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PONDERAZIONI 

SOPRA LA 

CONTRATTAZIONE MARITTIMA 

Ricavate dalla Legge Civile, e Canonica , dal Confblato 
di Mare , e dagli Ufi marittimi , con le fòrmole 
di tali Contratti , profittevoli non folo a* 
Praticanti nel Foro , ma ancora ad ogni 
forta di Mercanti , e Marinari , 

*DAL DOTTISSIMO 

CARLO TARGA 

GIURECONSULTO GENOVESE, 



1/1 1 ue ft a nuova biotte diligentemente rivedute , 
\ ^ ^ e da molti errori corrette. 




IN G^NOVA^MDCCL. 
Nella Stamperia del Cafamara dalle cinq; Lanipadi . 

A fpefe di Domenico Semini q. Giacomo Filippo . 
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Amico Lettore. 



E' 
Stento oramai divenute rarijfime % ed anco unìverfaU 

mente bramate le prefentì Ponderazioni già 
date alla Luce dal ^ottìjfimo Gìuref confitto CARLO 
TARGA nofiro KZoncittadintf i non miì parfo dtfàì- 
cevole co/a , e per utilità , e per foddisfazione comune* 
un* altra fiata r /porle fitto del Torchio , affinchè col 
benefizio della Stampa fi toglie /Te alla voracità del tem- 
pò* e fi etcrnajfc un* Opera , e al Pubblico , ed al *Prì- 
vato sì vantaggiofa , fecondando forfè in qucfia gufa 
F intenzìon dclPtAutore , il quale procurò col mezzo del- 
la medefima di renderla pubblica , ed immortale * Per 
non incorrer però la taccia di audace , o a* imperito , 
volendo fare commenti a materie a me affatto ignote , 
e per non difcofiarmi punto dalla volontà delPo/futore* 
che giudicò più a propofito e/porle piutojio fimplice- 
mente , che ornarle dì frafi \ e belletti rettoria: tal* 
fedelmente ricopiate le ti prefento , Jperando d* incon- 
trare fieramente il tuo genio , guiderdone bafiante 
alle mie fatiche . Vivi felice . 
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Della Contrattazione mai?itilnaf inFGenere . 

E fi. introduzione alfe mie riflelfioni fópra la 
Contrattazione mariti ma , nella quale confì- 
tte quella mia breve Opera , devo oer tnédo 
d'una prometta fpiegarmi circa finte li i- 
genzadi quello vocabolo,' il quale fecondo 
ii mio concetto altro non ha da inferire Te 
non materia di contratti confueti farfi .per 
pratiche mercantili concernenti a traffichi 
maritimi , ovvero a quelli in alcun modo 
attinenti , come ancora dififoluztoni di 

1 controverfie, che da quelli potettero inforgere, «di ricordi, e 
documenti praticati pjer fchivarle, delle quali còle ne ho fatto in 
qudV opera un reaCTonto ridotto a fuoi capi particolari , che in 
apprefib efpongo a prò di chi li applica , ed efpone il fatto iuo in 

2 queftaqi ialiti di negozr, pcrchefonoil nervo principale delle fa- 
coltà degl' abitanti in Paefi maritimi , ii quali le mancano di Umili 
Contrattazioni, e traffichi, fono come in fra terra quel-li, che han 

$ la corrente dell'acqua fenza Molini ,o Forni fenza «legna ; Q a 0 Ri- 
cordando però a chi efpone il fatto fuo in limili negozi > e tra rfi- 
chidi proceder con gran regola, e non ingolfarli di fordi nata niente, 
perchè in quelli grandemente vi fi ragira la fortuna, ed è poco meno 
cheefpor' il fatto fuo al tavoliere del gioco, con quella fola difpa- 

4 rità, che quello dipende au*blutamente dalla fortuna, ed è privo 
di g'udiziochi lo fe^uita ; ma li traffichi maritimi richiedono in- 
telligenza , e giudiziosi chi li intraprende con unaeflfatta regola V 
ed avvertenza di non impiegarvi mai tutto il fuo, per non irri- 

5 tar la fortuna , ma per averla propizia ricordarli di dedicar le de- 
cime degl' utili in Sagrifìzj , ed elemofine a* poveri 1 , ed a' luoghi 
pi), non dar adito a guadagni illeciti , amar Dio , ed il prò (fimo , 
e tener b'iona Icrittura, avendo offervato in anni felTanta/ che 
hocognizionedel Mondo -, e pratica diquelìe materie, chediiha 

' c maneggiate limili pratiche , ed offervato quanto fopra, ha cumu- 
lato qrofle azende , e chi diverfamente hà operato , è precipitato in 
perdizione , che vi fervi d' avvito - ' 

itySU I„r... * j*. m*r. Uh, ,r. c+, r . fi* y, \ \ " 

' " 1 À CAP. 
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CAP. II 



Dell' Imperio del Mare : 

S Ebbene in conformità di legge «aturale il Mare è comune a tutti» 
( a ) però quello s' intende in quanto all' ufo , perch è in quanto al 

1 Dominio Sovrano , ofia Imperio , da ciii procede il comando , ed 
rfercizio di giurifdizione non compete regolarmente folo a' Pren- 
cipi non riconofeenti Superior alcuno in queflo Mondo, li quali 

2 fien aderenti di Stato ad alcuna region maritima ; effondendoli 
a quella giuriamone regolarmente in altura fefìfanta miglia Ttalia- 

4 ne» (£) L'aquiftopoi di quella giurifdizione ha origine col con- 
quido dello Stato adiacente; non marcano peròeflervide'Pren- 
cipi grandi l'impero de 9 quali, in Mare fi dilata oltre li limiti, e 
circonferenze de' Stati loro in Terra , inoltrandoti ne' feni e fronti 

5 maritimi de' Stati in terra d' altri Prencipi confinanti , concioffiachè 
quefti febben' adiacenti al Mare,o per antiche convenzioni, o per 
tolleranze de' loro predecefiori , cheron fi fiano curati di quefia 
giurifdizione in Mare ncll' aderenze de' Stati loro in Terra , o per 
non aver avuto , © potuto aver modo di potervi formare Porti , o 
Ridetti per li Naviganti , o forza per mantenerlo efpurgato da 
infeflazior.i , lafciorono il tutto in potere de' loro vicini più po- 
tenti , quali con operare ciò , che doveano far quelli fi prefcrifTe- 
jro, quella giurifdizione, ed o fia più a un modo , che ad un'al- 
tro di che 1' antichità ne haquafi e din te le notizie, non ritrovan- 
doli aver loro efercitata quella giurifdizione , perciò fonoluben- 

6 irati in efla quei? altri , fecondo il detto di S. Amoreggio, cioè» 
Dh ìdunt quoque inter fefe dementa Totentes . ( c ) 

In conformità deli' efpcflo vediamo , che il dominio Veneto, comean- 
. cora vien autorizzato da Autori Claflìci (<Q in tutto il Mare Adria- 
tico febben' evidente in più parti li limiti del di lui Stato interra 

7 vi eferce meritamente giurifdizione , ed in quello impone , e fcuo. 
dedatj da'naviganti , tenendo quel Mare efpurgato da incurfioni 
de' Corfari , ed avanzandoli in nolìri tempi , con la Divina afljflen- 
za , in benefìzio di tutta la Criflianità , con augumentodi Stato , e 
con eftirpazione degl' inimici di Dio fi rende immortale al Moudo , 
e grato aJ Cielo. 

PerPifiefla raggione compete allaSereniflìma Repubblica di Genova, 
e fi mantiene nel Dominio , ed efercizio di giurifdizione in tutto il 

8 Mare iigufiico » (e) il quale diprefente fi eflende dalla foce del 

Fiume 



Digitized by VjOOQle 



Piume Magra nella Limitarla da Levante, (in al Fiume Varo, 
o da Ponente , doppo il quale fubentra la Provenza , ed in altura, per 
quanto fi raggira il Regno di Corfica, che gì' è Subordinato , e 
quefto Impero li compete da tempo immemorabile in quà, del di cui 
principio non è memoria , e febben' altri Prencipi , per qualche po- 
chi intermedi infra Terra, abbin' alcun fronte verfo quello Mare , 
nientedimeno procedendo quede porzioni loro da altri, li quali, 
o non fi curorono anticamente , o non poterono quando era ii ibi Co- 
io gno efpurgarlo per loro parte dair inredazioni olh'Ji , permifero, 
che la Nazion Geno vefe con proprie forze ,e fpefe, con Tue Infegne, 
ed a collo del proprio (àngue efpurgaffero , e teneflero ficuro que- 
llo Mare inoltrandofi neJ Mediteraneo liberandolo dalla preoccu- 
pazione de* Saraceni , quali fcacciorono dal Regno di Corifea , ben 
faranno da fettecent' anni , come di ciò ne fon faconde P Morie , e 
re ne fono li attedati dell* antichi trofei,, che ancor oggidì fì con- 
fervano, (f) e continuando a più potere in tener libero quello Mare 
Ligud-ico da incurfioni lenza gravarne li Naviganti in quello a titolo 
di loro ficurezza , meritamente perciò fi mantengono in quello 
Dominio , ed efercizio di giurifdizione nel medemo Mare , la quale 
giunge inTerra fìn'a dove trafeorre con Pònde il Mare più procello- 
ìo, confeguentemente comprende ii lidi, e fpiaggie acce Aorte . Qg ) 
Il giro poi di quello MarenelP ambiente di Terra fi denomina Ri- 
viera come regione aderente alla riva del Mare, e in vocabolo tanto 
latino, quanto volgare fi dice Liguria a tigone , che vuol dir zappa, 
perche li terreni di e da non Ci puonno coltivar in altra forma , che 
con quedo indromento , e poco , o nulla con aratri ; il medemo 
giro e territorio fin per tutto di quà da monti da' quali è circondato , 
XI fi denomina di (fretto , il quale è parte didima dal redo del Domi* 
nio, e Stato in Terra ferma della Sereni dima Repubblica, che s'inol- 
tra di là da Monti, (&) è cosi propria, mentre quedo diftretto e parte 
del Dominio febben promifeuamente , & impropriè un fl denomina 
la per l'altro, onde una gabella, o carico, che da impoda per il di- 
llretto , come fittili jutis non fi* edende per tutto il Dominio , ma è 
converfo impoda per ii Dominio comprende il didretto onde il capo 
}*. delle regole della gabella delle ceniàrie dichiara , che fuddetta 
gabella fatta per il didretto s'intenda da Corvo a Monaco , non 
pagandoli per li acquidi degl'effetti di là da Giovi, comedifeuflfo 
negozio fu dichiarato an. Luglio 1682. 
Che poi il Mare fia fubordinato a giù riedizione , e che (la de ÌHtifdiilh- 
nalibus, e proporzione de /iftrtflfntata, ( 1 ) e così (in ab antiquo fi 
è praticato , la quale giunfdizicne in quede parti della Liguria 
• : y À a »» 1 - prende 
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prende direzione , e vien regolata Ha Superiori d'ogni imparegia- 
bil' integrità e prudenza eletti per biennale regen za, la quale forma 
di gouerno temporaneo vien foromamente commendata dall'Ange- 
li lieo S.Tomafo CO con le feguenti parole: In partibus autem Liguri*, 
gemili £ , & flamini \n tintinni Trtncifatum babere potejì ptrpc- 
tu uni , vnde Trine ipatus ad tempus melius fuflinetttr in regionibus 
fticdiftis cum moderaminc , il che continuamente fi oflferva . 
Conferente è quali il governo di Lucca adequatiflimo Typo 9 ed efempla- 
-14'reimitkbiJiirimo d* ogni ben regolata Repubblica , la quale fra 
. d' miti del fuo Stato fla per qualche tratto di fito fronte in Mare, nel 
quale all' occorenza ha efercitato , atti giurisdizionali , che conier- 

15 vanii nelP Archivi , e ftbbenequei Cittadini , e Nazionali fono più. 
applicati alli fttidj id' ogni feienze , ed a negoziazioni infraterra , 
che oltre mare però non mancano aver cumulato con Ior induiìria 
copiofe ricchezze , e con ifquifitt prudenza fi mantengono in una 
perfetta libertà. 

Li effetti poi di quella giurifdizione , ed impero marinino fono molti , e 

16 li più principali confiftono nel!' impofizione d'alcun leci o dazio , 
(m) il caftiear li delinquenti ne medemi fuoi Mari , in reprimer in 

-17 queili le interazioni , e conquelìi il Preircipe fi fa riconolcei e Si- 
gnore Sovrano egualmente come in Terra, e ne' Fi unii, che tra- 
feorono più il di lui territorio , ( n ) e febbeneoggidì la forza mag- 
giore impedifee delle volte quelli effetti , quello è accidente, che 
non toglie il potere, e chiunque è bandito dal territorio, e flato 
18 d'un Prencipe , egualmente è bandito a conferirli negli di lui Mari , 
l'otto le pene del bando . ( 0 ) 

Molte altre cole attinenti a quella prattica fi potriano qui addurre, ma 

• più a proporzione fi roccan a fuoi capi particolari. 
— - 

O] Vtt Tex. in 0 a de rer. dìrif 

( b ) I Vi ex B*U. *Bthorit*te in rnbr. de rtr. deeifi , 4? in ì. emm frf enne ff.de nnnt» 
ftn. firmai Lojin in trnB. de rffref. f *p. fu. 

[ c J lib. ex*» e*p. j. 

( iì) Op,oi. in i. ». infi. de rer. detif. Vhtrtt. in trae, de re n*n. /»£, nn. »|. Veretr, 
dt >r. ffr Hb.%. nm. 9 et finn. 

< O / ald.'sn rub dt rer.dexij. un. ìdnrtindnndrn. in tree. de Trine. nnef. ts|. #•«*. l& 

Itfol in tr*€. d* ftrv. rnfl pr«d. tnp. a6. «irti». 7. Jingel. in I. fin. tn frint. ff. de nf» 
e*p. lo: de ' Ut in I nfn man* Verf. ètem per Une C. de nnnétdne.lib. *. Sene, in 
irne, de Stnl.re jnd 7. 9»*/?. j. nm. i )4 . 

( f) Etfrcbntnr per nnthontntes nddmBnt *d fntnritnttm per eruditiflimwm Mbstem 

(e) Litio U. a. infi. de rer. diviA , ^ 

( h ) hit notdt yerttr, de jmr. //f . IH. t. wnm. S j» *Jlti.<ns B*ìd. , 

< I ] le» ux tn l. JmfUlni ff. de mmr. , <r *t%.leg. % <r Cmnenifi* in mki mnjned* 

eleB. ihtr dido tr*c lib. 14. nn. 6. Tereir. ht.cit. 
(ì ) /■ ofufr.de rifinì. \ tini. lib. 9 t*f. %.ft% med. 
{n) ft» ttx tnl.x.f, depnblte. l.i , v e. Cd* Vefiig. 

(n) "J, ptobtt 1 • Ime tn. iUe^nt. ttétt. Ub.fr. enfi 4. ,V €. nn. a. — M n 

(•) Venir. d.l*. %.nn.%s+ . , ' r + *ss**™+ CAP- 
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CAP. III. 

•» • • 

' Del Fiume, Àlveo, e Ripa. 1 

COnfcntanco mi è parfo dopo il difcorfo della giuri/dizione in Mar£ 
brevemente difcorere de' Fiumi pubblici, ne' quali cadono le me» 
deme ponderazioni ; ( a ) Si diftinguono e/lì dal Mare , perchè 
2 quello è una immenfa congregazione d* acque lenza principio, 
mezzo, e fine, e quelli confittone in una particolare radunanza 
d'acque procedenti da più Fonti ,Rivi , e Torrenti, ed hanno il 
principio , mezzo , e fine terminante in Mare , collettivo di tutti li 
Fiumi del Mondo , ( b ) o per sboccamento , o per vie fotterranee 
come il Giordano • .. 
De' Fiumi, altri fon pubblici, altri fon privati, o fia jutis public*, 
; ovverà juris privati , Ji pubblici fono li perenni , che ièmpre 

2 corrono, edhan uncorfo & acqua continua , come il Danubio in 
Or glie ria , il Pado in Lombardia ; li privati for o Ji Torenti, Rivi , e 
Follati , li quali non hanno corto continuo d'acqua, ma di quando 
in quando' fecondo le piogge, (r) 

il Dominio , e proprietà *ed in confeguetiza V Impero fopra li Fiumi 

3 pubblici fpetta al Prencipe Dominante nello Stato , pel quale traf- 
corono , ed a' limiti del di lui Stato , cosi e (Tendo determinato da 
regole legali, (</•) e li circonvicini non vi hanno alcun' jus ,. ne 
azione in modo , che non puonuo porvi Molivi , né alcun edifizio, 
uè porti da traghetto fenza particolar conce/fione del Prencipe dò- 
mirante ; ( e) al contrario ne' torrenti fi può preoccupar l' acqua 

• 4 per molini, edifiz}, ed altri ufi de* particolari , purché ciò non fi 

facci in frode , o in danno altrui maflime per edifiz/ già fatti . (/) 
l'ufo poi de Ili Fiumi pubblici , è comune come quello del Mare , onde 
è permetto ad ogn'uno il navigarvi ; ed< il Prencipe dominante per 
y quanto n'abbi lagiurifdizione non può giutfamente proibirlo faivo 
per ben pubblico. (?) 
l'Alveo non è altro che il Ietto del medemo fiume nel quale effb rifiede, 

6 e pel quale pa(Ta. (&) 
La ripa del fiume èia parte laterale del terreno, che con fritti ifee K Alveo, 
e che fa argine all' un' e P altra parte , per le quali il medemo Ma- 
ne trafeorre , ed è come il lito , e piaggia dei Mare • 
L'ufo di quefteRjpe è pubblico,onde èpermeu*b ad ogn'uno valerfene 
con Ji difearichi , e carichi , c con alligarvi le loro Navi , ed afficu- 

rarc 
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rarle, e con eftcndere le reti, e pone re le Merci, erobbe (#) 
lènza pagar Ancoraggi come in Porto • 



( i ) Ex ninni* nddnH. per CtUr. Ctrtn. reM. 8. ftt tti. 

(b) Prrtrr. de in*. *&. Ili. t. in frinc. . • 

[ c ) Tnx.ln /. fr. ff. % {Umin. 

< d ) E x fi. tit. f. de finmin. » W ili. neq»e in fUm. fnbU . Pt regr. he. cit. 
[ e J C*ren. Ut. eiu (f) Idem Le., <r per tex. in t.pr.,(r DD. ibi f. et 4. 
(a) "Jttx eodem Ji+tbtrt Le. , (r per cext.it d. L fr. 

( h ) B*r. in irne, de «/»• , cr flnm* tn frine. , Bili, in rnbr. de r»r. di tifi n. %j. 
(I J f* 9f.i»$iU Jertr.difif. I J.jf. eod. , Bnld. flnm. , (7 Qnren Ine. tti. 

9 

CAP. IV. 

Della Pefca. 

Vlen molto a proposto in quello luogo già che di Mare, e di Fiumi 
fi è trattato , che brevemente ancora fi tratti di Pefca prima che di 
Navigazione , elfendo quella più antica di quella ; circa di che de- 
I veti premettere, che il pefear in Mare, e Seni, e Porti di elfo, 
ovvero in Fiumi, e Laghi, o Torrenti è libero pergiuftizia ad 
l ogn' uno , tanto de jure Divino , quam de bit mano ; { a ) ben' è 
vero, che quella facoltà de jure poficivo viene inibita in qualche 

3 Paefi da' Prencipi ivi comandanti , non però generalmente , ma 
in alcuna qualità di Pefci , odi Pefcagione , o in alcun pollo par- 
ticolare, o in alcun tempo determinato, la quale riferva ficonnu- 

4 mera frali regali de' Principi : come ancora fono lecaccie; (A) 
e loro ne prendono con gli affitti grandi emolumenti, quai in alcuni 
Paefi fon egualmente lucrofi come il Sale , che quali da per tutto 
fuolelTere uno de' maggiori introiti delii Patrimon; Regi", (e) e 
fi duplica l'introito con l' imposizioni delle tratte; fi efcludono 

5 però fempre li Pefci prefi con hamo , e canna, come minuzie con 
toleranza coli Limata da per tutto, ( d ) e chiunque pefca a reti , ed 
altri ordigni per negozio , è in obligo , fecondo il comun ufo , 

€ vendere a prezzi grati del ricavato agii abitanti ne' paefi dove fi 
è pefeato . 

Sopra la Pefca da farti con le reti , o altri ordegni fe vi può frapponere 
7 contratto di compra , e vendita ( e ) del ricavato da eflTa , nei che 
con vien a ver tire , fe fi accorda abjolutè il giatto , e prefa delia 
rete quando fi eflraefle un teforo fpetta al compratore : fe fi ac- 
corda una compra dei Pcfce da prenderti, quel folo ha da fpetta r a 
chi compra , poiché come racconta Valerio Maltinto (/_) nella re* 
8 giott Milcfia fra le Provincie Greche anticamente occorfe » che 

avendo 
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• avendo alcuni comprato da certi Pefcatori i! giatto d'naa rete, e 
avendo querti giantamente con Pefci , tirato un teforo , nacque 
controversa fra loro a chi di efli il medefimo teforo fpetafTe , fopm 
diche, efTendofi rimedi all' Oracolo d'Apollo, rifpofe non eflcr 
dovutone agi' uni, nè agl'altri; ma a chi in quel paefe fofiTe più 
eccellente in virtù ; Se tale cafo potè fle occorere a' notòri tempi da 
decidei fi in quelli paefi , inforgerian tanti pretenfori, che fi ren- 
deria imponibile ladecifione ; però quando ciò occorenze, e non fi 
potè Afe fapere da chi proceda, fi riparte un terzo ad Opere Pie , 
o altro al Compratore , (^) altro al venditore, come ancorèfpie- 
gato al capo di robba trovata in Mare . 

Al contrario fe niente fi prende in la rete , il compratore Soccombe nel 
prezzo; onde un faputo Contadino di Pelcevera invitato di pai- 
fa ge io ad agiutare a tirare la Rete alla Spiaggia di San-Pier 
d'arena , con fperanza di buona participazione perche era grave il 
tiro , e rtraquata , efTendovifi trovato un cavallo gonfio con pochi 
Pefci dine e fife r pazzo colui, il quale non guadagnava andando 
inanzi fepenfava guadagnar andando in dietro. 

In materia di pefea^ione fi fogliono far compagnie fra Pefcatori , e più 

10 a cafo , che penfatamente , e fe vi fi fan patti , a quelli convien 
flare ; ma fe folamente fi concluderti- di far a pai te , ciò fi ha da in- 
tendere non «rettamente del puro ricavato dalla pefea , cioè di 
ripartir li Pefci, ma del comun'utile , e danno, a porzione delie per- 
fone , armamento, ed impiego, e fi ripartono poi li utili e danni , e 
Hrifchi fon comuni, e cosi fu praticato l'anno 1587. fra Patron 
Leonardo fiotto , e Patron Lazaro Bollo , ambi di Moneglia nella 
Confervaria di Mare eflendocafo decifo dalla Legge. (A) 

Finalmente deve avvertire chiunque con Reti ,0 altri ordigni da Spiag- 
gie ,Pefca in altura di contenerli in modo , che non fia d' impe- 
dimento a' naviganti, euendo ben fpeflb occorfo , che da? Lidi 
efiendendofi Le Reti molto in alto, fe fi incontra paffar alcuna 
piccola Furta a terra, con furia di vento lateraJe, la quale non 
polii lo Io con gran pericolo appoggiar fuori , ne meno dar fondo , 

11 o ritornar addietro gli è lecito per fottrarfi dal pericolo, invertir 
le Reti, e fquarciarle , per aver libero tranfito , purché ieguafor- 
fofamente , e non afpropofito, e non può effer gravato d* alcun ri- 
fritta perche fi ha più torto da perder ogni colà, che fa vita dd 
più miferabile del Mondo . (f) 

_ ,-, ■ ,. 

f * } : t » . im jj. j tali. J, t*r. iif. , tr Cmefj tmf, fr. 

Ce) 



[ ci Per Téxt. fa t. j*. S.tlvuto ff. dea emft. [ f ] Tn tr*&. di M*dtt % mtiìnu Uh. 4. tép.\yu 
( g } Prr r*x. in cmnei P* rrjriaj C. dtf»c ceffi , BmIiL im Lpr. ff, de rtr. di+if, 

i h ) Per Ttx, in l $». $ d*mnm in yerb. ej»*d*m t*i*ri*m ff. per J«r. 
i i) Ptr.Tix. im U » 9t j. a. innbo fed fi ff. *d U *i»iL Lmetm. Ub.fr. cmf. j. nmm+7* , 

CAP. V. 
Dell'ufo, e neceflìtà della Navigazione . , 

L'Ufo della Navigazione fu introdotto al principio della rinovazio- 
ne dei Mondo doppo il diluvio , dalla necefiità , né fi trova , che 

1 fi a mai (tato proibirò da alcuno, perchè faria contro la ragione 
naturale, e delie genti, [4] falvo fempre il divieto ad inimici , Cd 

2 agi' eli l 'iati , o fofpetti , nè meno fi può proibire l' vfo delie Spiag- 
gie, Lidi, e Ripe; e quello ufo fi definifee un jus[&] di tras- 
portar con qualfifia Vafceilo fe ficu*b,fuc robbe , e merci, per» 

3 ogni acqua navigabile a fuo beneplacito. 

La necefiità poi della Navigazione procede , da che non avendo la na- 

4 tura provifto egualmente ad ogni Paefe del bifognevole , ma a chi 
più unacofa, che* l'altra «-perciò convien che vicendevolmente! 
r un' e l' altra Provincia fi comunichi , e proveda di quanto avvanza 

5 ad una , e manca all ? altra , [ c ] e di qui ha .avuto origine il Com- 
mercio , e la contrattazione , che è l* oggetto , e fine principale di 
quello mio trattato , la quale oggidì s'eììende in ogni benché più 
remota parte dei Mondo, a benefizio univerfaledi tutti li Popoli, 
e Nazioni fedeli, ed infedeli: ( interotta però di quando, 
in quando per noftra feiagura , e caftigo con guerre , c rapprefa- 
glie de' beni dei profilmo amico , ed inimico , lotto pretefti a 

6 modo di chi ha più forza « con die vien interrotta la X a v inazio- 
ne, e guai a chi c'inciampa. ) . 



[ a ] Unm.fr. »t im fin», pmb. nfrig. ff./r. infiit. de rtr. di>. /. f. , & 6. ff. e*J. 
C b J Sic de fmm. per Tex, in l. ». 0. fi q»it ff mejmt im Ue, p»b. I . t ». f. fi q»it me ff dt 
Ininr. I c J Vi notmt Stjf*n. im trmc. dtjnr. mmr.pur. pr. c*p. ». mm. 6 j . tx Sente* 
, lib. a. de btntfic. e*p. a*. ( d ) Vtptr /•; Lmctn. Ub. l. emp. 4 . nm. * i 

C A P. VI. 

Della fabbrica di Vaiceli* in ufo della navigazione. 

IL nome di Vafcello , come ancora il nome di Nave fono vocaboli 
generali , li quali comprendono lotto di loro piùfpecie di Vafi naV 
i vigabili fugrandì,e piccioli, [4 J eia Nave vien detta à «iv/- 
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% vigando* e il Vafcello vi en dal vocabolo latino ThxftlUs trafpor- 
tato poi corrottamente in italiano per Vafcello. ] 
Diverfe poi fonolè fpecic ,o5a qualità fubordinate a quello nome ge- 
nerico di Vafcello , e tralafciando quelle che fervono per maellà , 
grandezza , e prefidiode' Prencipi , de 9 quali difTe il Filofofo Claf- 
fem in bello ejje tutelar» i\ei public a , drnan babendum potentem 

3 qui potentine tcrreflri fimnl etium T^avdem non balere t conjunftam\ 
perche intendo trattar lo Io di que' Vafcelli , che fono desinati per 
traffichi mercantili , la qualità propria de' quali era d'imraenfa 
grandezza, e capacità trafeendente per ordinario moggia duc_> 
railla, che fono rubbia quattromilla di mifura romana , [c]efono 

4 mine dieci milla di noftra mifura , anzicchè anticamente fe ne 
fono fatte di capacita fin in moggia quattromilla , che vuol dir altre- 
tanto; e più. mezzaruole tremillavinò, e quanto fopra Io ritrovo 
fc itto nelle Leggi comuni, [d) e quelle che fono minori della 
pr ma capacità, febbene fono dell' iftelfa forma, e qualità di taglio, 

5 fi denominano diverfamente , cioè , Petacci , Pinchi , Palandre , 
Orche , e fimili , e li Comandanti di quelli inferiori , non puonno 
propriamente arrogarfi nome di Capitani r ma Padroni di navi- 
gazione . ; , 

Altra qualità di Valcelli Itilati più d' ogn' altri in quelli Mari , e più.pro- 

6 porzionati fono le Barche , o fia Varche diflimili dalle Navi nella 
grandezza, forma, e velame, che fi dice alla latina, die viendal'. 
Lazio più agili , e più facili ad atterrarli, godendo più del movi* 
mento de* Venti , c più difficili ad efTer inculcati dalle Navi pode-: 
rofe: pari a quelle fono le Tarlane, differenti folo dalle Barche, 
che quelle non portano Vela mezzana a Poppa , die regola il Ti- 
mone , e le Tartane fecondo il loro taglio non ne hanno bifogno , 
e perla loro agilità quando fienforti puonno varcar ogni più>pro- 
celiofo Mare meglio ancora della Barca , il di cui nomevienda 

7 varcare , che fignifica un palfare violento, ed il nome della.Tar- 
rana vien da Tartari coilumanti quella qualità di Vafcelii.mlor Paefi.' 

Pollo quanto fopra rella a comprendere ciò , che attiene alia loro fabbri- 
ca, la quale fin da primordi del Mondo,, comeaucorin queffi tem- 
pi coli umano gli Indiani nella Provincia particolare de 1 Brafile, non 
era altro, che un Albero di Pino incavato in modo da poter ilara 
S gala fenza abbatterli , guidato a forza d' alle di legno appuntate al 
fondo. Onde Tibullo Poeta al pr. lib. cantò*; T^pudum certi kas 
pinus contmpferat aquqs, Effufum mentis pr<ebucratque finum , ma 
poi in progreifo di tempo fi andò imparando con Tufo praticoli 
modo d'ima, perfetta corruzione , che quafiparnon vogli cedere 



IO 

nò all' impeto de' Verni , nè a procelle , della quale 13 dà qui alcuna 

direzzione . 

Ma devefi prt mettere, che ad' ogni perfona è lecito fabbricar ogni for- 
te di Vafcelli di fuo conto , o per altri , il che è fondato in difpofi- 
o zione legale, anzi dall' irtene leggi [e] fon privileggiati li Fab- 
bricieri , però degli deflinati in mercatura , [/] poiché quelli 

10 che hanno da fervirin ufo pubblico fono de refervatis Trincipi » c 
quelli, che fi fanno ad pompam non godono d'alcun privileggio. 

Nella fabbrica convien a chi fpetta, invigilar ben bene circa la bontà 
dell'opera; non folo in rjfguardo al materiale , ma ancora al for- 
male , e finito 1' opera fi ha da provederc del bifognevole per la 
navigazione, perche quello concerne la comune utilità de' navi- 
ganti , e de' trafmittenti le loro robbe , e merci , [ h ] e molto più 
li deve invigilare nella perizia di chi è prepofto alla navigazione : 
circa di che vi fono in Genova particolari regole dell' Uluftrifsimo 
Magiftrato di Mare , dal quale con (ingoiare attenzione lì è fempre 
invigilato a quanto fopra , e rimediato con caflighi , in calò di con- 
travenzione, edècura dei Sindico del detto Magiflrato, come pe- 
rito divifitar li Vafcelli, particolarmente nazionali , di viaggio in 

1 1 viaggio , e riconofcer fe fon provifti , e fe le provi fioni , particolar- 
mente fartiami, attrezzi , ed armamenti fien perfetti, ed a luffi- 
cienza. [/] 

Si deve notare , che quando un operano non ha fatto bene P opera fua 

12 nella corruzione del Vafccllo perde la mercede . [/] 

Nota 2., che la Nave tutto che fabbricata di materiali altrui, quali ab- 
bino mutato forma ; ad ogni modo chi li fidò ne ha de juré regreflb 
per il loro prezzo in la Nave, con privileggio efcl ulivo d'ogni 
altro creditore k non concorrendovi li requifiti notati in al- 
tra difpofizione legale, li quali requifiti fono tre, notati in quello 
lib. cap. ip. fe però fi trataffedi materiali amovibili lalvo fetupre 

13 la foilanza, il proprio Padrone fe gli ripiglia. [«] 

Noe. 3. , che gli Operar/ per la mercede loro * han regreflb al Vafcello 
fabbricato efclufivamenfe d' ogn' altro creditore , com* ancora , 
ogn' altro venditore de materiali impiegati in la fabbrica , quando 
che però non abbi ancor viaggiato, perche poi vanno in contribu- 
ii zione con li altri t cosi chlpone il Confolato del Mare afeap. 32. 
quello però intendi fai vo i patti incontrario. 
Not. 4. , che quando un' Architetto avrà accordata fa fàbbrica d* una 
Nave nonpuòTiriùrziare l'imprefa ad un'altro, ed effo fottrarfe- 
15 ne , e fedi ciò n'aveffe dato ficurtà, che veniffe aftretta, né meii 
effo può farfupiire da altri; ma è tenuto a quanto importa non 

eOerli 
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etTerfi adempito: e la ragione è, perche è (lata eletta l'induftria 
della perfona ,C falvo Tempre V impedimento irreraediabile.) L°l 
Not. e., chegli Operar/ giornalieri nella fabbrica delle Navi , devono 

16 travagliare ab ortu Solfr, ufque ai occafum\ ma non di notte per 
caufa de' pericoli. (/>) 

Not. 6. , che fe fi rompe a^Ii Operar/ alcun de* Tuoi inftrumenti da la- 
voro non è tenuto il fabbriciero a pagarglielo ; il che ha luogo in 

17 ogni genere di operazioni manuali. £9] 

Not. 7. , che li Maeftrid' afeia , e Calafatti hanno. la lor in finizione dal 
Confolato di Mare cap. t o. pi. 53. di non poter accrefeere , ne 
alterare le mifure , e di non dover far lavoro fiacco , ma forte ; ne 
puonno eftere levati dal lavoro fc non per impernia , o frode, 2 
giudizio diefperti; e oltre loftipendio accordato hanno d'avere 
un regalo giornale di beveraggio , (falvo fe lavoraflfcro a forzo ) 
nel quale cafo in fine fe gli dà una ragionevole ricompenfa . 

Not, 8. , che fe alcuni d'accordo impongono un Vafcello a fine di par- 
. ticipazione , fe per forte alcun di efli manca , gì' altri , overo il Di- 
rettore dell'opera, puonno prendere denari adinterelfe fopra la 

18 parte di chi manca, per finir l'opera: così permettendo il Confo- 
lato cap. 45. Odetto s'intende fenza interpolazione , né ordine di 
giudice , perche la Legge è quella, che interpella : Ma fe la man- 
canza procedere da morte, gli Eredi non fon tenuti a profeguire, 

19 quando la eredità non fia oppulente , ma de ve fi vendere la porzio- 
ne di quel defunto, in conto della di lui eredità. 

Not. p. , che l' accordo fatto con 1' Architetto per la fabbrica d'alcun Va- 
3q fcello fi ha da ridurre in ferino , frante la moltiplicità de' patti , co- 
me dall' inrrafcritto metodo non potendoli di tutti ricordare, e 
non oflfervandoli è tenuto al rifioro de' danni nò fi può fotrare con 
ai rinuozUre l'opera. Cri t 

». > .... / , . . . . > » 

Segue la forma del ricatto, per fabbrica <f una Barca a proporzione 

-\ tela, quale fi regolano gli airi . v . A 

17. , a. . , , in Arenzana. Nel nome del Signore fia, avendo P. 
, e Q. deliberato dj proveq'erfi d* yna Parca della qualità infra de- 
L , ferina x e tanto per (or conto , quanto p" og n ' altro , o altri in qiialfi- 
, voglia I u ogo , e tempo , da dichiararifi da (oro ; perciò fi ioatì con- 
venuti cqn Aflaeflro Qu i n tino tutti qui pr e Tenti , come di loro fpon- 
, .. tanca volontà , e in ogni miglior modo convengono, come in ap- 
pretto: cioè , detto Maeiìro Quintino promette a detti P. G. di 
„ w febhrjcarii. «4b v pfiMt«\Spi^gÌ4/fa4Hls«.t«ll&il.illcrc.tf • • 
oa B 2 Primo 
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Primo una Barca latina digoa l . . brutta, e netta con Poppa 
alla navarefca , che di Dragante , dia più in flretto , che in largo , 
con la coperta , o fia percontro di coperta palmi . . . larea in 
prima incerta pai . . , e in coperta palmi ... e che tutte le ta- 
cente fieno di on. . . . brutte, e on. . . . nette a lavoro ma 
quella delle imbrunate on. . . . net. confuo orlo, eleftamancre 
ficn di Rovere con pai. ... di comiflura , ben amorfiate , chiava- 
te interzo, e che li denti delle commiifure fieno chiavati con per- 
ni , e che le ruote, ecortra ruote , con fuo paramelale fieno tutte* 
di Rovere , e che arrivi da Poppa , a Prora , dovendo amorfiare , 
e concatenar bene con le ftamanere . Le latte di coperta faranno la 
metà di Rovere , e metà di Fò , di on. . . . a lavoro , e dentro vi 
fieno cinque percontri di Rovere da Poppa , a Prora, bene co- 
medi , e amorfiati, con fuoi fcarmotri , e fotto coperta vi fieno 
brafuoli nu. . . . fra dritti, e roverfi tutti ben chiavati, e chc__> 
l' incerta dell'imbrunata fia chiavata a pari, col percontro della 
coperta , e de' brafuoli con fuoi perni da chiavetta , il fafeiame 
dall' imbrunate a baffo Ha di fquue di Rovere di on. . . .nette 
al lavoro , l'opera morta farà di quciroli dopi, farà cinta con quattro 
incente di Rovere da ambe le parti , la Poppa farà con fuoi orli , e 
mafearoni guarniti , con fua timoniera, c timone ben ferrato: li 
portelli , boccaporti , parathic , ed ogn' altra cofa a proporzione, 
farà ben carafataja , ed ìmpecciata, e ben (lagna; di arboratura, 
eantename, fartie , cavi, ctagiami fpetterà a provederci a fud- 
dettiP. G. , farà però in obbligo detto Maefiro, di ponerli in la- 
voro a fue fpefe, bene , ed aggiuftatnmente , tutto il retto, poi 
per rendere navigabile fuddetta barca fpetterà a medemi P. G. li 
quali all'incontro promettono pagare a detto Maefiro Quintino 
lir. ... .di moneta corrente, per di lui giutfa mercede, e per 
▼aluta di tutti li materiali fopra accordati, e che faran entrati in la 
fabbrica così d'accordo convenuto . In conto de odiali fuddetto 
Maefiro dichiara aver avuto di contanti da detti P. G. lire .... 
le quali riceve in conto di dette lir e dalle predette in con- 
to gii quinta, il Tettante promettono pagarlo fra un mefe profil- 
ino, ogni volta , che detto Vafcello fia falciato, e fatto nero, 
ed il retto nell* attore! la con fegna quando fi varerà in Mare; ed 
all' ora giontamente col fuo regalo , per la buona opera , efervitù» 
con dichiarazione, che fin tanto fia varrato retti a rifico, e peri- 
colo di detto Maefiro Quintino, e varrato in Mare , e dato fondo, 
fia a total pericolo di detti P.G. V quali fpetterà tutta la fpelà per 
il variamento « le quali cofe tutte , una parte, e J' altra fi prometto^ 

ao 



do vicendevolmente dflervarè, e non contravvenire fottò ób- 
bligo di /or perfone , e beni . 



I a ] Ex Io: de bat*U in trmtt. de Corner. uay. §. a. nmm. a. 
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in ) S - C * rw n * .'ir « » in)?. </* r r r . kirif. 
Co) r< ^ rr r*x. in l. j». </e fatmt. Mf. l»rr». /ti.fr. r*p, U ». j. 
( p ) /•: de bétn. de Canrmete. KaV. éap. a. nn. 16. 

( q ) I. ». f« li tanfer>atit fì. ad /• rhtd,de )*r. - 
CO 1 fr Te*/, fu /. tf. f.lec. l.ji qmit $. hit ff. t*d. 

CAP. vii. ; 

. • * • « a, m a» « 

: • . . * * - i 1 . • . * 

Dell' accrefcimento della Nave ! 

* t • • 

DOppó importo il VafceJJo perchè molte volte Te vi fi alcim'ic- 
crtfcimento, perciò, con buon ordine del medemo, de veli qui 
di elfo trattare ; ^del quale ne parla ilConfolato di Mare in più- 
luoghi ; cioè dal cap^ 45. fi no al^p. , e 241. , e 280; in termini, 

1 che 1* accrefcimento ila fatto da chi ha penderò .della, fabbrica;, 
lenza faputa de' committenti , e fi dirtingue: fe fi tratta d'un me- 
diocre accrefcimento fatto accidentalmente , ea buon fine dal Dir- 
rettore , fi ha da tollerare , e farlo buono fenza contrailo, fe poi 
fi tratta d'accrefeimento rilevante, fatto dal Dirrettore lenza il con- 
fenfo de' committenti refia tutto il lavoro per di lui conto, ed è 
obbligato a reflazione del ricevuto a conto, col rifloro de' danni 
fpefe. edinterefli. 

Reda la difficoltà , quando , parte degl' intéreflati aveflero datoilcon- 

2 fenfo, e parte nò , a che fi accrefea, perche fe tutti concorreffero, 
la co fa non è in termini di difputa-, «Ja chfficoltà confifie , perdiè 
trattandoli d'effetto commune, Còftcorcfenlehté accordato da tutti 
in untante, e quanto ; accordarlo vi voèlicmo'ancbrà tuttijnon 
folo per la ragion , che adduce la legge , come non cfTervfcofa 

3 tanto naturale, quanta, «he ciò fi è unito in un ^odo, fi diflbtva 
nel medemo; [ a j ma ancora per altra regola éi : ragione , cioè , 
che in te €omnuni, milivr efl tentiti* prvbihcnth; equi non fi 
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4 camma con la regola , che la meta , e più , cioè tredeci in 24. 
earatti frà partecipi abbino la difpofizione , come fi efpone a fùo 
luogo, al capo degli EflTercitori , poiché quello rifguarda al ma» 
ncggio,ed ara minili razione, per la quale non Tempre tutti fi pu orino" 
convenire nell'iftefla deliberazione, e fiamo alt' ora riti fatto effe , 

5 ma in fallo fieri > ci vuole il confcnfo di tutti, e uno non può 
obbligar l'altro. 

Per tanto fecondo che fi ricava dal Confolato , ed ufi maritimi , fé tutti 
li partecipi fono al Paefe , o fia in Provincia ( b ) v. g. a Genova , e 

6 dentro le tré Podeliarie vi fi ricerca il confeufo di tutti; fe non vi 
fono tutti 13 prende il confeufo di quelli che fono prefenti; ed in 

7 dubbio , trattandoli di abitanti s y intendono prefenti , (c) quan- 
do che non li provi in contrario, ed all'ora non fan grado gli 
aflenti , ed in quello cafo tal accrefeimento non fi può fare , folo per 

8 caufa grave, ©grandemente lucrofa, che accidentalmente fi rap- 
prefentaflfe; alla quale probabilmente a giudizio d'elperti, gliaf- 
fenti farian concorfi , ma non mai ad pompa}» , o per capriccio: al- 
tamente fi perde l'opera a danno del Di r rettore , e di chi concorfe: 
però fe ne puonno reintegrare nel fopravanzante , deglf emolu- 
menti, oltre la capacità accordata, entrando efìfo alla rata di tal 

o accrelcimento maggior partecipe ; le altre cofe attinenti a partici* 
pazioni fi trovano a' fuoi luoghi proporzionati* 



(b) I. Prefetti tmm l. feq. ff. de pr»r»r. tutti. Je fdtjtf. $.fr* 

i c } R*i»lf». in pr**t f«T* U t*f% €4 nm% %lf l 

CAP. 'Vili 
Della Carena , ed acconcia della Nave : ! 

DTce il Confolato al cap. 241. in fine, che ogn'uno Q quale ha 
penfiero di fabbrica di Nave, fi guardi dall' accrefeimento , per-r 
x che egli quali fempre, e più volontario , che forzofo ; ma quando 
* fi tratta di carena , ovvero di qualche concia , fempre quella è più 
forzofa, che volontaria, e pure il medemo Confolato, al capo fe- 
guente , fubordina la care n a , e concia di Nave , ali e mede me re- 
gole dell' accrefcimeoco» difponendo cV il Patrone della Kaveij 
3 finale vorrà carenarla debba dimandarne licenza ailj Proprietari 
di clfa fe vi faranno , €<4ifmofrrar loro ilhrfogno, acciocché con- 
corrine* 9Ìh fydkr f i¥>» VPSlinpf pcfdp. vqlte fi 

fpende 



fpcnde più in una carena generalesche non vale la Nave, non li 
può forzare , ma può obbligarli , quando etto Patrone fia ancor eflfo 
partecipe, a vendere all'incanto; il che l'intende o lelor porzió- 
ni , o tutta : ma fe il Patrone la voleffe carenare di proprio , per re- 
integrarfene poi negl' utili feguenti lo può fare , e quando non vi 
faranno compagni nel Luogo , dove è la Nave , può carenarla , ed 

4 indebitarli per queflo conto prò rata; quando però vi farà il biso- 
gno, a giudizio di periti da bene . Tuttocciò s'intende di carene, 

; ' o concie generali , perche in rifguardo ad una concia femplice, 
come quella , che fi J u ole fare doppo il primo viaggio , fatto dt 

5 Barca nuova , perche quella è di nece/fità , emendandoli con cflTagli 
errori riconofeiuti ; il Patrone la puoi fare fenz' altro , c ciò proce- 
de da ufi prattici • 

CAP. IX. 

Della dichiarazione de* Partecipi della Nave; 

FAbbricara che Ha una Nave, o altra qualfifia qualità di Vafcello, 
feprima non farà /lato fatto alcun accordo da quei, per conto de* 
l quali fu impofla, fpetta al Dir rettor della fabbrica, farne dichiara- 
• zionc a' Partecipi, fecondo che difpone il Confolato a cap. 47. 9 
e ciò per pubblica , o per privata fcrittura ; dichiarando li caratti 
d' ogn' uno di loro , i quali caratti fecondo il folito fi diflribuifcono 
a in ventiquattro: quando non vi fieno accordi differenti, e quando 
confufamente ogn* uno de' Partecipi abbi fpefò, fegli afiìgnano 
tanti caratti a proporzione , o che l' un' o l'altro fi riranno per ugua- 
gliarli ; nel che fi provano gravi contro ver fie : laonde è di bifogno 

3 da principio deputare un Dirrettor dell'opera , il quale formi il 
fuo libro, e tenga buona fcrittura didebito, e credito circa l' es- 
porto d' ogn' uno dcgl'intereffati . 

Saldati poi li conti, e fodisfatto da chi tocca, e rifatto a chi fi deve, fi 

4 principia il carico della Nave, e fi provededebaflimcnti, fi ellegono 
hUffiziaJi, e fi pone in procinto di buona navigazione; d' ognuna 
delle quali cofe fi tratta in appreflfa a'ftòi capi particolari. 

Ma prima d'incaminare il VafceJlo per intraprender viaggio, fi fuole 

5 cattolicamente hrlto benedire da qualche Sacerdote infigne * e dedi- 
carlo aliaprotezzione d'alcuno Santo , ed intitolarlo d' alcun titolo 
di divozione , t nórt dì nomi de' Santi propri , g- S- Caia di Lo- 
Jtetto i JDWmù agfcfoto , Btaeflfcifm cekftt * Concordia , e fintili ; 

elTendo 
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èflfendo Efficiente la dedicazione, lenza abbaGTare inomi ce'eftia 
% cofe profane, e desinare qualche porzione degl* utili in ufi pij, 
è come di celebrazioni di Mette, Elemofine per rifeatto de' poveri 

Crìftiani , fuffraggio di povere Vedove , ed Orfani , di Mannari , 

o limili; avendo ofTervato perifperienza, che chiunque ha quanto 

fopra eseguito ha goduto prolperamente . 

Siegue la forma della dichiarazione . 
EL Nome di iddio ila: eflenJo ultimamente Hata fabbricata una 
Barca nella Spiaggia di • . . . [poi fi efprime le qualità] lòtto 
la dirrezionedi ... che ora fi ritrova ancorata in . . • provifta 
* d' ogni cofa biforme vole perla navigazione, come fi contiene ne1l' 
inventario de/critto a piè di quella fcrittura intitolaU . • . e volen- 
do il Prefato Direttore dichiarare li partecipi di efTa , e le loro 
rifpettive participazioni *- perciò di*fua ffjontanea volontà , ed in 
ogni miglior modo dice e dichiara , fpettarne a M. car. 3. in 24. a 
N. . . . aO. . . aP. . . .tutti quìprefenti, ed accettanti , di più 
dichiara > che fatto diligente conto di tutte le fpeiè iino, al prefente 
giorno nello fiato, che detta Barca con fuoi acceilbrj fi ritrova afeen- 
derealir. ... ed in confeguenza fpettandone lic* . • • acaratto 
ogn' uno di elfi Partecipi , fi fono vicendevolmente bonificati in 
contanti il fupplemento , come qui prefenti confettano : pi più 
permettono i fuddetti Partecipi di contribuir alla rata delle loro 
participazioni il bifognevole per Battimenti , di vitto , e monizioni, 
a giudizio di P. uno di elfi, rimofta ogni eccezzione • Di più accor- 
dano di farla navigare di loro conto per anni • • . fenza che alcuno 
d'elfi pofii farla porre a partitole in vendita, e di più a beneplacito; 
con che non polli terminare fino a tanto non fia ritornata in quello 
Porto, e sbrigata dal carrico, e quando per occafione di quelle 
participazioni nafean controverfie fra elfi , debbanfi rimetter in 
amici comuni da definirle , fenza figura alcuna di giudizio ; gli utili, 
e fpefe fi ripartino dallo Scrivano delia Barca, ai libro del quale con- 
venga fiare; fé vorranno altri patti fiaccrefeano* e ù termini la 
Scrittura nel modo coniueto di tutte le altre , 
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C .A. P. X. 
Degl' Efercitori , ed efercitoria della Nave . 

Oppo della dichiarazione de' Partecipi , i quali in qualche luogo 
con corrotto vocabolo, fi nominano Parftmev oli, coihoro. ( come 

per io 
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per Io più , è^tiafi fempre figlie ) Tannò navigar fa Nave per conto 
loro proprio, o che per fonimi , e tempi determinati T il' che_> 
ne* nòffri Paefi di raro occorre ) la concedòno ad altri , per la total 
amminiftrazione , come fifa d'uria Ofterfà fornita, e fecondo un 
modo , o l' altro quelli , o quelli , che 1" amminillràno li dimandano 

1 Efercitori, ab exerccndo , di quello negozio, e prepongono 
gli Uffìzi ali ,e Miniilri , (alvo i patti in contrario ; e quefh concef- 
fione di efercitoria , è differente dal noleggio a fcaffo , o ila a tutto 

* conto del noi e^infore , a tempo determinato > di cui fi tratterà al 
capo di noleggio ; perche quello noleggiatore non prepone gli Uffi- 
ziali 9 nè M ini ft ri , né batti menta la Nave, né ha cura alcuna di quella, 
ne vi corre rifchio;ma vi è folo fra loro contratto di Iocazione,e con- 

j dazione , quale è il noleggio ; ma quella concezione di efercitoria 
dà una amminiftrazione agi» Efercitori temporanea a loro rifchio , 
- ' e conto » come quali I* Enfitéufi , data a tempo , con tìkrvz del Do- 

4 minio diretto, fpettando ogn» utile a tali amminiltratori ; fottoften- 
dardo de' quali milita. 
Queli Efercitori per buona difpofizione legale, refiano obbligati per 

$ ogni debito , contratto dal Capitano , o altro Comandante del W 
* fcello ; [ b ]• poiché la Legge concede a quefto un "mandato procu- 
ratorio degl' Efercitori , a potergli obbligare in modo , che quello, 
^«he-eòrtui opera , e fa come Capitano , fi ha conié fatto -da loro , 
però in quelle cofe, che fono attinenti alla Nave , o alla navigazione 

6 di eflfa, onde hanno dapenlàr a chi prepongono; il che conferifce 
con il Confo lato cap. 2-36; , e t$6* in fin* . ' 

Di qui é , che più d' una volta é nata controverfia , fé il Capitano potti 
obbligare gli Efeitritori propri-, oltre la Nave, berichè per cofe ad 
etfa attinenti , particolarmente per denari a cambiò maririmo , (opra 
corpo e noli ; o per ultimo efpedimento nel proprio luogo, dove 
fono li Proprietarj , ovvero Efercitori , lènza il confenfb loro. 

7 Chi ha tenuto la opinione negativa , fi è fondato principalmente fo- 
pra uno de' capitoli del Re DonPietro d'Aragona, regiftratodo- 
po il Confoiato di Mare , qua! comincia iìtm , che ni un Vatrone : il 
quale capitolo ciò difpene efprelfamente , fecondo fi fonda nella 
dottrina di Bartolo, [ r ] il quale adduce dovervi concorrere quat- 

8 tre requifiti , affine che il Capitanoobblighi la Nave , ed Efercitori , 
cioèprima, chechiprefia abbi Certezza de Ila cau fa, cioè che Rac- 
certi dell? indigeriza delia Nave, e di quei Capitanò a^uiprefta: 

' Secondo > che nel contratto fi efprima laniedert» caufa: Terzo una 
congrua quantità: Quarto la opportunità del luogo , interpretando 
quefio quarto requifito , che inferifca dove non fieno i Principali , 

- C alli 
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j al li quali fpetta convenientemente provvedere ; perche eflendovi , 
fi e certificati del bifogno , devono elfi provvedere : Ma ni un di quelli 
fu Aide , perchè inquanto alla confiitu zionc di Don Pietro, e ila non 
„ ; fa legge , ma fi ftampa appretto il Coniolato con tante altre per ri- 
cordi , e fu fatta del 1 3 40. , ed il Coniolato fu accettato per legge 
da tutti li Principi Crin\iani , dal 1075. , lino ak 270. , da chi prima, 
e da chi dopo , fra quello mezzo tempo , ed è in quella parte con- 
traria al Confo'ato cap. 23tf.,dove ben li impone obbligo al Capita- 
no , che ha cja provvederli di farlo- intendere aJJi Partecipi fe-lòno 
in luogo , e cosi. l'induce per obbligo perdonale di eflb Capitano , 
; U quale quando ciò non oflèrvi, evenuto vedo loro ad ogni dan- 
no fe vi forte, ma non annul'a il contratto coh ilCambifta anzi 
la legge comune dice , che il, più delle volte dà il calo , che quello 
t v non fa cjii fieno, Ji Partecipi , perciò permette , che fi contratti con 
. ,< il Capitano » e non ditfipgue l'fcfleryi » o non «eflervi prelènti ; on- 
; • de iottentra altra regola legale , die ciò che non diftingue la legge, 

10 ne mcn noi dobbiamo didinguere. Toccante poi il quarto requifito 
di Bartolo, convien p re fu por re , che la legge in tré luoghi noiLj 

. : / ne ricerca -, fe non li primi tré notati dame , al capo di concorfodi 
v creditori ; ma Ha -comunque fi veglia quello qua ito di opportunità 
. dei luogQ > V intende ■ di dove il Capitano fi pofli provvedere, per- 
che aiti irnente è incongruo , che prenda danaro ad un fine , dove 
non può confeguire il mcdtmo fine ; onde. concludo in quella ma- 
teria con r illefla le gge , che le il Capitano opera male , deve impu- 
tare a fe[d]fiefib quello > che lo prepofe (e)eflendo ofiervanza 
lf da per tutto, che il Capitano può obbligar la Nave, ed Elercitori* j 
o prefenti in luogo dell' obbligo. , o aflenti ; A quando pur doveOe 
è procedere la prima opinione aegativa , fi dovria prendere , quando 

11 ileambitìa o predatore sk chi fono gii Elercitori , e sa che fono in 
luogo, perche talvolta nel contratto^ fiefprimono, e lì vede, che 

,1 foi; o abitanti , e vuole aver ancor elfi per obbligati etiam perfonal- 
. mente alla rata (s' intende delie loroparricipazioni ) , perche non 
potendo ignorare in quello calò il biiogno , che ha il Capitano di 
aver der ari per la Nave li prefuppone debba conifere del confenfo 
loro in prenderli , mentre efii fuppliicono ; ma quando fi contenta 
della (ola obbligazione reale della Nave , e fuoi accelforj , q della-j 
I; perfonaje folo del Capitano , è incongruo, cercar efii Partecipi ; e 
: quandp Jalopradetya opinione negativa folle proceduta , la ria fiato 
fuor di propofito due volte in un pi diverfi per l' addietro elTervi 
74 fiati oidini.pubblici , che fi fot mafie ro , come ù formorono libri, 
ne' quali (4 notavano tutti li VafceiJi delGenove/àto^e li loro pro- 
iJèi J prietarj , 
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Ma perchè hafce- 



t v prietarf , e li debiti , che in quelli fi contraevano . Ma p 
- ' voto più confufioni, che buon ordtne, poiché tanti vi erano, che 
« r « r per'non palefarfi facèart far fieura da altri ;jed ancora fi^c 



per'non ^ale(\r(i facèart far figura da altri ijed ancora fi^ contraevano 
- r - r 'più debiti fuori i/ich* qui v «d era impraricafcle'notaVJi , le ne.trala- 
r : '' 1 Tdòla'profecufcione di >fcfittura. • > : >* o'm! >( ìjj»ì? ui.;*r! u 
Sono ancora tenuti gli Efercitori in quanto alla Nave per il t Moro '«i'ogni 
I c danno rifiatante a terze perfone per ogni misfatto comme ffo in Na- 
ve ,0 per conto di etti dalla di lui Marina r ia, le beri Dòn fono tenuti 
per Contratti particolari d' eflì marinari; benché attilliti alta 5 navi- 
gazione , falvo per quanto la Nate fi fotte otilitatatìOtt medimi con- 
tratti, [e] Laragione d' eOTer tenuti per li misfarti , lèferÉhdde- 
16 vono invigilare a non arrolarfolo perfone fidate, e da bene, e non 
truffi eri , perchè chi fi ferve di pente mala , è in colpa # ' ' 
Le deliberazioni delle cole attinenti alia Nave» fi ranno dalla maggior 
parte , non del numero de* Partecipi , ma da elfi a proporzione de 
carattt della participaaione , dando ogni caratto un voto , e dove 
concorrono tredeci in 24.6' intende deliberato, falvo pattiin con- 
trario, (/*) onde qu erti puonno rar vendere la Nave all' incanto , 
T7 dopo il- primo viaggio ; per il Confolato capk 54.', e chi ha meno 
caratti quando non vogli continuare, puòaftringer spartito nel 
: 9 modo , e fórm* efitoft* al fuo capo particolare i Sr eccettua foto ira 
cafo , che fe li più voleflero , che la Nave non navigafTe , e li meno 

19 vorranno che navighi, quefti fonpreferti , efuperano li più. ia__» 

20 ragion è, che la Nave è desinata per navigare, e non per rtar 
* i oziofa. [£"3 '» > ..,' «!. 'b»..>i •• • . .* • ì.J ., , j.i i.: 1 » . . n 

f*XFW TtiiinL fafti* 9»iT€. k<S t ;j , y til , l( ) ' > ! . 7l r" 4 j JWV 
[b] P*ri"exi. mi pr» t.Mdztftr»mh *. . '., 

C c 3 /» /. ^ * *0. :*■-». 'i > • ,! 1* *>" 

<d> $«V bmb. in di&. t. pr de ex tre 4.?. ,,. 
( c ) Text. iu d. I. ir. f. pr. , & l. dttei. J. ff. N*». eamC 

\ f ] Jià infì-r txtnitii i*rifMJion*lis per Ttrx. io *»tb. utm, ér À pri>éth §, Xt amttm 



1 



C.de d»».« mbi Qjtjf i»*trh* V*f m P lio 'l?\ » CT R^fd.^bi Boer. die. Uff* §f J*'- dt 
btr, t'éf, pr. n. %. I m*ìivtm C. dt p*a. ■ 
fg') L.btrtf* Si *n*t ff ; f*m. Ereift> }»i htr-, r*p.\u n*. u Giijf. in ■ l. fi H*Pii ff.de 



C A P. XI. 

Dell' Uffiziali di Nave in genere , e loro elezione, 

*-•-•'•-** ■■■H.M. „■ «x^. ». _ _ ^. ,. . , .^.^ 



STegue che fi tratti generalnient€^he>cIieToncef*ne a^I^lWfizi^i mag- 
giori i di Nave ben regolata , e^elìàprepofilurardro fra ^uàll t/fiì- 
ziali maggiori il primo è il Capitano , qualedaila Legge è nomina- 

C 2 to 
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i toMacftro ;(*)>! fecondo è il fuo Tenente; terzo è ilNochiere, 
o fia Contraraaeftro ; quarto è lo Scrivano da molti nominato il Se- 
c. .*< gretario di Nare ; quinto è HPilota; fedo è il Guardiano^ Tutti 
-Al. gli altri Uffiziali fono minori , vengono provifti dal Capitano , i qua- 
li hanno tutti le loro fonzioni, twaeiiverfa dall'altra, ed uno non 
a può intrornetterfi in quelJa dell' altro. Circa le prime vi fono i loro 
. capi fingo! a ri , che fegtiitano dopo queuNo* I 
Di tuttiquelti ufììzj conferiti in per teme abili , epratiche) conviene che 
fia provilla una Nave ben regolata , tome ancora di buona Marina- 
- , ria : di più conviene , che fia provifta d' un perfetto Chirurgo, con 
. 3 uno Aiutante , ramni ftipendiati onorevolmente - 9 il quale Chirurgo 
porti feco una catta ben provila d'ogni forte di medicinali, ed a 
fuflficienza , per gli accidenti , che polfono occorrere , acciò ogn' un 
che s'imbarca potfà prometterli del dovuto foglievp di rimedi cor- 
, porali , edi vantaggio per li rimedj fpirituali d' Un pei ito , ed efem- 
^plare Sacerdote , eConftflbre , il quale affitta alle divozioni della 
. ^ gente, effendo che una Nave, deve effere come una picciola Città 
movibile , e natante , dalla quale hanno da prendere norma le infe- 
riori, nelle quali pur troppo fi naviga confulamente,e fi avv«nzafcr 
\ miracolo* , . '< i. ./ i ;> •/ 

V eJezzione degl* Ufficiali maggiori (petta a farfi dagJ* Efercitori , fecon- 
do il modo narrato nel capo precedente , i quali ancora "in ogni ufiì- 
% zioforrogano uno di rifpetto , per accidente di mancanza dell'elet- 
• to, e quando non vi fia fiata fatta forroga, e viaggiando fieguafimil 
mancanza ; il Capitano forroga chi a lui piace col confeglio di Pop- 
.— - .-fa;e femancaOl il Capitano fottcntra il cilui Ttncrte, le vie, ov- 
vero , ci prò vede il comunale della Kave , fin che fi arrivi dove fo- 
no ffi Efercitori , ed arrivata , quando non vi follerò tutti , uno folo 
può forrogare , Qb} come in effetto fociale , e quando niuno, vi 
provede il Confole nazionale, altrui, erte prove de il Giù (elicente : 
cosi fu praticato quivi , per Ja mtirtfc fcg^ita in viaggio" di Giuieppe 
>. ,f Gordigiia Capitano dcfla Nave Cortcezz ione, conforme cor Ita dagli 
atti dei Notaro Giambattifta Ugo a*ì 6: Maggio l l<58i. comprovati 
però a cautela dal SerenitTimo Senato, eflendo che i Prcprietarj 
erano fbrefiieri . E quello fi ricavadagl' ufi maritimi , e dall'autori- 
tà de gravi Auf ori. 

■■ | v 

(•) T*x, in /. fr- 8. %l*}ijlrmm ff 4a tmer. «a» ' t • 
( t ; l* f<U*. 49 H**U «*f. al. »m. JJ., C -14. 
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CAP. XII. 

, . ... . • • " 

• . 

Del Capitano di Nave. 

IL pofto di Capitano di Nave , è dignità : ( intendendo di Nave ben 
. regolata , e provifra non men di Marinarla , e Tuoi laziali , die di 
i guarnigione militare , e armata sì in guerra , come in mercanzia) 
:;. della qualcun dottiilimo A utore,difle quefle parole iQa^adMa* 
. % .gìflrum 'tya'vis fertinet difciplina ipfe infolentiam , & mores pfo- 

3 ccllofos , ad m oderà tionis fu a termino* remittit ; per lo che non ha 
da efler perfona vile, godendo eflb di tutti li privilegi militari; 

4 (i) deve poi fopra ogn' altro efllr perito di navigare per longa 
fperienaa : perciò è Jaudabiliflimo l' ufo di quei Pacfi, ne* quali fi 

5 tengono .Accademie , ed efami di que Ila peritia , e non fi ammette 
pedona alcuna a queflo grado non approvata ; e quando fia di baffi 

6 origine fi ammette con atrellati di qualche egregio fatto militare , 
e nautico, che lo renda ilfuftre . Deve ancora e (Ter ben pratico di 

. leggere , fcrivere, ed Aritmetica» (r ) perche fi fono veduti danni, 

7 e difordini grandinami per limile mancanza nel capo della- Nave: 
Conviene ancora che fia maggiore d'anni 25» in ri/guardo agl'oc* 

$ blighi , e ricatti , che deve fare » altrimente per tifo è tenuto chi 
lo prepofe. [</] 

Deve il Capitano militare fotto le infegne di quel Prencìpe , a cui è fu- 
p bordinata la Nave che maneggia ; come ancora gi'Efercitori di eflà, 
ed a fuoi luoghi, e ttmpi, tenere in Nave fpiegate le medefime 
Infegne , ( e ) *d olfervarne gì' ordini , come di Prencipe naturale . 
Vero è, che queffa Inftgna, o Stendardo, quando non abbi fpe- 
cial Patente d 9 armamento , non è altro , che una pura denotazione, 
di fubordinazior.e , o di nazione-, per efler quegli Stendardo di ter- 
. 28' portata \ e non di prima , cornee quello che dà il Prercrpe a' Ge- 
lo nerali de Clafli, o Armate ; ne come il fecondo che danno i Minrftri 
del Prencipe con la di lui autorità a 1 militanti nel di lui efercizio con 
Patente, fotto de* quali , guai a' delinquenti . Ma quello terzo , il 
Capitano fe lo a (fumé per fubordinaaione naturale , ohe ha alPren- 
cipe , di cui fpiega l' Jnfejgna* l con.* ni!., J . > 
In rifl retto , il vero Capitato deve avere re feguenti qualità; Perito, Pro* 
Il vido, Prudente, Provetto, Pacifico , Pronto , Podcrofo , e Pro- 
digo. Perciò chiconofee di non avere tvtfe quelle prerogative ; 
non fi affama quefla carica ; fe ben diffìcilmente tutte fi trovano in 
un ibggetto. Di quella unione pero , grandemente ne partecipa il 

Capitano 
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Capitano Gian sgottino Germano, nofìro nazionale, non mai ab* 
b.ifranza lodato ; colle quali ha rinovato giuda le di lui magnanime 
12 imprefe , lo fplendor dejl' antica Tua prolapia ben nota in quelle 
parti , e refofi magiormente xekbre al mondo . *Si devono poi fchi- 
vare al poflibile perfone di natura ignea , facili a precipitare in rifo- 
I j luzioni dannofe ,de quali cantò un Poeta latino , ^{aturam franare 
i potes , fed vincere nunquam : e quefti fono ricordi de' Dottori , ed 

Uomini pratici. (/) 
11 Capitano è obbligato nell'atto della fua elezione , promettere , giura- 
li re, edareficurrà diefeguir la fua carica bene , fedelmente ,.econ 
diligenza , e di difendere la Nave co' fuoi attinenti , per fe , e fua 
gente , a tutto fuo potere , fin all' ultimo fiato di vita , e di rendere 
t$ a chi fi deve buono , vero, e real conto di viaggio , in viaggio, e 
perciò deve tenere buona fcrittura: il che procede da difpofizione 
i del Confoiato cap. 237. con due feguenti • 7 
Ha obbligo & invigilare , che ogni Uffizialc , eferciti pontualmente , e 

16 bene la fua carica , ed ancor ogn' altro a fiala ri a t o dalla Nave • 
De ve ancora vegliare fopra la quiete della fua gente, acciò non feguino 
■ contefe fra loro , e che in Nave fi viva col Santo timor di Dio , e con 
: 17 P offervanza della fua Santa Legge , ed aver mira che non fi beftemj» 
nèche feguano ubriachezze, efopratutto, che non fi giuochi ne 
men per diporto , e fe vi fono donne di pafifaggio , che iliano ritira- 
te, e quelle fono le avvertenze , date da noftri Maggiori , (g ) e 
. fi ricordi, che per tali inconvenienti fono andati in perdizione pia 
18 Vafcelli. Ma più d'ogn 1 altro deplorabile fu il cafo delia Nave di 
Capitan Francefco Grondona di Arenzano , la quale del 1 66 7. con- 
ducendo Soldatefca in Cadice, per la guerra. con Portoghefi ; gion- 
to allo Stretto , e (Tendo tutti li Marinari , e Soldati intenti al giuoco 
t -#n in più podi , impenfatamente laNave mal regolata urtò in una Sec- 
. ca , naufragando con morte di circa quattrocento perfon e non..» 

effendofene faivati che quindeciyda' quali ebbi quella relazione . 
Deve altresì tenere la Nave provifta d'ogni cofa attinente alla naviga- 
le* zione , edalla difefa , perciochè feguendo danno per tal mancamen- 
to, è tenuto rincorarlo. - 
Non può tralafciare d'intraprendere odiprofeguir viaggia, in tempo 
20 abile , e fe per lo perdimento di quello tempo , e congiuntura pro- 
porzionata, feguiue danno, etiam per accidente inopinato, èternìt» 
to di emendarla.' [b 3 » * ' '» • • 11 

Portieri e autorità di far trattenere fopra la Nave in cuftodia, chiunque in 
,11 quella averle delinquilo, per doverlo poi far con legnare alla giù fti- 
!. . aia per il dovuto caitigo; e quando fi tratta (Te di modica tran %ref- 
. : * ■ (ione 
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,21 fione de' fuoi di Nave , può punirli tn mediocre alligo . (7 ) v ^ 
Deve eflere riverito , ed ubbidito in Nave ; non folo da chi ferve in cflTa, 
ma ancora da chi vi fi truova , e fuor di Nave parimente da chi tira 

3£ tfipcndio: e (e alcuno l'offende fife, ma/Urne percaùfadel Tuo uffizio, 
tanto in Mare , quanto in Terra, ha da e (Ter trattenuto da ilipend ia- 
ti , che vi fi rrovaflero , folto pena di Jor mezzate , erobba , ed il 
delinquente, quando 1* offefa gli (la fiata fatta in Nave, da chi che 

24 fia, o fuori di Nave da' fuoi Mini/tri, con effufione difanguc, 
porta pena di vira , come a queJ Soldato , che offende, il di lui Capi- 
tano , o che fi rivolta contro eflfo , e lo colpi fc e ; e fe J' offefa è/enza 

:» ; fangue ù punifee ad arbitrio di giufto giudice', avuto: riguardo alla 
provocazione, luogo, tempo, e qualità, ed altre circotfanze ti? 
guardevoli , come fi ricava dal Confolato cap. ido-e 161. 
Il Capitano per forzofo accidente d'infermità, o trattenimento , paài 
quando non abbi Luogotenente , e che fia in luogo dove rionfono 

2 J gii Eferckori , forrogarne Un' altro in fuo luogo fin che duri I* im- 
pedimento i con avvertènza , che fia idoneo , e ciò può fare, quando 
pure vi fofTero patti di non potere forrogare , per effere cafo forza- 
: to ; non può però mai forrogare , ne per prender moglie , ne per 
voti, che fono le licenze date a' Marinari . Da! Confolato cip. 1 y 
fi aggionge a tale facoltà* quando conveniffe che la Nave doveffe 
S andare iin luogo , dove effo Capitano non aveffe ficiiroaccelfo*; e 
quando fenza quefiecaufe forrogaffe , eia Nave ricevere danno j fi 
attribuire al fòrrogato , (quando però non occorra pi uova in con- 
trario) ed è tenuto al ri fioro effo Capitano. Cori tu giudicato 
\ a . • • . . . . • • • . .' Ma quando al ritorno 

26 gì' F ferrite ri , riceveffero fenza protetta i conti dal fò rivogato:, 'e (ce 
d' obbligo il Capitano , perchè con tal accettazione di conti tacita- 
mente hanno approvato la forroga . 

Regolarmente è tenuto verfo gli Eièrcitori , per ogni danno chepatifee 

27 la Nave perdi lui ratto, e per lui negligenza . [/] .. 

Non ha da refiftere agii avifi datigli 4 fondati in qualche ragione , da car- 
ene fia; ma, o accettarli, o di/ingannare chi fi dà, o coniukarJi , 
a 8 tanto circa l'imminenza d'alcun pericolo , quanto d' ogn > altra 
cofa, ber che attinente aldi lui minifiero, e fe rifiutando T avvifo 
. . incontra qualche forte di danno , và per di lui Conto . [un ] • 
Se in viaggio fenza caufa urgente , entra in alcun Porto, o Baralo fa 
icale , contro volere de 1 Merendanti , o del fopracarrico , maffime 
viaggiando a mefate , e gli fegua danno , fia per falta de* dritti , o 
20 per qualfivoglia caufa, è tenuto all'emenda. £»] 
Se per aiutare VafctUo amico pericolafle , o fi dannrnrafle* operdeffe» 
' \ ; j il prò- 



30 il proprio , [ quando però ciò fegua a fpropofito , ovvero fenza_; 
/ caufà urgente] ad arbitrio di pedona efperta , chenon giudichi ab 

eventi* , il danno và per di lui conto ; ma fe P avefle dato regola- 
, v " tamentc, e (Tendo ogn'uno obbligato ad aiutare il profilino per 
f quanto può, fenza però incorrere in evidente rovina, maffime fe 
fi fotte di conferva non può efler tenuto , e cosi fi pratica , e proce- 
de da' capitoli p z . e 92. del Con fo lato • 
Negli luoghi pericolo*! v. g. nel tran (ito del Faro di Meffina, e in tanti 

31 altri podi confueti, dove fono i Piloti particolari di quei polli , 
: v egli è in obbligo di prenderne uno , che gli fervi per quel tranfito, 

per quanto eiTo Capitano , o il fuo Pilota fotte di quello più ef- 
3* perto; convenendo che taccia , come fanno gl'altri, altri mente fe 

ne iìegue danno ; và per dilui conto poiché retta in colpa . [ 0 ] 
Dopo , che uno è ttato eletto per Capitano d' una Nave , ed è in poGeflb 
del Capitaniato , cominciando ad efercitarionon può eftere più le- 
vato' dal fuo pollo , fin chenon abbi ritto ragionevole viaggio; 

33 tanto più fe di già l'avettc noleggiato , dovendoli afpettar , che abbi 
compito la fu.i condotta ; e quando fi a inforta qualche controversa, 
fi provvede con un Tenente, o aggionto,' fai vo fellonìa, che lo 
renda indegno, come fi ricava dalla ragione comune , ed ufi ma- 
rittimi , le quali ragioni fpettanti , a quanto l'opra fono due . ' t 

La prima , perchè etto , come fi è detto /òpra , è procurator legale de' 

34 Proprietarj , c perchè il mandato procuratorio , non fi può rivocar , 

35 folo re integra; ne meno ipirando per la morte de' Principali , fe 
non terminata Pamminittrazione, quale in quello cafo , non ter- 
mina, che al ritorno . Perciò non fi può rimovere fe non allora, (p) 
Lafscondaè, che ficcome accettato, ch'egli abbia quetta carica 

3 6 non la può più ricufare , ne può più abbandonare il potto , ( folo al 
ritorno, ovvero terminato il tempo accordato, altrimente com- 
mette fellonia) , e dovendo gii obblighi elTere reciprochi , ne fe- * 

37 guc,che il medefimo ad etto deveeflfere ottervatodachi ioprepofe. 
Sedi più Partecipi , o Efercitori , uno ve ne fotte di efercizio nautico , • 

ed aveflfe buoni attediti di fua perizia , ha da e /Ter e fecondo gli ufi 

38 nautici preferitone! Capitaniato ; e quando fotte a quello fine ttato 
direttor della fabbrica della Nave ; ovvero a nome fuo, e di tutti 
gli altri, Pavette comprata, ed armata; quando poi gli Efercitori 
non voleffero, che s' inoltraffe nel Capitaniato , ma lo fmontalTero pft 

Ì9 in q ucito cafo gii compete un proporzionato regalo, che fi doman- 
da Jus del Capitaniato ; quando non fi tolga per demeriti tali , che 
glielo taccino perdere . • « • • • 

L'onorario dei Capitaniato di Nave 1 per non dirttipendio, per quanto ' 
» di etto 
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di eflbnon ne tratti il Confolato, febbene ne difcorre qualche poco 
confufamente al cap. % 8. , fc non è accordato l'ufo comune pratico, 

40 ha introdotto e (Ter di pezzi trenta, (Ino in cinquanta reali da 8. ad 
arbitrio di chi fopra intende aile pratiche marittime ; avuto rifp u ar- 
do alla per fona , virtù , qualità di Nave, travagli , rifichi , ed utili 
feguiti; quando fi abbi a taflTar compito il viaggio, quando però non 
fiafi in viaggio , ma la Nave fi a in porto di fermo , tira la metà fola* 

41 mente. Inoltre a lui fpertano gli emolumenti incerti di raancie, 
ma non di noli de pafTaggieri, di avvanzi , cappa, ed avaria, di 
cui fi tratta al fuo capo . 

Molti altri onori , ed emolumenti; ed al contrario carichi , ed obblighi 
ha il Capitano di Nave ben regolata,e poderofa , quali non fi ponno 
ridurre tutti in quello capo, ma fe ne tratta di (tintamente a capi 
proporzionati, particolarmente al cap. 28;, e ferva per condufio- 
ne di quefto , che tali prerogative , onori . emolumenti , e carichi , 
s* intendono di quelli , che comandano Navi poderotè , ed* Armate , 
che di altre Navicelle , Petacci,. Palandre, o Umili , fe ben dell' 
43 iftelTa forma, chi li comanda non è propriamente Capitano, ma^J 
Patron di navigazione ;, e vi è differenza, come dal Cavallo, ali* 
Afino , che fe ben tutti fon quadrupedi , niente di meno il primo è 
de/rinato per Cavagliere, il fecondo per Cavallari da condotta, 
quello porta la fella , quefto il bado 



Segue in apfrejfo la forma, dell* elezione del Capitano» 

ÌJ . . a . . ^ Nel Nome del Signore fia A. B. C. D. Partecipi; 

ogn' uno di elfi nella Nave intitolata ~ cioè a per car. 

in 24. B. . . . per car. di loro fpontanea volontà , ed in ogni 
miglior modo, eleggono , e deputano in Capitano, e per Capi- 
tano di detta Nave N. qu) prefente , ed accettante , partecipe in»^i 
effk , per li reftanti car. fa quale Nave è di taglio noftrale , fabbricata 
ultimamente nella Spiaggia . . .df portata dì . . ..efitfente 
Ora nel prefente Porto , alfa cura del mcdefimo N. , . . che 
fu il Direttor della fabbrica di cflfa : la quale elezione fanno a bene- 
placito loro , e gli concedono la libera ammfnifirazione di etfa Na- 
ve , con libera facoltà , di provederla d' ogni cofa bilbgnevole per la 
di lei navigazione , ebafiimentarla a fufficienza , noleggiarla, e na- 
vigarla , ed operare rutto ciò circa quello , che cdnviène a rjrovido, 
e prudente Capitano , conforme è di ragione , fecondogli ufi marit- 
timi : il quak N. . . . promette , doverli diportare nel ammi- 
niftraiionc fuddttta , baie , fedelmente , e con- degenza da Capita- 

D nodi 
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no di valore , ad ogni maggior vantaggio de' Partecipi di eflfa ; oA 
ftrvare ^li ordini loro , e venendo il cafo difenderla per fe , e gente 
. di ella a tutto potere , da ogni finiftro incontro , e di formare li fuoi 
cartulari , e di feri ve re tutte le cole attinenti ad eflfa» lenza alcuna 
omiflione, come di render buon conto d' ognicofa a' fuoi tempi, 

, . degl' utili , introiti , ed eliti , viaggio , per viaggio , con fodisfazio- 
.ne degl' avvanzi ,e cuftodire efattamente ogni cofa, e ad ogni vo- 
lontà loro, o maggior parte di loro, reftituirla con tutti gli fuoi 
corredi , armamenti , apparati , e robbe dell' inventario , più tofèo 
migliorata , che deteriorata ; falvo finiftri , da' quali [ Dio la pre- 
guardi , e così folennemente giura di oflervare , e di non contra- 

t venire , rimeu"a ogni eccezione . All' incontro fuddetti A. B. C. D, 
Partecipi come fopra , promettono farli buono nelli conti pezzi . . • 
il mefe, navigando, e la metà in Porto , finito ogni viaggio , e_> 
discarico per di lui giudo onorario, ed emolumento della buona 
cuilodia,fervitù,ed afliflenza,oItre li confueti incerti all'ufo di mare. 



fa) Cm/psd. Ub\ €, >*r. ep ej> [b] Tmdmeiimr ex U mm. f. de p»f. ex ttjt. I tee n«t.~. m . f. 
( c ) E v / ti de H**. de corner. e«f. 4. mm. y . [ d J Per ttxt tm l fr. 0 4 ff. de txtr. 4 ci. 

(e) Idem Ub. ». e*p.\6. [ f] Ex Imi. Vhtr. im trmfr. de mty. lib.ij m». ir. 
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( f) K»ec. mbi 1. mm, 9. Il] Per ttxt. tm l. f. I Lmhf ff dt kit qmidtm» . 
( m ) L. fr. f. Et prxior ff. de ime. rm. , ty mm*. Strmt. dt Km*, pmrt |. mm |t. 
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t ■ :* • *. 

CAP. XIII* 

Del Nocchiero , ovvero Contramaeftro . 

DOpo il Capitano,e fuo Tenente,!*! quale fegue P ifteflfe regole; fot- 
tentra nel fecondo luogo il Nocchiere , o fia Contramaertro : 
X quelbha da eflfere deputato dalli Proprietarj, e ha da e(Tcre inol- 
trato in età , e molto più fperimentato di navigazione che il Capi- 

3 tano , del quale in riftretto è ajutante , ma non può obbligar la Na- 
ve : e la di lui deputazione ha da efTere fatta da' Proprietarj , e con- 

„ viene che fappi tagliar le vele , ed aggiongerle , e ricompaflàrle , 
| che fappi far girar , e regirar la Nave , darli il moto * fiancheg- 
giare, appoggiare, darli la coda, e conofeere l'opportunità per 

4 ognuna di dette cofe. Prima di far fàrpare , ha da riconofeere la_J 
ih va , acciò fi accerti , die il tutto ila talmente ben pofio , ed ordi- 
nato 
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nato afuo luogo pr/oporzionato; che npp dia nocumento miL* 
buona navigazione , le quali cofe non fpettano al Capitano : iubito 
che farà eletto , deve fecondo gli ufi di mate , giurar in mano 

6 detto Scrivano di Cavedi rari! fub uffizio, bene fedelmente , e con 
diligenza, ad ogni maggior giudo vantaggio de' Partecipi, e Mer- 
endanti, e gente di Nave; del quale giuramento, e promelTi, lo 
Scrivano ha da far nota nel cartulario con annotazione di tempo , 
e luogo al Confolato cap. 5o. 

Il Nocchiero in riftretto, ha il pefo di tutto il reggimento della Nave, 

7 in quanto fpetta per la buona navigazione, e comanda a tutta la__» 
gente , in quanto rifguarda la fonzionedi ognuno , ed ih quella ha 
da eflfere ubbidito fenza replica. 

Na in fuo potere, quando a lui paja di bifogno di radunare il confegh'o 
di Poppa, e col parere di elfo deliberare ogni cofa attinente alla_* 
j? 'buona navigazione : Confolato cap. 5o. Può riconofeere fe la Na- 
ve fu ben provilra del bisognevole per la navigazione , e può far 
provedere ; e fopra tutto deve invigilare al fuoco , acciò per effo 

10 non fegua danno , perchè feguendo per fua negligenza , è obbliga- 
to al rirtoro. (a) E* tenuto ancora per il malo ormeggio , ancora- 

1 1 mento , e difancoramento : finalmente egli è fopraintendente ad 
ogni cofa concernente la navigazione , e ììcurezza della Nave; e 
quando di tutto ciò non abbi la dovuta perizia, può il Capitano , 

12 col confegh'o di Poppa rimoverlo viaggiando , e provedere d 1 uno 
altro , quando non vi folte il Nochiere di rifpetto , e del Nochierc 
cantò Ovidio , Dnb'uim rege J^avitapuppim • 

11 Nochiere è giudice fopra la quantità delle mercedi, che puonno fpec- 
i j tar a' Marinari , a proporzione di loro perizia , e merito , fai vo ac- 
cordi ; deve però giudicare giuntamente col Scrivano , e con due 
deputandi dalla Marinarla. Dal Confolato cap. 58. 121. 223., e 
navigando non può mai dormire ignudo in Ietto , ma fempre veltito 
• per l'obbligo della prontezza. 

Inrifguardoalli predetti travagli hadaavere falariovantaggiofo degli 
14 altri Uffiziali , e fe fi navigate a parte , tira una parte , e mezza , e 
fe muore alcun pafTaggiere in Nave a lui tocca, per fuo dritto la 
miglior verte del defonto , con carico dicurtodirli tutto quanto ha 
1 in Nave , dal già detto cap. 223. e 248. 1 

— ; ■- 

r 'A* ) hi dtbtt imjm* €$mtrt. »*»# M* a . u . »*« li, 
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28 CAP. XIV. 

Del Scrivano di Nave, e fuo uffizio: 1 - 

f~\ Uedo è il terzo Uffizio, quale pure conferifcono li Proprietaria 
V-Y m a Io devono conferire giontamente col Capitano; la ragione è, 
1 perchè potendo eflò rodare obbligato con lo Icritto del medcflmo , 
e nel Cartulario , che tiene lotto fua custodia , conviene perciò , che 
gli da confidente, ma non può eiTere di lui parente • del Confolato 
a cap. 55. e 58. Deve giurar d'eder umile , fedele , e di tenere i libri 
di Nave , con rettitudine , fcrivendo folo la pura, e (incera verità 
candidamente , e far dare il tatto Aio ad ogn'uno, ed cfercitare la 
fua cura fedelmente , bene con diligenza . 
La maggior avvertenza che deve avere io Scrivano , confi/te in non in- 
ciampare in inavertenze collo Icritto ; ed in ogni cafo faperdcoreg- 

3 gere a tempo , e luogo opportuno , reintegra ; altrimenti fe l' er- 
rore irremediabile procede da inavvertenza , è tenuto al ridoro del 
danno : Se da malizia inciampa in falfitàcon pena , fecondo il Con- 
folato cap. 55. d'eflferglitagliata la mano dritta , e marcato in fìon- 

4 te , perdita dell'uffizio , e condiamone di quanto ha in Nave» 
Ora però fi co 11 urna la Galea; equedo rigore è caufa, che fi dà 
piena , e indubitata fede al contenuto nel Cartulario , e libri, quali 
regola, come fe fo (fero Inanimenti, ed atti ricevuti in terra da 
pubblico Notaro , il che s' intende di ciò , che detto Scrivano avrà 
icritto in tempo, che la Nave avetTe fondo ancorata, e con proife 

5 in terra, e nella medema Nave , acciò non fi podi dubitare , che 
cos* alcuna da data fatta per tema, o per inganno così dal dettò 
cap. y8. in fin. 

Io Scrivano ha da edere di età almeno d'anni 2 e. , e pratico di leggere, 
e fcrivere bene, di tenere Icrittura mercantile ; d'abbaco, e di 
formar , ed edendere ricatti di contrattazione - 9 nel che confido 

6 tutto il di lui uffizio. 

Ha da tener tré lorti di libri , e cudodirli ben bene fotto chiave in fua 

7 cada fempre chiufa , non lafciardola mai . Il primo libro è il Cartu- 
lario , che febbene fotto quello nome , Ufo mod* , vengono deno- 
minati ancora gli altri due , però propriamente il Cartulario è quel- 
lo, nel quale devefi notare il debito , e credito , introito , ed efito, 
utili , e danni , facendo riferire le partite , fecondo le rególe di,be n 
formata fcrittura , per doverla tranquillare fornito ogni viaggio , e 
compito l'ultimo dif carico con /arifcoflionedc'noli, formarne il 

fuo 
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fuo bilancio col fafdo d'ogni conto, per ripartir l'awanz© degl'utili, 
c dare la fua porzione giuftamente a tutti gì' intereflati , e Parteci- 
pi. I! fecondo libro fi nomina del Manifefto , nel quale fi nota tutto 
quello s* imbarca , e poi fi disbarca ; ( a ) nel!' imbarcare indebitan- 
do la Nave di ciò che entra , e feguito Io sbarco difdebitandola : 
quello libro deve in parte debita , avere la margine larga , perchè 
in quella conviene con la penna improntare le marche , enumeri de 
colli , fardelli , ed altri involti , che fi ricevono , avvertendo , che 
caricata , e notata come fopra la robba , non fi può ne meno da chi 
S la carico variare il marco , numero, o figlilo. Dal Confolato cap. 
3 a., lo Scrivano non può abolire, nè traferi vere cos' alcuna nel li- 
bro , fotto pena di falfo ; ed il Mercante che V imbarcò fé ciò faeetfe 
fare perde la robba (falvo Tempre ordine di Giudice competente ) 
la ragione di quefto l' efpongo al capo di Poliza di carico in fine , al 
quale mi rimetto . Nello fpazio poi di quefto libro , deve in primo 
luogo notare l'anno, giorno, e luogo dell' imbarco , e tutto ciò, 
che fi contiene nella Poliza di carico , che fi dà fuori ; e particóJaY- 
mente quando il caricato figravadi qualche ipoteca, notandoli la 
qualità , quantità , modi , e forme di efla , per chi fia , e come debbafi 
efeguire , in modo che fi uniformi con la Poliza di carico , e nell' in- 
cOnrraracciata notafi la reftituzione , giorno , luoghi , e perfone. Il 
terzo libro fi tiene da notarfi ogni occorenza giornale, delibera- 
zioni > e tutto ciò , che foftanzialmente occorre per P ammini- 
ft razione, e reggimento del negozio della Nave ; e fi denomina 
giornale , o fia manuale , perche -giornalmente fi ha da averci 
alle mani , e vada la frittura continuata, e non vi fi può lafciar 
vacuità intermedia, perchè faria fofpetta, e quando lo Scrivano fi 
fofle feordató dinotare una cola a fuo luopo , h nota in un altro , 
foggiongendo , e fù il giorno tale ; e le partite di quefto libro fi ri- 
portano al libro maeiìro fecondo P ordine aritmetico , di cui lo Scri- 
vano ha da effere bene iftrutto , e deve accuratamente tenerlo . y 
Quefti libri , che come fi è detto , vengono fotto nome di cartulario di 
Nave , perchè foftanzialmente hanno tutte le loro annotazioni da in- 
fluire nel cartulario maggiore , fono libri pubblici , e non fi ponno 
9 occultare ad alcuno , che giuri avervi interefle ; e come tali è obbli- 
gato lo Scrivano , ad ogni mandato di Giudice competente ad efibir- 
- , Fi (. b ) dal fopradetto cap. 1 8. in fin. , come fe foùero atti ricevuti 
da pubblico Notaro in terra , perchè hanno P ifteua forza , e a quelli 
i io poi conviene ftare t detto cap. j 8. 

ftaarcora da tenere un Protocollo,© fia Fogliaflb , nel quale irfilfi per 
ondine tutti li ricatti , e fcritture attinenti alla Nave, quali ritira da 
chi che fia con fua infrazione di fuori • Io 
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Lo Scrivano può vendere i ferramenti della Nave vecchi > ed inutili , far- 

1 1 zia vecchia , ed ogni altra cofa fpczzata , e difmefla, fenza prender- 
ne licenza dal Capitano, però il ricavato lo deve portar incafla ,o 
indebitacene al Cartulario . 

Ha potere di formare ogni ricatto attinente alla Nave ancorché a nome, 

12 e per conto del Capitano, ed obbligar lei, la Nave, ed Efercitori, 
tanto con aver d' ogni cofa fatto nota al libro , quanto con non aver- 
la fatta, perchè chi contratta feco, non ha incombenza di penfarea 
quello, (r) folo che tralafciando di notare manca alle fue parti : e 
contrattando lenza contentamento de" predetti , è tenuto al rifioro 
de" danni, efpendendo la loro parola fenza lor volere incorre in 

la penadifalfo. Dal Confolato cap. 87. 
V uffizio di Scrivano di Nave è molto onorevole , ( d ) e civile, e perciò 

avverti ad efercitarlo onorevolmente ; nè può effere rimofTo dal 
•14 Capitano, e ha da effere amorevole , e fegrero dal Con Hcapw 244. 

circa il mezzo , ed ha da tirar paga duplicata d* ògn'altro Marinaro . 
Molte altre cofe attinenti a quello uffizio , fono notate a cafo in tant'altri 

capi proporzionati, non potendoli fenza confusone, ridurre in.j 

quello folo . 



f I ] tx U fr. C. de Ut. , &• itin. tmfìndìtn Uh. tU I. ft. C de 7té>, Hi. II. /. fin. 0. *>»9ft*f 
ff. de fmi. l.fin. g. Dttmt ubi B*r. , C Ctftr. f.eod. [ b ] Tex. in l. ». C. de edtnd. 
te j **• «74. »»• fr* »&it>- (d) de bey, f *p. 4. M.4}*, cr 47. 



Ucfto nome da altri detto Pedota , è un vocabolo femigreco , quale 



>w/ „ lignifica condottiere, offia guida » Queflo uffizio pure fpetta con- 

1 ferirli dagli Proprietari , eConfìffe in dare direzzione alla Nave 
viaggiando ; e perciò conviene , che lìa grandemente efperrò , il in 
teorica, alla quale pochi fi applicano , come in pratica , e quel che 
importa , che fappi prevedere le borafche , e conofee re i tempi op- 
portuni , faper ben carteggiare , e compafTare : egli in viaggio non 
pucVmai difcoflarfi dal fuopoflo del CalTaro di Poppa , non fi può 

2 mai/pogliare per efTere prorito ad opni occorrenza , e quando và 
a prendere ripofo , ha da lafciar uh*a!fro foflituto a fuo luogo , ed 
in fòmma da lui dipende , ed a lui fi attribuifee ogni buono , e maio 
evento della Nave ; ( falvo fempre ira del Cielo ) e feguendo fini- 



C A P. XV. 
Dell' Uffizio del Pilota, .. 




•». 



ilro, 



fi rO,o danno per diluì imperizia, n* è tenuto ad riftoro ; il che éfon- 

3 dato , non Colo in gli ufi marittimi, ma in buona difpofizione legale 
(4 ) come ancora è tenuto, quando [alvo legitimo impedimento 
non prende il diritto , e foiito cammino , ovvero dà cor la diverfà . 
( b ) A I contrario (e viaggiando per la via con fu età , inciampa lenza 
fu a colpa , non è tenuto. Similmente quando il Capitano col con- 
iugi io di Poppa , deliberaflfe per alcuna caufa declinare dal diritto 
camino , e mutare corfa , benché incontri in finiftri , non è tenuto . 

4 (c ) Se la Nave per baffi fondi fi dannificafle, oppure urtane m firti, 
ancorché non apparenti, come tante volte fegue , e la Nave, o Merci 
fi dannificaflero , é tenuto del ritforo , perchè conviene che egli ne 
fia ben pratico . ( d ) 

Per li Vafcelli piccioli , quali non portano Pilota, ma il Patrone della 
navigazione, fa eflbquefta funzione,nè più , né meno , è tenuto in 
tutto come fopra. 

Quando fi accorda qualche Pi/ora per alcun viaggio particolare, come 
pratico di que'Mari, e polli , in quali fi ha da andare, e fi afiume 
carico di buona condotta , fai vo tormente, e viaggiando per impe- 
-• rida intopaffe in incontri , che fi farebbero potuti prevedere, e 
.$ fchi vare ; può il Capitano col confèglio di poppa , quando fia in 
viaggio condannarlo fino in pena della vita , dal Confolato cap. 
247. ovvero rittenerlo per confignarlo alla Giufiizia , e quanto 
fopra s* intende di Nave poderofa . 

La medefima pena fi deve tribuire da chi fpetta a quelli Patroni in mare 
di qualunque VafceJIo, quale per nula navi -azione , o per mera 
trafeuragine , o molto più fe per ingordigia fi racarica Aero avve- 
ro non Stivandolo regolatamente ne feguifle abboccamento ; o in 

5 qualunque^móào fi fomerg«(Te, daché ne leguide annegamento 

6 di pedóne, poiché da principio potevano prevedervi, e rìmediar- 

7 vi , confeguentemente efiì fono in colpa , a mifura della quale fi dà 
la pena. Ma per Io più quelli errori fono come quei de'Medici^ 
che tono coperti in terrai e quefii in mare , e non fi danno calighi, 
perché niuno denoncia, o da querela. 

Ma giacché d'inconvenienti fi tratta , s^alcuno fe ne commettefTe , che 

8 de(Te utile; fi ricerca fe il committente, ficcome pagaria il danno 
in quei, ed altri cafi fimi li detti di fopra , in quefto abbi d'avere 
emolumento . La queftione è brocardica, e pare , che sì per re- 

j gola , che chi avria fentito i'incommodo in una cofa, debba an- 
cora partecipare del commodo* V efempio fia ciò eh* ho avuto per 
Je mani • Fu abbandonato un Vafcello del raefe di Maggio , con_> 
entro un urico grano per 4tòQjo, probabile; f jfo^dena?" da^ 

caccia 
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caccia di Corfari ; quefti che Io fèguivano non erano Corfart, ma 
bensì erano amici ; ed arrivato il Vafcello abbandonato lo conduflfe- 
rofalvo in patti lontane, evi pafsò gran tempo , prima che fe ne 
(àpefle la fal/ezza: intanto vi fu gran contro verfia fra il Mercante 
del grano , ed il Padrone del Vagello fe le fotte dovuto abban- 
donarlo , o nò ; e fe a lei fpettafle emendar il danno : mi traccian- 
do per ora il ponto di vero, o vano timore , di cui altrove tratterò; 
avuto l* avvilo , pendente eontroverfia , d mandò a prendere il 
.YafceHo, quale fendo arrivato trovò la robba ben condizionata , 
e per accidente era in tanto crefeiuto un terzo più nel prezzo di 
quello fi faria venduto , e che fi vendeva comunemente il fimile , 
quando fofle giunto in tempo fenza intoppo . Per rifoluzione , egli 
è certo, che ceffa la controverfia de! rifioro, ed il Mercante del 
grano deve all' incontro foccombere ne* danni patiti dal Patrone 
o per caufa dell' abbandonamelo , e tanto emergenti , quanto di lu- 
cro cefTante ad rationem quanti plurimi } perche quetfi furonfr 
caufa del di lui utile , il che fegue di raro . 



(«) Er/.,. i a frìne. f H O. Cémf. , & jlék. L itlm jwri»#r } . M'gijler f. h»c L mtijmt 

in fin. jf* d* pti Trtnd, 
[ b ] r x l. fi a ni i fift« C. de Njv. IH' ||. /. tnm }r*fn*t ff~. di a«V. fi*. 
[c] S*nter» de ajfècmr. , & fanf.autfl. t. n». 47. • Qnmm> dee. % j 4 . 
1 4 J Ex /. item imétritmr g. Si nnvUnUrùts , CT 0 • Si imm* f. /*, L fi mere a §. t& 

ll/ttMllim ffn £ 9 dm 



. C A P. X V I« 
Di ogn* altro Uffizio di Nave i 



L! rimanenti uffizf di Nave marinarefehi , che fogliono conferirli dal 
Capitano di effa , con il confeglio di poppa , fra Marinari piò pra- 
tici , e più meritevoli della deputazióne ; de* quali laScrivano ne 
fa nota al libro, fono i feguenti • 
In primo luogo H Guardiano , quale deve edere uomo provetto , e_jr 
1 pratico, la di cui cura confifte principalmente in avere cufiodia-j 
de' corredi, e di ogn' altra cofa bifognevole per la navigazione , 
di farpare , e dar fondo con avvertenza, cheogmi cofa fia pronta 
al bifo^no, ed in quantità, qualità, e bontà, in modo tale , che 
comandato dal Nocchiero non vi fegua tardanza. In oltre ha da 
invigilare , che li Mae fi ri d' afeia , e CaJafetti fien provifii de' loro 
ftfon^AU a Efficienza , e che fiano pronti al bifogno . Di pia gli è 

Wogg^to 
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. z appoggiato iì penderò de* Garzoni di Nave, volgarmente chiamati 
Mozzi , dovendoli in ftru ire amorevolmente nei!' efercizio mari- 
narefeo , correggendoli, e facendo! i (fair rietri , e lenza vi z; n el Santo 
Timor d' Iddio * obbligandoli a tener fa Nave monda > ben fcOppa- 
ta , e adacquata a fuo tempo , obbligandoli ad edere ubbidienti, 
• e pronti ad ogni (èrviggio , perche educandoli bene , ridonda- in. _» 
Tua lode, ed al contrario retta in colpa; non etiendo riufeito mai 
v . ' • alcun buon Capitano che flato non fi a buon garzone di Marinara* 
Egli ha perciò d'avere parte vantaggio fa degl'altri Marinari , ed ha 
di provecchio gli avvan zi di fartie minute inutili ; le morendo ai4 
cun paflaggiere in Nave , parte le vefti giornali di elfo col Barca* 
ruolo , però ha carico con elfo , ed il Nocchiero di fargli darefe- 
poltura : Conf. cap. di più a lei devoml leroancjcoVPaflag- 
i. gieri per cu lì odi a di lororobbe v r * li -oi ibiìobn-up 

Altro uffizio è quello dei fiarcaruolo , o fia Capo di Caico , e Scafo , ii 
. 3 quale è obbligato condurre in terra chi feende di Nave , perciò non 
può andar calzato Conf. cap* r *?• deve avere cuftodia d 1 ogni colà 
i * loro attinente, e tenerli 1 netti ,< e pronti con tutti gii /oro orme z- 
1 • ; / ; zi v Ha da a Alfiere agi' imbarchi , e sbarchi de merci , e d' Ogni cola 
i attinente alla Nave , perciò può comandare i n queilo uioalla gente , 
e può tirare fofdo da' Mercanti per tali imbarchi , e sbarchi • Con £ 
cap. 196. Di più è obbligato andare con la landa a riconofeere i Va- 
- ■'«*. licei li da lontano, e condurre chi tocca a parlamento con loro* 
•Un alerò uffizio fi è quello del Penefe, cosi detto 4 pana , che. il più delle 
U 5 - volte lo grava, la cura di cui è di fiivare,e djflivare le robbe' in Na- 
ve , e fc fi danni/icano per mala Ai va , il danno è per di lai conto» 
■ per io ohe deve ricercare il Nocchière j che la riconofea acciò non 
; < difordini la navigazione * èéha da,tenervi < provvigioni di gatti per 
ir.zn li topi - r hatefaoér lèggere ,efcrivere>. convcnendoli tencre il li- 
bro , che fi dice di boccaporto ,. nei quale Jiotrl' introito , e i' efito 
£ "ì cdeliàrftiiral -ATtréicpfettttùicnti'aJk diJuicarka peBla ftivadi Na> 
-: i c ■'vetli.efpongònoal-Cttp.-a^' n :»l «fi^iffj ;; j ». > wt or.\:i.d.; 1 t 
Siegue 1' uffìzio de' capi di guardia quali fono come li Caporali nelle 
•\» 6 compagnie di Milizie, perchè fecondo gl' ufi marittimi , da che una 
-'il Nave elee di Porto fiorò che ritorni ), dato che abbia fondo* benché 
I ». \ 0 > fia di pa fàggio ^andtofurj? iMÒtitu Pòrta» feno , o baj* ,9 fotto 
Fortezza amica , Tempre da quello mezzo s' hanno da rare le guardie 
Jn.Navc cònUpuamente ; Consolato cap. 248. a quale fine il Capita- 
ci . no cól iuo confeglto di Poppa deve deputarli , ed a quelli ripartita- 
0 . mente fubordinare li Marinari , efclufo (blamente gì" Uffizioli mag- 
■ j giori,avendo9«rò tutti da fare le Tue ore di guardia giorno , e not- 
ofcift'cii È te, 



Digitized by OoOQie 



>te, fecondo che Joro appartiene; e fea^cyno dormitfe in.gqardia, 
;j quel giorno nortFrrende ragione , e il Cyrano lo può, caligate fino 
J <7 ;*.ferto.&u(rar« fopra laiNaye, e fecQrametteuVfc/loijìa!, pattando 
gi'iwiizn fiatone. in/ceppi per co^fignarlo alla giudizi*. Il Capita- 
no alla fera dà il nome al! i detti Capi di guardia , i quali lo partecipa- 
no di mano in mano al k Sentinelle di g u ardi a , £ i ! Capitano , ed al- 
ii:. trilTfiìziaJt debuti' devono (Ingoiarmene a L vicea4a>ndare di 
.ci motte fpiandogl'aadamtìnti > evchiunque, tìca,(lipeAdift;c r m obbliga 
<.t\ bzdjfuppltóe a quantafopra tir-, y», : :v:\z n ób ! -*q u\\ 
Ha parimente il Capitano da deputare gì* inferenti alla Prora in nume- 
ri : ro (ufficiente a proporzione della gente s la cura de' quali confitte in 

* $*taiflò#re , e tenere prontitutti .gr arnefi bi fogne wli per darfondo, 
^ Clóiti*£&v1ì.,fcir&}\ztK je gujtìfue fccvire.con ogni prontezza , 

quando fi dà fondo, ne! fiveroafe, e.farpare , sii che riefee vnjzio di 
li , .maggior e faildail i J alo ,o.vi; ikì+h * n • ria •*ii*«-r.A 
Deputa ancora i Gabbieri , qaali hanno cura di porre , e levar le vele , 
,.c© chiuder lèv girarle, ed ogni cofa afuoi tempi , fecondo il comando 
-i i, deLNòcchiero^ ne-ViuaU pi» qhean ogni altra perfi>na;<H Waive , fi 
ai ja irkfcfòfeeiatta prontezze* il àufOri.viaggiarcifiiì.lcclgOhQ giovani 

* - • tgiliv deuVi^ ede' migliQàjcbe fieno in Nave» Hanno- ancora efii 

<ja avere i fuoi aiutanti ♦ e dovendo ciafeheduno di e(Ti notte , e gì- 
'* orriOAncefidcvolmentecflercprontiujmi ;ad ogni minimo nTcfaio del 
• Nocchiero , chi fopra vento , e chi forco vento fa/ire a chiudere le 
vele , abafiarJe aliarle fecondo, il comando > a fine di ripararli da 
•etf rBur^ttfchè, hrnofeafptttafl iiuai^idjjeflèfCsdc^L'iWltimbi «kièniprc 
\ r -4c* primi*"; a e* ^- I * li < i.' ^* ,iffl w onoHìnn ^ £ v» * , 07 
Conviene ancora icHe deputi i Timoóieri , ne' squali 1 fi riccliiédetfomma 

- to intelligenza ,ed efpertezza, e quello è irpiù quieto uffizio di Nave; 

- : m* non tutti fonoidoncla rarlo * omfe il CSa^ariadevc vaccertarfi 
c della low>abìHtài,:ciino|rit5li^ ano zwi il 1 :.":b ti 0 h < otd 
i^OafàrtfCti ve ^aaiftri d'afmaidc r qflaliiqua€^iu-die d!.'ogn£ altro fi ha 

j 1 di bifogno , nè mai di quefti fe ne puòavwia ftuSciooea ritirano Iti* 
■»'■ pendio vantaggiofo deIl , cu"dinaria. J Marisaria Sebbene ^non fono 

* uffiziali, conviene che abbino compita |wovig^ionèMJt fuo conto di 
wi. vórtNw ftwjmehto^ «diefp^ ^ ogni pericolò ragionévole fe- 
0;;^ * G<l to41,liin^rK> ;dZ^^ dal 
* 'br.jQtfìntfo'k pud-si *t osssin 01. vuoti* fiqrr-iì , ttu*u fc.w^jol 

Reftaro i Bombardieri , che fuccedono in luogo degli Arcieri de' fecoli 
I a patTati ; quelli pure fi accordano dai Capitane* conloro Aiutanti , de 
quali fi prende informazione , fi provano, e fi ripartono a' polli , e 

< IovO'fi4àia<ur*dog^A«iglÌTO avendo 
.si à riguardo 
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* • riguardo fe fiano provi/li de* loro ftromenti ; con quale diverfità di 

gente fin' ora narrata , rclìa ben regolata ia Nave . 

» • CAP. XVII. ■ 

. ;/ . .'....Li ..l.;-< ' ..i< ó . « >?.'7I 

Detlr Marinari , ed obblighi loro. 

IL nome di Marinaro , come generico , comprende fotto di fe ogni per- 
fon a cheli eferciti «iella Profcffioiie nautica, dai fuperiore ( benché 
J comandante d 1 Armata^ ma rittini» ) /ino al- minimo .garzone ^ ) 
. . Mavenendo aljpbrtico^afxrJrtendoparki^diiQuelJa^ziedeiMari- 
nari , i quali , o cT accordato ft ipendio , ovvero a participèzionc degli 
t iitili , e come fi Tuoi dire (<dcHejiarti.de qu aH tratterò -a fuq luogo) 
fi accordano a fervire inqualfivoglia qualità di Vaic*lIo peBviag- 
# gio, o per tempo determinato fenzapotfo d' uffizio afcu no J < 
Quefii /appongono ch'abbino a diffidenza, appaia I' arre nautica fino da 
c» i piccioli garzoni , cllendo una di quelle che Colo da puerizia fi. non no 

2 imparare. Aon devono c fiere minori di anni dieci fette , nennag- 
.w ; giori di fettanta , perchè né gl'uni ne gi 1 altri porno refilterc tali e_> 

fatiche , ( b ) falvo Piloti , Nocchieri* o.ConfigKeri*;. .^ìTJ 
Devono prontamente ubbidire con ogni cfatezza a-ccmandf deg V rffi ?ia~ 

li , In cole attinenti al governo della. Nave , tanto in efla , m^nto 

inori di effa, ciclufo in occafìone di evidente pencolo , 4 quando 
f ave fiero da fare il facilino, perciò de vono ancora andare ai Moi ino. 

Confi cap. 145. e 1 s 6* I '» . »»i »' ' 1 U 

Sbandando dove fono comandati fouero preti da' nemici , la Navenè te- 

3 nuta rifiatarli ,ed in tanto continua il loro ftipendio : sGonC c* 179. 
Devono traghettare vogando incaico * lancia , o (caffa Ja gente d<d W 

• icelJo , mercanti , etì' ognWtro che vadi , o venga da elfo per facen- 
te ad eflb attinenti , e ricalando hanno dafubire la fpefa. Confi; cap. 

- » 178. Sono obbligati andare al boico a far legna , ed a far acqua » 
i • t 'CondurJain Nave ,,efar uirtia. ConC cap. 152. ' » u . • 

Hanno da feguitafe il viaggio pel quale fono ftatr accordati , nè fi ponno 

- ' partire fe non per caufa , o di prendere rhoglie* o di compire qu al- 

- ; cho voto in pellegrinaggio , o per laJario di grado in altra Nave , 
-v» purché non. intervenga dolo, ovvero non vi abbino rinunciato nel]' 
> . accordo , alt rimentc perdono le paghe oltre il riff oro de 1 danni , ed 
L abbandonando come, fypra' ponno e ile re ancora caligati » Gonfi 
-t> * 'à% Tè :ifo*%j6, v , o i f i \ bùu«i .476 in UHjd *iajJl»V 

Devono da che fi accordarono fiate fompre in Nave , nè ; pò mio partir d 
'j j lènza licenza del Nocchiero convenendo che a Hi /la no agli ufi deli* 
-iu 4 *» Fa Nave 9 
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Nave , ed a 9 carichi , e difcar ichi ; però corupartiramente a un terzo 
della gente per volta. Conlòlato cap. i 33. > ei68. 

Sono obbligati tanto in bonaccia quanto in tormenta , ajutare i gabbieri 
in chiudere le vele , ponerle, mainarle, e rimili. Conf.cap. 177» 
e 178. Sono ancora obbligati la Ora re , e disia lira re la Nave , ed a 
forare , (tappare , e. levare cavi da terra ? ajutare ad ormeggiare , 
Tarpare , lardare , ed operar ogni colà che loro fi a comandata da! 
Nocchiero cap. 172. 

Devono comportare il Tuo fuperiore quantunque gli ingiuriale a torto» 
ne devono rifpondergli , e quando pure gli percoteffe non ponno 

. : . i tivoltarfi oè rifentir/i , ma foio darne parte a chi vi fpetta rimediare. 

i. ; cap. i6i. ^ : t \. . ' 

Non 15 ponno fpogliare in viaggio per dormire più agiatamente falvo 
in Porto . capitolo 157. Non ponno vendere le fue armi , nè meno 
i fijoi ftromcnti , lòtto pena arbitraria al Capitano di coniègliodi 
* ; Poppa cap. 1 5p. . Non ponno lènza licenza del Nocchiero ertraxré 
o a|cuna ceda di Nave per quanto Tua propria, cap. 170. Non ponno 
- - dormire in terra febbene vi foflero andati con la dovuta licenza» 
v . fotto pena arbitraria , e quando vi pernotti etiam con licenza non 

prendono razione, cap. 143. ». , \ 
Devono molto bene avvertire a non gettar via vettovaglie , ma Alme a 
ouf fine » come fi potria presumere , che diminuendoli termini più pre- 
< • Itola navigazione , lotto pena delle. paghe , e riliorodel gettato 
cap. 165. Molto più anno da aftenerfi dal rubbare cola alcuna ben- 
ché minima , fotto pena d' e fiere polii in ceppi' , e dati in poterei 
della giufiizia per condegno caltigo , con perdita delle paghe, cap. 

Se occoretfe ad alcun Marinaro avere qualche pretensone contro il fuo 
Capitano deducendola dinanzi al Giudice : la quale abbi qualche fu- 
mo di giuftizia , e giurando non aver coramod ita di profeguirla , de- 
ve il Capitano fomminilirarli danaro da potere mantenerli , e prò- 
5 feguire ad arbitrio del roedemo Giudice acciò non retti lonocato per 
cn 1 lanecellìtàa perdere il fuo. Cap. 1-40. 141. (c) ■ 
Fonno introdurre , e tenere la Aia cafla in Nave , però di grandezza ragio-, 
nevole ad arbitrio dt!Nocciero,edi tenervi dentro ciò che loro pia* 
ce , efclufo merci di rilievo , e ponno riponere il fuo rancio da dor- 
mire , al pollo de' Marinari. E* loro lecito in ogni viaggio portare 
. . per Aio conto dentro la flefla tua cafla lenza nolo tanto, quanto è il 
valle me del làlario che avrà guadagnato , la qua^francbiggia fi do- 
' manda lar portata de' Marinari , o lìa la Ara Canterata £coil denomi- 
i, nata dal p e io deUantaro ] però quando il Capitana non voglia che 

ti Japor- 
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la portino, conviene che foro bonifichi il nolo, e l'utile. Confolato 
cap. 130. Quello s'intende quando il Marinaro facci ciò per Tuo 
conto , e non d* altri , fai vo accordi , ed hanno tempo Tei giorni a 
provcderfene dopo ftivata la Nave ♦ 
Il Capitano , dopo d'aver accordato il Marinaro , non può levarlo per 
. caufa di qualch' altro che tiri minor ilipendio , quando pure foCe 
più idoneo; molto meno per prendere parente, o amico» e per 
quanto vadi a mefe , non lo può levare fe non compito il viaggio . 
cap. in. Per quella iftefla ragione il Marinaro ancora , non può la- 
fciar la Nave , fe non finito il viaggio , come fi e detto (òpra : Non 
©flante però quefto , il Capitano col confeglio di Poppa , può viag- 
giando mandar via alcun Marinaro per alcuna di quelle fette caule • 
Prima , per furto , quando ne ila convinto . Seconda , per e refi a ap- 
prefa , ma non naturale . Terza , per giuramento fai lo • Quarta per 
di l'ubbidienza moltiplicata in cofe gravi • Quinta , per avere eccitato^ 
più riffe, e per aver/j acqu l'Irato il nome di litigiofo,ò fia contenziofo. 
i Sella, per indizio fondato di vizio nefando. Settima, per morbo 
attaccaticcio di lepra, o fimi li, di Ili ci le da curari! . Cohfol. cap. 1 22. , 
& dejttre . ( d ) 

Se il Marinaro, il quale vadi à mefate , muore in Nave, feguendo la mor- 
te dopo P accordo , principiato , eh' abbi a fcrvire , ma prima della 
partenza , fe gli deve tutta la mefata intiera ; fe muore dopo la par- 
tenza , ma prima della metà del viaggio, gli tocca la metà di tutte le 
mefate del viaggio intiero ; fe dopo la metà gli toccano tutte , e fi pa- 
gano al li di lui eredi , ò famiglia; ed in tempo di malatia non moren- 
do, tirala metà. Cap. 124, efeguenti. Avendo tutto ciò luogo 
ancorché per curari! andafle a qualche Ofpitale , ò pure altrove • 
-A' Marinari deve la Nave fomminiftrare il vitto giornalmente , oltre i 
loro Ili pendi , da che fono accordati , fino à che fieno licenziati 1 tan- 
to fiando in porto, quanto in viaggio; Con Ibi cap. 142. il qua- 
le vitto, fecondo gl'ufi marittimi ha da efiere come fiegue , cioè: 
La Domenica , Martedì ,e Giouedì , carne, e minefira à fufiìcien- 
za, vna volta il giorno ; e gl'altri giorni della fettimana fi deve lo- 
to dare rotneftra, e companatico , cioè formaggio , o pefee arido , 
o cotto , o fardelle fidate, o cipolle condite in olio, fale , ed aceto» 
e feropre una libra, e mezza di bifeotto il giorno per cadauno, 
ovvero pane à proporzione; e per il bere tré coppe di vino alla mat- 
r lina, e due la fera ; quando però fi travaglia più dell'ordinario fe 
ir gli dà maggior beveraggio con qualche poca quantità d'acqua vi- 
ta , il quale vitto , e bere deve eifere di tutta perfezione , o alme- 
ao fciu* impetfezioae ; avendo mira , che il buon fervizio vie- 

dai 
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o?i .rie dal buona governo, il die fi ricava: dal, detto cap^i-fz. ed 
» . il Capitanò imiti il Cavaliere chelha quidado più del fuo 1 caval- 
lo , che <ii le il e d o , ma più per lo- ricordo. dato da S.Bernardo à 
fuoi Monaci : che , vbi efl abundantia , ibi tfì abfervantìa . Quetto 
intende, per Ordinario', e falvo fempre accidente forzofo, perchè 
1 all'ora tolti hanno datfarc alla meglio , ed in pratica quando fi calcola 
il vitto de? Marinari in Nave , ho tempre veduto computar loro da 
ioidi dieci, fino in 12. di nottra moneta, òfia un giulio papale, 
ovvero un reale Tempio di piata per ogni giorno , havendo riguardo 
alla qualità de'tcmpi, e luoghi; e quando la Nave ha da far buono 
il vitto in terra al Marinaro , fe gli calcola la metà più , perchè men 
. : - fifpende in Nave con le provi fioni , che in terra, particolarmente 
all' Ofteria ; e quando per accidente forzofo i Marinarrin Nave han- 
no patito di vitto fi fa loro poi una proporzionata rimunerazione. 
h 9 ftile poi fra inglefi , ed Olande/1 , che li Capitani fempre ritengo- 
no a' Marinari due , fino in tré mefate , da pagarfi compita che ave- 
» ranno la loro condotti , a fine , che non fene fuggano , ed abbino 
« r . pegno , fuori che gli obbligati a ferrila rfi : ma gì' Italiani ciò non illi- 
Jano , pofeiachè quefli hanno quafi fempre , o cafla , o facco con 
robbe in Nave . ! 
I Marinari non ponno , fenza il volere de i Capitani , condur via y o leva- 
7 re la Nave da fuo luogo fbtto prefetto, opercaufadi«non eifer pa- 
gati , o maltrattati ; e fe ciò raceffero, ovvero fi ammutinalTero:, de- 
vono efìfcre feveramente caligati . ■» >*i 
Ai Marinaro èdovuto il fuo falario , guadagni , o perda la Nave , o non 
fcuodi li noli , e per li fuoi falarj , egli è preferito ad ogni altro cre- 
ditore della Nave ; e quando non vi folTe da pagare , laGiuftizia de- 
ve far vendere gif attrezzi v-o armamenti fino che fegua il pirga* 
mento ; e dove la Nave in viaggio (code , ivi ancora paga». Confo!, 
cap. 1 3 6* in fin. e 5 6. e 1 94. Rifpetto a quelli che vanno a parte , fe 
nafee controverfia fra il Patrone , o Mercante che ritardi il paga- 
mento de* noli , non vi hanno da ttar di fotto i Marinari , ma il Pa- 
trone della Nave t (egli Marinari non fono caofa della lite, gli ha 
• • da paeare la loro parte , perchè va a diluì rifehio, e conto , 'la quale 
. 8 ha daftrvire per mantenimento di loro famiglie , e perché- per Io 
più i Marinari fono rbratticri , e non ponno ttar sù le fpefe; ed in 
ciò , falvo patti ,come quando il Patrone prima di firmare i noleggi 
chian a tutti gli Marinari , e loro lo manitefta , e rifcuoteil di'loro 
confenfo dittar al bene, e male conforme ftara elfo , che cosi entra 
ilpafo . 1 »■ •* ' ' • / • ' • 1 , - 
Non può il Comandante d' una Nave predar un Marinaro centro il tlilui 

volere 
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volere ad altra Nave, falvo fe quello aveOe aku^ rae#i<er<r di cui 
• . quell'altea n* avelie e/Iremo bifogno* o non fe a,e trovatfe ? e ad 

f ■ 



elfo Capitano fopravanzafle ? cap. 14*. 
Finito il viaggio il Marinaro è libero, e fe il Capitano Io cerca, per 
altro viaggio , fa nuovi accordati, cap. 147., e. 158., e pr^ma di 
• quarta terminazione , non io può contro la di lui voglia licenziare , 
- ,. o ne lotto p re ce Ho che fia in Po tto , e non ritrovi noli , , né viaggi per 
^ Io ritorno ., fioche convenga fermarli , e la Nave non pofTa refiilc- 
re alle fpefe , perchè a tutto ciò fe gli do vea penfare da principia, 
e ficcorae il Marinaro non può falciar di feguire , come fi è veduto , 
così il Capitano non Io può licenziare ; e quei Capitani de* quali 
alcuni ne potria narrare che hanno fatto fimi li eftorfioni , ho of- 
fe rvatq che lono andati tutti in mal' ora .. \j u y 
Quando alcuno Patrone di Va ice Ilo vendette lo fleflb Vagello, fi in terra 
di fedeli , come cT infedeli, è obbligato pagare agli Marinaci tut;Co 
. 1* intiero loro flipendio y come fe il viaggio fofle finito , e peovve- 
. . 4 jjere loro per kfpefe del ritornai cafx; cap; 148. ^149^ : . 
Se il Marinaro narL tffolfr^brdatoiacert^ 

*r» 9 i^Ni^aklifeezianci dovi* aver quello che *i Nocchiero, , e$cr> 
- 10 vano diranno* abbi meritato • Cap* .•» ; u»'.. 

In tanti altri luoghi di que Iti Qpera fi c fpongono molte attinenze a' Mari - 
4. : • „ nari , chcflQn cnWocafiacLdi quello capo, a quelli mi rinato . 

( * ) UH' 8't* & e '*f - » fr fi 41 ** - .. 
' ( b) Vtmrtdt^r flr trmè. àmfh. ?* er* de mfik. fttìi. ,f f . j , I. ! ò 

Idi KHmi ttUmBéll, CfOtr.Ìm Li.C.d» fmm.Trtm*. 

6n>i:»q « i MVibianuloV^'.'/nn^jKt:- n cifro Y^rr, 4 rfrh i - vnt : r « 

Dfilrigii^i^jli^eikaUildk navigazione^. _v 

^frutta^e fiaja^^^ 
fine, perii qu»k"fu-tabfar.Kjata, e provveduta» il quale /ine non è al- 
tro , che la navigazione ; ma perchè quella porta feco gravi pericoli, 
e di qualità diverfe^- <J**fe riitfplT^porejli fchi vare, porta all'in» 
I contro degl'utili*, e ad alcuni ha portàWrtchezze , quali allucinano, 
. 'j «<* pare appura, 

che la natura gli alieni dal penfiero con tal allegazione , come fono 
O:» li carichi ifci matrimonio , pewàè fra quelli &ptn&ffe, laci/ben 
« • pà^zqchiiimvitgtrc. Di modo che , equelli, c quella fatai me rite 
c»Mtii; lono 
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fonò inorpellati dall' allettamento. Perà , èflendovi de' pericoli 
profumi, e de' remoti niente meno riefee fàcile fchivarli con lare- 
gola , e buon governo di chi ne ha il carico . 
Prima, e principalmente fi ha da invocare il Divino afuto con una retta 
cofeienza , e dire col S. Profeta ; Vidernnt te aq*4 Deus, & Hmut- 
runt , & turbata funt abyffi , ed il Capitano ha da eccitare ia gente 
alle divozioni , convocandoli almeno una volta il giorno alle ora- 

3 zioni , e fante preci , e con di vota d'empi ari tà ammonirli nel bene 
operare , e tenerli quieti, e fere , che il Capellano fupplifcacon le 
confezioni per impetrare il Divino ajuto , applicando ancora qual- 
che porzione d' utili in fuffragj, ed entrando in Vafcello per viag- 

■ K c -giare recitar quelli due verli » * i . i : • 

Qui Mare languorum es prò nobìs paffus in orbe. 
In Mare tu J nobìs cuntta finiflra cave . 
Secondariamente fchivare di navigare in tempi non opportuni , ricordane 
« dofi ,che anticamente non fi permetteva navigare fe non dal prin- 

4 ci pio d' Aprile fine ad Ottobre; febbene ora fi è rafinato tanto que- 
c Stó ftudio, che con Navi fi navica d'ognitempo!»»' o *.ir. Y 1: •. Z 
"la navigazioneé femore più pericoloià ne* Fiumi t che in Marè » perchè 

| la naturalezza dell'acqua falfa come più grave fottiene maggior- 
mente a gala , ed i venti in Mare fona più dilatati, e tempre più. 
• càuto fi caroina conventi laterali , che «oa dritti; conviene perciò 

avereJbuoniMiniM* 

Si de ve avvertire, non avere alferviggio della Nave gente tutta d' un 
6 Paefe , ma di nazioni , e paefi divertì , perche nai'ce una licita emu- 
lazione fra di loro nel ben operare ; al che il Capitano deve ani- 
marli ancora con allettamento d' alcun premio ; ed ha da tenerfi 
grati gl' Ufliziali , ed avere la Nave ben provvida di buoni ormeggi, 
roafiime d' Invernò , nel redo rimetterli al la Volontà divina , perchè 
de' pericoli ne fono da per tutto » 

■ ! ; ■■ " -■ • ' • r ' :l "<- ' > : " 

tt ) Vt mdmtntt I»t Intt» AtjBr.mtf.lih. • c*f. fr . n. t. „>.«'•. v 

f b ) V> Atfwm.fMrtex. in L gititi in firn. C. di TU^Mg. f. Mi* ghf. in l. f r. C. dt mil 

* VVv^i&M». 'E«)ia- ■• • 1 m pg4^ mm w m n é tuÈtàm w§maf; . J a 

De' Contratti in genere attinenti a pr attiche maritime . 

PErche conviene a qualfivoglia che navighi , ed a negozianti intraffi- 
chi nurittim» , il contrattare , c ditoature, tanto con pubbliche^, 

quanto 
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quanto con private (fritture , ed atti , ho difpofto di quella materia 
dopo il difcorfo del inftruzione di Nave darne un fuccinto raguaglio; 
ma non potendoti ben comprendere il particolare , che non fi tocchi 
il generale , perciò prima della fpiegazione, e forme che efpongodi 
tali fcritture, ed atti, mi pare accertato premettere le regole generali 
da quali procedono • Dico dunque, che il contratto non è altro, che 

1 quei accordo fatto da due , o più perfone vicendevolmente fopra 
qualche fatto , con loro obbligazione , il quale contratto è differente 
dal 1* In frumento , e fcrittura nella quale fi deduce , perchè queft'in- 

2 ftromento, e fcrittura, fi fa per prova del contratto, ed è il continen- 
te di quello . Altri contratti fono di buona fede, i quali s'interpreta- 

3 no amichevolmente come a dire le compre,vendite,baratte, divifio- 
ni,ed ogni contratto mercantile . Altri fono da efeguirfi per rigor di 
giuftizia , come fono le ficurtà quantunque acce fio rie a contratti di 

4 buona fede,e fimili. Finalmente altri fono contratti nominati,ed altri 
% innominati; i primi fono quelli che hanno il proprio nome ; i fecondi 

nò anno nome proprio, ma|tutto il Ior'euere,cò fifle nell'efecuzione. 
Premeu*ò quanto fopra, dico, che regolarmente ogni perfona che Ha al 

6 Mondo capace d'intendimento può contrattare , e di brattare , cioè 
d iflbl vere il contratto che ha fatto , falvo fe per alcuna legge pofiti va 
ciò gli venga proibito; C<0 conforme viene proibito nel Genove- 
fato agli minori d'anni 2;., alle donne , ed a quelli che fono fotto* 

7 polii al Padre: Nel redo de jure communi uomini , e donne mag- 
giori ponno contrattare , e diftrattare , non oliarne la patria potè- 
ftà; onde fe fi ricerca perchè non portino tettare , (&) ilrifponde 
perchè il Padre avendo intereflTe nell' azenda del figlio , può re/lare 

5 pregiudicato , perciò la legge non permette , che Riccia tea* amento 
le non dell' aquillato con fua indulìria 5 (e) tutta volta però non 

9 vi concorra, o prima, o dopo il volere paterno. Un minore, che 
farà contratto , quando non Io revochi fra il termine d' anni cinque, 
da che farà fortito dalla minore età , reità convalidato in termini 
della ragione comune ; ( d ) ma per Io noftro Statuto de contrai 
minor. & muU %.fin. tale contratto ipfo Jure divien nullo, c non 
convalidabile , fe pure in maggior età non fi rinnova . 

DcveG avvertire , che in ogni contratto , conviene efprimervi la caufa 
dieffo; altrimente non vale, falvo fe la caufa folfe in quello virtu- 
almente comprefa . (e) 

Inoccafione di quanto fopra inforge quella difficoltà. Dato il calo che 
un minore , ovvero un figlio di famiglia , a cui venga proibito dal 
nativo Statuto il contrattare diverfamente dalle forme preferitte dal 
medefimo Statuto, trovandoti per forte in unPaefe dove però non 

F fofle 
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fofle andato a bella pofta per fare quel contratto , fopra quale cade 
la controversa , ma in occorrenza , che ivi fe gli fofle rapprefenta- 
ta , ivi contrattale in forza di quelle conftituzioni locali diverfe_> 
dalle Aie , e foQTe poi col tempo convenuto alla fua patria in giudizio 
peri' offervanza, ed efecuzione di quel contratto , ove per altro 
egli è nullo , ed irrito ; fi cerca fe fi debba , o non debba t ùp ni re , 
jx etiam durante la di lui minor età , ovvero patria poterti . Quello 
articolo fi trattò molto a Iongo V anno 1 664. nel Tribunale maritti- 
mo fra gli eredi del q. Gian Ambrogg io Giudici, quale aveadato 
in Palermo a Cap. Bernardo Merellodi Rapallo in tempo della di 
lui minore età , e patria poreftà, una partita acambio marittimo, 
fopra corpo , e noli d' una Nave , eh' eflfo Merello amminiflrava 
pretendendo non vale (Te. lidi lui principal fondamento era , che il 
fuo naturale Statuto l'avea inabilitato ad obbligar/i, eche quefta_, 
12 inabilitazione non fi può abolire ovunque fi vadi. (/) Al contra- 
rio fi adducea , che quefla inabilitazione non eraafibluta, ma /#- 
cundum quid , cioè fub forma freferipta , quale colà non potendo^ 
offervare , non Io legava , (g ) onde che mentre per le conltituzio- 
ni di Palermo , ogn' uno maggior d'anni ao. per caufa di mercatu- 
ra fi potea obbligare , efclufo ficurtà per altri , effendo egli tale , per 
confegunza il di lui obbligo era valido : onde perquefte , ed altre 
ragioni , il di lui obbligo fu colà ammetto , ed efeguito • Fd ultima- 
mente del 1683. così ancora reflò prov ilio dall' lllurtrifs. Magirtra- 
to de' Cambi in cau'a fra Fratelli Enriii , e Bernardo UceiJo, ed 
avendo quefli riclamato all' Illuilrifs. Signori Supremi , veduta la 
piena delle ragioni contro eflo ; non ottante qualche voto diverfo 
fu perfuafo quictarfi , e nulla fi providde • 
Per ultin o fi ricorda, che nel formare contratti di rilievo, dcvtfi nel 
concludere ihr molto occulato ; e maggiormente neJJ' ottorgarli , 
perche non manca chi pretenda eflere lecito, in un certo modo, 
15 alli con raen i prevalerfi de* vantaggi; maggiormente poi feu* con- 
trattato con perfonc autorevoli , perchè ponno nell'elecuzioni loro 
feguire degli accidenti atTai ; e fe fi con tratta fle per partiti , o af- 
fenti con alcun pubblico, fludiarvi prima , poiché /"ebbene il Prin- 
cipe contrattando con privati, nei efeguire , fi ferve dell' iftefle ra- 
gion' rheil privato ;ad ogni nioJo la forma è diverfa. 

( j J Ttxt. tji formsht in I. fieni Cd* ( b ) Text. in I. ani in fi eft. f de tejU 

{ e ) 1 0» e\. vnt.refA. tom. j. tnf. i. ». 9. ( ti > per text, in U j. C.fi m*)*r fu . 
{t ì h x dddnt ?rr de fcrtpt. fri*, itb. 1. <*f.fr. nn j. 

{ f X Vi «of. M*fr*rd.*d St. etnei. 6. ». iof. & i ip. , M<r«f. dee. 71 0 , Bù/èi. eonf.'jt* 
( g ) tradii, t air. e*mun. •fin. tit. de fl*t. hò. <. eomel. % n. ti., Ric. eoi. '6,9- Umit. nlt. 
PiVA. ndfint. nrp. in rmi. de etntr. gl»\. 1. ». j 6. , c ? f»fi enm, Ptfik de Virik. fntt* 
ft. ftr.fr. e<f. 6. nmm. ji. , frmue.det.fi. , **t. dee. zjt.f*r. 4. ree. epAP 
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C A P. X X. 41 

■ 

Di due 9 o più obbligati verfo uno fteflò , 

o più perfone . 

E'Cofa folita per Io più ne' contratti mercantili obblgarfi due, o più 
perfone verfo uno ,o più ; e molte volte chi fi obbliga in quefta__, 
forma o per efTere idiota ,o per non badare a ciò die fa , o pendifet- 
to di fpiegazione di chi riceve l'obbligo , fi ritrova obbligato con- 
tro la fua intenzione diverfamente da quel che credeva ; circa di 
che mi è parfo bene in quello luogo proponere le feguenti avver- 
tenze. 

Primieramente quando due , o più perfone fi obbligano , ovvero quando 
i i in alcun cufore/hno dejure obbligati per qualche co fa natii Talmen- 
te diviCibile, come a dire una quantità di danari, regolarmente^ 
ogn'uno refta obbligato , perqueiia porzione (blamente, che ripar- 
titamele gli tocca . (<f ) Quello ha luogo ancora, quaodo pure 

2 alcuno degl* intervenienti negP obblighi , che fi fanno, non reftafTc 
validamente obbligato ; poiché la di lui porzione non fi aggiùnge 
all' altre , falvo patti , o leggi in contrario per alcun cafo particolare: 
( b ) fe poi fi obbligano due , o più , con ia dizzione in folidum , la 

3 quale importa, che ogn'uno fi obbliga per il tutto, quali fi nomi- 
nano Correi , il creditore può aftringerc d' o$n' uno^ di eia* chi 
vuole a fodisfare il tutto per intiero , eiafeiare gii altri * ( c ) So- 

4 pragiunfe poi la conduzione nuova diGiuftiniar o Imperatore , h 
quale ordinò , che non fi poteflfe , non ottante la promcfTa fatta nella 
forma predetta, convenir uno , o parte di quelli obbligati per il 
tutto , falvo in cafo che alcun di cofioro foflTe inabile al pagamento , 
ovvero attente permettendoli folo in quefti cafi , che le porzioni di 
quelli fi accrefceffcro all' altre degl'abili , e prefenti. f.rf) Ma 
perchè fu interpretato che quefta conftituzione nuova folle intro- 

5 dotta folo in utile de* privati , e non in bonefìzio pubblico , perciò 
fi è ancora introdotto fiile di potervifi rinonziare , e commune- 
mente vi fi rinunzia : [ e ] onde refta fermo con etTa , 1' ufo antico di 
poterfi ogn'uno obbligare in folidum con altro , o altri: Però 

6 quando chi è creditore vuol efecutarli, ed avere regreflb contro di 
v < ogn'uno del tutto, conviene, che non eiTendo obbligati coaga- 

rentigia, ovvero come diciamo noi per debito confeu*b ,oin forma 
Camera li faccia condannare tutti, ed ogn' uno per il tutto : per- 
chè ficcomc non fono procuratori uno dell' altro, folo fe vicende- 
•»■•••• ' ■* - * F 2 1 volmente 
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volmente li conftituiflero ; ed è regola che la temenza contro il 
7 principale, non pregiudica la lìcurtà nec è centra, e molto meno 
fatta contro uno , può pregiudicare i Correi , quali s'intendono 
S vicendevoli in ficurtà un all'altro verfo il creditore . (/) Dopo 
che quello ottenuto avrà il pagamento da uno , o da parte de' de- 
bitori tenuti in quella forma, quello che ha pagato può ripetere 
la rata porzione da ogn' uno , che ne farà renato efente , e fi fa la 
diftribuzione , fai vo le per patto , o per naturalezza dell'obbligo 
tutto fpettafle a quello che avefle pagato . Per Io contrario le 
Uno, o più lì obbligano verfo di più creditori, che nella llipula- 
aione accettino in folidum , li può pagare ad ogn' uno di efli che_> 
^ domandi, perciochè s'indendono vicendevoli procuratori l'uno 
dell' altro , con mandato di poter fcuodere . ( b ) 
Secondariamente avverti chiunque ha più debitori obbligati in folidum 
verfo di le ,o come Sicurtà , ocome Correi, a non liberarne alcuno 
fupponendo incaricare, e fcuodere la di lui porzione dagl'altri, 

10 poiché quelli re fìano ancor elfi liberati da detta porzione. La ragio- 
ne è, perchè pagandoti alcuno di quelli il tutto, o più della fua par- 
te, tu fei in obbligo cederli le ragioni contro gli altri, anzi per lo 

11 nollro Statuto lib. 6, cap. p. renano ipfo jure cedute feguito il paga* 
mento; onde farebbe vana la ceflìone, per quanto importa la libe- 
razione feguita. ( ; ) Cosi l' anno 1tf43.ru decito dalla Rota Civi- 
le in caufa di Guglielmo Regefta con Gian Luiggi Curletto , in atti 
del Notaro Gian Francefco Poggio . 

Per ultimo in quella qualità d'obbligazioni vi fi ricerca la llipulazio- 
nc , la quale non è altro , che una reciproca propolla , e rifpoila di 
j 2 promelTa , e accettazione , fopra alcun fatto accordato fra due , o più 
parti. (/) Quella llipulazione ne' contratti rifu Ita dal medelìmo 
fatto , e riducendoli in inllrumento lì fpiega dal Notaro , e vienc_> 
cosldttta à flipite, che germoglia gli obblighi, e forme dell'of- 

13 fervanza ; e quando una perfona fi obbliga verfo un' altra aulente , 
per quello llipula , ed accettali Notaro, che ne riceve Tinllrumen- 

14 to , acciò il promittente non pofifa fot trarli dall' offe r va nza , ( m ) e 
fe l'obbligo fi fa per poliza , conviene che li a da ambe le parti firmata* 

{a ) Ttx.tfi in I. reo, fl. r •» in ulnlis f. de dm el. Mi . ( b } Ver uff in K fi miki , 0 

(Titio , c /. jièpmUi io ifi* 0. ^Ufii >etf tnm finn, tcd. I. Vnmlns a. f de re indie» 
e ] 1 ex. | . f>.fr. f. de A«J é fr.l. te d. l.fr. C. Jt fl*r. mn. ferm. 

dj Ttxt. tt, **th hce its T. de dneb; f,miewi\*i emm lf : Jf. di*. «4dr. mt*H 

\ e ) < Uff. et di tu in *»tb. de éncb; Stit tei, 7. */m Ghff. in §. Firn. fé. Btr. , V 



***/•. btt Un . ( f ) l/««r. defdejnf in a. f*r. frine. fiif. 4. tàm. ìÀ. 
I g 1 Uxt.efi ,n di». L».É.ée d.*b; Heu L,. fdetxere^alJe^Mr.,ifiem.U 
rsp.u. nnm. } . [ h>«r. tee. nu/ite. a. r,/. 41.^ g* G tifi 

4»> 
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i ! ) OhMitftfr.hr. tom. j.f*rì * n. J*. (!) fit tixt. £• LfipnUtinum *. StifUth 

C A P . X X I» 
Della Sicurtà , o fia Pregiarla : 

NON fi ftima alcuno talvolta fufficientemente cauto con ì 9 obbligo cfi 
una perfora , che fe gli fia fatta debitrice , ma vuol di vantaggio 
avere una Sicurtà, o fia Fidejuflione , ocon altro vocabolo detto 

1 Pregiatore , perchè fi obbliga alle preci del principal debitore . ( a ) 
Sotto il lignificato d'ogn'uno di quelli tré vocaboli , fi comprendono 

quattro qualità di promette , o fia in quattro modi uno può obbligarli 

2 per l'altro. Il primo è come Efpromiffore ; il fecondo Marciatore; 
il terzo Conftitutore ; ed il quarto Sporto re , fra J* uno, e l'altro 
de' quali corre differenza. 

Efpromiflbre propriamente è quello , il quale a (lume in fe il debito altrui, 

3 particolarmente quando quello di cui è il debito non porta, o non ab* 
bia potuto obbligarli • 

Ma qui inforge la difficoltà, che non volendo la leg^e che alcuno pro- 
metta u debito , o fatto d'altri (e) come fi pofta fofienere-* 
quefla afibnzione di debito. 

Alche fi ripara con la rinunzia, così praticando*! communemente per in- 

4 tenderli, di legge fatta a prò de' privati , non per utile pubblico , 
per lo che fe non vi folTe quella rinunzia tal'efpromiflìone/aria vana, 
elclufo le ciò procedere da /cordo . 

Il Mandatore è quello, il quale paga , ovvero promette di dare , o pagare 
e fomma , o cofa alcuna per comandamento d' altri , a fine d' averne , o 
per averne avuto il contracambio ( d ) per fottentrare il più delle_j 
volte nelle ragioni di colui , al quale dà , paga , o promette . Qu etto 
Mandato , conviene che fia ceno , e non s' induca per interpetrazio- 

6 ni ; bada purché mercantilmente fi dica , fopra di me pagate , o date, 
(e ) o parole limili , quali inducano mandato , e non fi pollino in- 
tendere come perfuafive,nonordinative. (/) 

Il Conftitutore è quello, il quale fi conflituifee Pagatore; o Datore di 

7 partita, o co fa già dovuta , (#) nel che reità differente dall' Efpro- 
milTorc , e Mandatore , perchè quelli intervengono nell' atto , che 
fi fa , o rinova il debito , e quello fottentra nel già fatto ; però ne ri- 
catti promifeuamente fi prendono , e la forza loro é la medefima , 
fàlvo che in quefti due ultimi fe non vale I* obbligo principale , nè 
meo vale il loro. Nel primo ficcome fi è veduto. 

Sponfore 
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Sponfore poi è quello, il quale fi obbliga per altri non è richiedo da loro, 
8 (/>) ed in quello diverfifiea dalle altre fpezie d'obblighi fopra efpofti. 
Preme ili quelli termini , con facilità poi fi comprende , che cofa fia la vera 
p Sicurtà,e propria Fide;u(fione,o Pregiaria, la quale interviene,quan- 
do puramente,è fenza li termini già alIegati;uno fi obbliga,e promet- 
te per un' altro , e a di lui preghiera , e fotto la di lui fede , di non 
Iafciarlo con danno . ( i) Qtiefio è obbligo acceilbrio a quello del 
principale, quale non foftenendofi nemen fi foftiene quelV altro ; 

10 Qlìdr de jure non può effe re convenuto in giudizio prima dei prin- 
cipale debitore ; anziché , conviene efcuterc prima li di lui beni , 
che agire contro la Sicurtà , in modo che , folo fe vi polfa aver re- 
grefib , quando non Tene trovino , o non tanti quanti farebbero di 
meftieri. (w ) E però vero, che diufocommune fi fada eflb ri- 

11 nunziareal benefìzio di quella ragione, e per lo più fi fanno obbli- 
gare principale , e Sicurtà in foliduv» ; ed è tanto confueta quo/fa 
rinonzia,che dicono i Dottori , che hegi' infirumenti che conten- 
gono P un , eT altro , fe per forte non fi ritrova quella claufola , & 

12 prefupone etfere mero feordo ; quando non vi fia patto in contra- 
rio . [ n ] Laonde ogn' unopuò capire , quanto in quello cafo gli 
convenga fare , ed in Genova Quando uno non vuol foggiacere per 
altri ad eflfere affretto per quello Qfolo quando il medemo per cui fa 
ficurtà non abbi da pagare del fuo ] dice apponteIJarlo, cioè, fc_» 
non avrà quello, fuppliràeflò, e Io terrà in piedi . 

Molt' altre ponderazioni , quefiti , e rifoluzioni fi ponno addurre in que- 
lla materia, ma trafeendendo lo mio in flit u to di avvertire folo li con- 
trattanti non li Dottori , ne tralafcio la profequzione ; pollò lòia- 
mente ricordare che due benefìzi fono dal noftro Statuto iommini- 
. llrati a chi paga forzofàmente , come Sicurtà data dal debitore con- 
tro e(To , e fuoi beni. Il primo lib. 4. cap. p. , che con un fol co- 

15 mando , ogni Giudice fia in obbligo dargli licenza , o mandato da__» 
ripetere contro di lui , e fuoi beni , rimoflfa ogni eccezione .11 fe- 

14 condo Jib. 5. cap. p. , che fotte ntrz ipfo jure nelle ragioni del credi- 
tore/enza ceffione, quale per altro de jure cpmmuniy vi è di bifogno. 

In occafione di quello è fiato controverfo in Rota , fe come che , quando 
vi fono due , o più debitori obbligati in folidum verfo un creditore, 
al quale un folo de' fudetti paga il tutto, fe aacora ,come che, 

. 15 de jure fuppone Ja legge , che quelli vicendevolmente fi fiano fatti 
ficurtà , fe dico, abbi quello pagatore tali benefìzi Statutari contro 
gl'altri fuoi condebitori, o fia Correi. Fu decifo afirmative in 

16 caufa fra Gio: Agoflino Cafciaho, e PierJFrancefcO Pinceti inatti 
del Notaro Ugo del 1*74., l'altre fra mederai per altro paga- 

' • ' mento 
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mento fimile in atti del Notaro Merello del 1678., le ragioni fi 
rapportano altrove . 



f a ) tU «VA», par lext. fa /. M JT». f. J. C. Vai/ei. /. ap. tf. Ve%xtmm f, de Uk le*. 

< b ; L. h imi* «cctpto f de condii, m». dmt, l mU i»*nd» Ct *d A.C. PW/ai. «•*«# tà/A tu U 

tmm mlt. ti» j. G ao</. f r eomproiat M«r. ,/c jfa*a>£ i» #rttt# tmf aa. 
f c ) Tr in /. fiifmUth ifl* h*b. licere f. de >rr». oblig, I. /fraf ^. ifr /r«W»£ S . Si f «// 

*/i»m </a i»«f. /. 110. 0. Ne*»» <V *a*. j ur , <ioca< G»«rv rar. ra/: t»m. a. 

IO. Mfet}* ( d ) L.. n vere f Si /•/ / mtmd. 
fi 3 M*»r. /. r. /ir*, a. **f *•«*•!• C T J i« /. 48. f . de reg, jnr. 

I g ] Par 7*jrf. in / emm qui §. Sl»*d exigimmi Jf. de tonfi, fec, 0. De confitt. injht, dt «#«'•*. 

I h J Par Taxi, in I. fa>i fetitur ft.m*n,i. M a«r *tfa{. «*p. 5. 

f i j §, Pr. i»/?. a*a (Idejmf, I, fr* , cr /• fdejmffor ebhttrt tf. Fidejuffor f.eej. 

I I } i. *aa« /a* jf. de Udejnf, tf. fiJejmf infi.eod, M*»r defidtj»/, 1 f*r. prime, e*f, pr. ». 4. 
[ m ] iVxf. a/r. i» «a** **a fidejmf, tr m*nd*t. 0 fr. eoi, fr c » 4»;/;. frmfentt C aaW. 

b ] Sic frmut idem Mor. Zar. 6. **p. 4. a». ia. »J>i ciMfe 
J far Uxu in U tf> ff. de d*e*mt rtu dei. 

CAP. XXIL 



t 



Del contratto di compra, e vendita di Nave. 

* * % ■ aa * » m # 

IModi , e forme, co' quali fi acquila alcun VafccJIo, o porzione di 
eflb , fono , o per compra » o per vendita , o per muta , ovvero per* 
partito di cui fi tratta ai fuo capo particolare , o per dichiarazione 
dal Direttor della fabbrica di eflb , e di quella fc n' è trattato altrove. 
Reda difeorrerfi della compra, e vendita, che fi può fare da ogn' uno 
abile , come atto più frequente , e fi fa , o giudizialmente / o fuor 
di giudizio per contratto, il quale per quanto fia triviale fi perfezio- 
I na con V intervento delia cofa venduta, e col confenfò dell' uno, e 
l'altro, e del prezzo: (4) però mi occorre proponere i feguenti 
avvertimenti. 

L Chi compra deve ben bene avvertire all'autorità che compete al ven- 
ditore , cioè fe egli fia vero padrone , e proprietario di ciò che ven- 
de , o quando intervenga come Procuratore, le il mandato procu- 
ratorio fia Jcgitimo , eie fi enenda all'atto da farfi ; cioè fe chi fa la 
procura fia fui juris , o per altro; fe contenga tutti li requifiti bi- 
fogncvoli , nel che fi deve certificare in fatto , ed in termini di ra- 
gione , efTendo quefto avvertimento legale . (7> ) 

II. Deve riconofeere li ricatti degli acquiiti , che ha i 1 venditore dc/Ja^ 
3 cofa , che vende , per certificarfi con quegli Je gii poOTa e fler ecitata, 

e non arrifehiare il prezzo» 

III. Ha da a vveniie fc il VafccJIo che fi contratta,poffa eflfere fubordinato 
- . ad lpot eche , confxguentcmcnt t i e per lo Mondo pofla etifere tratte- 
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nuto, e come fi fuol dire del cavallo fe polli bevere di tutte l'acque, 
parimente di quello fe potfa falcare ogni acqua,imperciocchè febbe- 

4 ne la Nave come mobile venale, e mercantile, fi connumeri frà 
contrattabili [e ] che alienati , non fogliono ritenere Ipoteca , per-' 
che altrimente fi confbnderia tutto il Mondo in liti ; ma vendendoli 

5 come corpo , o porzione incorporata , reffa capace d'eflere ritenuta» 
e può effere citata , ed è capace di ritenzione di Dominio , ( d ) onde 
fi deve pagando fottentrare a cautela in Ipoteche fe ve ne fono . 

IV. Si ha da avvertire , che il Capitano per quanto pofla ipotecare la Na- 
ve per debiti concernenti a quella, come fi è detto al capo degli 
Efercitori , non può però con quel mandato che ha dalia legge , co- 
ri» me Capitano venderla, ma conviene che n'abbia procura Speciale 

da' Patroni* Confolato mar. cap. 243. 

V. Devefi pure avvertire , che per vendere un Vafcello vi convengono 

i due terzi delle participazioni , e di variamente non fulfifie la ven- 
dita nemmeno per le porzioni degl' intervenienti conftituenti li due 

7 terzi, o più , perchè non fi contrattarono. le porzioni fin gol ari , ma 
quelle a contemplazione del tutto : la do ve per far vendere giudi- 
dizialmente bafla la metà , ed alquanto più , come fi è veduto al ca- 
po degli Efercitori. (e) 

VI. Avvertali ancora , che per la pura vendita della Nave, benché fia pa- 
gato il prezzo , fe però non fiegue la confegna , non trapazza il pof- 

8 fefTo attuale nel compratore, falvo fe elfo vi aveu*e pollo cullodia • 
(/) E perchè de jure venduta che fia unacofa, il pericolo di elTa 
trapalTa nel compratore , (g ) perciò chi compra fi faccia fare la 
confegna , e vi ponga cullodia , perchè in tanto finillrando nafeono 
gravi Titiggj , come fegu) fra Rolefi , e Gatorno da me accordati 

VII. Deve avvertire chiunque compra Vafcelli nel Genovefato , che per 
tal compra , e vendità (labilità che fia, è obbligato per erta alle ga- 

9 belle delle ripe minute, ed intervenendovi alcuno della Città, 
conviene che di più ne paghi altra per le cenfarie a tanto percento 
foprail prezzo, metà per parte,deduttone il quarto per li armamen- 
ti , e corredi ; ma perchè quelli vagliono fempre più del quarto , e 
quafi la metà , fi fanno due vendite feparate una del corpo , e l'altra 
de' corredi , ed armamenti che non pagano , ed ewi tempo quattro 
niefi al pagamento con avvanzo del terzo • 

Vili* Se da chi fpetta , venderaflì alcuna Nave per Io Mondo con muta- 
mento di Patrone , vendendofi in Paefe de Crilliani , i Marinari 
fono liberi di profeguire il viaggio , e fe gli devono i loro falari per 
intiero , e più le fpefe del ritorno ; e fe fi venderà in terra d' Infede- 
li, i venditori fono obbligati di più a provvedere loro di Vafcello 
j o che gli conduca in Paefe amico j ConX cap. 148. IX. Si JZ 



TX. Si avverta die inoccaffone di vendita di Navi , odi parte , non v'è 
Il più luogo al ritratto , o Ha avvocazione , nè per parentela , nè per 
participazione loro: però vendendoti participazione a foraflieropuò 
il partecipe offerire al compratore ancora la fua parte a prezzo , e 
patti eguali, potendo dire non volere participar coneflb lui ; e_> 
quando ricufi può il partecipe dare il prezzo , e fottentrar nella 
compra , e ciò frà giorni nove principianti dalla notizia di detta ven- 
dita quando il tutto fegua fenza frode . ( b ) 

X. Chi compra abbia fempre avvertenza di palla re d*ogni cofa opportu- 

no ricatto , o perinftrumento , o per fcrittura privata , in cui fi con- 

13 tenga quanto fi è ftabiiito; e (ebbene quello contratto non ricerca 
fcrittura , perchè è contratto di buonafede , ( 1 ) ad ogni modo per 
fua certezza , maflìme fe v' interveniflero ficurtà, o patti diverfi 
dalla natura del contratto , e per giuftificazione del fuo,flàfempre 
bene che vi fi frapponga ricatto . 

XI. Nota , che per quanto fia venduta la Nave , ma non con ficurtà , può 

14 il venditore in cafo d J urgenza rincorarla non mutata forma ; enè 
più , nè meno la vendita tiene , ed il compratore è tenuto a fodisfar 

15 per le fpefe quali parimente faria convenuto le aveffe fatte ; ma n- 
fabricandone vn' altra fe la venduta rettalle disfatta, benché degl' 
irtefli materiali , non tiene di eua la vendita , perchè non è più 
quella. 

XI T . Sino a quen? ora fono itati efpofti gli avvertimenti fopra la compra, 
e vendita per contratto d' alcun Vafcello ; ma perchè fempre , è più 
cauto acqui ila re con interpofizione d'autorità di Giudice, e cosi 
giudizialmente , di che vi é la fua forma che dà la legge commune , 

1 6 ( m ) la quale in quefta parte fi confere con Io nofiro Statuto de ven- 
dita in callega §. Si ^tymVjperciò mi è parlò bene toccarne al quan- 
to in quello luogo . Dico dunque , che dandofi il cafo reftafTe alcun 
Vafcello gravato di debiti , ed il creditore, o creditori avellerò il 
mandato loro fpedito da pagarti in quello per viad'eilimo , e delie 
volte v' è chi di loro ha fudetto mandato fpedito , e chi nò, fe per 
forte và ad eftimo , ed il Vafcello non fia fufficiente da fodisfare_> 
ogn* uno, nafeono in quefto cafo litigi gravi frà medefimi creditori, 

17 ed in tanto fen và in perdizione il Vafcello : laonde fi ha per meglio 
portarli dal Giudice, a cui fpetta , e quivi far citare tutti li creditori 
ad inftanza d' uno di loro che facci l' attore , ed infieme , fi fa citare 

18 il debitore di cui è il Vaicelio , facendo pubblicare il iuo proclama 
ne' luoghi confueti , in rifpetto fe vi folTero altri creditori ignoti , 
o vi folTe alcuno interelTato , polfa contradire fe vuole all' inlhnza 
della detta vendita, e cadente il termine , fene commette dal Giu- 
- G dice 
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dice la fubaftazione almeno per giorni otto, pofeia con altra prece- 
dente citazione , e proclama , fi fa deliberare a chi offre maggior 
prezzo , il quale fi depone per darfi , a cui farà dichiarato fpettare , 
e fuccedere in luogo del venduto; reflando in queftomodo, chi 
compra cauto , ( n ) ficche non può da alcuno per Io Mondo eflere 
ip indettato avendo feco quefti ricatti , così viene difpofto, sì dal!a__> 

20 accennata legge commune ; la quale quando non difponefle ba«!a 

che ciò difponga lo Statuto dominante nel luogo dove fi è fatta 
quefta alienazione della quale altra più cauta niuno ne puòtrovare . 
Toccante poi la permuta , quefti propriamente fi fa con prendere un Va- 
ti i fcello, in contracambio deJ quale gii dai un'altra cola ; benché l'uno, 
e l'altra abbino fitto prezzo , e vi occorra alcuno rifaccimento di 
denari , ed ha riflette regole , e fcife come la compra , e vendita; 
(0) non v'è altro le non che una cola ferve per riparo dell'altra per 
le cautele . 

Segue la forma di queflo contratto per Tolìza, 
^ 17» . . à. . . In Genova. Nel Nome del Signore fia. Per quefto 
manuferitto valituro , come fefofle pubblico Inrtrumento , reità iix- 
bilito fra M.da una parte, e N. dall' altra , per loro reciproco con- 
tento , e fpontanea volontà con le debite ftìpulazioni fra I 1 uno , e 
l'altro, qualmente M. Patrone proprietario di car. ...in 24., e 
procuratore di O. P. Proprietarj, il primo per altri car. , ed il fe- 
condo per li reftanti car. nella Nave Arco Celefte fidente orain__» 
querto Porto alla cura di F. Capitano di eOa , confando delle procu- 
re de' fudetti per . . . à • » • . firmato . . • vende , e transferifee fudetta 
Nave di taglio • . di portata di. . , con fuoi attrezzi, e coi redi, ar- 
mamenti ,ed apparati deferitti nell' Inventario , che a pie di quefio 
fi contiene , al detto N. qui prefente > ed accettante a fuo , ed a no- 
me di qualfivoglia altra pcriòna , da <DTo in qualfivoglia luogo , e 
tempo , etiam finito un* anno declaranda ; La quale Nave elfo N. 
compratore dichiara efiR rgli fiata confegnataco' fuoi acceflforj con- 
tenuti in detto Inventario, a tutta fua fodisfazione,e refiare a fua dif- 
pofìzionc edi qualunque dichiarerà averne confeguito il dominio,e 
libero poflTeflTo ; perciò avergli forrogato in fuo luogo detto F. Ca- 
pitano di tflaperl'amminiflrazionea fuo beneplacito,quì prelente,e 
che d'ordine di detto venditore ne riconofee in Patrone detto N.Ia 
quale Nave detto M. dice, e dichiara eflTere libera , e franca da qual- 
fivoglia obbligo, ed ipoteca , ed efTere perciò navigabile per qual- 
fivoglia parte del Mondo: la quale vendita detto M. ha fatto, e fa 
a detto N. perft-biiiro prezzo di. . . quali etfoM. riceve da detto 
N. in contanti alla presenza di detto Capitano, e Tcfiimonj infra- 

lcritti 
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ferità cioè, . . ed attefo detto compito pagamento, detto M. pre- 
cedente ogni opportuna ceflione di ragione , e confegna delle chia- 
vi de boccaporti , e degl'inltrumenti di procure , e ricatti de' fuoi 
acquici , ed inventario inrrafcritto , Io quita , e libera dal pagamento 
di detto prezzo con il dovuto fine , promettendo di evizione fin che 
duri effa Nave ; e quando qui , o altrove feguiflfe in tutto , o in par- 
te tanto per caufa di eflb M. , e de' Tuoi Principali , quanto de' fuoi , 
e loro Autori , promettendo infieme reftituirgli detto prezzo , o 
tutto, o parte, con danni , fpefe, ed intereffi , rimoffa ogni ecce- 
zione etiam d' intimazione : le quali cofe tutte una parte verfo l" altra 
fi promettono attendere , e non contravvenire , fotto ipoteca de' 
loro beni, ed obblighi di pedone refpettivamente, in fede di che 
Ja prefente con tre altre fimili faranno firmate di propria mano da_o 
detti contraenti alla prefenza di K. S. T. quali pure fi firmeranno per 
Tefiimonj. Diohidvi, eprofperi. 



( * ) L. a. ff. de eontrmb. era/»/. I. fin. C. e od. , & tffc I »"/?• de emft. , & Trend. 
[b] L. qmi emm 19. ff. de reg. jmr. 

( c ) Vt ex Tirmqnel. , ey (irsc firmai. Menoeb de reenp. poffef. rem pr. nm. 4). 

( d ) Sic refnltmt. per Text- in 1. imterdmm emm feq. ff. qmi poi. in fi$». bai. , & U 10, (j il» 

ff. per tred. ( e ) Vt per Tex. in /. jmbemmt C. de Saeroi Im notai. /•: de ha*. ,* fu» 

temer, nar. eap. 2 [() Ver Tex. in l, tradii. C. de patì. Strae, de nar.par. a. nm ij. 
[ g ] L. qmemadmtdmm ff. de aeqnir. pofftf. Cr dd. in /. j. ff. eod. /. J. C. de perie. & comm. 

rei rend. Tex. in 0. emm amtem imft. de emft. cr vend. late , Gome\. v*r. refoU Tom. %. 

eap a. nm- ja. [ h } Sic. firmai Jo deh**, in Corner May. cip. a nm. ja 
l I ] Ver tex. in tf. pr. inft. de oblig. ex eonf [ I ] per tex. in I. inter %yt faeramin ver, 

nmm Cr fi ff de rerb vklig. (. m ) 1 er tex. tu l.fin. C. de Lon. amtk. jmd p«/JìJ, , 
[ n ] i\ot. dee. 6it. nmm. y. par. uree , Dmran dee. jo in print. , I « Jet. 53... nmm'. ao. 

Kot dee 44}. pur. 4 ree cr eeram Ottott. dee. 249. nm 1. , Cmrler. de Jmd. tit. j. dijp.it* 

nmm. 12. feq. , Salgr. in laber- ered. par. j. eap. 10. nm a» 
r o j E x iati dedmHit per Qome \. *ar. re fai. tom. a. eap. a. nm. 19. 

CAP. XXIII. 



Del Contratto di Commodato di Nave 

PUÒ alcuna volta , fe ben di raro , darfi il cafo di Commodato fatto da 
alcuno privato , ad un'altro del fuo VafceIJo: perciò così di patteg- 
gio m'è piacciuto toccarne qualche ponto, eiToidomi occorfo Panno 
1657. deciderne un cafo è fu , che Patron Martino Cavaleri preftò 
un fuo Vafcellottp in Arenzano gratis a Patron Tomraafo Albaro 
perchè quefto fe lo caricaffe di legna da condurre in Genova confor- 
me fece per lo gran bifogno che ve n' era in tempo di contaggio , 
dove gionto s 1 amalarono , e morirono poi di quel morbo alcuni de' 

G 2 À Marinari 



Marinari , che aveàno fervito alla condotta . Quei che vi recarono 
al ritorno offendo incorfi in burrafca , ne avendo per efler pochi po- 
tuto ufcirne fi affogarono, e fi perdette il Vafcello , avendo perciò 
pretefo il commodante dagli eredi del commodatario la valuta del 
VafcelJotto commodato . Fu rimefTa in me la controverfia , quale^ 
front de jure , giudicai negativamente per ragione che '1 commoda- 

1 tario fe n'era fervito nell' ufo desinato, e non avea trafeorfo i limiti. 
Q^efio commodato , o che fegue fra poveri di Baiti mento affai piccolo , 

o fra Gran Principi di Vafcelli prefidiarj per alcuna comitiva , per- 
chè fra mezzani non fi ufa altro che noleggi , de' quali tratto in ap- 
pretto) , il che deve elTerc puramente gratuito , perchè altrimente^» 

2 palTa in locazione , ( a ) e trattandoti di robba che fi confuma con__* 

3 1' ufo , perciò impropriamente ancora vi cade il commodato . 
Not. che il rifico della cofa commodata, è fempre di chi prefta, quando 

4 non tranfeenda il commodatario i fini , ed offervi le condizioni , co* 
quali fi accommodò,e vi ufi la diligenza in cullodirla quanto maggio» 
re fia poflibile. ( 

Not. ancora , che fe più d'uno fi fanno imprecare una qualche cofa gratis 
da rertituirfi I* ilieffa , e da fervirfene in alcun ufo particolare , quale 
poi non fi rettituifea , ovvero convenga riftorarvi fopra alcun dan- 

5 no, tutti fono tenuti infolidum, il che non procede in altre cofe_> 
divifibili, (c) 

Not. in oltre che fe reftaffe in dubio , fe una cofa fia fiata data più follo per 
caufa , e titolo di commodato , o fia prefiito gratuito , che per caufa 

6 d' affitto per averne mercede , fi deve prefumere per queita caufa , 
e non per quella; onde conviene fargli buono una convenevole^ 
mercede; perciocché in dubbio fi prefume , che mai alcuno voglia 
porre a rifehio il fuo fenza premio . 

Not. Finalmente , che fe nel commodato d'una cofa il commodante efpri- 

7 niefft il prezzo di effa, benché folfe gratuito,s'intende che non ne ab- 
bia voluto correre il rifico,bcnchè fi perdeflfe nell'ufo de/ìinato. Qd") 



[ t ) Ttxt. in /. fr. ff. fi yeflìMentM f. dtf. , Gf.<v »*r. rtf* fm. a. tit. j . in frinc. ey tit. 7. 
nm.fr, <b) Per ttxt. in /. j.f.jf» f.rommod. < c ) Per ttx. in l. 5. fi fi dmob.f* 
re»«N ( d ) Per t*x. in Lfitntterto fi. nnne yidendnm ytrfit, & Jlftrtt /. (9mm* 

CAP. XXIV. 

Del Contratto di Compagnia di negozj marittimi . 

BEnc fpelto fi dà il cafo , che in occafione della navigazione fi faccia 
compagaia fra due , o più perfonc , ad utile , rifico , e danno com- 

mune 
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orane , e per lo più q ue fto ha origine , che partendoti alcun Vafcello 
per parti remote , deliberando due , o più inviarvi qualche genere 
di merci , fopra quali ancora bene fpeflb prendono danari a cambio 
marittimo unitamente , e chi efpone più , e chi meno confluendone 
un fondo ;o pure s'imbarcano tutti , o parte per elitarie di mano in 
mano dove toccheranno,e reimpiegando il ricavato, lo riconducono 
con ripartirlo poi rata per porzione . Quella fi nomina Compagnia 
bifertina , perchè i Mori di quel Paefe tutto l' Inverno travagliano 
in far Bernochi Gilecchi , Baracani , ed altre qualità di lavori , che.» 
poi di Primavera , imbarcano , e vanno vendendo a minuto per 
tutta la Corta dell' Africa , e reimpiegano in robbe da vendere al 
Paefe. Nello rteflb modo quelli compagni portando d' ogni gene- 
re robe che facci per Io Paefe , o Paefi ove fono incaminati, e s'inol- 
trano in fra terra, e per la Corta, vendendo a minuto, ed all' in- 
groflò ; e querto per chi attende al proprio , in quelli tempi , riefee 
il più accertato impiego , e vi fono molti che da pochi anni in quà 
hanno cumulato in querto modo grotto peculio ; fopra diche mi è 
parfo bene darne alcun ricordo attinente all' atto pratico . 
Ma prima devefi fapere , che la Compagnia mercantile di cui tratto , altro 

1 non è , che una unione di più Partecipi nella contrattazione di robe , 
o merci a comune utile, danno, e rifico, ( <t) la quale, o che fi con- 
trae efpreflamente in ifcritto con patti , o tacitamente , ed a cafo • II 

2 primo modo, è più regolato, e meno fubordinato a controverfie 
del fecondo per gli accidenti a' quali non fi è provirto, conforme fe- 
guì in quello di Pelea , che ho raccontato al cap. 4. num. 1 o. , nel 
quale cafo elfendo fiato depredato da'Corfari uno de' due Liuti l'al- 
tro non volea participardel danno e fù dichiarato affirmativè sì per- 
chè falvo patti , tutto è in Tìfico comraune . 

Molte volte fi contrae Compagnia a cafo, ed impenfatamente , cornea 
quando uno , o più vengono accidentalmente ad elfere partecipi in 

3 alcuna cofa commune con altri 9 come quando più perfone hanno in- 
terefle nel carico d' una Nave * la quale abbia finiftrato con germi- 
namento , del quale tratto al fuo capo , e ficcome ogn' uno di loro 
ha participazione nel falvato , confeguentemente vengono ad elTere 
compagni in quello alla rata . 

Si ricorda ad ognuno de' compagni , tanto di Compagnia e (pretta, quan- 
" 4 to di tacita , tenere efatta ìcrittura d'ogni coia che fi opera , e chi-la 
tiene non tenga catta ; come ancora di diftribuire fra loro compagni 
le fonzioni , altrimenti s* intricano , e li groppi vengono al Pettine , 
nè fi firingano fe non con liti , e controverfie grandi , nel che porto 
iix% €XfCTt$ (tede spirto. 

Finalmente 
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Finalmente fàppino ouelli che fi unifeono in una Compagnia e(prefl*a , 
che de jurc communi ( b ) [ al che non diflfente il noftro Statuto . ] 
5 Un compagno non può fare efecutare V altro perfonalmente per li 
di lui debiti procedenti dalla Compagnia, nè menoaftringerlo in 
via reale , fe non falvo il di lui mantenimento ; e quando e flb ri» 
nunzi a quello benefìzio ha da edere la rinunzia approvata dal Sere- 
niflimo Senato; che il quanto è, così ordinando Io Stat. de non 
career, prejud. 

« 

• ( a ) Vt ex G4$\. in rmlt. inftt de fodet. firmtt » Felic. diSe tr*8. e*f. i. n». j. 
£ b ] t er tex t in l. vermtn ff. prò jbc rid. . CoJl**t. io tw*c* henefe, deduci, ne eejtéit • 

CAP. XXV. 
Del contratto di Noleggio . 

A\ Uefto contratto propriamente non è altro , che di locazione , e con- 
L 3 duzione , così raccogliendofi dalla difpofizione legale^ a ) per- 
rcTocchè quello che dà la Nave in noleggio , e locatore, e quello che 
la riceve , e conduttore , e la mercede , o fia nolo che fi paga\ Ia_* 
3 piggione; laonde fi regola con l'irtefle raggioni, e difpofizioni 
colle quali fi regola la locazione. ( O 
Il noleggio delle vo!te,è tutto per conto del NoIeggiatore,il quale pren- 

3 de tuttala Nave in condotta, o per viaggio determinato,© per tempo 
prefiflb;ed in quefto cafoogni viaggio che fi faccia fra que» limiti del 
tempo accordato refla per conto di e flb Noleggiatore, e così tutti 
gli utili , che fi ricavano , e la Nave per all' ora refia per tutto fuo 
conto , ed a fuadifpofizione, ma non iòttentra in luogo degli eferci- 
tori di efla,faIvo per patti, perochè non la baftimenta, nè provede di 
Uffiziali, per tanto non vi può prendere danari fopra corpo , e noli , 

4 eftbbenelapuò obbligare per follocazione generale ,o particolare 
con chi carica , quelto lo opera per mezzo del Capitano preporto 
dagP Hfercitori , il quale come fi è veduto a fuo luogo , lapuòob- 
bligare , quandoché elfo Noleggiatore, non abbia oV predetti avuto 
facoltà . 

Il noleggio particolare è quello, che fi fa per .un carico d' alcuna cok, o 

5 di p.ù cofe a viaggio intraprefo , o fia accordato con il noleggiato- 
re , e non è fimile al precedente , ma come fe fi affitaffe , a chi carica 
tanto fito in Nave , quanta è la capacità di quella robba , che vi s'in- 
troduce, ed il nolo è in loco della pigione, e rifpetto al nolo de* 

Paflegieri 



Digitized by Google 



6 Parteggici! vi fiaffitta lacommodità, ed iltranfito. IMarmari , 

7 ed ogni altro inferviente in detta Nave locano agi* Efeicitori di effa 
T opere /oro , in quell' ufo per il quale fono accordati a ftipendio 
certo, ovvero incerto, [e] febbene per le regole antiche delle_» 
cenfarie , fi obbliga pagarli detta gabella per li noleggi , però 1* lt- \ 
J ufi ri fs. Protettori di S. Giorgio l'Annoi 66$. a 20. Marzo decre- 
tarono nonfifeodeffe. 

Premeffo quanto fopra viene in acconcio , che fi dia un metodo di quefto 
t noleggio, fecondo la forma del noleggio generale, della quale 
come più ampia , fi cava quel che concerne ad un noleggio panico» 
lare, e fiegue come in appreffo . Y 
17. . .. a . • • in Genova . Nel Nome del Signore fia , il Capitano F. 
della Nave intitolata di nation • la quale ora fi ritrova an- 
corata in quello Porto, ed è di portata di o circa, ed è ben 

(lagnata, e carenata di nuovo, benecoredata, e provila di pezzi 
.... di Cannone di ferro , Petrieri . . . eon tutti gli bifogne voli ar- 
mamenti a proporzione , amarinata con uomini . . . comprefo eflb 
Capitano , e garzoni , baftimentata di viveri , e munizioni a fufTici- 
enza , pronta , ed abile per qualfivoglia viaggio conforme ì* infra- 
fcritto N. fi è prefo, come dice , fufiìciente cognizione delle predct- : 
tecofe: ha conclufo noleggio della medefima Nave con ilmedemo 
• N. fono li patti, modi, forme, e condizioni, che l'uno, e l'altro di 
fpontanea volontà , ed in ogni miglior modo in ordine a detto no- 
leggio hanno accordato , ed accordano • 

I. Detto Capitano F. dà, e concede detta fua Nave a detto N. peruno^ 

Anno da principiarfi il giorno. • . profilino a venire, acciò in tanto fi 
pofiì al leftire, e detto giorno debba effere fpacciata di !a vorrà pronta 
per ricevere il carico che gli farà dato per conto di effo Noleggiato- 
re : fe però al fine di detto anno la Nave per forre alcuna fi ritrovaffe 
in viaggio, feguiti il noleggio finche giunga a buon falvamento al 
Porto , e luogo defiinato , e fornito l'intiero difearico continui Io 
ftipendio accordato alla rata. 

II. Debba il Capitano fomminiftrare al detto Noleggiatore, o altri per 

effo la Barca , e ScarTo di Nave con la gente di Maneggio di effe, per 
ogni carico, e difearico, a fuoi luoghi, e tempi d'ogni merce, e 
robe da condurti , ricondurfi , e traghettare ad ogni volere di detto 
Noleggiatore, 

IH. Dovrà lo Scrivano di Nave , e fuo Aiutante, afliftere uno a bordo , e 
l'altro in terra a ricevere, e trafmette re le robe dell' imbarco abordo 
con detta Barca, e Scaffo, ed ivi farle notare al libro del boccaporto , 
per doverne riportare uotaal librodel manifesto, aflieme.con li no- 
mi s e 



5* 

mi , e cognomi di chi carica , e per dove , ed a chi fono dirette , con 
gì" impronti de' marchi , noli , e ipoteche fe ve ne fono, dando fuora 
gli biglietti de* recivi,con la retfituzione de' quali fi formino poi le 
Polizze di carico • 

IV. Promette detto Capitano , che sbrigata farà la Nave dal carico fud- 
detto, fubito [ falvo Poportunità del tempo} fare partenza con efTa, 
incaminandofi per dove farà desinata , e dovrà navigare tanto con 
Convolio quanto fenza, fecondo Toccafione, e ad ogni volere di 
detto Noleggiatore , avendo mira che non li caufi tardanza , e noq 

. fiaccarli , falvo accidente forzofo • 

V. Si accorda che tanto ogni nolo che fi caverà per qualsivoglia viag- 

gio , quanto ogn 1 altro utile certo , o incerto , comprefo mancie , 
beveraggi, peralti ,difcamini di robe ,pnmaggi , avarie ordinane 
noli , e avvanzi de' Paffaggieri , finalmente ogn'altro emolumento , 
benché de' rifervati ai Capitano , Uffiziali, e Marinari , comprefo 
ancor cappe , mezzi noli , niunacofa efclufa , fpettino per intiero al 
medefimo Noleggiatore , ed ogn* una di quelle cofe fi debbano fe- 
delmente da chi le riceverà confegnare ad eu*ò Noleggiatore , oa 
quel Sopracarico che porrà in fuo luogo fedelmente. 

VI. Dovrà il Capitano far fcuodere prontamente dallo Scrivano , o da 
chi eflb Capitano deputerà , ogn' altra cofa accefforia , come fopra, 
il tutto a rifico di effo Capitano , fin che da elfo fi paghino , o diino 
ad eu*b Noleggiatore , o Sopracarico , con fare che conili della dili- 
genza in ciò operata. 

VII. Potrà elfo Noleggiatore porre in Nave , in fuo luogo un Sopraca- 
rico , chi meglio gli parrà, il quale dovrà avere poflo decente in % 
effaNave, ed efTere mantenuto a tutte Ipefe, ed a tavola di effo 
Capitano , il quale dovrà olTervare gliordini di detto Sopracarico 
come fe fofTe il proprio Noleggiatore . 

Vili. Si accorda che gli Ancoraggi ,~ConfoIati , Arboraggi , Pilotafghi , 
Patenti , Fallangi , ed altra qualfi voglia gravezza ordinaria , o eilra- 
ordinaria fpetti per intiero alla Nave , e Capitano , ed in cofa alcuna 
non entri il Noleggiatore . 

IX. Si accorda che fe per alcuno accidente occorrere ti Capitano dare^» 
concia alcuna , ocarenare la Nave durante quello noleggio , e per- 
ciò convenne trattenerfi in qualche Porto, o ridotto più di tré 
giorni , non corra in apprettò r infrafcritto Ilipendio , ma reili fof- 
pefo il termine del prefente noleggio ; e fe occorrente al finefud- 
dettoaleggerire , efcaricare parte , o tutte le merci, lafpefa dello 
sbarco , e reimbarco , vada per metà alla Nave , e 1* altra fpetti al 
Noleggiatore,procurando di «brigarli più prefto ila poflibile . 

X. Se 
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X. Se occorrere forza diPrencipe , che tratteoeflfe la Nave , e merci , o 

1* una , o l* altre , ed in termine di giorni . . . non fi poteflero sbri- 
gare da quefto impedimento , fia in elezione del Noleggiatore , o 
Sopracarico far terminare il noleggio , ed intanto non corrano le 
mefate, però il Noleggiatore debba bonificare la metà delle fpefe 
giornali per mantenimento della gente di Nave . 

XI. Dovrà detto Capitano condurre , e portarli con fua Nave , e genti di 
efla, durante il termine del prefente noleggio, dovunque vorrà il 
predetto Noleggiatore, ovvero il fuo fuftituto Sopracarico , in qual- 
fivoglia parte , alla delira , e finiftra , in Paefidi Fedeli , e Infedeli 
fecondo i viaggi che s'intraprenderanno da eflb, e fervido bene, 
fedelmente , e con diligenza , e difendere il carico a tutto fuo po- 
tere , di eflb Capitano , e gente, e perciò mantenere la medema Na- 
ve proveduta per tutto il tempo che durerà il noleggio , confo*, 
me fi deve a Capitano d' onore . 

XIL Dovrà eflb Capitano , e fuo Scrivano , far quei ricatti , ed obblighi 
alli Mercanti , e a chi che fia , che caricherà , quali faranno dibifo* 
gno fecondo il confueto , come (è caricafTe e(To Noleggiatore . 

Finalmente fi accorda che debba detto Noleggiatore pagare al detto Ca* 
pitano per fuo giufto nolo , e (Vi pendio di quello noleggio pezzi . .« 
da òtto reali di £iufto pefo , e bontà in pezzi , e mezzi ptz^i effetti- 
vi per ogni mefe, principiando, e terminando come fopra , e nei 
modofeguente ; cioè , anticiparle a fuo rifico due mefate , per po- 
tertene valere e(fo Capitano quivi in tempo abile , e poi di mano in 
mano dove fi fcuoderanno noli a baldanza , ed ii re ilo fra giorni die- 
ci finito il termine feguito l'ultimo dilcarico . Di più d jvrà detto 
Noleggiatore pagare in fine al detto Capitino per fuO regalo altri 
p . . Umili alla rata, e dopo ogni lèi meli di fervigio la metà, ed 
altrttanto dadiftribuirfi fra gì' l/ffiziali , e gente di Nave per Io 
buon fervigio che da ogn'uno di elfi fene fpera. Di più" potrà il 
Capitano per fuo emolumento, e de' fuoi di Nave imbarcare ogni 
viaggio di fuo conto tante merci di capacità di tonleate . . . purché 
non fieno della qualità eh* imbarcherà di conto di eflb Noleggiato- 
re , o altri per eflb , o che potefljro pregiudicarli in qualche modo. 

In appretto fi pongono, e fi porrà la conci ufione nella forma degli altri 
ricatti. : -' 



é j ) »«r ttx. in Lf*. f. ». in vi rio 14*xiflrif. dt t*#re. *8. 

i 1 **** f**> ». «• »• . Tot. tn l.fr, $. ^eftm.f. Jtpof. , M"»'*, d*uc. & 

*m >f. U. IO. tit. I. «•*.*. 

H CAP. 
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* 

Rifleflloni fopra i noleggi. 

L 1^1 Ot. che , fe il Principe vuole una Kave per fua occorrenza è pre- 
X\l ferto a* privati , e può rompere il noleggio fatto con altri , e fa- 
I re fcaricare , perchè il privato cede al pubblico , ma quello cafoè 
accidente di forza di Principe, ed il danno che ne rifultalfe fpetta a 
chiaflicura : al contrario fe la Nave è fciolta dall'cbbligo di viaggio, 
* e fi contratta il noleggio con Miniflri è puro negozio. ( «) 
IL Not. che iè il Capitano , o chi può noleggiare , avrà dato la Nave a 

3 nolo a due parti con due diverfi noleggi , fi preferiict n integra il 
primo Noleggiatore; (i)ma fe il fecondo avefll già incominciato 
a caricare continua , ed è preferito, perchè trovali nel quafi podi- tifo 

4 della conduzione deliaNave, ed il primo ha azione per l'integra- 
zione del danno. (c) 

III. Di più Efercitori fe la maggior parte de voci obbligaflTcro la Nave a 

5 nolo, e le minori proponelTero reintegra miglior partito , que/H 
hanno da e fTc re prete iti, non ottante, {a") che quelli abbino la dif- 
poiltiva per altro -, e cosi fu determinato Panno 1668. incaufafra 
Partecipi della Nave S. Antonio. 

IV. Not. che fe noleggiata la Nave lenza cfprellìone di certo nolo , eflb 
d farà dovuto a proporzione delia quaJità, capacità, luoghi, e tempi 

ad arbitrio de' periti, (e), 

V. Not. che regolarmente il nolo non è dovuto in cafo d' incontri , fe 

• TLnon per lecofe falvate,e confegnate , fai vo patti, ed il diipoflo in 

- cafo di gettito, o di germinamentp . (/) 

VI. Not. che quando due Navi fono in un Porto al carico per l'ifteflb 
Paefe, ed una è Nazionale di quei Porto, e l'altra e foraftiera ,;la 

8 nazionale deve tlfere preferita (^) all'altra,, e non volendoqiie- 
lla cedere , fe gli può far inibire il carico per giuflizia . . 

VII. Not. che noleggiata una Nave , fe iJ Noleggiatore fi vorrà eftraere 
dal noleggio , non puòfarJo,lènonpercaulàforzofaad arbitrio di 

o chi fpetta ciò conolcere , peraltro deve rifare ogni danno, e fpefa 
al Patrone della Nave : Quando poifia dichiarato con/tare di cau/à 
urgente, cefla il noleggio, e paga le fpelè fatte dal Capitano per 

— l' incun inamente del viaggio , quando però P imbarco non iuife an- . 
i o cora pronto ; che le il Capitano era in pronto di riceverlo , fi paga 

il terzo del nolo; quando abbia cominciato a caricare, fi pagala 
metà ; ma fe fi eftrarrà compito il carico , e polla la Nave in atto di 

partenza 
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partenza fi paga per intiero . Cosi dal Conf. mar. can. 82. , e8j. 

II quando T impedimento, oaccidente fofle commune alia Nave, ed 
al carico, cornee fedito in pratica del 1684. fi provede con li 
dovuti riguardi all'indennità del Noleggiatore, e Noleggiante. 
Ma fe il Noleggiatore fenza giuda caufa , ma folo per fuoi fini , fi 

li vorrà fottrarre dal noleggio, deve pagare il nolo per intiero . Il me- 
defimo ha luogo quando averà noleggiato per intiero , e non po(Ta 

13 nèeflb, nè altri per eflb fuplire. Conf. cap. ioo. Quanto fopra 
cefla fc al Capitano fi rapprefentaflfe altro noleggio , e carico Umile 
perchè allora fe gli pagano le fpefe (blamente . 
Vili. Not. al contrario fe il Capitano avrà noleggiata la Nave, e per 
fuoi vantaggi fi efirarrà; egli è tenuto a provvedere di altra fua pari, 

J£ o pagare al Noleggiatore idi lui danni, e fpefe; Mifeaveife 
cominciato a caricare, converrà sbarcare la roba de' Mercadanti» 
quali non fi portino valere della condotta della mede fina ,0 d'altra 
Nave egualmente idonea con fuppìire per lo travazo, è tenuto il 
Capitano, e Vafcello alla ragione del (òmmo rigore , e fi può far 
ef. curare il m e de fimo Vafcello ; e fe il carico folte imbarcato per in- 

1 6 tiero , e date fuori le Polizze di carico , in niun modo fi può lbttrar- 
re , perchè fi è incominciato il rifico a conto di chi afiìcura , ed è jus 
quefito a' terzi , a' quali fono dirette le merci imbarcate , il che s'in- 
tende Tempre efclufo accidente forzofo, dadichiararfi per tale da 
chi fpetta • 

IX. Not. che il Noleggiatore è tenuto prima di noleggiare , o almeno 
prima di caricare alla vifita della Nave, o farla vedere da' periti , fc 

17 fia ben (lagna, ed all' ordine, perchè fe poi le robe fi bagnaflcro 
per piano , la Nave ,e gì' Efercitori non fono tenuti , perchè fe non 
fotte fiata di fua foddisfazione , fi fana fatta acconciare , e non vie- 
tandola fi prefume averne foddisfazione , e che il bagnamento non 
fia proceduto da accidente • Conf. cap. 64. Però fi avverti che que- 
llo ha luogo , quando non vi fia obbligo di mantenerla fiagna, co* 
me quando la Nave carica per conto di ogn' uno, che abbia a carica- 
re , perchè in ciò fi feguita la buona fede del Capitano • 

X. Not. che polla la Nave al carico per un Paefe , ed il Capitano ne ab- 

bia di già accordato parte a nolo determinato , quale lo vada le- 
vando, fe per accidente fi aumenteranno i noli per quello, o per 

1 8 altro Paefe non fi può fottrarre, nè alzare il nolo oltre l' accordato , 
nè dar miglior pollo, o far meglio condizione a chi gli averà dato 
più , ma deve fervare loro egualità . Conf. cap. 86. 

XL Not. che fe alcun Patrone di Vafcello avrà accordato a nolo detcr- 
minato alcuna levata di robe per condurli col medeiimo Vafcello 

H 2 in luogo 
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in luogo accordato , e poi non la levaflfe tutta , ma ne lafciaflc par- 
te , fe ciò farà per alcun Tuo vantaggio , o fine può il Patrone 
ip della roba non levata , fatto li dovuti protetti, fcuodere da detto 
Patrone il lucro celante, purché non intervenga frode , oltre del 
danno emergente ; equandoilNavicellaro la confegnafle ad altro 
Vafccllo ne corre il rifico dei danno emergente ; (/)e fequeftofi 
falvafle , e l' altro fi perdefle T utile ricavato diviene fuo, e cosi fi 
ufa in pratica fecondo gli ufi marittimi, e fi ricava da difpofizione le- 
gale, e dal Conf.cap. 87., efeqq., e cap. 181. , e 182. vedi Uno- 
tato al cap. di finiftro per errore , o imperizia . 

XII. Not. che fe la Nave per caufa del Noleggiatore , o qualità di merci 
non può trasferirli al luogo desinato , e convenga che per viaggio 

20 fcarichi , oche torni a dietro , gli fono dovuti noli intieri. (/) 

XIII. Not. che quando la Nave fi noleggia a mifura, o a canterate cioè , 
o fecondo la capacità , o fecondo il pefo , fe non fi accorda il quan- 

21 to , conviene in quetto cafò ttarfene a periti . ( w ) 

XIV. Not. che lèuna roba che và a nolo peri(Te in Nave naturalmente, 
2 2 né più nè meno , è dovuto il nolo , fai vo patti, o quando non fi polla 

pretendere mala verfazione . [»] 

XV. Not.di' il Patrone di Vafceilo ,intraprefo eh* abbia un viaggio per 
alcun iuogo , e fìflò di ciò il Cartello , e fe gli offriranno merci , o 
palTaggieri, da condur ail'ifteflb luogo, non può, mediante con 
degna mercede , afuoifìniricufarli , quando abbia luogo, e pollo 

25 in Nave da poterli ricevere , al che può effere corretto . C * ) 

XVI. Not. che non può il Patrone di Vafceilo , maflìme per fottrarfi dal 
ricevimento di qualche roba , proteftare di non voler averne cura, 

*4 Tettando ciò non ottante obbligato alla confervazione , lalvo acci- 
dente forzofo . [p] 

XVII. Not. che fe un PalTaggiere avrà pagato nolo al Navarolo antici- 
2 e pato di fu a perfona , e poi non voi e ile più imbarcarli lo perde ; 

Confblato mar. cap. 1 15?. e cosi molto più fe principiato il viaggio 
velette sbarcarli ; La ragion è , perchè non manca per lo Patrone il 

26 condurlo, e chi paga innanzi, ha miglior partito , mafoggiacea 
queir incontro , e fe ha foiamente dato caparra perde quella • Ma fe 

- . per viaggio fegue accidente forzofo pel quale convenga al Patrone 
> terminare il viaggio , il nolo è dovuto alla rata del viaggio tatto , e 
iircftituifce il retto , con quella dittinzione però, chefe per avere 
pagato anticipatamente ha goduto di vantaggio alcun ragionevole a 
giudizio de' periti , lerve per cotto di correrne il nfico , e non Io ri- 
pe te, così fu praticato nel Tribunale marittimo Tanno 1665. per cer- 
ti Paflaggieri imbarcati per Spagnacon Nave. Triglia, che a mezzo 
1 iì t *« viaggio 
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viaggio fu intercetta , e per ciò sbarcati • Se poi fegua il mancamen- 
to della profecuzionede! viaggio per dato , e fatto dal Na vice! laro 
li reftituiice , e cosi fono gì' ufi marittimi . 

XVIII. Not. che fe alla Nave , accordata per viaggio determinato , con- 
venifle confumare in quello maggior tempo del confueto , e quan- 
do fi partì fotte fiata fuffìcientemente provitta , e per tale dimora fi 
fòflero fcemati i battimenti, ed efTarcie, il mercante cheJanoleg- 

%y giò , o quelli che vi fi trovano devono prevedergliene , fe farà in 
Paefe , che fe ne trovi , e che il Navarolo non vi abbia credito , per 
qual provvifione poi gli retta ipotecata la Nave , efclufo ogn' altro, 
falvo fempre i falarj de' Marinari ; Conf. cap. 1 04. e feqq. [ q ] 

XIX. Not. che quando una Nave, è noleggiata a prezzo, e tempo deter- 
minato, fe fi trovafle in viaggio quando termina il tempo , deve, 
continuare fino al termine di detto viaggio , e legai re il totale dif- 

28 carico alla rata dell' accordato . Con 1. cap. 1 88. 

XX. N ot. che fe farà noleggiato alcun Vafcello, per andare ad alcun ca- 
rico di merci altrove , e fatto il noleggio fopragionga ai Noleggia- 
tore alcun' impedimento forzoib,per lo quale non pon"ì intrapren- 
dere il viaggio , è obbligato a farlo intendere al Patrone dei Va- 

« fcello, efeeflb vuol afpettare l'efito dell'impedimento , il Mer- 
2? cante è tenuto mantenerli il noleggio , quale fe fotte principiato , e 
morifle viaggiando il Mercante , deve il Patrone ritornare al Paefe, 
ovvero fermarli , e far intendere alli di lui eredi il feguito, ed efe- 

30 quirei loro ordini, efevifoflero merci in Nave che patitfero le 
può vendere per conto loro al più utile ; e quetto ha luogo quando 
il noleggio è fatto a contemplazione della perfona, enonttretta- 

31 mente per la tranfmifiione delle merci, effendo cafi differenti;. 
Confolato cap. 2 69. , e 270. 

XXI. Not. al contrario che fe fi ammalafle il Patrone dopo il noleggio » 
ovvero morifie , fe egli per forte era unico proprietario di detto 
Vafcello , conviene che il Mercante pazienti ; ma fe vi faranno idi 

32 lui t lerci tori , a' quali fpetti il negozio della navigazione , hanno da 
provedere d' altro egualmente idoneo; Conf. cap. i6u 

XXII. Not. che fe noleggiata una Nave fenza termine prefitto a dar il 
carico, ofia che fi dove (Te dare nel luogo in quale fi fece il noleg- 
gio , o altrove , ed o fia detto no JeggicTin ifcritto, come fenza fcrit- 
to , fe non fi ritardatali carico per colpa , odell'una parte , odell' 
altra, la quale fi provi; niuno ètenuto al rittoro del danno perla 
fola tardanza. Confolato cap. 26. Onde conviene provederfi co- 
me fi è dettato al capitolo di Protetto . 

1XIII. Not- chefe alcuna .Nave fotte noleggiata per andare in un paefe 

lontano 
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lontano a levare alcun carico , e colà giunta ritrovato impedimento 
in riceverlo ; come fé intanto che fi viaggia foflero fofpefe le tratte 
all' improvifo , al chè prima di partire non vi 0 fotte badato ; non è 
tenuto il Noleggiatore ad altro, che a pagare al Capitano iefpefé 
da elfo fatte percaufa di quello viaggio, e rolla la Nave fciolta in 
fua libertà , falvo fe gli fi volefle dare altro carico in luogo di quel- 
lo; nel quale cafo il Capitano è in obbligo trasferirti a prenderlo 
fino a miglia 150. difcollo, con gionta proporzionata del nolo • 
Confolato cap. 188. Ma fe il Noleggiatore , o a chi ipettavaper 
lui dare il carico vi poteano rimediare, o fodero incolpa di ciò, 
benché lieve, fi paga di voto per pieno: Confolato cap. 262. , e 
262. perciò quando fi noleggia fi preveda il cafo , e fi patteggi . 

XXI V. Not. che quando pure gli Efercitori della Nave fieno in luogo 
del noleggio , può il Capitano fenza ricercarli , noleggiare la Nave, 
e fe da quello noleggio , quando fia per Paefe amico , feguiffe ac- 
cidente d' incontro, non è tenuto; e fe la noleggiò per Paefe ini- 
mico , nè più nè meno tiene il noleggio ; ma occorrendo in contra- 
rio và per conto del Capitano. Confolato cap. 226. Però la con- 
venienza vuole cheneli* uno , e nell' altro cafo fi participi . 

XXV. Not. che fe uno invia ad un* altro qualche quantità di merci , può 
il ricevitore,che non l'aveflc commefle,rilafciarie per Io nolo al Ca- 
pitano ; ma in tutto , e non in parte ; e fe le accetta, è in obbligo 
del nolo, non accettandole conviene che il Capitano con autorità 
del Giudice le fàccia vendere all' incanto perpotere,di quello man- 
cafle,averne regreflfo contro chi le caricò col rittoro de'danni. ConC 
cipit. 272. 

XXV T. Not. che quando nella roba caricata , a pefo , numero, o mi fu ra, 
fi ritroverà nel confegnarla eflTervi crelcimento, fi paga di odo il 
nolo a proporzione dell'accordato. Conf.cap. 272. 

XXVir. Not. che accordata la Nave a tempo determinato , fe il Noleg- 
giatore non compirà al carico in tempo determinato , benché non 
abbia potuto , né più , né meno é dovuto il nolo. Conf. cap. 103* 
ma vi faccia intervenire i protetti • 

XXVIf I. Not. che noleggiata fia una Nave , o a viaggio , o a tempo de- 
terminato , deve il Capitano viaggiare con tutta celerità , e valerti 
delle congiunture , e cautele ; e fe potendo sbrigarli più pretto non 
lo ficefle , e venire più cauto non venitte , fe incontra , retta debito- 

t re de'danni a giudizio de' periti, [r] Ai contrario quando per 
cautelari! tardi alquanto, non può effere redarguito, quando non 
v' intervenga dolo, o colpa. (/*) 

XXIX. Not. che trattandoli di soleggio fatto a tempo determinato, ed a 

conto 
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conto totale del Noleggiatore*, ritornati la Na*e finito il tempo, 
fe dimandando il Capitano fuo nolo per giuftizia o tutto , o recan- 
te di eflo , vi nafeeffero controverfie , in modo che il Noleggiatore 
pretendere rifacimento de' danni , non vi ha luogo nè JoStat.de 
Cau. brev. nè il Confolato cap. 27. circa 1' efigere con ficurtà ; per- 
che! hanno luogo fecondo il tema loro in condotta di merci partico- 
lari , e non di nn noleggio univerfale che non è altro , che locazio- 
ne , e conduzione di Nave, così e (Tendo/i decifonel Tribunale marit- 
timo 1^78. in caufafra Capitan Norihone Inglefe , e Gian Ambro- 
fio Gaflaldo . 

XXX. Not. che febbene la vendita rompe la locazione, ed il noleggio, 
come fi è veduto fopra , non è altro che locazione , e conduzione : 
però fe il Capitano avendo noleggiata la Nave per Paefe amico , ed 
eGTendofi già allenito , ed il Noleggiatore approntato il carico, la 
Nave fi vendeffe , in quefto cafo non fi rompe noleggio , perchè res 
non efi integra , ed è come fe il viaggio fofle intraprefo . Confolato 
cap. aa5. 4 

XXXI. Not. che quando la Nave avefle intraprefo carico di botte , o ve- 
' • line , cioè bottiglieri di creta , fenza accordo di nolo , fatto il viag- 
gio con fimiiivafi per le Canarie, conforme è Confucio» gionto 
che fia al difearico , può il Navicellaro ritenerfi la metà di que'vafi 
che faranno rettati intieri , e vie e verfa il Mercante fe glie li vuol da- 
re il Navicellaro non può rifiutarli. Con£ cap. 271. 

XXX I I. Not. accora che, noleggiatala Nave a raefate per conto totale del 
-Noleggiatore , fe viaggiando occorreffe o per tormenta, o per altro 

accidente fivertarfi in alcun Porto , o Ridotto per acconciarti" , nqn 
corrono le mefate , perchè in tanto il Noleggiatore non fe ne può 
fervire , fai vo patti come nella forma data • ( t ) 

XXXII/. Not. che fe il Patrone di Vafcelio ricercando noleggiarlo per 
alcun Mercante y fi contenta/Te da elfo prendere fo/o una lettera con 
ordine di ricevere il carico aJtrove ,daqueIJoa cui è diretta la iet- 
• «era , benché conteneffe il confueto.de' noleggi , e portatofi al luo- 
go della direzione non gli fofle dato , a nulla è tenuto il direttore : 
perchè non vi s' intende fiabilimento , mafemplice in/tradamento , 
a beneplacitoxli quello , a cui è incamminato, cosi fu decifo nel Tri- 
bunale marittimo a 2 5. Gennaio 1686. .in cau fa di Patron Berlingc- 
rio col M. Gian Benedetto Ifoìa . . . • «. • 

XXXIV. Not. die quando un Capitano , o Patron di Vafcelio fi pone 
fotto a viaggio pe r alcuna parte del Mondo , e di ciò ne pone Car- 
tello in pubblico , e indi comincia a caricare , queflo ha forza come 
contratto di noleggioirretrattajbik.. m >* 1 ». kii * . 1 . j^. H % 
y. ^ (a) Ter 
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[ a ] Per t ex, in U ff. C de ttdti. m« extmf. ìib i U t, fin, C. de Vrimipil. Uh, tu mmtb, fi de 

htr. , C feìeid, infrine, , l. un, S.enm *utem C. de Qnd. tot. ( b 1 L. i* o perii ff. 

he. , Bald. in !■ emptorem C eodem , [ c] jtet* G»me\. »4r. refìl. tom. a. e*p, a. 

n»m. io. ' o : 4*e 6x». *V C»mer. «4»4r. enf. j.nn. 6, [ e J Per tex. in /. rertfc 

imo f *d l Xhod. de)de, [ f ] Per tex, ini, finno 0, item eum , & S. ubieumque jf. 

he, , Signorol. eonf, 9%, nu, 6 j . ( g ] Sic notnt, ab ineer, *uth. Gnlh in tran, de vftb. 

marit. e*f, 17. [ h ] Per tex, in l, 9, ff. hent, [ i ] Per tex in l. item qnétritur 

f,pr, f. he, t II Per tex, in l. eolonns 6 a. f Knyem jf. /oc. [ m ] L.^ Trehends 0. 

«i/ /. [ n ) Signorot.de homod, eonf. 19%. nu.6. ( o ) Vnrit de P»t. in traci. 

de Sindie, nu. ij. , Str*#, de N4». jur. j. tf. 7P xr< per ;»r4 ibi alici. 
<p) ?er tex.in I, fr. f.tiny.ennf.l.fr, t & l, turni Knvérc, , C. deKmrie* lib. 10. Ingtr. 

de prottjìat. i, j n». »f. ( q ) £' ex /• interdnm ff, qui fot, in fign, babm 
( r ) Ex not.fer Riminnl, eonf, aio* «»• l. at. }a. , CyrUe, eonf. 166. 

< f ) Gratian di [teff. 3 * 4 . ji ». j 4. , GT r * 4,M»r. per *M #*Vf. J4. I». /4T, «. rece«. Pf/e/. 

<«»c.i 5t.s*. 16. , ip* ( t) Per «ex* »«/. \o.i»fn,ff,he, 

CAP. XXVII. 

Di ftivare le merci in Nave . 

DOpo del noleggio fi comincia a caricare, dove conviene fi faccia 
buona fri va : circa di che non vi è quella facilità , che alcuno fi ftt- 
1 ma ; particolarmente fe fi dovette ftivare a trave di che ne tratta il 
Conf. del mare al cap. 7$. come a dire balle di lana , di lini, cottoni, 
e fimili , convenendo che in ciò il Capitano, il proveda oltre il Pe- 
nde a cui fpetta V incombenza di quella faceti da [ come fi è detto 
% altrove ) ancora d' un' altro perito in quella pratica , e fi ha da ener- 
vare ciò che viene di Ipofto in quella parte dal medefimo Conf. al 
cap- 6 1. , e 67. il quale in primo luogo ordina che non fi divi in ver- 

3 de; quefto lignifica in luogo umido, nemmeno roba umida; in fe- 
condo luogo , che la roba fottile benché fafeiata , come facile a gua- 
ftarfi non li ponga allilati del Vafceilo, odi timoniere, nè vicino 
all'albero , o alla fentina , nè a' portelli , o boccaporti , ma in roezza- 

4 nie , ed in quelle parti fi pongano le robe groflòlane ; oifervando 
però che quefti lati , ovvero murate , fianoben ftagne , perchè fe 
ciò che è (t 1 vato in quelle parti fi dannificaflfe per acqua , o di coper- 
ta , o di murate , o di imbrunate ( che fono gli efiti dell' acque ca- 
denti fopra coperta a guifa di ftilicidj per efTere otturati ) la Nave è 

j tenuta al ri fioro ; quando però ciò non proceda da burrafea , o tor- 
menta improvi fa che non abbi dato adito al riparo • Confolato cap. 
63. Interzo luogo fi deve provedere di pollame , cioè legname 
proporzionato, quale il deve ri pone re nel piano della Nave a fuffi- 
cienza » al pari del paramefale , che è quella trave longa , la quale 
direttamente da poppa a prora nel piano della Nave concatena , ed 

é amorfia i traverfi del medemo piano • Conio lato cap. 64. Don q uc 

fopr» 
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* ' fopraquefto Rottame fi hanno da cominciare a porre 1 le merci grof- 
'folane, lafciando il dovuto fito da potere feendere nella fentina ; 
avvertendo , che le robe più gravi vanno di fotto, quali ponno an- 
"'■ cora fèrvir per fa vorrà ; e fi deve avvertire di non far fuolo delle 
robe di uno a quelle d* un' altro, alt rimente la Nave paga il danno. 

7 Coni", cap. 64. , e 6"p. In quarto luogo quando fi iìivano robe 
frangibili , fi hanno da aflìcurare nel pofto dove fi pongono , in mo- 

8 dochenon fipoùlno movere, nefeuotere. In quinto luogo fe fi 
carica roba a rifufo , come è il grano , ed altre vettovaglie , fi ha da 
provvedere de* paglioli al fondo , e di ftoje alli lati , e fi hanno da 
ridurfi in modo tale , che non vacilli il carico , perchè altrimenti ca- 
ricando , nella navigazione il vento laterale più ad* una parte , che 
ali* altra potria far pericolare il Vafcello di abboccamento, conia 
declinazione che farebbe il carico alla parte del vento , efelufo il ca- 

p rico di fale , perchè caricato fi conglutina , e fi contfipa , e nulla fi 
muove . In fefto luogo generalmente fi ha da avvertire allo braca- 
lo carico, perchè in dubbio feguendo abboccamento di Vafcello fi 
prefupone , che ciò nefia la caufa, [a Je per firacarico s' intende 
ogni volta, che il Vafcello per lo carico abbia le imbrunate al pari 
dell'acque, e peggio fe reftafiero di fotto; ma effóndo J'incentà 
che rena fotto effe a gala , o fuperiore , il Vafcello non è mai ftraca- 
rico . Finalmente /è fi carica roba leggiera fi avverti, chedevefi 
li tenere dentro proporzionata favorra. Molte altre cofe attinenti a 
quefta pratica fi ritroveranno notate a' fuoi particolari luoghi, V- 
quali mi rimetto ; particolarmente al capo feg uente, e ad altro di 
fcaricamento di merci , ia maggior parte dei racconto de* quali capi è 
cavato dagi* ufi marittimi pratici gionto il Confolato . 

■ . , mm 1 ^ 

C a ) Bwtn.Jlrdc. de HtMt.ftr. j. «* 14. 

»:•'.» • t 

CAP. XXVIII. 

Di confervarQ ia Nave la roba ftivata . * 

GOnferente è quello capo al precedente, in rifguardo al quale convie- 
ne prefuppore per regola, che il Navarolo tempre è tenuto reflitui- 
jl re a chi fpettaogni cofa , che fia fiata introdotta in Nave tale , quale 
in e(Ta fu ricevuta . Pertanto , falvo finillro, è tenuto diligen- 
temente cuftodirla $ Coaf. cap. 80. M * 
1 I Aque- 
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T. A queflo fine deve primieramente il NavaroTo , o Tuoi deputati, porre 

2 la roba altrui fotto coperta nella Oi va , e fe fi dannifìca per averla la- 
rdata /opra coperta , benché a cafo , o impenfatamente , è tenuto a! 
riftoro d'ogni danno, Confolato mar. cap. 183. falvo confenfo 
delh Patroni di efla roba , o fe ciò fia occorfo per accidente forzofo , 
a cui non fi abbia potuto rimediare ; fi efclude però quella roba , che 

3 non può patir danno , e che fi fuole lafciare fopra coperta , non im- 
peditiva di buona navigazione , come fono le botti di vino , legna- 
mi, ferramenti, o cofe fimili , quali (ebbene per alcuno accidente 
ponno pericolare più di fopra, che di fotto coperta , come fe caf- 
caflero tagliami, antennami, o feguiffe rubbamento , per all'alto; 
però quando non vi fia patto contrario , il Navarolo non è tenuto . 

II. Non fi può in Nave che abbia corridore, collocare in quello roba 

4 alcuna , che paghi nolo , perche dovendo il corridore efTere fpaccia- 
to perpotervifi traghettar liberamente inoccafionedi qualfivoglia 
accidente d' incontro , ivi appena le vi ponno porre i corredi , fàrtie, 
ed altri atrezzi della Nave di facile rimovimento , dal detto cap. 
1 83 . peggio poi fe vi fi pone (fe roba a rinfufoja quale col commo vf- 
mento rende mala navigazione , e ne meno in faccaria • 

III. A vvertafi che, quando il Confolato di Mare dice fotto coperta , fi ha 
da intendere della coperta della ftiva, e non di quella del corridore, 

5 che refla fopra; perchè altempo del Confolato ogni Vafceilo era 
come fono al prefente le Barche d' nna coperta fola. 

If. Deve il Navicel laro tenere la Nave provila di Gatti , accio i Topi 

6 non rodino, eguaftinola roba, e quando in viaggio ne moj ano , o 
fi perdino, è obbligato nel primo luogo che tocca provederfene 
d' altri , altri mente fog giace al danno: e quanto fopra fi defu me dal 
Confolato cap. 183. 61., e 68. 

V. Se fi caricafle olio devefi avvertire a riporlo col portarne talmente 
alto dal piano , che di fotto vi podi paffare , e ripaifare uno de' Gar- 

7 zoni di Nav e carpone , per andare ad afeiugare lo fpandimento con- 
tinuo , che fuole caufare particolarmente di efiate ; e devefi pi o ve- 
dere di rifecature di legname , o fia Crufca di tavole da porfi lotto le 
botti , con che fi afeiughi limile fpandimento ; perchè l' olio e (Tendo 
di fua natura penetrante perfora il fondo, e và circuendo fra' chiodi, 
e li fiacca, e apprendofi le feffure riducono le Navi amai procinto. 
Un fimil cafo occorfe a due Navi Olandefi indiverfi tempi , J' uhi^ 
dio cafo de' quali fu la Nave Pace Capitano Henrico di Guglielmo , 
quale palava dt I 1 673 . da Galipoli , dove aveva caricato d* olio , in 
«Amderdam avendo toccato a Livorno, e trovandoti" fopra quefti 
Mari andava a picc,o con bpnaccie per caufa di fimili perforamenti 

nel 
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nel piano ; e fu miracolo , che dopo avere con velami fafciato la 
Nave potette arrivare in quefto Porto dove fu folle vato , efi ri- 
conobbe dopo Io fcarico, procedere il danno da tali perforatore, 
a quali non vi fi era badato , ed il fimile era occorfo pochi anni avan- 
ti ad altre Navi Falchenburghefi. 

VI. Develi ancora avvertire che , quando fi caricano robe , le quali ab- 
8 bino qualche naturai fetore , o che ad effe pofla fopra venire per cau- 

fa di ri (caldamente» , o altro , non fi ftivano vicino a robe lottili , e 
fine , perchè ponno quelle per tal caufa patire , o macchiarli traen- 
do a fe il fettore . 

VII. Si deve avvertire che , quando fi caricano robe fine corruttibili , o 
o frangibili , come fono tutti i dolci , cafio fino in caffo , ovvero cri" 

ftalli , porfelette , e fimi I i , è obbligato il Navarolo a dar loro polio 
proporzionato * acciò non patifeano , elTendo per altro obbligato al 
danno , né può fottrarfi, allegando erte proceda da naturalezza, o 
da accidente, falvo fe ciò prova concludentemente : la ragion è, 
perchè in quelli generi è tenuto di colpa le vilfima , ( b ) e nel!» altre 
iòlo di colpa leve , c lalevilfima fi prefume , non cosi la leve , per- 
chè la leviflìma confitte in omilfione pura , e la leve in commiflione: 
onde in quefto cafo eli roba frangibile , e corruttibile è tenuto ufarvi 
gran diligenza , attefo che il nolo che prende , contiene l' obbligo 
di condotta , e di cuftodia , fopra del quale articolo vi è un celebre 
Voto agi' IHuftrilfimi Confervatori del Dottor Alberto Conti Ale£ 
fand t ino in Caufa di Benedetto Pattano contro un Capitano Olan- 
de fe del 16 Hi. 

• ». -, i 

C a ] P*r t*x. in l. pr. & f . g. fr. fi, N*v, tmp. f, 

( b ) r*/W. 6 4 . „ ». B . , cirimc ctntr.\ 66» ««, I*. . Cbrift. dtc. 6$o. ftr fu i&fUm 

imsmmtt P*i*\» 

CAP. XXIX. 

manifefiare le robe caricate. 



c 



Hiunque averi caricato in Nave roba di qualfivoglia forte chefia, 
da condurli per viaggio, è in obbligo prima della partenza , o alme- 
no nell» ifttOb tempo che la Nave fi parte , denonciarla allo Seri va- 
no di etTa, e farla notare al libro del manifelio , o Ila cartulario. 
Così obbliga il Confolato del Marecap. 112., e in cafo che alcuno 
occultamente n* avefle caricato , e non i'aveflTe manifesta, fe?i 

I 2 occorenze 



occorefTc danno , ne il Capitano , nò men la Nave e tenuta ad emen- 
damento alcuno . Di più fe farà ritrovato in frode , può il Capitano 
pretendere che nolo gli piace . Conf. cap. 1 i?., e 25:4. Di più fe 
per caufa di quefla roba non manifeftata , feguiffe alcun danno all'al- 
2 tra, colui , che ave rà introdotta , refla obbligato ad emendarlo a 
longo numero, il che confere regolarmente con la difpofizione 
». . della ragion comune . [_a~] Di più può il Capitano, quando ritro- 
vi in Nave roba in frode di denoncia , benché non fia feguito danno 
- 3 alcuno , renderla in potere della Giuflizia che laconfìfchi, quando 
non abbia pagato li diritti , con applicazione diparte al rifeattode' 
c poveri Schiavi ; dal Conf. cap. 184. fiefdudono però da tale denon- 
zia le robe di dolTo , e di ufo delle perfone tanto pafTaggieri ,quan- 
4 to marinari, che non pagano nolo. 



<a )Vt ifefmm,ftr tex* in /. *it prtttr f.fa. de >/ iii(r*M(. ,/. W</e*«»r g. fin, f, loe, , /. 
qmì utdtt 9. fr. jj, Ad U mqnil, t*f,fin, de htmit in 6. , /. d*mnnm 1 5 ffi d< r<g.;»r. 

CAP. XXX 
Della Polizza di carico l 

MEntre che le merci fi vanno caricando in Nave , da chi affitte in efia 
al ricevimento , la qual fonzione fpetta all' aiutante dello Scriva- 
1 no, è fol ito per buona regola notarti tutto al libro de' boccaporti 
z- che tiene il Penefe, ed il predetto aiutante , dà a chi la introduce 
una cartella di recivo, la quale, fèbbene da per fe può obbligare il 
' 3 Capitano , e la Nave , come la propria Polizza di carico \ però per- 
chè in detta cartella non fi porro notare tutte le circoftanze , e cofe 
bi fogne voli di notazione fpecifìca, ma effendo folo pura nota di 
4 ciò che s' imbarca , vieti a fervir folo prò interim* fin che nefegua 
da e (fa la propria Polizza di carico. Compito poi V intiero carico fi 
avvi f ano tutti li Mercanti che anno caricato, a venire in alcun pofto, 
ed ivi di mano in mano fi vanno confermando allo Scrivano i loro 
recivi , che fi confrontano con detto libro di boccaporto , ed in con- 
tracambio fe gli dà dallo Scrivano la Polizza di carico , nella qua- 
. 5 le eftcr.fivamente fi notano tutte lecirconftanze efTenziali , cioè , chi 
carica, a chi è diretto il carico, per dove , per conto, e rifico 
di chi, con che nolo; in che confi/la il carico, fedi roba a pe- 
fo , numero , o mifura , fe a rifufo , ovvero di colli figillati , e mar- 
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cati , con improntar*! in margine della Polizza i figilli , e marchi ; e 
* / fe la roba caricata và con agravj d' ipoteche ; nel fine fe ne fa nota 
particolare , dichiarando/i per chi fia ipotecata , e per quanto, e fotto 
» che forma , in modo che fi ponga tutto con chiarezza ; c io Scrivano 
infilza li recivi , data fuori detta Polizza , e la regillra letteralmente 
al libro del manifeflo, il quale ferve come l'originale degl'atti de* 
Notari , ed il libro de' Boccaporti , e recivi opera come la matrice, 
e la detta Polizza come Petratto autentico , che fi dà fuori in tré 
copie , di che ne fiegue la forma» 
»J« 1 7 . • à . . . in Genova • Ha caricato col nome di Iddio , e di buon fai- 
vamento in quefio Porto di Genova M. per conto e riflco di, • . in 
Barca intitolata . . . Patron F. di . . . • le merci notate a piè di que- 
fta riporre in balle num. . . . fegnate da nuni. . . . fino in ... mar- 
cate della marca improntata in margine, ben cucite amagliate di cor- 
da , e bollate di lacca rofla nella cucitura con bolli . . . per balla,* 
dell' impronto imprefib pur in margine afeiutte , e ben condiziona- 
te, entro ogni una de quali fi contengono . . . . per dovere detto 
Patrone F. le medefime balle. . . . neiP iltefla conformità condur- 
re con detta fua Barca in queftofuo viaggio a ... ed al fuo arri- 
vo nel Porto di detta Città ivi confignarle al detto .... o a chi ger 
lui farà , dal quale fatta la confegna gli faranno pagati per fuo giu- 
flonolo... per ogni baila , e di più la quantità delia fotto notata 
ipoteca • Dio la l'alvi. 
Nota come le predette balle . • . vanno ipotecate a. .. per . . . dati a 
. . detto M. a cambio marittimo fopra le medeme , e di più per . • . uti- 
le di detto cambio così accordato , e fi faranno detti pagamenti nel!' 
atto della confegna , e della prefente fe ne danno due altre fimi- 
li , e compito una le altre relrano nulle. Dio Je conduca in fai vo. 
lo Patron F. fopraferitto affermo quanto fopra per il numero ; nel rei)© 
dice efTere* 

CAP. XXXI. 

Della rifleflìone fopra la Polizza di carico; 

I" CI ha da notare , che tutto ciò fi carica , o và di conto , e rifico prò» 
- t3 prio del caricante, odi quello a cui fi trafmette , odi alcun terzo, 
I e conviene far 1 piccare r dia Polizza di. carico in quale di quelle tré 
qualità vada ilcaricato, per togliere le occafioni de'litigj,, maflìme 
io cafod' inf ortuojre fe fi/vuole occultare tale e/pre/fioue, vi.fi p onc 
l. - • per 
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per conto , e rifico di chi fpetta , altrimente s'intenda di conto del 

2 tran (mittente, fai vo che il marco delle balle è denotativo di chi fia 
il marcato, (tf) 

II. Not. che nelle Polizze di carico per lo più chi le firma, vi pone la 

3 claufola dice ejfere , e fi ha da fapere che quel verbo dice , non è re- 
lativo al recipiente , ma al condonante ; cioè , che elfo confignante_» 
dice eflere , perche fe fi rireriflfe a chi riceve , e firma , dovria dire 
dico ejfere , e lignifica che quello ricevitore non approva , nè fi ob- 
bliga in quello fopra di che cade quella dizione . Onde fe è tal firma 

4 V. G. circa la qualità , dice eflere , non fi obbliga circa eu*a qualità, 
tf* Jicde ftngulis . Altri firmano V.G. rifpettola mifura, ovvero 
perla mifura, e quella firma efclude P obbligo d'ogni qualità , ed 
altre circoftanze , per P indufione d' una cofa efclude le altre , ) 
e così oflVrvafi in atto pratico . 

III. Not. che fe alcuna di dette claufole rifervative cadefTe fopra caffè , 

5 balle , o fardi , quali fou*cro flati aperti , o aperte , e figiilate , ( come 
fegue molte volte a buon fine di meglio ftiva, o per alcun accidente) 
non ha più luogo ; ma deve il Navarolo nel!' aprire farne far attenda- 
to dell' urgenza che v'era in doverli aprire , e di quanto vi fi è 

f trovato ; efefofleciò feguito per malizia è tenuto di più criminal- 
mente • 

IV. Not. che quelle claufole rifervative non ponno cadere le non fopra 
7 una , o due qualità , o ci rcoft anze delle defcritte nella Polizza di ca- 
rico, perchè fe comprendeflTe tutto il defcritto nella di carico , e_> 
quantità , qualità , pefo , mifura , e numero , riefce per non apporta, 
perchè abbracciando troppo n uiia llringe . 

V. Not. che quantunque in una Polizza di carico vi folle alcuna di dette 

claufole in fine, non fa clic non polla chi caricò provare ì 9 elfillenza, 
nel quale cafo il Navicellaro nè più nè meno , è tenuto come fe non 
avelTe firmato con detta riferva , il che fpeflfo occorre quando intra- 
viene una forzofa partenza all' improvifo . 

VI. Not. che le Polizze di carico fi ponno firmare per mezzo di procura , 
9 con autentica fpeciale a poter ciò rare , come fi colluma in Olanda , 

ed a Venezia alcune volte, e poi il mandano le Polizze per via di 
terra ; ma in quelle tali vi occorrono fpefie volte litigi • 

VII. Not. che nelle Polizze di carico non fi ponga termine prefitto per la 
io confegna dopo dell' arrivo, nè patto induttivo di detto termine ; 

perchè in quello cafo fi induce prefunzione, che per verità non li 
tratti di caricazione vera, ma finta, a pregiudizio di terzi credito- 
ri , e del Capitano della Nave , particolarmente fe la di carico conte- 
nette contanti che non fo ifero in Tacchetti bollati , * titillati , poiché 

e (Tendo 
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e (Tendo la Polizza di carico privilegiata per Io con fornimento di ciò 
che contiene , con regreflb in la Nave noli , ed acccflbrj , ad efclu- 
fione d'ogni altro creditore , falvo mefate de' Marinari , come fi 
nota al capo di concorfo de* creditori : onde ficcome fe alcuno pre- 
Ha danari , ovvero dà roba al Capitano in un Paefe, per ripeterla 
in altro , ove è diretto, caufa un debito ordinario, fenza privilegio* 
nè ipoteca ; all' incontro fe lo converte in caricazione , lo viene a far 
privilegiato a pregiudizio degl' altri creditori con la preferenza , % 
non elfendo quella finzione praticabile fe non con appodzione di 
termine , a dare , o reftituire , perciò con quello termine s' intende 
Polizza di carico fìnta a difered ito del Capitano. Le ragioni poi del 
privilegio della Polizza di carico le troverai al detto cap. del Con- 
corfo de 1 Creditori , e difculfo grandemente quefto articolo nel 
Tribunale marittimo l'Anno 1674. diDecembre, in Caufa di Ca- 
pitan Benedetto Prafca , con li Creditori di Capitan Bernardo Co- 
lombano per voto d' Affefiòre fu un fimile credito pollo fra Chiro- 
grafàrj , come puro mutuo , non privilegiato . ( c ) 
Vili. Not. che fe fi perdette alcuna Polizza di carico, ovvero non foflfe 

13 fiata con legnata, giunta che fiala Nave aldifcarico, fe colui a chi 
fon dirette le robe caricate , de quali non fi trovi la Polizza , prefen- 
teià lettera d' avvifo della tranfmiflìone , o con altri mezzi nèdarà 
fumo al Giudice , eflb deve per giuftizia conllringere il Capitano 
della Nave, a produrre il libro del manifefto , con quale fi giù ftifì- 

14 chi il caricamento. ( d") Vero è , che potendo effere , che il tranf- 
mittente abbia mutato penfiero, e perciò non abbia inviatola Po- 
lizza , quando fi ritrovi però notato I* imbarco , e fua direzione nel 
Jibro , e fi veda che il caricato è venuto a rifico , e conto del ricevi- 
tore , fenza gravame d' ipoteca , oppure fupplendo a quella , fe gli 
faconfegnare con ficurtà di flarne a ragione ; c fe và di conto del 

1 j tranfmittente fi depone , e fe fi tratta di roba che patifea fi fa vende- 
re , e deporre il ricavato , perchè tali fono gli ufi de' Tribunali ia 
quelli cafi. 

IX. Not. che fe al contrario viene Ja Nave con robe dirette con Polizza 
1 6 di carico , di cui fempre il comandante di Nave ne ha una , ed al luo- 
• go della confegna, non fi ritrova il ricevitore , nè altri per elfo; 
fatta la dovuta diligenza per ritrovarlo di commifiìone del Giudi- 
ce, al quale in quello cafo il Capitano ha da andare, la deve depor- 
re in Dogana in credito fuo , e dar avvifo ; quando non poflfa appet- 
tare la rilpofta 9 la devalla al Tribunale , che la tiene in depofito , e 
quando fia roba che patifea fi fa vendere , e refla in depofito il rica- 
vato per darfi a cuifpettacon tener fcrittura d' ogni cofa. Aitrc_> 

cole 



cofe attinenti in qualche modo a quella materia Tono trasportate al 
capo del Concorfo de* Creditori . 



fa) Per e* qu* not*t. Gr*tÌAH. di ut?:, joo. emm <iccif. ibi regiftrdt* nmm. 1 1 . , cr io. 

l b ) -*rg. /. c*m prxtir. ti. /f. «V Brr». r •»/! j« . nttm, atf. » C" 74. nm, j a. It0.fr. , c~ 

DD.paflim. (c) Ex *dd*ct.per M*ntic. de t*c* mbiq . /t'6. IO.. 0* fff. a. «»• io. » O*. 

»if. i*»». io. £r ' i.per itx. in U ». ff.ficer»fet. 
$d) Vt defmm. per tex. iti. pr. ff. 71441. CAnp. , BdbU im l. difeUf de candii, ex Icg. 

CAP. XXXII. 

Del Cambio Marittimo . 

DOpo che la Nave è ben a I' ordine , e ila caricando in termine di Jpe- 
dizione , tanto il Capitano, quanto gì' Efercitori , e Mercadanti , 
che caricano, ed i Marinari prendono danari a cambio marittimo ; 
però il Capitano , ed Efercitori , o l' uno , o 1* altri prendono per lo 
più fopra corpo , e noli , per ultimo elpedimento ancora , ( di cui lì 
tratta al Tuo capo ) e ne fanno negozio , perchè prendono con van- 
taggio di due in tré pe/ cento meno degl'altri , ed i medemi danari 
diftribuifeono poi a detto cambio a Marinari , e Mercadanti , che im- 
barcano al cor (ò corrente , ed avanzano quelli due , o tré per cento, 
avendo il pegno in Nave: il che fé fi pofìfa fare in buona cofeienza mi 
rimetto per non fare del Cafilra : gli altri poi prendono fopra robe * 
e merci, che caricano , poiché chi dà danari a quello titolo, per li 
primi fi alTume rifico fopra il corpo della Nave, fuoi accefTorj, e noli 
da farli : delle quali cofe quelli ne ponno difponere , e chi Ji dà agli 
altri fe ne attuine il rillco fopra quanto imbarcano , di che eiH pure 
ne ponno difponere ; nè altra forma fi tiene per quelli camb; ; 
1 quando il Capitano, o Efercitori imbarcano robe , e merci di pro- 
prio conto , ponno prenderne all'uno, e all'altro modo giunta. 
! mente ; perchè hanno la difpofizione deli' una , e l' altra materia , e 
chi li dà ha ipoteca più ampia. Gii altri hanno fo/o ipoteca nelle 
merci, e de* primi, s* intende che prendine in ufo di provigioni, 
e battimenti per la Nave, de fecondi per fodisfare Ja valuta delle 
robe che imbarcano: per quanto poi fi convertiu*ero in altri ufi, 
non lafcia di efTere cambio marittimo* E perchè vi fono ancora di 
' 3 quelli che prendono danari a quello titolo per non correre tanto 
rifico fopra il fatto loro ; perchè, fatto conto de'coih per affìcurarfi, 
4c' rilafci per fcuodere anticipatamente in caio de finiitri , del rifico 

di 
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„ ' di mali accufatori , de difpendj , gabelle , ed altro per farfi arti cu- 
. . rare i vantaggi che hanno le buone lettere negl' utili del cambio , c 
, . B avere in fuo potere il danaro, che in tanto pendente il ter.minc 
dei cambio vanno contrattando; roma loro più ad utile prendere 
t a , capitale » quefto «itolo, ed aflicurarfi indirettamente, che rarfi 

atfìcurare direttamente. 
Quefto contratto oggidì è il più frequente , che fi pratichi nelle Città , e 
9 5 Pac fi di Mare ; ma per quanto Ha affai praticato, è però fin a qui 
u.ti flato poco in te lo da praticanti meno aftivè , che pafjìvè ; e Dio $k 
. fe quefta intelligenza , che alcuni felli vano d'avere , non tornando 
loro a conto faperne di vantaggio , ila di gran pregiudizio alle loro 
cofeienze ; perciò mi prendo penfiero in quello luogo di darnc_> 
qualche iftruzione pratica. 
Dicodunquei che l'origine di quefto .contratto è molto antica ; pereto 
c di efla ne fanno efpreflà menzione le Leggi tanto Civili, quanto Ca- 
noniche 5 [4] ma di forma, o più. torto, di riforma,. è moderno: 
onde ne' formulari de' contratti non fi ritrova eftefo . 
Per cognizione di erto , incominciando dal nome , e fua definizione.» , 
d e veli làpere non erte re altro, fe non un contratto di danaro tra/eti- 
ti zio > quale alcuno dà a fuo rificoad un' altro per valerfeae in traffì- 
chi oltre Mare. [^] Per altro modo , e vocabolo fi nomina danaro 
dato ad ufura nautica ; perche quello che Io dà prendendo dal rice- 
vitore nella reftituzione qualche cola più del capitale, in rifguardo 
all' ufo del danaro « e pericoli che fi afiume , così per patto fra loro» 
quello fopra più propriamente è ufura , (e) 1» quale quando fia le- 

7 cita, o illecita l' efpOngo in apprettò. La caulà poi, perlaquale i 
nofiri antichi l'abbino denominato cambio , altra non è, né può 
procedere da altro , le non che eden do fiato introdotto per fu (lìdio 
de' trafficanti in negozi oltra Mare , chi dava, il danaro , I'avevada 
rimborfare , o farlo ricevere altrove ; e ficcome quefta moneta era 
differente da-que41a del rimborzo., perqiò quella contrattazione fi 
denominò, cambio dal cambiare, e fi denominò marittimo , perchè 

8 fi dà peroltre Mare ,.ed il cambio di terra tale parimente fi nomina, 
perchè fi dà per negozi nelle fiere di terra. ( 

Gli Oltramontani che più , e meglio d' ogn' altro praticano qucfto nego- 
aio definifeono, che fam -guadagno., che fi fa col danaro dato da 
traghettarli, in ricompenfa de' pericc^i^e fi afiume il datore, (<*) 

0 Ma perche chi accettaife quefta definizione inciamperà di rettamen- 
te nella proibizione de' Sacri Canoni , (e) da quali viene dannato 
quello emolumento , dicendo che chi lomminiftra quello danaro 

1 • -fKejidfiitfocoA ajcwu oltre, la forte per cauia del pericolo chefi 
ùo K aflume, 
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10 aflume, egli è un ufurarfo . Onde per ifchivar quello incontro alcun 
Dottore (/) non ha mancato di dire , che a quella conduzione»» 
canonica vi manca un non, come a dire, fecondo la loro opinione , 
non è u furano , ed in Quello modo il proibito fi prende da erti per 
conceOb. Ma per verità quella è una finiflra fubintel%enzi , eli 
tratta di una ufura dannata , che per tale la intendono tutti i Canon i- 

11 Ili : ) Ma ogni cofa dovendoli prendere con moderazione , e non 
potendo reggerli la contrattazione marittima fenza tale cambio, e 

12 quella dando quafi l'cflereagli Paefi di mare , che per altro fariano 
fpelonche , tanto più 'eflendòii rinovata quella fpecie di cambio in 
Patii ne* quali per noli ra fatalità, non li offervano le conftituzioni 
Pontifìcie , e convenendo per neceflhà continuare commercio in 
quelle parti reflando li di qui gravati Con tal cambio fe non potettero 
reintegrartene aftro ve * e contracambiare li rovinerebbe il commer- 
cio. Per tanto tutto Uponto conéHte in faperfi fi verta re con quello 
cambio . In ordine a che conviene conflkuirvi'lc fue regole e forme 
da praticarlo , che fono le fègùenti approvate comunemente . 

Quello contratto di Cambio marittimo ha da partecipare come un corapo- 

13 Ho di tré contratti tutti leciti. Ilorimoè una efpofizionelii danaro in 

14 participazione dell'impiegò da fafficbn eflb, perchè chi lodisi 
«•' r corpo , e nofi vprefuppotfe lo debba impiegare «battimenti , e prò- 

vifioni della Nave ; chi lo dà fopra robe , e merci prefuppone Io deb- 
ba impiegare in compra , e vendita , o baratte di merci : dall' uno , e 
l'altro de' quali impieghi avendoli fecondo la prefupolizione a cac- 
ciar Utile chi prende il danaro , o implicite , 0 efylicite viene a parti- 
ci par con il datore ,0 fia Cambi (la in quello impiego prò rata della 

' fomma data . Il fecondo contratto è di una implicita vendita , che fa 
il datore al ricevitore , dell' utile chepro rata li fpetterebbe nella par- 

15 ticipazione allignata per un tanto per togliere l' obbligo del rendi- 
mento di conto ; il qual contratto pureèlecito , ed approvato , ed è 
fecondo il parere de' Dottori , come la compra , e vendita dell'even- 
to del getto d' una rete fatto oVPefcaton* li «reo contratto final- 

* " menteèdi aironzione de^ rifichi , come aflicuratoré che li fa il rice- 
\6 vitoredel danaro a quello cambio , il qual pure contratto è lecito » 
-'approvato-, e co tidiano . ( k ) > 
Quellet»-è convenzioni donque fi riducono in un contratto nella forma , 
' i] . che in fmédi quello capo fi tfpone effendocompàtibiÌi, «d unibili 
17 infieme,erunioneèlh?infnma,'letUnoivlgarri ifpohtoneJmodo,e 
nella quantitàdeli'urile , potendo facilmente feguire quello fgarra- 
mento con aflumerti meno rifichi del conveniente ; mentre per natu- 
ralezza di quello cambio ti devi affuraere tutti i furali , ed accklentali, 

À o fia 
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o fia fortuiti. E fé la porzione dell' utile accordato concerne tutti 
li detti rifichi , che fono otto de* quali tratto ai Tuo capo , e tu te ne 
attuati tre (oli , benché furio i più contingibili , ii contratto non è le- 
28 cito. In provadi che riguarda, che gli Oltramontani (fenonxatn- 
; biano itile ) non prendono a proporzione de' tempi , viaggi , e qua- 
< liti di Vafce Ili niente più di te ; e pur fi alfumono tutti li rifichi. In 
quanto poi aJ la rinonzia dell' utile , o danno per V impiego avverti , 
che è facile P inciampare in gravarli la confeienza in due modi . II 
primo rifguardaia vendere più o^igii^o,:.pa^tjcpiar mente fetra- 
fceadeffe la, metà , che fe bene non lipuò accertare nec.pro, net con- 
rp. tjwrtducendofi ad unarbitraroento, perp tali ter &qualiter lo puoi 
rifeontrare . II fecondo fe per forte vederti , che per alcuna contin- 
genza il ricevitore non avefle potuto impiegare o tutto , o parte , e 
tornente di meno non moderi J' utile a proporzione» e da lui fcuo- 
- di quello non fi è potuto impiegare ; in quella conformità che, fe 
comprandoli il getto di rete > nel cacciarla fi firappafic , mancando la 
caufà manca I> effetto : onde quello contratto rie/ce affai pericolofo 
20 per la confeienza , ed a chi male l'ha maneggiato io in anni cinquanta 
. e cinque di quelle pratiche ho veduto fatalmente andar loro in per- 
dizione ogni cofa, e la lor prole mendicare. Ne vale il dire , che gli 
. naviganti non li prendano , perchè quella è una mifera leu fa di tutti 
gli ufurarj. Per quello ufa circonlpezzione fenza ingordigia . 
Efefi replicafle poterli lecitamente prefeindere da quella unione di tré 
contratti > e folo avere per ogetto i rifichi , che fi corrono, e non in- 
ciampare nella pravità ufuraria dannata da SagriCanon ^ponderando 
che al tempo di quella decretale di Gregorio Nono Sommo Pontefì- 
ceje di cui parole fono: 7fyviganti t vel eunti ad T^dinas^ertamu- 
tuans fecunUquantit Atempro eoquod fufeepit in fe periculum y re» 
cepturus aliquid ultra forum ufurarius e/i cenfendust i rifichi erano 
triviali , e non di grave pericolo » ed al contrario ora dover celiare 
la forza di quella conllituzione con la mutazione de' tempi, quali 
hanno dato caufa de'n liei 1 1 pi ù gravi, ed in maggior numero d'allora 
e fenza quella contrattazione non potè rfi. Ilare , perchè (ària pazzo, 
chi arri (chiatte il fuo danaro lenza mercede per caufa de' pericoli, 
31 che ha da correre . Onde alla mi fura di quelli poterli lecitamente.» 
prender un tanto» come ptre abbi ancoraiafinuato qualche Legifla,e 
moderno Teologo • C O 
£ fe dicendo tu che /lecerne nos è riprovata TalCcu razione attiva con la 
23 quale fi prende il collo di effa afiicurazione in principio , perché farà 
proibita 1' aflicurazione pafiiva d'anticipazione del danaro al navi- 
gante, accidie ne fer.vi, con. dovere nelJaf edizione il Capib$aw 
1 s K 2 fcuodere 
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fcuodere r emolumento dell' aiTunzione de' pencoli ? effendo in (b- 

(ianzafVfffy />er diverfa ,'■ 
Rifpondo confentendo, che, a proporzione de' rifichi maggiori, e più 
gravi , che fi corrono navigando più ne'prefenti , che negli andati 
fecoli , e per 1a nece/fità della contrattazione , fi polla citra mutuum; 
ma per via d'una pura afficu razione partiva prendere un moderato 
utile aàmenfuram de' rifichi affiniti come prezzo del pericolo, al- 

23 quanto più del corto ordinario dell' artìcurazione attiva , perchè fi- 
nalmente hai Pincòmodo«ie Ila privazione intermedia del tuo dana- 
ro , ne ciò viene riprovato dà Teologi ì Non volendo però tu affìx- 
merti tutti i rifichi ,che4I aflumono gli aflicufarori nella propria afli- 
curazione attiva , ma di otto folo tré , e prendi più utile di quelli, 

24 non sò come ti pofiì fai vare da non inciampare in pravità ufuraria; 
perchè tu non folo nonoflervi l' egualità , che pure oiTervanogli 
Oltramontani , ma ancora rovini per lo più quei ricevitore , il quale 

25 forzàtamente prende' il ttto danaro, e te lo provo» 

Dai cento ad un Patrone di Bergantino per un viaggio di meli quattro per 
Sardegna, che è di maggiore rifico degl'altri, per rileuotere finito 
il viaggio cento , febbene fi terminafle prima delli quattro meli, e più 
quattordeci per l' aflTunzione degli tré rifichi 5 e fe il viaggio durerà 
' più vuoi rifeuotere utile maggiore a proporzione del maggiortem- 
po , e non prendi meno fe in tempo più breve tornerà., ne moderi li 
detti tré rifichi con efclufione di avaria e gettito , de' quali difeorro 
a' loro capi; ed in un'anno fi ponno commodamente faretre in_j 
1 quattro di quefti viaggi , e fi può guadagnare la metà più del capita- 
"le^ìn quefto tempo : Hora confiderà che fequefto Cambiatore cari- 
cale col tuo danaro o Càmbifta pietre alla cava , ma per effe pagafle 
li diritti deli' effrazione, noli , cenfarie, mancamenti , porti perim- 
1 barco , e disbarco , ed altre fpefe , e gionto a falvamento per V intro- 
duzione pagafle le gabelle, magazeni , ed efitaflfe le pietre come mer- 
ci fine , e ne riportàlTe altre , con altretante fpefe neceflarie , giunto 
il fuo bisognevole mantenimento , con pagar a te li quattordeci per 
cerno ogni quadrimele ; clic colui tiri l'avanzo. Vedi dunque che 
tu foffochi quello nella fua indigenza, non oflervando l'egualità , e 

10 fai ladro per forza , perché fenza rubbare non può refiftere , e tu 
<;-non £uo* ichivare la denominazione di un JBbreotto dei capello 

nero . 

Condado finalmente , che fe vuorfàre qoefta contrattazione di cambio 
marittimo , per una aflicurazione pafiiva , conviene che ti affami tutti 

11 rifichi , e fatali, e non li limiti a tré ; molto meno moderando que- 
fti con efcluctere avaria , e gettito da loro . Conviene ancora che tu 

: <: oflervi 
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offervi una egualità proporzionata, a luoghi , tempi , e qualità de 
i Vafcelli,diche non fi può dare certa regola, ma conviene che la 
eia mi ni fra te per non gravarti . Se dopoi tu vuoi a (Tu m erti foto tré 
r rifichi etiam con l' accennata efeiufione non lo puoi fare , fé non con 
ia implicita untone dellitrè narrati contratti, co' quali foggiaci al 
« temperamento dell' utile ne 1 cafi fopra efpofti; la quale unione di tré 
contratti in uno, è autorizzata d'autentiche legali gravi ffime , ed ab- 
bracciata comunemente (/ ) in modo che non v' è circa eflfa più da 
dubitare • 

. . • - . :.».»"•*' : • • . ♦*»»";*•' •*{ i i 

Segue laformadiquefto contratto di Cambio marittimo 

fecondo l'ufo corrente. 

• • • 

17 ... a . . . In Genova, Padron B. padroneggiante in Mare la 
Barca inmpfata . . . diportata di . . fidente ora nel prtfcùt^ 
Portò , fpontaneamente dichiara per quefto manuferitto valituro co- 
me pubblico Inftrumento d'averne ricevuto in contanti daC. qtiì 
preìente , ed allaprefenza de'Teftimonj infraferitti feuti . . . quali 
glieli dàconforme effo Padrone C. li riceve per titolo, e caufadi 
cambio marittimo, fopra còrpo, e noli , corredi , armamenti, ed 
apparati di fuddetta Barca per un anno, da cominciare a • . , dentro 
del quale termine , inquanto fuddetta fomma, porti navigare in._» 
qualfi voglia parte del Mondo con detta Barca a fuo beneplacito , a 
rifico e pericolo per detta partita di effoC.quanto però diMare,Cor- 
fari, e Fuoco ; efclufa da quefti avaria, e gettito, fpettand 
altro rifico al detto P. B. , il quale promette a detto C. fimto'detto 
anno quando non fia in viaggio ; altrimente finito detto viaggio , al 
fuo arrivo qul,di cui fi fiia al giuramento di detto C. refiituìrli detto 
capitale , e pagarli di più il fuo utile di cambio marittimo , che fi ac- 
corda à. . • per cento a ragione d'uno anno, ed alla rata, per quel 
che tardante più a ritornare, e ciòperdUui porzione del benefizio 
dell' impiego , e corto de' rifichi aflunti , ed ogni altra cofa gli pout ■ 
fpettare , dedotto ogni danno , e fpefe fe ve ne fofTero, de' quali utili 
elfo C. fi accorda ne debba aver guadagnato la terza parte di quattro 
in quattro mefi , de' quali non ne correrà più rifico , ma refteranno 

• ad ogni rifico di detto P. B. che quanto fopra promette offe r va re , e 
non contra venire fotto obbligo di fua perfòna , ed ipoteca de* 
fuoi beni prefenti , e futuri , ed in fpecie di detta Barca , quale 

x fi conftituifee tenere, e pofledere a nome, e conto di detto C. 
fin a che compitamente l'abbi fo distatto di quanto fopra.* in fede 
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di che la preferite eoa altra firn ile faranno firmate di propria mano, e 
letteratura di detto Patrone B. alia prefeaza di M. N. O. quali 
: .pure come TeftimonJ fotto di effe fi firmeranno* Dio la fa! vi. 
Occorrendo far limile ricatto foprarobbe, e merci , ovvero aggion- 
ger patti , iferviti di quello methodo mutati* mutandis , ma per 
togliere le difpute ponivi fempre il patto, che feguendo finiftro 
(che Dio noi voglia) dell' efirtenza di effe merci , detto Patrone 
fe ne ftii al tuo giuramento» . 



t « ] f.&C»d* Himt. fornir. & in t*f. nnigMnti 9x. di mfmr. >id. Leottrd. di *C»r. 
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md. dt/è. 1 n. ». I. **t. dee. tip. rn.p4rt.t9. ne. q. qmtd. **f* dixmit. Gnu. dift. 

CAP. XXXIII. 

Di rifleffioni fopra il Cambio marittimo . 

h "^TOt. che quando in quella qualità di contratti non fi efpriraono i 
X^i tré nfichi detti di lopra , s' intende che il Cambifta li corra tutti 
j perchè fono quali connaturali di quello contratto, (tf) e così fu 
pratticato del 1 6 79 . in caufa di Capitano Giambattifla Humana ; c_, 
per 1* ifteffa ragione fe non fi dice efpreflàmentc , efclufo avaria , e 
s'inte 



gettito non s' intende efcluià , non ollante il lblito , poiché la con- 
a fuetudine non cade in pratica non ragionevole . 
II. Nota che V azione competente al datore contro il ricevitore , per la 
reftituzione della forte, e pagamento degi» utili accordati, procede 
3. a conformità di vendita , e compra , vendendoli ? utile da una parte, 
m e la falvezza dall' altra 1 perciò in calo di tardanza vi entra P obbli- 
4 gazione dell' intereffe mercantile in terra , per modo di ricompcn- 
I azione feri za protei! o . ( b ) 
ni. Not. che 1» utile di quella negoziazione di cambio marittimo , non^ì 
effendo altro che prezzo, come fi è? detto fopra, ed altrove n<L> 
fieguc che fe per Ione il ricevitoreaon poteffe per alcuno accidente 

(orzato 
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ibrzofofaT impicco alcuno , ovvero navigare , non è dovuto l'utile 
y accordato perchè fi accordo a quelle contemplazioni , ed in ogni 
cafo fi deve moderare, (e) 
TV. Not. che quefto contratto per l'af&mzione de' pericoli dalla parte 
- i del Cambifta contiene una intrinfeca condizione, di non potcrfirdo- 
mandare iolo confando che il Vafcelló fopra del quale fi corre , o 
per un modo , o per r altro deJii due efpofti , fia rimafo in falvo 
tJ nel viaggio y o termine accordato in tal contratto ; C<Q perciò chi 
vuol ripetere con l'utile , è tenuto di ciò farne prova , acero refli 
purificata quella condizione: Siccome al contrarrò nella affici! ra- 
zione attiva fe P afiìcurato vuol fcuodere in cafo di finiftro è tenuto 
« 7 a provare tal accidente di finiftro occorfo ne* limiti , ne'qnali fi 
correva il rifico , in conformità dell' efpofto al capo di aflicurazio- 
• ne, perchè ogn' un di quelli ne' (boi termini èAttore, equeu\u> 
condizione è qualità fofpenfiva , e non rifolutiva , perchè la legge 
£ nell'una, ed il patto nell'altra fofpende in tanto l'azione , e non 
la rifol ve con alcuna prefunzionc: (e) perciò vi fi fuole porre patto 
che del ritorno in falvo , fe ne ftia alla dichiarazione con giuramento 
9 del Cambifta , il quale patto de jure è lecito . [/] 
<¥. Not.chequandoil cambiarite fi obbliga cOn la Guarentigia per debito 
confetto, il Notaro ortorgante l' Indumento non può dar fuori la 
licenza , o mandato del debito, venuto il termine , ex officio , quando 
che non vi fia quello patto del ritorno a falvamento da fhrfene a tal 
♦ • dichiarazione ; altrimenti fi vàdal Giudice aj quale rpeéta, con cita- 
zionedel debitore ad opponete , perchè non fi debba rilaflar detto 
n mandato , o licenza m esecuzione di tal D. C. ftante tal ritorno del 
quale fe nò dà prova v i < 

VI. Not* che molte ^volte dandofi danari a cambio marittimo sì a tèmpo , 
" • come a'viagtjio, ^ptefefivònfi i limiti locali , dentro de* quali fi vuol 
«-- córrete il rifico » c nori oltre , il che ftante V fi ricérca Ora ; fe per 
forte' il débitòre-del Cambio tttfeendetfe volontàriamente a' tffoi fini 
quei limiti j e~titoWiaro dentro finfftrarTe , per conto di chi faria il 
il finiftro , e datano? RilpondodiftmgUendo : fe il cambio , non è 
' per viaggio deterrnmatò , non è di conto del Cambifta , perchè non 
li è quel viaggio accordato ; ( z) così fu decifo I'Anrio 1570. per il 
'M.Giacorh* Rrvarollà^m cauìV cón P. Prancefco Groppo /ma non 
fonb dovuti gHuriH , fe fi tratta di tempo determinate, é drconto 
derCambiìra , còrteorrèudoVi luògo, e tempo, e quando la deg- 
nazione oltre i limiti procedette da accidente forzofo principiato 
* ' he' limiti' vtbme Una cateia de Corfari^ burrafea , è umili ^ìi finiftro 
' H c-ctnhéfcwòreuY^^ 

♦ VII. Not. 
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VII. Not. che ficcome per Io noftro Statuto P accurato può fcuodere 
tutta la quantità accurata in cafo di finiitro , dove non villa danno 
eccedente la metà , e rinonziare l' implicita ali* afficuratore ; al con- 
trario eccedendo la metà può l' ailìcuratorc dimandare che fi faccia 
14 quefta rinonzia, poiché il Cambifta propriamente è aulcuratore , ed 
il Cambiante l' a/ficuraro : quefto calò l' ho veduto porre a mezzo , 
e controvertere , ma a mia notizia non è mai Irato decifo • La mia 
opinione è /lata, che trattandoli di cambio continente il trino con- 
tratto» non abbia luogo quefta pretensone di rinonzia, poiché la 
regola è , che la legge , che difpone in cafo puro , non ha luogo nel 
I y cafo mifto , ( h ) e molt' altre che fi potriano addurre nell' altro calo 
di cambio continente pura aflicurazione pofitiva beniflimo £ può 
praticare . 

Vili. Not. inforgere non mediocre difficoltà ; fe quando viaggiando al- 
cun Vafcello, che ha dentro merci gravate di cambio marittimo fi- 
ri iftrafTe , con perdita d'ogni cofa , polla il Cambi ih , aftringere il 
Cambiante a gi unificar la efiftenza de tempore del finiftro di robbe , 
e merci che foffcro per di lui conto nel Vafcello fin ift rato , fopra le 
quali cadeiTe il rifico del cambio , ovvero fe quella efiftenza , fi debba 
0 - r \ . prefumere lenza tal prova, a fine di rifeontrare fe quefto cambio 

, , abbi avuto luogo , o nò • 
Quefh controversa pili volte mi è venuta in atto pratico, particolamen- 
te del 1 58 1 . per Padrone Pafqualino del Moro, e del 1689. frà 
J r ., Batifora e Garibaldo: in una, e l'altra hofoftenuto la negativa , e 
16 pure pre valle l' afSrmati va ; è però vero che e (Tendo il Batifora rie- 
, co do al Sereniamo Senato ottenne re vifionc di fentenza per decre- 
to in •Cancellarla" del M. Carlo Mafcardi riportato in caufa. Le ra- 
gioni per P una parte , e P altra , fono affai , le ho date in Stampa , 
edil riportarlequl riefee di troppo intrico, folo vi fervi, che non fi 
^ . è veduta mai , fuor di dette due caufe , nè qui , né altrove a mia»* 
v notizia ( che pur lo faprei ) tal pretensione , almen tirata a mezzo , 
\ re ampli ùs non integra cioè dopo il finiftro , quando che al ritorno 
a falvamento avria aftretto il ricevitore al pagamento dell' utile con 
prefupofizione dell' efiftenza , e non faria fato luogo a provare in 
, contrario. t :i 

IX. Not. che fe alcun Padroni navigazione prende qualche fomma a^» 
% ; r , ambio marittimo fopra merci di fuo conto , non pub però obbliga- 
1 7 re per quefto cambio il Vafcello che naviga ; folo quando vi avefle 
alcuna porzione di participazione , può ipotecar quella , né anco a 
. 28 fine (fidarli nolo, non effondo egli propofto alla navigazione. (1) 
ma fe fofo propeso ai^una^ e 1» altra fonzioae lo può rare , e cosi 
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fu dccifo P anno 1667. in cauli frà, Capitano Pantaleo Giulio , c_> 
. GiambattiftaBacigalupo. 
X. Not. che in quello contratto di cambio marittimo» fé per forte vi fotte 
.. la confezione de recepto innanzi P otorgazionc , non fi può però 
ip dentro del. biennio dedurre l'eccezione della nop numerata pecu- 
nia ; ( />) come alcuno di già in queftocafohapretefo, perchè que- 
llo contratto non contiene mero mutuo , come fopra fi è efpoflo , 
per qual mutuo puro procede quefla eccezione , e perla dotefo- 
: famente ... . : • ; • ... 

XI Kot. che quando fl danno danari a cambio marittimo per tempo inde- 
... .finito , e cosi a beneplacito dell' una , o dell' altra parte , il debito- 
< re può reftituire il capitale con T utile decorfo , ogni volta che_? 
20 vuole , fatto però alcun viaggio : al contrario il creditore può ri- 
peterli ancora quando vuole s convien però che P uno e l'altro fi 
interpellino in ileritto , cioè quello con intimare il depofko del da- 
naro , e quefto che ceflàil rifico , valendoli delia forma efpQila nel 
titolo di protetto per le ragioni ivi addotte . ; 

XII. Not. profequtivamente alla precedente intimazione , che fe il rice- 
vitore del danaro a cambio marittimo avrà data ficurtà con la lolita 
rinunzia» in virtù di cui fi fa etto ficurtà principale debitore , non 
balta che il datore , che vuol ripetere , faccia detta intimazione , o 
protetto alfideiuflfore fuddetto, come alcune volte qualcheduno 
erroneamente ha prefuppofto poter fare , ma conviene che in tem- 
po abile V intimi al principale ; ed in ifcritto, imperciochè la ficurtà 
non rapprefenta il principale , nèhaperfona legittima per elfo, il 

.» che procede ancora quando due , o più fiotterò obbligati infolidum\ 
perche fatta P intimazione a uno , effondo atto giudiciario, non 
2 2 pregiudica P altro ,-fai vo patti in contrario ; ma Te fotte fetta al prin- 
cipale , pregiudica la ficurtà , perchè il debito è di quello , perciò 
quefto atto fi ha da confumare in quello. (1») 

XIII. Not. che data che (ialina certa quantità a cambio marittimo con de- 
terminazione di viaggio , e di tempo infieme, come fp^fTo occorre, 

• 1.. il rifico terminato però il tempo , benché non fotte terminato 
- "> ancora ti viaggio fempre corre fino al ritorno con emolumento alla 
rata del tempo , quando pure fopra ciò non vi fia patto , come per 
22 lo più vi fi pone , le però non fia in contrario. Quello ponto fu 
t. utctriml contro ve rfo l'Anno 1661. nel Tribunale marittimo fra 
Giambattifta Fafcic , e Giambattifta Sa vignone per Vaiceli© finiftra- 
to dopo il tempo , ma prima del ritorno ; e per quanto lotte con- 
dannato il ricevitore a retti: uire al datore il capitale , ed utili , però 
eflfendoricorlo il condannato al Sereniamo Senato per provigio- 

L ne, 
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ne , a benigna perfuafione Ci accordarono • Le ragioni bine inde fu- 
rono moke , e ne furono fatte (lampe , fra quali una prevalfe con- 
tro ai decifo , cioè che l'oggetto , e fine principale , per il quale fu 
dato , e prefo il danaro del cambio, è Tempre il viaggio , e non il 

24 te mpo , if quale è poi lo come acce (Iorio ; e le il datore , © cambili* 
non corre i rifichi aflbnti per tutto iJ viaggio , non fi adcmpifce il 
fine al quale fu dato , e ricevuto il danaro , e cefo l' oggetto princi- 
pale del contratto ; perlochè dovria ceflare il contratto . Ma perchè 
naturalmente non può ceflare folo re integra , la quale non è più 
tale , mentre é feguito l' adempimento del corfo de' rifichi dell'an- 
data^ e fin'all* ultimo momento del tempo accordato , confeguen- 
temente , non effendo quefto contratto più riducibile al prifiino 
flato , conviene che confumi fino alla metà dello feopo, e fine prin- 
cipale , che è il viaggio , e non deiracceflbrio , che è il tempo; 
che perciò non fi ha da intendere fiato appofto folo per dilazione 

- : dell'utile. £«) • 1 

XIV. Not. fe, data che fiafi una quantità a cambio marittimo a tempo de- 
terminato , ovvero a beneplacito , con che l'utile fia guadagnato 
ogni tré , o quattro mefi , e non fi accordi del modo del pagamento 
di detto utile , o del diiui rifico , fcadefie il termine « che il Vafcel- 

10 fofle in viaggio, come fi debba regolare il Cambi (hi . Rifpondo, 
che fe dopo lo icadi mento il debitore farà ritornato per forte al 
pofto ,dove è il creditore , quefto detto utile non corre più rifico , 

25 equelloèinmora e fottentra l'interefle interra. Il limile proce- 
de fe averte tocco in parte dove potefle cautamente lafciarle , e ri- 
metterlo ; per altro , non e(Tendo tal utile ancor difunito dal capi- 
tale , ne continua il Cambifta il tifico come del medefimo capitale. 

XV. Kot. che per l' ifteffa ragione , nel cambio a beneplacito , fe il de- 
bitore foffe interpellato dal creditore di non volere più correre ri- 

26 fico , e la Nave fofle in viaggio , non per quefto cella incontanente 

11 rifico, ma pafiato un termine proporzionato ad arbitrio d' un 
retto Giudice,dentroai quale il cambiante fi fia potuto provvedere, 
ocon a file 11 razioni , o con avviti, o in alcun" altro modo di cautela • 

XVI. Not. che regolarmerte non fi può prendere danaro acambio ma- 
rittimo fopra robe , e merci oltre i due terzi del valfente delle me- 
defime merci , ovvero dal partecipe fopra corpo , e noli , di più di 
due terzi di quel che effe importano ; altrimente feguendo Uniftro 
fi può prefume re t (fere ci ò fiato fatto con dolo -. ( n ) ' 

XVII. Not. che quando fia fiato fatto alcun cambio fenza determinazio- 
ne del principio > dal quale cominci il rifico , effb principio f' inten- 

27 de dall' atto che il ValceJlo , fopra quale fi corre , ha fatto vela per 
la partenza. (0) XVIII» 
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XVIII. Noe. che fe dato fi folle danaro a cambio fudetto , a termine pre- 
fitta fenza accordo di quanto, in quanto tempo fi vadino guada- 
gnandogli ufi , finiftrando il Vafcello fopra quale fi corre , dentro 
di quel termine non fono dovuti gii utili alla rata del tempo , come 

28 èdovuto per ogn' altro intereffe . La ragione ella è , perché, co- 
me fi è veduto fopra , quefto cambio contiene condizione di do- 
. 39 verfi , fé la Nave farà rimafa fulva fra limiti accordati , la qual con- 
dizione non potendoli purificare , ceHTa l'azione , ed ancora perchè, 
fe il cambiante perde il fondo col fintflro , non può di più rcfiare 
gravato con dover pagare V utile , che non ricava . 

XIX. Not. ancora che quando fi pateggia un utile eforbitante , fopra 
qualche capitale di cambio marittimo , [ la quale eforbitanza fi rico- 
nofce dalla qualità de' viaggi, Vafcelli, luoghi, e tempi] il Giudi- 
co ce lo può moderare , e ridurre a termine di ragione , come fi fa 

all' inrerefTe corrente togliendone l'ecceffivo come ingiù ito. < 

XX. Not. finalmente , che quando un Padrone di Barca , o Nave prende 
fopra corpo , e noli, o ancora fopra merci come nazionale d'un 
paefe , quale , come fi è veduto altrove , efieado obbligato naviga- 
re con bandiera di quel paefe , mutaflfe viaggiando detta bandiera , 
prendendo patente , ed inlegna d' altro Principe , o non facendoli 

3 1 riconofcere per nazionale della qualità con cui prefe il danaro , e 
per tale diverfità d'infegnaglioccorrelfe finiftro, retta detto fini- 
firo per conto di elfo ricevitore , e. non del datore . 



( a ) Ut defnm. ex l. pr. j. cr 5. ff. de mmmt. fem. , tT ex Stmt. de feemr. fi *jfecnr*tiomet • 
( b ) Per Tex im l. Jmlirrnmt 14. fi. ex remditieme » er per U emrnhit ff.de dà empii > tr Trend» 
( c ) Per Tex. im c*p. 6 3 . ex de *pp*L (, A) Per Tex, im l. fonerai or , & L periemli ff. de 

~Xa»t. [un , Kit. Gemme». dei. 6y mm.fr. , Leo/, de mfnr. qmmfl.iy mm. >6. 
( e ) Ut fer mllegmtmm Tex im d. L frtnermtnr de Kmmt. f*m. firmai idem» Leot. diSm q**ji. sj. 

mmm, 16. » CmfiiL iutrmcqmetid q**ft IH. 4 emp. iof. mmm. $. 6. 
(f) BxSmrd dee 10. nmm, 17. , 0\*f. dee. 8. ». }i. [g 1 Sic firmtmyit Ret» Gemme» im 

terminis mffeemrmtiemit dee. 15. [ h J Ut immmmterif feri mmthor firmmt Smrd. dee, 

525». n. }. ( i ) Per Tex i» l. pr fi. ». in fin. ff. de exere. meli» • 
[1] Per Tex. im l.tenemUter , ry ( im eentrn&ibmt C. de ne» mmm pecm. 
( m ) Per Tex. im [. fmmermfr ff. de m*mt. fremer. [ n ] Su metmt. lei de hrtr, in fme Con». 

lUr, tmf. jw.j8. ( 0 ) Per Tex. in J. j. ff.de Km*, fem* 

CAP XXXIV. / 

w * * 

•»■••' l .• •. . • ! • . • ' . », 

Del Cqntratto d' A commenda , ed Implicita . 

Altro Contratto attinente alla Contrattazione marittima , ed in que- 
lle parti più che in ogni altra ufitato , per quanto ho potuto otti r- 
vare , egli è l' Acommenda, ed Implicita , deJIe quali il nofltro Sta- 

L 2 tnto 
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tuto ne ha fatto un Capo particolare . La Acommenda non è altro, 
i che un negozio aflTonto da alcuno con danari , o robe auvte da altri, 
da trafportarfi oltre mare in alcuna parte , o parti da «fitarfi dall' 
.Acommendatario , di contodell' Acommendante , per doverne ri- 
' portare il ricavato con parricipaz ione nell'utile, fecondo i patti 
loro, in modo però, che non s'introduca focietà,' e queua èfo- 
llanzialménte l'elTenza dell' Acommenda ricavata dalla difpofizio- 
nc ftatutaria , ed ufo commune : e febbene pare , che frante la parti- 
cipazione fopra detta s' introduca una fpecie di compagnia fra 
l' Acommendante , ed A commendata rio , perchè uno ponga il capi - 
3 tale, ofia fondo, e l'altro l'opera con ripartimento dell'utile, 
quale accordo induce giuridicamente compagnia; però nella com- 
pagnia i! dominio dell' effetto efpofto , fi fa commune a compagni, 
e perdendoti ogn' uno deve fentire del danno, e chi l' ammimftra 

3 ciò fa come di cofa propria. Al contrario PAcommendatarioammi- 

4 ninnandola come roba dell' Acommendante , quale la può coafegui- 
recome fua, e preoccupare ovunque la ritrovi , per emolumento 
della fua amminiftrazione prende quell'incerto accordato . ] 

L'Implicita poi , o fia Irnpietta non diverfifica dall' Acommenda in altro , 
fe non che chi l' amminiftra prende per fua mercede un'accordata 

5 provinone di un tanto per cento fopra l' accrelcimento del fondo 
della medefima Irnpietta, quale provolone «immunemente fuole 
effere di due per cento , efiaddimanda provifione fernpia ; ma fe 
Tamminirtrazione, fta per li debitori cheficaufalfero nelammini- 

6 (trazione, all'ora ha luogo la provifione doppia di quattro per 
cento , e quello è ufo mercantile dilato in ogni parte . 

Vie ancora un' altra fpecie di provifione di tanto percollo , la quale fi 
regola fecondo gli ufi de'paefi, ne'quali, dove fi calcola più, e 
dove meno , e quella fi dà per lo ricevimento, e confignazione delle 
merci altrui, ed altra per le pure vendite di e(Te merci de quali fi 
tratta a' fuoi luoghi particolari. Segue ora la forma di quello Con- 
tratto. 

>Jc 17 . . . à . . . m Genova. II Padrone A. di . . . fpotaneamen- 
te &c. confelTa a B. qui prefente , ed accettante d' avere ricevuto 
da detto B.qnl allaprefenzade'teftimonf infraferitti in ogni fuafo- 
disfazione , tutte quelle merci, che fono notate nella litfa regiftrata 
a pie della preferite fcrjttura apprezzate d'accordo , ed in tutto , e 
per tutto, come nella medefima lilla fi contiene. Le quali mèrci 
detto P. A. promette condurle con Barca da elfo padroneggiata , 
intitolata. . . di qui fino a. . . in quello fu o prefente viaggio, 
che ha intraprefo per quelle parti , da dovere viaggiare per rifico , e 

' V ' • C J 1LV> 
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conto di detto B. , e colà giolito , a Dio piacendo , a fàlvamento , 
elitarie ad ogni maggior vantaggio di detto B. , e rimpiegare il ri- 
cavato in altre robe , e merci da elfo ben vedute , comè (rimerà più 
utile i da ricondurfi nell* iftelTa conformità al Tuo ritorno qui , per . 
confignarfi ogni cola al medefimo E. con obbligo di renderli buono, 
vero, e real conto di quella fu a a mmin il! razione , con fodisfazione 
d' ogni reliquato , rimoiTa ogni eccezione , con patto che il ricavato 
fuddetto pofla alla fai va gl'onta qui , detto B. fe farà in tante merci , 

0 parte , quelle accolarfele per fe , bonificando a detto P. A. il fuo 
nolo, e fpefe , e porzione degl' utili , che fi accorda io la metà di 
elfi per fua mercede; e detto accollamene farlo a prezzi all'ora 
correnti alla Piazza. Con patto ancoraché fe fi rapprefentaiTe a 
detto P» A.viaggioafuoguftoda. . . in qualfivoglia parte , e così 
non aveiTe a ritornar qui , polli . . . ovvero rimandar fuddetto ri- 
cavato ad etto B.con Vafcello da lui ben riconolciuto, nelle quali 
cofe promette detto P. A. di portarli bene, fedelmente, e con dili- 
genza , obbligando &c. il rello fecondo il teina confucto * 

— 

■ • . , ' • 

€*) Vidtfmmitmr perRtt.Qen. dt mer€*t. Jet. ì9 . n». io. <i*mm feqq. , Gréti**, difitft 
541. n*m. *9. » er j 7». ti»* io. » Bon«. difp. j. 7. 6. fmnR.fr. mm. g. 

« • • *■ t. 1 • • • ,*• ■ ' • " t 

C A P. XXXV. 

Delle Rifleflìoni fopra il Contratto 

1 di Acommenda . 

'1 * . ■ 

I. X TOt. che il noflro Statuto lib* 4. cap. i$.§»pr. 2. e 5. ordina , che 
JAI il ritratto delle Acommende fi debba conlegnare a chi le ha 

date, il .'quale fia preferito a chiunque creditore» benché privile- 
giato dell' Amminiftratore, efclufo chi vi aveire cofa propria ven- 
I duta , di cui non folTe ancor pagato del prezzo , come ancora vuole, 
a che fenza cefliofie polTa agire contro debitori , per robe di det:a 
commenda fidata dall' Amminiftratore ► 

II. Not. che il medefimo Statuto in apprelTo difpone , che fe I' Acom- 

mendatario invierà ròbe , o merci attinenti all' Acommenda ad 
altri ,l' Acommendante glie le pofTa far trattenere , e di ciò averne 
licenza da' Giufdicent i ; e confegnarfi all' Acommendante data da 
3 elfo ficurtà di Ilare a ragione . 

III. Not. come difpone, che fe alcuno ritornato di viaggio reafumefTe 
poi dal medefimo , o medefimi, danari , o effetti in altra Acommen- 
da, 
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4 da , ovvero Implicita , s* intenda quitato dalla prima , ed eftinto 



ogni conto • 



IV. Not. che il medefimo Statuto concede eh' un minor d* anni *y. 
maggior però d' anni federi , il quale riceverà cote alcuna in Acom- 
menda , ovvero per Implicita , per quanto dejure communi» e per 

5 altro Statuto gli ila proibito obbligarti in quella caufa , però lo 
promette , fe bene ancora , o forte lòtto Padre , o averte Curatore ; 

6 quando che fapendo ciò non li contradicano. Maia difficoltà in calò 
di controverfia confiderebbe nella prova di quella faputa , di che 
altrove ne tratto ma tu vi cauto in quello cafo , e prendine il con- 
fenfo . 

V, Not. che quando più perfone danno ad alcuno danari , o effetti in 

Acommenda, o Implicita in medo che uno non fappia dell' altro, 
e chi la dà primate chi dopo, purché tutte fiano desinate ad un viag- 

7 gio , fra li fuddetti non fi dà né anteriorità , ne polle riorità , per- 
ci oche tutto fi riduce in un negozio di commune participazione , ed 
il ricavato al ritorno fi riparte rata per quantità ; e fe prima delia par- 
tenza alcuno di quelli fi pentirte re integra , può riavere il fuo , pa- 
gando le provifioni , noli e fpefe , quando pur fofle gionto al pollo 
desinato. Quello ha luogo qual volta ? Acommendatario faccia 

8 cumulo degP effetti di tutti, diverfamente , fe face (Te impiego fin- 
golarmente. 

VI. Not. che colui, il quale avrà prefo danari, ovvero effetti per im- 
piegarli in Acommenda , ed avrà fatto viaggio , fopra quali faranno 

9 ititi dati , ovvero farà paflato il termine dell' Acommenda , dovrà 
renderne conto , e fodistazione ; e trafeorfi fei anni da che farà fini- 
to il termine , o fia dal ritorno ove era I* Acommendante , che non 
avrà interpellato l' Acommendatario al rendimento di conti , $' in- 

i o tende, che quello abbia compito con carico di giuramento . Ai con- 
trario fe farà ricercato fra fei mefi dal ritorno , o da che farà fcaduto 
il termine , e non avrà refo conto , deve eflere condannato alla re- 

1 1 fiituzione del capitale , e guadagni, fino in cinquanta percento col 
giuramento degli Acommendanti , e fe fi pretenderti maggior utile 
fi deve provare. Onde fia avvertito ogni Acommendatario ren- 
dere quanto prima il conto , e portarlo in atti d' alcuno Notaro , ed 
intimarlo all' Acommendante in termine , perchè ho praticato alcun 
di quelli fiare afimilc aguato , e farfi lecito prendere quello giura- 
mento in colmo : e chi è Giudice avverta» che al tempo de" Statuti 

12 vi erano utili eforbitanti , ed ora per io più appena può regerfi ; e 
partendoli quello debitore lenza tal rendimento di conti tutto refla 

I a per di lui conto con intc r e (Te fopra fino in 20. per cento l' anno ■ 

Vii. 
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VII. Net. ancora che , per difpofizione del Confo lato di mare cap. 207., 
e feguenti , effendo qualche Vafcello divinato in Acommenda per 
alcun luogo precifo , ed avvicinato ad effo avrà qualche giuila caufa 
f* • ; di timore di depredazione , o forza di Principe , può il Capitano di 
r » 1 : con fu Ita degli Acommendatar/ fe vi faranno , ovvero in falta loro 
con quella degP Uffiziali , e gente di Nave cambiar viaggio , owe- 

14 ro ritornare addietro ; e andando altrove può vendere , e ripie- 
gare le robe dell' Acommenda a maggior vantaggio , e così fi itila : 

• però dr quello accidente fi fa il fuottrtimoniale di cui tratto al fuo 
Capo. • ' : 

Vili. Mot. ancora che il Confolato di Mare al Capo 2 10. , e 277. deter- 
mina che P Acommendante debba ilare al li conti , che gli darà I' A- 

15 commendatario da confermarli col diiui giuramento , quando non 
fi pofla pofìtivamente provare in contrario , della qualità,poi e for- 
ma di rendimento ne tratto ai fuo capo . 

IX. Noe. che fe alcuno Acommendatario porterà merci per conto pro- 
prio delia qualità di quelle, che avrà avuto in Acommenda , non 
può ne' luoghi desinati fmaltir la propria merce , che non fiualtiica 

16 ancora quella dell' Acommendante Cap. 21$. del Coniò!. ; perciò 
ha da camminar del pari , e renderli partecipe alla rata. 

X. Not. che fe alcuno prenderà danari da altri per impiegar in qualche 

genere di merci patuito per alcun pollo ; ed ivi giongendo troverà 
che altri faccino ìofteffo impiego, ed impedivano perciò il fuo , 

17 deve dar giuftifìcazione d'aver fatto fueparti,enon eiTergli riufeito, 
Confai, cap. 214. per altro farebbe tenuto al riftoro deHucro ecf- 

. frate, e 4anno emergente* e deve tentar altro impiego. 

XI. Not. per lo Confolato Cap. 2 1 7. un Acommendatario di più Acom- 

mende didiverfe perfone non può unirle tutte a fuo capriccio , nè 
materialmente p come fe tutte foiTero ex.gr. di grano didiv^rfi 9 
farne un cumulo folo, ne formalmente , con farne tutto un nego- 

18 zio , ma deve tenea* osnicofa divifa , fe pure uorj.y' è il confenfo dì 
chi fpettano ed : tntalcafo è tenuto a* danni , ed è fubordinata alla 
valutazione più alta deprezzi ad ogni buon fine ; però può preva- 

-« ip lerfi ancóra , che la roba dr ubo ajuti a fmaltirc quella dell'altro 
fenza pregiudizio • 

XII. Not. parimente che l' ifieiìb Confolato Cap. 217* e 2 5 1 . ordina che 
le robe date in Acommenda vadmo a rifico , e conto dell' Acom- 

• • • mendante ; e i' AcommendatariO quando noni' abbia potute eficare 

20 debba refticuirle, 4àÌvo£nii1ri , e dò fotto pena di ceppi, o carcere . 

XIII. Not. per lo mede limo Conf. Cap. 276. che circa le Acommende 

2 1 con vien offervare Erettamente li patti , e fe fi dilpone di veriamente 

dall' 
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22 dall' accordato , eoo folo è tenuto ad ogni danno , fpefa , ed in te- 
rese ma ancora di più può edere querelato di barattarla, e da quello 
fi farebbe potuto ricavare. 1 

XIV. Not. per li Padroni di Barche, quali eOendodeflinati per un luo- 
go , quafi Tempre prendono degl' effetti da' particolari da fmaltir in 
quel paefeove fono diretti, e ciò con titolo di Acommenda, * colà 
gionti efitano i detti effetti , e ne ricavano o contanti, o altre merci, 
- - e poi Te loro capita viaggio per altrove I* intraprendono* e portano 
fecoquefto ritratto, ed occorrendo loro fin ifiro, come in quelli 
termini occorfe del i6j6. a P. Aleflfandro Brando , che avendo in 
quella conformità prefo quantità di dolci da Bernardo Mol inello 
per vendere in Cagliari , quali dopo averli efitati con utile , s* inviò 
per Sicilia portando feco il ricavato, e fu depredato ; l'opra diche 
fra loro fu fatta longa lite nel Tribunale Marittimo , e la coiitrover- 
fia obbligò ognuna delle parti a porre in fiampa : ma non fi profegul 
frante V accordo , e la ragione più potente per l' Acommendante 
fu che detto Padrone flante Poportunità del viaggio, che fe gli 
rapprefentò , febbene li fu poi rovinofa , doveva andar dal Giudice 

• locale , (4 ) ed efporli il cafo , e fargli eleggere un depofitario 
idoneo da confegnarli il ritratto dell' Acommenda di conto dell' A- 

v . commendante , ed avvi fa Ho . Simile controverfia parimente fu fra 
Padrone Torello diSeftri con Giambattifta Avanzino ; Perlochè 
chi capita in queilo cafo fi fervi dell' avvifo. 



1 H 

< 4 ) P#r T**. in L *rgtnt»m f. j *t m t$m mt»4<t , Q**t%. *« r. rtf. tm, 1. téf* 

CAP. XXXVI. 
Del Contratto di Colonna . 



... ut 



Uefto Contratto fofianzialmente non è altro , che Contratto di fo- 
ci età particolare , quale fi fa dal Padrone di alcun ordinario Va- 
fcellojn Mare, e lùoi Marinari con uno , opiùMercadanti in 
terra , nel quale il detto Padrone pone il Vafcello , e fuoi acce (fo- 
ri , i Marinari efpongono l'opera, la fatica , ed indù ir ria loro, ed 
i Mercadanti vi pongono i danari, o effetti del capitale apprez iati 
per trafportarfi dal detto Padrone col Aio Vafcello , fe fono effetti 
ad efitare , ed il ricavato , come ancora fe fi fofler© efpofti contanti, 

impie- 
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impiegarli in merci a utile , danno , e rifico commune , da ripor- 
tar fi dove fono i medefimi Mercadanti , e ripartire i' utile a parti , 

1 fecondo i loro accordati • (a) 

Di quefta qualità di Contratto ne parla diflfufamente ; febbene ancora 
confu famente il Confolato al Cap. 244. , il quale dà molte avver- 
tenze le più utili, de quali ho rapportato in quefto capo Angolar- 
mente . 

Quefto Contratto è di verfo dal precedente di Acommenda, perchè in 

2 quello non fi contrae locietà; ma fi fa per tutto rifico , e conto dell* 
Acommendante : qui però fi fa per conto di tré a loro rifico , e con- 
to, e fi pone ogni cofa in participazione commune, che perciò è 

l vera focictà ; confere nientedimeno con il predetto di Acommenda, 
4 perchè in 1' uno , ed in l' altro chi ha amminiftrato refta in obbliga 

di renderne conto . 
Si nomina ancora Contratto di colonna ma impropriamente il negozio di 

danari , o robe date con appreziazione su le parti nautiche , perchè 
j l'utile fi regola a proporzion delle parti , che tirano i Marinari nel 

viaggio di quefta efpofizione ; ma con modo divcrfo, come fi fpie- 

ga in apre fio. 

La cau fa poi , per la quale il ricavato netto fi diftribuiica in parti, non è 
altro , fe non perchè v' intervengono i Marinari , quali non e fpo- 
nendo che il travaglio , e induftna , che non fon cofe materiali, con- 

6 viene raguagliar in quefta forma il predetto ritratto netto ; cioè , a' 
Colonnini tante parti ... al Vafcello tante , ed a' Marinari tante , 
fecondo li accordi . 

Quando all' incontro vi fia feguito danno , o per pofitivo infortunio , o 
perchè vi fia perdita ; cumulate le fpefe nel negozio , fi diftribuifee 
fra il Vafcello , e la Colonna , o fia fra Colonnini , ed i Proprictarj 

7 del Vafcello ; e nel danno vi fi cumula il frazzo del Vafcello , con 
le fpefe non però il nolo , come nèmeao i Colonnini calcolano in- 
tereffe, nèafiicurazione alcuna, e fi ripartono il danno fra loro a 

8 proporzion delle parti accordate, adofTandofi quelle de'Marinari, 
che non v' entrano per tre ragioni • La prima perchè così determi- 

9 na il Confolato di mare cap. 245. che ne adduce il perchè. La fe- 
conda perchè il Marinaro entra come operano , e perde la merce- 
de, e frazzi difua roba. La terza perchè quando fi accordano le 
parti de' Marinari , fempre fi ha mira tenerle in minor ragù aglio a 
proporzione dell' altre, e quel meno cede per l' aflicurazione in 
cafo di getto , è però vero , che fe avefTe avuto cofa alcuna a conto 
di fua parte la paga. Confolato cap. 244. 

Da quefto ne fieguc a che fe fi patuitfe in modo , che i Marinari dove (Te ro 

M rifare 
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rifare la perdita alla rati delle parti, che tirano ne! guadagno , fa- 
rebbe patto illecito , e da non efeguirfi; ed in cafo di danno, fé 
pure foflfe luogo a quello patto » dovriano concorrere nel riparti- 
li mento dell'avanzato , e confeguirne la loro porzione . 

Siegue Ja forma di quefto Contratto di Colonna . 

17. . . . à . . . in . • . Nel Nome del Signore fia. Padron A. 
fpontaneamente &c. confefla a M. , ed a N. prefenti di ricevere da 
detti M. e N. in contanti alla prefenza de' rertimon j infralcritti tir, . 
• . intitolo, ecaufa di Colonna per dover detta fomma gionta- 
mente con altre prefe , e da prenderli da altri , fino in lir. ... in 
tutto comprefe le prime , negoziare , e contrattare per un viaggio , 
che di breve ha da fare con fua Tartana intitolata. . .diportata 
di. . . con Marinari. . ♦ perle parti di. . . fino a. . . impie- 
gando detta partita qui in. . . dacfirarcolà, e dove toccherà , e 
impiegare il ricavato in. . . o altra merce di più profitto afuo 
giudizio da ricondurre quivi , ed al ritorno a buon falvamento, 
comefpera, promette confettare ogni co fa ad e (Ti Partecipi , oa* 
Deputandida loro per efitarfijO accollarli daloro a prezzi correnti, 
e l'avanzo dedottane ogni fpefa , fi dovrà diftribuire in . . . parti 
delle quali getteranno alla Tartana per frazzi , noli, e rifichi provi- 
gione dovuta. . . al Padrone per I* impiego, e d'ogn'altra cofa da 
eflbpretenfibiJe parti. . .altre parti. . . alla Marinaria che avrà 
fervito in detto viaggio per iorgiufta mercede da diftribuirfegli da 
detto Padrone , e le parti reftantt . • • fletteranno a detti Colòn- 
nifti da diftribuirfi fra elfi alla rata deJJ'elpoftodaogn'undi loro, 
in ragione dell'impiego, rifichi, ed interefie. Nelle quali cofe 
detto P. A. promette portarfi bene , fedelmente , e con diligenza, 
e render di ogni co/à buono , vero , e real conto , con foddisfazio- 
ne dei reliquato ; e perciò non dover commettere frode , nè barat- 
teria, nè contrabandi , nèdifeamini; è tenuto condurne , e ricon- 
durne ogni cofa fecocon detta Tartara falvo forzofo impedimento, 
ofinifiro, che Dio noi voglia. E per offervanza di quanto fopra 
obbliga fua perfona , e beni , &c. fotto ipoteca , &c. ed in fpezie di 
detta Tartana , qual fi conftituifee tenere per conto di tutti gi' inte- 
reffati in querto contratto quale , &c. , 



X « 



I a 3 Vi flligit.ttr *llti*t* « Jc/iV. dt fiiUt, €*f.fr t , v *liit Jibi MtltyM, 

CAP. ; 
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CAP. XXXVII. 

• • . ti- * • • • 

Delle rifleflioni fopra il Contratto di Colonna. 

I. TVJOt. che quello Contratto ha gran fimboleità , e quali fraternizza 
XN con il Contratto di focietà mercanti/e; cffendo uniformi nella 

1 partecipazione degl* utili , e danni ; come ancora ncIP obbligo del 
^ . rendimelo- de* co«ù, e per l'efpollzianeche ogn'unde' Partecipi 

fa de' capital^ ., Difcorda però , perejochè quello induce compagnia 

2 particolare , quello univerfale , quello non termina con la morte di 
uno de' compagni, come termina quello; e fra Colonniftt non 
anno luogo i privilegi fociali, come in quello a cui vengono dati 
dalla legge commune. [a] 

II. Not. che molte. volte occorre confonderli tré contratti in uno poco 

unibili infame ; e ciò fi fa , oper poca cognizione de' contraenti, 
;ì chenoafluHiOciò , cheoperano, o per poca fperienza de' Nota- 
li, quali ne fono dimandati: oper accidente de'patti impropri , in- 
-■.» tra mi (chian dofi il cambio marittimo , Acommenda ,. ovvero Impli- 
cita con il Contratto di Colonna : onde fe il negozio contrattato 
•v . r¥» > e.ritotna -a faly amento con utile, ilbbeu vi Balenerò contro* 
Yerfie , con faciJùà li accordano ; ma fe fi ritorna condanno , ogni 
cofa va in difordine , ed ogn' un vuole tirar il contratto a fuo modo, 
de quali cali me ne fono capitati alle mani non pochi , come fono i 
i. :ì ..contratti eie .fi fanno a S. Remo . Laonde per buona direzziqne di 
. ; chi ha da giucca/. quefluntrichi , devtfioflTervare diquale dique- 
». c fte tré qualità partecipi maggiormente il contratto^ che fi ha alle 
, mani ,-perchè la denominazione fi prende dal più, (A) e fi oirerva 
fecondo lo Itile del Paefe , dove è fatto il contratto, quale di quelli 
^ : maggiormente fi pratichi,, e regolandoli in quello modo non li 

. puòfaljat»-., 1 
HI. Not, che bene fpelfortanto il Padrone di Barca * quanto i Marinari 
: . L! piondonoda.' particolari iìwm ,. © robe fu le parti nautiche * fenza 
4 alo* (piegatone . Quello contratto però non è di Colonna , ma 
puro cambio marittimo., di cui fi ètrattato fopra , peri) quale, in 
: luogo di emolumento accordato in quantità certa ? qui fi prende 
. . ili una quantità incerta » c\q& tanto- quanto guadagnerà in Tua parte 
, ;«,] ogni Marinaro in quel.viaggio ,per U-quaIe.fi dà, e prende li detto 
. - danaro >:ovyQro a proporzion i tale p^rtel>:cpndogJi accordi . 
IV». Not» finalmente che i danari che lì prendono -.a. colonna da* Coiuan- 
t ; danti , o Efercitori de- Vafcel li per. impiegarli in, ballai enùbifog ne- 
... j Ma voli 
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5 voli perla navigazione , il qua! impiego fi nomina la Colonna de* 
Battimenti , non fono fpecie di foci età , ma più torto di cambio ma- 
rittimo fopra corpo 9 e noli ; con quella di/parità , che ficcome nel 
cambio marittimo fi dà un tanto accordato , come fi è veduto al Aio 
capo , in quello caio fi accorda un incerto a proporzion di quello, 
die guadagnerà la Nave con li noli , e i Marinari , quando vallino 9 
parte , il che fi pratica per viaggi , e non a tempo . 



< a ) P#r Ti x. in l, *er»m f.ffrfir* (b)f*r Ttx. <• % 7» 1 iin ti. f dt rrx- ì*r* 

■ 

CAP. XXXVIII. 
Delle Stallie nautiche. 

BEne fpeflb , anzi quali Tempre ne' Contratti di noleggio fi fa menzio* 
ne delle Stallie , le quali ancora fi commettono in cafi , ne' quali non 
v'è contratto , oeflb contratto non ne difpone ; perlocchè conve- 
nendo faperne il Tuo proprio , V efpongo in quello luogo • 
Stallia , dico non efler altro , che un termine di dimora , cosi denomina* 
to dftandoo volontaria, o forzofa, che può commettere tanto il 
Padron di Valcello in ricevere il carico , quanto il Noleggiatore ìr 

1 darglielo in pregiudizio , o deli* uno , o dell'altro rifpettivamente. 
Delle Stallie, altre fono regolari , altre irregolari . Le prime fono le 

accordate con patti, o che procedono da ufi ^ perchè di quelle non 
ne ha difpollo , nè la legge commune, nè meno il Confolato di 

2 mare. Le feconde fono quelle, che fi commettono non regolate 
da' patti , nè da vfi, ma caufate da accidenti . Le prime regolari, 

3 altre fono ordinarie, altre itraordinarie « Per le prime, che fono 
limitate o da patti , o da ufi , non fi tira foldo ; al contrario per le 
Jtraordinarie fi tira . In quanto poi alle Stallie irregolari , vi entra 
l'arbitrio del Giudice in ponderar li accidenti , tempi , luoghi, e 

4 protetti , fe ve ne fono , e fecondo quelli andarli regolando • 

CI' ufi poi fono divertì, e quali ogniPaefe ha il fuo ufo differente dall' 
altro , nè vi è Autore alcuno , che di quelli circa le Stallie v' abbia 
lcritto ; nè meno l' incerto Autor Francelè , la dicu i Opera è intito- 
lata Los Vs deiP^dmar* Ma in quanto a quello Porto di Genova , 
ed altri d' Italia fe fi tratta di Barca d' ordinaria portata , fi fuol con- 
j fe nt ir vi per lo carico, ed ì Carico d' Inverno da otto , fino in dieci 

giorni continui , fra quali ve ne fieno fiati almeno la metà d' utili, 

' " - e di 
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é di Eftaté un poco meno . Alle Navi fé gliene confentono di van- 
taggio a proporzione della qualità de' Vafcelli , e de carichi da 
prendere , o dar in terra , avuto riguardo agi' impedimenti acci- 

6 dentali , de' quali , quando non intervenga colpa , P una parte , e 
l'altra ne ha da (offerire la Aia porzione , (opra di chenonpoten- 

• itofi dar certo limite, convien che chi giudica abbia rifguardo ad 
ogni colà • 

Quanto fopra, ha luogo quando vi fiafrappofto Protetta d'una parte 

7 contro l'altra con eiprefla menzionedi Stallie ; perchè non eflendo- 
vi patto in modo che fieno dovute jureaclionis , ma dovendo e (Ter 
dovute ex officio del Giudice , con le circonfpezzioni addotte fopra, 

S fe in quello cafo non v'è Protetto , dette Stallie t'intendono ri- 
mette • 

Ma perchè ntfeontratti di noleggio Tempre fi fa menzione di ftallie, e ben 
fpeflb fi diftinguono in giorni , o correnti , o utili ; ovvero in gior- 
ni di carieo, e di di/carico, convenendo avere la fpiegazione di 

» quelli tré termini per la differenza dagl' uni agi' altri . Dico , che 
9 fi giorni correnti fono quelli , che corrono di momento in momen- 
to , e di giorno , in giorno , tanto feriali , come fedivi , nè mai fi fb- 
fpendono . GÌ' utili fono quelli , ne' quali fi può caricare , rimofle 
le fétte , fi a no di precetto di S. Chiefa , o fiano comandate dal Prin- 
cipe , ne' quali non fi fpedifeono mera . GÌ' utili , e quei di carico , 
fono tutti i non fofpefi , ne' quali fipofTa fcaricare, e caricare de 
io ftfto perciochè fe folTe fortuna di Mare , o pioggia non fono di que- 
lla forte , tutto ciò fi ricava dalla ragion commune • i. 

Finalmente deve edere avvertito il (a) Capitano , che quando con fua 
1 1 Nave arri va in un Porto > o porto , n el quale ha da caricare , o /ca- 
riare , owe*o da prender divifa , fe vuole prevalerli di Stallie , o 
concertate , o nò , deve prefèntata che abbia la Patente , far notare 
dal Portolano il giorno , e l' ora dei arrivo , e prefentar fenza dimo- 

• ra le lettere direttive, ed ordini per lo carico, o difearico, e di 
tutto farne fkf nota al libro di Nave 5 e quando fegua tardanza nella 
fpedizione , fi vaglia de' Protetti , come fi (piega al capo feguente, 
e occorrendo che fbffc mandato altrove a prender il carico, fi-pro- 
telh che vi fi porta per farcofa grata , e fenza pregiudizio de' noli, 
eftallie già guadagnate , lequali fi dichiari volere confegm're* co- 

' «e ancora fi protetti , die vi va di conto,e rifico del trafmittente per 
•<'•'• fiia Nate , ed Accettar/* * 1 o: > 




10. (*m Miisii» 
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GAP. XXXIX. 

... . Del Protetto; " 

IL Protetto non è altro, fecondo la fua propria definizione , che uni 
denonzia » quale alcuno fa ad un' altro fopra qualche fatto che dete- 

1 fta, efplicativa deJla volontà» e pretensone di etto Protettante 
. contro iJ Proteftato . ( a ) 

Qiietto Protetto , fi fa con alcuna fcrittura, che contenga il Catto, Je ra- 

2 gioni , epretenfioni, quale fi depone appreflb gli atti deiNotaro 
d'alcun Giudice , e fi fa intimare con copia autentica di effa fcrittura 
alfuo avverfario; nel che fi ofTervano gli ufi delpaefe , nel quale 

j ciòfiefeguifee; (b) e fi ricordino in, quefto cafoi Naviganti di 
prendere copia si di e(To Protetto, come della diporta., fe ve ne farà 
ed averla pronta . . , [j 

Molt' altre volte i Protetti fi ranno contro iJ Pcqtefiato alla prefenaa del 
Giudice con farne ricevere V atto dall' attuario, ed ancora di quan- 
to in appretto bine inde folle operato ; perchè fe induce(Te contefta- 
, 4 z ione di lite fempre fi rende più efficace . .) 
La cau ù del Protetto è V in n offe r vanza d'alcun obbligo , e J ' effetto è di 

5 procacciarne l'adempimento; e chiunque opera per altri non deve 
effere renitente in protettare , per non mancare al debito fuo in 
quella parte . 

JLefta grave difficoltà come fi debba diportare un povero Padrone di 
, i Barca in paefe dove convenga protettare , ed ivi non vi fi ano ni 
Giudice , ne Notari , ne Nuncio i ma di più > come ficgue bene_j 
ij>effò , chequello , contro di cui (labbia* protese ^tfaeg li jl Su- 
periore in quel paefe , ed il povero Padrone delle volte adi per 

6 giutto timore , o degni rifpetti non elegga di ciò, fare . Si ha da ve- 
dere come in queftocafo fi debba contenere», , «d altro elTere non 

,.. .) : fuole la di lui cautela , fe non. che deliramene fe ; gH porti innanzi 
con loScrivano deliaBatca , e4ue tetf inwnf , può,, e; che gli de- 
nonzjil fuo ferimento, e domandi che Q. compifea ajr obbligo, 
altrimente gli protetti alla meglio che sà , e può, fecondo laqua- 
lità della pratica , che ha per le mani ; e ritornato in Barca , taccia 
notare ogni cofa al Jihro dcJbi Barca dallo Scrivano, di eJTa con far 
firmare lotto tale nota li teftimonj ; percbè>qnantunque alla, tetti- 
monianza de' Marinari a favor del Padrone, maflime fe vanno a 

7 parte *, noiffi dialntiera fede , fecondo il Con Co Iato cap. 2 20. , "e ciò 
per caufe o d' intcrcÉFe , o d r aflejÈkme , pèronon cfletìcjo del tutto 

abolita 
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abolita la prova , ma giontovi il Cartulario , e perchè non v' è altra 
forma di giutti/icar quella ratto , non manca che non induca qual- 
che grado di prova, quale non elicendoli con prove contrarie fa 
t'orza attenderla, (c) lo però loderei coftorof che occorrendo 
loro fimil cafo ,ne raceffero far atto pubblico a sinodo di teflimonia- 
- - le nel primo luogo dove approdalfero . • ? 

Segue la forma del protetto del Nolegg iatore contro il Padrone . 
Antonio» • • .Comparendo dinanzi* ... Efpone qualmente avendo 
« linde. • . • noleggiata in quetta Città per mezzo di ;P. Ccnfaro 
pubblico la Barca di P. B. di portata di. . . intitolata. - Cliente 
nel prelente Porto per dovere il primo buon tempo partir/i ben 
provifta con le robe , e merci da etto A. confegnate per trasferir/! 
con efla a . . . affine che colà fcaricate dette merci , e confegnate 
a chi vanno, come per le di carico, debba ricevere da 1 mede fimi 
un intiero carico di* . . da condurli qui per conto dieflb Noleg- 
giatore per nolo accordato di - . . per andata, e ritorno con Stal- 
lie di ... ed altro, in tutto come fi contiene . . . al che fi abbia 
relazione. . . Ma Perchè detto P. B. non fi cura intraprendere 
P accordato viaggio , per quanto abbia avuto le debite fpedizioni e 
ricatti da etto A. ,e quantunque fia tempo buono , ed abile per tale 
navigazioneie la tardanza gli polfacaufare gravi pregiudizi ; perciò 
volendo elfo A. provvedere alla fua indennità, di qui è , che inpri- 
mo luogo ammonifee , ed interpella detto P. B. che debba inconti- 
nente partirfi per detto viaggio, altrimente lo conttituifee in mora, 
'dolo , e colpa » fucce divamente gli protetta folennementey che farà 
tenuto al riftoro d'ogni danno ,dpefa ed interefle , che potette pa- 
tire etto A. il che s'intenderà debba procedere da quetta tardanza ; 
e da quaTfivoglia accidente periTato', o tmpènfato , effe poifa accade- 
re , e farà" per di hri conto : delle quali cofe fe nedebba, tanto ris- 
petto la quantità, ouanto la qualità , (lare al femplice detto con 
giuramento di etto A>o peffona per^fiblegitima , ed acciò ài quan> 
tofopra nonpotta pretender ignoranza, nèfeufarfi, richiede che 
ogni cofa di mandateci Y. S.^ . . ,<gli fia intimata con copia di que- 
fioatto, eproteftato, ed intimato come fopra informa valida di 
ragione • . * 
Contro di qu*fto Precetto ,T>nò il Ptòteftato, dopo d'averne avuto in- 
timazione , fare la rifpofta in ifcritto , e deporla fotio il detto atto , 
* * * deduceudo ciò ,<hè tòma etfergfc più profìtte vdJe , feg ut ndo ifmer 
todofopràefpofto. -, " 1 

Nel? ilteffo modo mutato quél che fi deve mutare , fogliqno fare i Pa- 
droni i loro Piotefti perlodifcarico contro coloro , che baiano da 
f i«* ricevere 
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ricevere il carico , o pnre contro a'fuoi debitori , aggiungendovi 
folamente che faranno tenuti da oggi in avvenire e quegli, ed il No- 
leggiatore ai pagamento delle ftalile a ragione di . «ogni gior- 
no , attcfò che eflò Padrone fi trattiene non ad altro fine , che di 
ricevere detto carico con Tua Barca, ed uomini. • . .di Marinarla. 
Se però le Stallie ttraordinarie , o le Soprattallie faranno accordate , 
. - in tal cafo dirà , che fenza pregiudizio dell'accordo circa effe , nien- 
tedimeno per maggior cautela gli fa quetto Protetto , intendendo 
palTato il termine di. . . . partir*] , e confeguire gl'intieri faoi noli, 
di voto per pieno con dette Stallie , danni , fpcfe , ed intereiTì , eVc. 
La forma del Protetto ; che fi dà contro chi fa incatenare alcun Vafceilo # 
fi è efpofta al capo di arrefto , o incatenazione . Siegue aderto la_j 
forma della nota da fedi al libro, quando non fi poCTa proteftare in 
ifcritto . 

17. . . .a. . . .in. . . .fifa nota come oggi a ore. . .l'Inoltro 
P. A. fi è portato in compagnia di me Scrivano della fua Barca , e di 
S.C. due de' nottri Marinari alla cafa di M., e gii ha fatto inttanza, 
che gli dia almeno per. . . l'intiero carico di fua Barca di . . . . 
per il quale qui con eflfa è venuto a pofta , dove è gionto fin dal . . . 
eflendo per riceverlo frante mafllme effere confumate le Stallie , 
altrimente fi vuol partire , e confeguire il fuo nolo di voto per pie- 
no, con danni, fpefe, e ftallie, procedendo da e fio M. la tardan- 
za. Al che detto M. ha rifpoflo .... delle quali cofe tutte ne ho 
fatto la prefente nota al libro della Barca , perchè non fi fono po- 
tute ridurre in protetto per caufa . . • • alla qual nota io mi fotto- 
fcrivo con fudetti Teftimonj acciò coniti della verità. 

» • . • - • 



f « 3 Vi per Te a . in U dettfittio >&inU fitti . f. de »#rk firn, infert. , B*r. in /. non foUm 
0. mtrtt ff. d* nvv. f nmne, ( b > 1ftfirm*u toter. in trsB de frtftft. e*f t u in jp»„ 
C t*f» ? 3. nm. 8. & t x . Per Tex. in /. fin. 0. ite m fi ff. Kxy. 

i t ) njt tatmfh U emfimfits firmat» Atnint* dtc. 4}. 0*. j. 

CAP. XXX X. 

■ * « 

Del Sopracarico pofto in Nave : 

OGni volta che la Nave ha caricato, ed è in procinto di partirli ovve- 
ro quando ancora fi partiffe fenza carico eflendo però diretta a 
prenderne uno intiero , foglionoper lo più li intereflàti nel carica- 
mento, porre in Nave una perfona dilor confidenza, percjie o abbia 

ewa, 
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cura , o abbia 1* amrainiftrazionè di quanto fi caricherà , il quale de- 
putato per coramune vocabolo fi nomina Sopracarico , ed ii Confo- 
i lato di Mare lo dice Mercante . 

Del Minirtero di quello non ritrovo efferne ftato forteto* da alcuno di 
j propofito ; onde per trattarne io fecondo gì' ufi marittimi breve- 
mente dico effer ii Vicegerente in Nave di colui a cui fpetta ii cari- 
co > ( a ) come da lui prepofto , o per la cuftodia , o per 1' ammini- 
(Irazione della di lui roba; laonde il difpoito dal Confolato in ter* 
4 mini di Mercante ciò s' intende ancora del Sopracarico . 

Si ha da fapere , che , quando in Nave vi fia Sopracarico , la gente di elfi 
Nave non è tenuta neper la dann ideazione , nè per lo mancamento 
delle robe, e merci in quella efiltenti, perchè fono a cura del So- 

• 5 pracarico ; quando però il danno , o mancamento , non proceda per 
caufa della Nave , o della gente , ovvero con frode . 

V autorità poi del Sopracarico , quando che non fia limitata alla pura cu- 
ftodia , ed al dare , e ricevere le robe , e merci , ( la quale limitazio- 
ne ancora convien che fia Hata denunziata al Capitano, oefprefla 
nel contratto di noleggio, o in altro ricatto pattato col mtdefimo 
Capitano ) è la ftefifa , che ha il proprio Mercante padron della roba 

6 caricata, ed è Amminiftratore dell'effetto; che ha in cuftodia , e 
Procuratore con mandato cut» libera a guifa d' Inftitor di negozio , 
( b ) e fe per forte fra eflfo , e ii Mercanti vi folfero ordini , patti , o 
inftruzioni , che non apparsero , e non le offervaffe , eflb è tenuto 
a quelli in rendimento de conti. Ma chi contratta ileo non falla, 

7 però egli non può mutar le convenzioni, che li fuoi Principa'i avel- 
lerò fatte co '1 Capitano , o con li ffercitori delia Nave , nè meno 
può mutare viaggio . [ c 3 

Gli emolumenti frettanti ai Sopracarico, quando non vi fian patti fra eflb, 
ed i Preponenti ,è confueto che fieno due per cento (opra il valore 

8 de 1 P imbarcato , e disbarcato , ovvero amminiftrato ; ma quando 
non abbia avuto altra funzione , che di ricevere , con 11 g nare , e cu- 
ftodire, fe gli dà 11; pendio amefate di ij. fino in ao. pezzi da otto 
reali il mefe ad arbitrio di pratici , e da bene , oltre il vitto navigan- 
do , auuto li dovuti riguardi alla perfona , viaggi , e fatiche . 

Quando la Nave non provvede di vi;toal Sopracarico,è tenuta dargli po- 

9 fio , e comodità fenza nolo per fua perfona , provinone di cibo , 
cauadifue robe . » 



< a ) LxStrdC. de »*>iV n , M , Ilt j %. , Hoc, ntt 46. per ttx. in L qui R$m* t J». Sf. OrftfiW- 
€ut f, deverb. fignif. ( j, ) p cr ttx. in l. 7. tf. de ?»o ff\ di mjì. *£f, . CT *x not.Ptr 
trine, dtt. 669. in ji n , ( c ) lx «t». d:cio net. 4,6 

N CAP. 
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Del carico di Grano , o d' altra roba alla rinfufa : 

CHiunque trafmette limili robe , per quanto deJIe volte vi imbarchi il 
Sopracarico , convien però Tempre , che fegua la buona fede del 
I Navarolo , per le gran frodi , che vi fi ponno fare di nafcofto a fine 
di prendertene qualche quantità, fenzachemai nepofla apparire il 
j 2 mancamento , particolarmente rà grani , perchè in altri generi non è 
cosi facile. 

In quella pratica poco vi ha difpollo il Confolato di Mare , il quale folo 
in un luogo al cap. 266, trattando di grano fcaricato fenzamilura , 
dà la forma di pagar il nolo di efib fopra la fede del Mercante ; ma 
quando ila caricato a mifura , in quanto ad efla delle volte poco 
giova che il Navarolo nella di carico abbia fcritto la quantità , qua- 
lità , bontà , ed altre cantilene Umili , perchè , nè più , né meno te Io 
l rendono nell' ifteffa conformità , ma mancante dipcfo 9 ed è quali 
impraticabile accorgerfen e , perchè vi è del grano il quale natural- 

4 mente può mancar di pefo , e mifura come nota il fopradetto Con- 
folato. 

11 modo poi che lì tiene in limili frodi è di più forti , ma il più frequente 

5 li pratica con lo fbargimenco di acqua , del quale è molto inftrutta la 
Marinaria , e quando non vi è cultode Io fanno con verfarvene fo- 
pra de vali intieri a proporzione di quello vogliono che crefca ,per 
toglierti il crcfcimemo, e lo ra volgono, e mifchiano poi foflbpra da 
poppa a prora , e dalla coperta in fentina più volte in modo , che re- 
ità tutto egualmente umidito , e per quanto il Culrode da vigilante» 
difficilmente fe ne avvede elTendochie èconfueto farti fpelfe volte 
quello paJefamento . Ufano ancora delle volte nalcondere due_? 
botti piene d' acqua bene Uippate in due parti diverfe della fti va , e 
molte volte nel tempo fletto dal carico , ed il grano traendo natu- 
ralmente a fe quella umidità, vota le botti dell' acqua riempiendo- 
fene elfo ; ed imbeverato ch'egli è, Io nmifchiano in modo , che 
fanno pur troppo le proporzioni limitate que* Marinari , che fer- 
vonfi di quelle , e limili furberie. 

Per opporli a quello , s' introdulTe l'ufo dello fcandaglio , del quale fi 
tratta nel capo feguente ; ma ancora in quel/o fi può commettere 

6 frode . Si a^piorge chencJJi luoghi del carico riducono quali tem- 
pre il Capitano a firmar la di carico a modo loro , al che ron vi fi è 
mai potuto rimediare, e Icarfeggiano nelle mifure, e con quelli 

motivi 
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motivi per Io più fuffiftenti fi fan lecito provecciarfi fotto pretefto 
di porfi in mifura. , 

Devcfi anco fapere , che di palfaggio toccando alcun Vafcello carico di 
grano, o di vettovaglie in alcun luogo che ne penuriafife , li abitanti 
puonno lecitamente conrtringeme io sbarco per prò vederli dei bi- 
7 fogno che ne anno (a) pagando un giudo prezzo , e quello cafo fi 
connumera fra quei di forza di Principe * 

Not. che caricàdofi alcuna Nave di grano alia rinfufa,nel quale carico più 
perfone abbino le porzioni di/tinte ; le , gionta la Nave al luogo del 
difearico, Taravi alcuno più degl'altri fol lecito in farficonfegnare 
la fua porzione , ed il re Iran re poi per alcuno accidente fi perdette , 
quello , che ha ricevuto , non ha da bonificar cos' alcuna a chi ha 
perfo . Cosi efpreflamcnte difpone la legge commune . ( b ) Perciò 
lo Scrivano delia Nave deve andar confegnando ad ogn' uno di 
mano in mano , ripartitamente , non a folla, ed ancora a fine che 
ogn' uno venga a partecipare delia perfezione , ed imperfezione . 

■ » ■ ■ ...a 

CO Ptmtt.fic defum. 9X Jirifiuel Mmlbefitétt firmst X.«rr». dtjtr.mdr. Uh** c*f. fin, n. i ». 
{ b ) Vtt ttx jr U Ji JT. he» » V fnd* 

CAP. XXXXII. 

Dello Scandaglio , e fuo rifeontro . 

IN occafione dell' e/pofto nel precedente capo devcfi trattare fucce/fi- 
vamente dello fcandaglio , e fuo rifeontro , il quale lofianzialmente 
non è altro , che una porzione di grano , o d'altra roba fiata caricata 
alia rinfufa , (a quale porzione fi t rafmette da chi carica al ricevitor 
I di elfo carico ben cufiodita in un involto bollato , e cafla figillata , 
ed in forma inalterabile per doverli con eflfa porzione fare il rifeon- 
tro con l' intiero carico a raguaglio di pefo , e mifura del paefe del 
caricatore a quello , e quella di dove fi riceve, e per rifeontro 
della qualità dell' uno , e 1' altro , a fine di riconofeerc fe chi ha con- 
dotto il carico , poflaineflb aver commefla frode * 
Molte volte ancora fi trafmette la mifura materiale oltre il fuddetto 
a fcandaelio con la quale fi è mifurato tutto il grano , o altro carico 
trafmeflb , e fi ripone in un facco ben cucito , e figillato , e così fi 
manda per quello rifeontro il continente , ed il contenuto ; ad ogni 
modo chi vuol ingannare il profilai© ha*trovato. in quella parte an- 

N a cora 
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cora forma di farlo, perchè fi trovano forme di falfi/ìcare li bolli 
con impronti , cacciati dagli improntati , ed aprir le caffè , e cucitu- 
re, e magliar lo fcandaglio, e rimetter ogni cofa nel fuo flato da 
non poteritne accorgere. 
Il rifeontro poi 'del contenuto nello fcandaglio con tutto il trafmeffo 
condotto, e ricevuto fifa aJ raguaglio delia mifura, e pefo del 
3 paefe della trafìniffione con quella, e quello di qui dove lo fai nel 
modo feguente ; porto che fi faccia giudizialmente , che peraltro 
©gn" uno lo può fare a fuo modo. Comunque però fiafi , larcgola 
dell' ufo pratico è la feguente . 
Siprefenta, da chi pretende fi faccia quefto rifeontro, il predetto fcan- 
dagl'O, che avrà ricevuto, nel modo, e torma che 1' ha avuto dal 
Padrone della Barca , o da altri per elfo in P Uffizio di quel Tribu- 
nale che in ciò è competente , con farfi atto di quella prefentazione 
fi cita il condottiere per certo luogo , c tempo , o altro intereffuto a 
vedere far detto fcandaglio da' foìiti periti alia prefenza del Giudice, 
e gionto il termine, efìbitoa mezzo detto fcandaglio, fi chiamano 
li Deputati Periti a quelle fonzioni , quali portano feco lemilure, 
e pefi autentici, s' interroga dal Giudice co!ui,che hacondotto tutto 
il carico, fe quello che vede fia il vero, e proprio fcandaglio , che 
è llato fatto al tempo del ricevimento del carico per lo rifeontro di 
elfo ; il che affermando , fi manda a prender ne' magazzini dove è ri- 
porto il grano condotto , quando fia sbarcato, ovvero in Barca, 
quando ancor vi fianopiù porzioni di fuddetto grano condotto ,di 
quel cfì poppa , e di prora , e mezzanie , ed il fimile ne' magazaini fe 
in eff» fi trova ; in appreso gionte quelle porzioni ponendo mano 
alio fcandaglio fi riconofeono prima li bolli , fe fieno in tutto confe- 
renti con l' improntato nella Polizza di carico , che ha da avere il ri- 
cevitore, fi numera fe fono tanti,quanti dice la Polizza di carico,fi ri- 
conoi'ce fe la cucitura delia falcia dello fcandaglio, o mifura, o mi fu- 
rato che fia, corre egualmente, e poffa effere Ifata rappontata, e fe vi 
poflTa effere alcuno contrafegno di tentata apertura: e quando il tutto 
proceda , e non vi fia indizio alcuno di viziatura , fi viene alla feuci- 
tura per mano de'Periti,ed aperto il continente del grano dello fcan- 
daglio, in primo iuogo fi confronta il grano di tffo con il ricavato di 
Bai ca , o da' magazzini , ed i Periti hanno da dire fe conferisca l'un, 
e l'altro ; fi odora l'un, e i' altro, fe poffa effervi divtrfità di 
odore, e fapore, e particolarmente fi frega e preme con la mano per 
vedere fe ambidue fiano egualmente molli , o rozzi , fe fia V iflef- 
fo, ed ancora fe egualmente fiano umidi , o afeiutti. Si mifura poi 
facilmente il detto grano dello fcandaglio con quello di cui fi fa, e 

fi nota 
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fi nota la corrifpondenza di detta noftra mifura fino ad un minimo 
quadrante ; poi fi fa il conto aritmetico , cioè le V. G. tante coppe di 
mifura d'Ancona, o tanti tumuli di Regno, come confitte va lo 
fcandaglio , mi hanno refo tante mine di noftra mifura di Genova , 
quante prò rata [con la regola del tre] nu» ne dovranno rendere 
tanti mi Ila tumuli , o coppe, che fono 1* intiero carico che colà è 
fiato confegnato , come per la Polizza prefentata ; ed in quefto mo- 
do fi vede , fe , toccante alla quantità la confegna fatta , o da fàrfi 
fia giuila , o nò. In quanto alpefopoi fi fa in quell'altro modo. 
Vien pefato il grano dello fcandaglio col noftro Cantaro , o Quinta- 
le fottilmente , e fi mifura altrettanto grano del condotto con la 
noltra mifura, tanto folo, quanto èllata la mifura dello fcanda- 
glio, in modo che Iaquantità dell'uno , e dell' altro fia l'ilhtfa in- 
dubitatamente , e fi pefa l' una , e poi 1' altra con 1' illetfa mano , e 
fubito fi riicontra fe vi è divario di pelo , e p^fando meno la quan- 
titàdcl ricevuto di quella dello fcandaglio è fegno che è flato aiper- 
fo il condotto , malfime fe non rolTe di eguale umerità . Parimente 
con la regola generale de* rifcontri de' peli , e mifure con facilità fi 
può rifcontrare la corrifpondenza , la qual regola altrove fi efpone . 

Di tutte le cofe fopra efpofte , fe ne fanno le lue note nell'atto pubbli- 
co che fi fa di quello rifeontro finanzi al Giudice, e Teftimonj, e 
quando nel farlo' s' incontri in fofpetti , fi nota con foprafedervi , 
acciò fopra tale fofpettole parti faccino le incombenze loro. 

Si deve però avvertire , che per quanto il Padron della Barca fi foflc di- 
portato con tutta candidezza , ad ogni modo non fi può efigereda 
lui una pontuale corrifpondenza di carico di grani , o legumi , che 
4 non vi fia qualche mancamento , poiché quefia roba fiando nella 
ftiva a proporzione del tempo , che vi flà non migliora , ma va na- 
turalmente deteriorando , e quel dello fcandaglio non patifee. 
Secondariamente la mifura di Nave , con la quale fi riceve è fempre 
più piena di quella di terra, il che procede non folo dall' agitazio- 
ne del Vafcelk),ma ancora perchè quella di mare fi fa a braccia pi ù 
. piene , e mucchio più grofsodi quello , fi mifura in piano fermo , e 
lo fcandaglio fi fa a bocca di facco , quale è la mifura pili fottrle , che 
fi ritrovi, e finalmente da una mano all'altra ancora vi è la fua dif- 
ferenza nelpefo, e mifura; ficchè quando nel rifeontro non vi fi 
trovi altra differenza che di due in tré percento, tanto in pefo 
. quanto in mifura, e che il grano fia dato di buona condizione , il 
ricevitore non può querelarli , nè dolerci di mancamento . , 

Si ha da ricordare alloScrivano del Vafceilo di fare nota al Cartulario 
c di lentamente di tutto il lucctlfo dello fcandaglio, altrimentc man- 
cherebbe alle fue parti . Si ha 
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Si ha ancora da avvertire che nel caricare di confiietudine generale 
può il Navicellaroche riceve , far trattenere una delle mifure , che 
ivi fi fanno di grano , o legumi , e dire che elfo la vuole per Io fuo 
6 fcandaglio , il che non fe gli può negare . 

Finalmente fi ricorda a ciafcheduno, il quale di propofito mercanteggi 
in grani , o vettovaglie , proccurar di fchivare la fatalità nella quale 
nelprefente fecoloquafialla fine hanno intoppato tutti quelli , che 
di propofito vi han mercanteggiato , e forfè anco Io fcrittore ne ef- 
perimenta la prova ; cioè, cheficcome il grano conlefpighe trae 
P origine dalla paglia , così elfi , o fuoi eredi mojono per Io più en- 
tro la paglia , che così è flato offervato da molti , e per quivi , e per 
tutta P Italia, & efpcrto crede Ruberto perciocché io potrei nume- 
rarvi tutti quei di Napoli , Regno , Sicilia, e Lombardia , da' quali 
però ne eccettuo tré cafzte più fe rme , quali taccio per modeftia , i 
capi delle quali hanno Tempre applicato il terzo degP utili di quelli 
negozi a» luoghi pij, e mai hanno concorfo ad alterazioni de prezzi, 
ma Tantamente refiflito ; ficchè chi vuole ne prenda efempio , e fac- 
cia il medemo, fe non dcGdera andare a fpirar gP ultimi fiati in 
quello mucchio di paglia , dove forfè non ne trafle i primi . 

CAP. XXXXIII. 

Del carico di legnami , o <T altra cofa 

a numero. 

• 

IN quella qualità di carico il Padron del Vafcello è privilegiato, per- 
chè il Confolato diMarecap. 288. gli dà elezione , che ,incafo non 
s'abbia concertato il nolo, pofTa per elfo confeguirelametàdel 

1 medemo carico ; ma quello ftabilito , fi Ila a' patti . 

Da quanto fopra nafcono due difficoltà . Una è, fe quando fi fòfle pattui- 
to in genere di pagarli nolo, , ma non fi fo(Te accordato il quanto , fe 
per la quantità vi entri quella difpofizione. La feconda fe il No- 
leggiatore vice 'verfa pofla rinunziare alNavicelIaro la mcdefima 
metà per fuo giudo nolo • ... 

La prima difficoltà è rifoluta dal medefimo Confolato per la negativa, 

2 mentre dice , che il nolo fi rimetta in potere di Uomini da bene . 
La feconda fi rifolve con la ragion commune , perchè fe il Padrone non fi 

ferve della libertà d'elegere, al contrario Paltraparte fenepuò 
a valer eOa, acciò abbia luogo l'egualità tanto del dare, quantodel 

prendere 
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prendere, non efTendo privilegio, come è nel giuramento de- 

i cifivo . [*] . / 

In quanto poi ad altri carichi fuflìcientemente fé n' è trattato al capo con- 
cernente la ftiva , ed altro di con ferva re le robe in Nave. Solo li 
può aggiugnere , che rifpetro a quelle robe , che per iftivarle fa bi- 
fogno lèrvirfi di perfone efperte , come è il carico di vafi di creta , 
che 'i Confolato nomina vetine, ed il carico di Lanc : Lino, e Umili, 
che fi ftivano a forza d' argano , e di trave , i Mercanti che caricano, 
4 fono in obbligo provederfi a loro fpefe di Periti, e mandarli in Na- 
ve ; e fe pure i Marinari , de' quali in quefta parte ve ne fono de_> 
pratici, vi cooperano,convien pagarli o fecondo gli accordi, ovvero 
a giudizio del Nocchiere ;e quando il carico da di tali vafi, e fe ne 
rompeOero, il Capitano non è tenuto a riftoro , ma de* rotti non 
tira foldo,Ya Ivo fe fi rompe (fero nel difearico. Dal detto Conf. 

Quando fi carica viro, oolio, o altro liquore in botte, o altri furti a 

; 5 numero, fe qucfti vengono proveduti dui Mercante , il Padrone 
di Barca non ha obbligo di riconofeerne la bontà , folo fe ciò facefle 
per convenienza, e per ifchivare lo fpandimento in Barca; ma 
quando fieno provedute da aljri oin affitto , o in altro modo , gli 
ha da riconofeere , e quando chi le fomminiuVa dica al Padrone non 
eflfer fodisfatto , è obbligato ritenerle, o correrne il rifico , altri- 
mente neretta il debitore : fe poi il Padrone di Barca le provede, 
elio è tenuto farle vedere al Mercante piene d'acqua, acciò firi- 
conofea eflfer ftagne , per altro fe vi farà fpandimento è di fuo con- 
to. Conf. cap. 201., e 202. , ed ofiervato quanto fopra > fc il vino, 
olio , o altro fi verfa, tanto il Padrone rifeuode il nolo come di 
pieno. • 



< * ) Mftrmsm f* in l.*$*nifeftS tmrfifdinit fi. dejmr.jmr. 

C A P. XXXXIV. 
Delle provvifioni bifognevoli per la partenza . 

PRima di partire , convien che chiunque prefiede alPamminiftrazione 
de* Vafoelli fi provveda di trècofe, cioè efarcia, viveri , e munizio- 
l ni, le quali trècofe fi nominano ballimenti , non iafeiando però 
quella , che tutte le contiene , voglio dire danari. 
Della £ far ci a v' è il fuo capo particolare in quefio libro, al quale mi ri- 
metto 



Digitized by Google 



metto. Circa li viveri conviene, che fieno in quantità proporzio- 
nata al viaggio intrapreso , in rifguardo al numero della gente di 
Nave , particolarmente buono bifeotto , acqua , vino , aceto , legu- 
mi , olio , pefei , e carni in fale,e limili , efeiufo roba di regalo ; 
ma ancora gli conviene aver grotta provifione di munizione di di- 
fefa , ed in ordine a ciò fopra tutto di perfone virili , ed efperte da 
faperfene valere , e non far come alcuni , che portano gente affai , 
ed uomini pochi , con armamenti quanto più apparenti , tanto meno 
fuffiftenti ; ma aver di tutto in copia (ufficiente , e perfetta , e non 
t?mere la fpefa, perchè poffa chi è in Nave quietarli nella refiftenza 

3 in cafo d' incontri , e fe per forte il Capitano dopo d' efler a Effici- 
enza baftimentato , intraprefo ch'abbi il viaggio , sbarcate cofa al- 
cuna delle provvigoni , o perfone , fe ben foflero (limate inutili , o 

4 foprabondanti , e fopragiongelTe incontro alla Nave , è tenuto a! 
riftoro de' danni . Conf. cap. 292. 

Sopra ogni cofa attenda il Capitano alla Colonna pecuniaria, acciò fe 
viaggiando , o per incontri , o per altro li mancaflfe cofa alcuna , fe 
ne pofTa provvedere , maffime fe in Nave non vi folTero Mercanti di 

5 borfa fornita, a'quali convenne. avere ricorfo,e porre in oflervanza 
li capi 104. , e feguenti del Confolato. 

Quanto fopra concerne al temporale , perciocché circa lo Ipiritualecon- 
vienejin primo luogo provvederli della grazia di noftro Signore 
4 Iddio implorandoci diluì Divino aiutoche ci affilia , e perciò efler 
fantamente prodigo in fulfragi ,edelemofine. 

CAP. xxxxv. 

Dell' impedimento di partenza , o di 
profeguimento di viaggio . 

L. impedimento più frequente ad intraprendere il viaggio, è il tratte- 
nimento per debiti della Nave, ma perchè di quello fe ne fa capo 
particolare fotto titolo di arrello , ed incatenazione , perciò toc- 
cante tale impedimento a quello mi rimetto, e mi riftringo qui a 
trattar d' impedimento per finillri incontri imminenti , il principale 
de' quali è il dubbio d' inimici , circa di che dal Confolato di Marc 
a cap. 2 62. 273. , & 274. li rapportano tré cali . 
Il primo cafo egli è, quando non lì fofle ancor caricato , ma folamente 
noleggiato ,elfendo però la Nave alieftita a termine di caricamento 

dapren- 
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1 da prenderà nclì 9 ifteflb luogo del noleggio , ed ivi impenfatamen- 
te fopragiongefle imminente forza di Principe eflraneo , odi Ni- 
nnici non prev veduta ; circa di che viene difpofto dall'ai legato Con - 
folato di mare , che pofla il Capitano rompere il noleggio, ed il No- 
leggiatore è obbligato a bonificare folamente la fpefa alla Nave 

2 fatta per la partenza fin al giorno del rompimento , e quando il 
Noleggiatore, per altro non averte avuto pronto il carico , deve, 
oltre io fpefo ferii buono qualche danno a giudizio d' uomini da 
bene , e pratici , perchè ne meno a tempo debito potea mantenergli 
il noleggio , e nell'ifteflb modo, eperJ'ifteflfacaggione il Noleg- 
giatore , che è pronto a caricare , può ancor eflo rompere il viaggio 

3 trattando^ d'impedimento commune ; e quando non fiarifolubile 
de brevi , fopra che fe fi controvertifle , fpetta a ponderarli da chi 
fopraintcnde in quelle pratiche . 

Il fecondo è , fe la Nave noleggiata in un luogo dovefle rrasferirfi in 
un' altro a prender ivi il carico, e l'impedimento fopragiongefle 
colà prima della partenza , per la quale la Nave era di già pronta , 

4 ed in quello cafo difpone il Confòlato nel già detto luogo , e cap. 
■ j arfj. chefe il Noleggiatore vuole che in ogni modo efla vi vadi 

- . >' [ il che fi ha da intendere affiorandola di aflìftenza , e provvigoni , o 
in altra forma ] e fe andando intoppa in incontro a cui non fi fia po- 
tuto riparare, egfi è tenuto all' emenda dei danno in fommo rigore, 
"t Se al contrario confente che non ci vada , paga la fpefa fin al giorno 
del rompimento , come fi è detto fòpra in altro cafo . Se poi an- 
data che fia, gionge a faivamento a! luogo del carico, e quello 
non foflc pronto , è tenuto di vantaggio al voto per pieno , come fe 
il viaggio fi fofie compito reftando difobbligata la Nave , il che fi 
j deve intendere fenza obbligo di protetto , e fe eflendo al carico , 
avendo , o nonavendo cominciato a caricare fopragiongefle bur- 
rafea , o armata nemica , che l' obbligaffc a levarli e partire , ri- 
tornando al luogo del noleggio , o rito man do fi altrove , fe li No- 
leggiatori vorranno , che , mediante condegna mercede , ceffato 
il pericolo vi torni , ciò fi ha da efeguire , quando che il carico fia 

6 pronto, altrimente fi foggiace ai nftoro de' danni. Così dal Con- 
• folato cap. 282. . u v , / . . •* . » \ •ih >! .? ■ . 

Quando andando' incontrate Vafcelli armati; di nemici, ovvero avefie 
ih certo» avvilo di dovergli incontrare * a r quali lapefle ai non potere 
refiilere ,, e /perciò non foflfe conveniente /perinxntamt leforze ; 

7 ne] che fi anno da figurar due cafi ; cioè uno , quando fi pofla fchi- 
vare rincontro,. e l'altro, quando non fi poflsu Nel pruno cafo 
il Capitano è obbligato di.iar ogni: fono 'poi^biJc a Schivarla, e ri- 




durfi 



Digitized by Google 



196 

8 durfi fe può in falvo con la Nave , c civico , e fermarfi lino celiato 
il pericolo, nel quale cafo la fpefa caufsta c|a! trattenimento, fi 
riparte poi in avaria fra la Nave , noli , e merci, coinè fi narra al 
capo di contribuzione , con che il trattenimento non ecceda due 

9 mefi , quando non fi accordi diverfamente , per altro conviene (ca- 
ricare > e terminare il viaggio . Confolato cap. 78. in quello modo, 
cioè quando le merci caricate patifetno 1* tardanza , e non vi fia 
rifoluzione circa la rimozione dell'impedimento , ed il pericolo 
fia evidente , all' ora , fecondo Io ftile pratico da per rutto , fitro- 
vandofi in paefe amico deve fare comparfa al Tribunale compe- 
tente, e con precedente citazione degP interefTati nel carico fe vi 
fono, o non cfTendovi farli provvedere di pe.rfona legittima , e 
citata quella, far dichiarare in modo , che coniti dell'evidente 
pericolo nel profeguìmento del viaggio ( data però di ciò la dovuta 
precedente giuftificazionc ) fuccefiivamente è lecito fare difearicò» 
deponendo ogni cola in Dogana , a difpofizione del medemo Tri- 
bunale per darfi a chi fpetta, pagati li noli, fpefe , ed avarie ; il che 
fatto , fi procede al difearico con deputare perfona > che yiaififia, 
ed anche provveda delle fpefe bifognevoli, e facendo le parti de'Pa- 
droni della roba paghi li noli , ed acceforj d.eclarandi da chi è Giu- 
dice , con avere ipotecata la roba , e tirare alcuno modico interefle, 
e la provvigione di ricevere,e confegnare,con carico di dare avvifo 
a chi fpctea , ed attenderne gli ordini , pokhècosì eflfere fiato pra- 
ticato altrove, ne aUefian o li Dottori notati nel Sommario ; ed in 
Genova il limile fu praticato l'anno 1675. di Marzo nella Con fer- 
varia di Marc, per tré Navi Olandefi fivertate qui, mentre erano 
di viaggio per Livorno, eflendovi in quei Mari armata nemica , e 
l' anno innanzi fi era praticato per Capitano Abbati di qui . Li noli 

10 poi in detti cafi fu dichiarato doveri! per intiero , non ottante che 
per altra difpofizione di ragione notata nel Sommario , [ a ] pa/a 

o r doverti alla rata del cammino , ma la di verfità è» perchè (e conti- 
mi alle la dimora , fi caufarebbe maggior avaria , e ftallie , e perchè 
non è caufa del Capitano , che non profeguifea , anzi, che egli perde 
un viaggio di ritorno, dadoveeradeflinato. : 

JL' altro cafo dipende dal precedente , egl'è , quando s' iaciampa. all' im- 
provtfoin Vàfcelli armati di nemici, ieuza che fi fieno potuti fcm> 
vare nel che pure , vi è difpofio dal medefimo Confolato di Mare al 
cap. 275. che fe per forte faranno nemici , tanto degli Efercitori 
della Nave, e lor Bandiera, quanto de* Mercanti , a' quali fpetta il 
carico , e non fi po(Ta refifiere , con vien tentare a tutto potere la 
fuga, efogiunge ii medefimo Confolato, che quando non pofla 

rullare 
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• * riufcir* ; nàn vi è attrò cfie dire ; e fe per forte quàlchfc cofa li fal- 
vaflc perdendoli i! rimanente , reihfTe in lor potere, chi falva falva, 

11 (£) e chi perde perde, quando che però prima dei cafo non fuca- 
to germinato , dal quale germinamento vi è il Tuo capo particolare a 
cui mi rimetto , perche in quello cafo fi fa contribuzione . Quando 
poi le merci fonò di nimici dell'armata, e la Nave è di amici, 
ponno éffer prete , e rilafciata la Nave ; ed il confueto è flato , che 
i depredanti fe le Fanno condurre a lor piacere , fin che le abino in 

1 2 fìcuro , e pagando li noli , come fe la Nave 1' avefle portate al 1 uogo 
desinato. All'incontro, fe la Nave fofle nimica, e le merci di 
Amici , il depredante fu (olito, amarinata la Nave a fua difpofizio- 
ne , fargliele condurre ai luogo desinato , o porle in ficuro , adif- 
pofizione di chi fpettano con fcuodere li noli . Quello fempre fi in- 

I j tende frà Nazioni che abbino guerra dichiarata Fri ioro,e che fi con- 
tegno nel dovere; per altro chi nOn può refifter convien pazienta- 
re , non mancando pretefti per l' illeciti vantaggi Fra la Soldatefca , 
come Cantò il Ptxeta. 

Trulla fides fiietqfqua viris qui cafira Jequuntur . 
11 terzo cafo principale è , quando la Nave per accidente Fortuito 
che gli fopfagi unga dopo il carico, diventa innavigabile non poten- 
do più intraprendere il viaggio desinato , dove ordina che fi debba 
fcaricare, e ripararli, di che trattandoli altrove ih termine d' inna- 
vigabilità ivi mi rimetto . 

Ir- • ' ' ' ' : ' » ! i ' ' ' ■ ' 

( a ) *Vt Akfkèt* fkf rfrv. h$ Ufi **• fi. mbic*mq*t ffUe, t & firmtt Strtc. tit. dt N*M.f *r. 

J. ff»f*. J+, ( b > J*xt* tt* t in i, 5. ff. mi /. Lhod. 

» 



'„ CAP. XXXXVI. 

Della Nàve , o altro prefo da Nemici , e ripigliato 
dagli Amici , quando fi debba reftituire , 
e quando fi pofla ritenere . 

* • • • 4 ' « * * . - - 1 ) s % 

PErchè tutto ciò , che fi depreda fra nazioni nimfcKe dall' una , e laltra 
parte tarito ih tetra , quanto in mate , fi acquiih aldepredante , così 
i efiendodupofto tanto de jure Divino per lo Deuteronomio cap. 2c 
dove dice, bthntm prtdam Exercitui tuo divida, &comcdcsdc 
ftòliii ininticorùm tnùtnih , «M dtddtit tibi Dofnìnus quanto fe- 

O a condo 
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condola ragion delle genti , & de jure tintili (4) come ne fono 
copiofe le leggi , e gli Autori notati in Sommario , in modo che al- 
cun abbia affermato autorevolmente , che quando pure fra le fpo- 
glie di nimici , vi fi trovaflfero ricatti , o cedole a Ior pagabili , può a 
chi fono toccati fcuoterlecomeiJ nominato in quelli . Quale depre- 

2 dazione non folo ha luogo, quando fi ottiene a viva forza in guer- 
ra combattendo, ma ancor in ogni rapre faglia fatta per occadone di 
guerra dichiarata . ( b ) Ma perchè il Depredante non fi può della 
cofa depredata tenerfene talmente ficuro padrone , che ancora da 
altri della fua contraria parte non poflfa efifergli ripigliata , o per 
giuftizia evitata, e poi non di fubito acquifta dellapreda un domi- 

3 nio irrevocabile ; perciò viene a proposto in quefto luogo fpiega- 
re quando, chi ha ripigliato, poflTa aleutamente ritenere, o quando 
debba reftituire, ed in qua! modo ; del che quantunque il C'OnfoIa- 
to di mare rC abbia trattato a cap. 287. in ogni modo, la di lui difpo- 
fizione noneflendo nè alfoluta nemmeno troppo chiara , fiorita» 
luto dichiararlo fecondo l' atto pratico efperimentato da me qui , ed 
altrove in quefticafi. 

Dico dunque , fedendo T ordine del medefimo Confolato, che fecondo 
eOb convien figurare cinque cafi in quefta pratica, ogn' uno de'qua- 

4 li ha la fua infpezione e riioluzione diverfa • 

11 primocafoè, quando un nimico prende all'altro alcun Vafcello, o 
qualfivoglia altra cofa di valore , e non l'ha ancora eftratta.da' li- 
miti di quel mare, odi quel paefe dove la depredò, ma vien ricu- 
ce rata fra' medemi limiti, ornare, o poco dilcofto, da' amici delli 
depredati , quando li depredanti non fi potean perciò dire ficuri Pa- 
droni della preda fatta con aequifto del dominio di e fifa . 
, II fecondo ca/o è tutto all' oppofto, cioè, fe, quando la preda èfrata__» 
trasportata in mare , o in paefe tanto lontano da dove fu fatta, ii 
poffadire, che il Depredante la potette avere in ficuro, e proba- 
bilmente acquietato il dominio. 

Il terzo icafo è -, quando il Depredante , o ridotta , o non ridotta in ficuro 
la preda fatta, l'abbandona non di proprio volere , ma per forza 
maggiore f òpra veniente , o per dubietà di grave perfecuzione alla 
quale non poffa refiftere . 

Il quarto cafò c , quando un nimico dopo aver fatto alcuna preda, della 
• quale non potendofene valere , nò marinarla , o rimurchiare ,opcr 
altri fini , volontariamente , prefo ciò che più gli piace , abbandona 
il refto , o tutta - 

Il quinto cafo è , quando una , o più pertane ri/cattano con qualche paga- 
mento ,o in qualunque altro modo ad e/E pervenga, quel Vaicelìo, 

. ; oroba, 
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o rob.i , che poco in nanziTu depredata da un nimico ali 5 altro. 

Quelli fono in rifiretto tutti quelli cafì , Ì quali , benché al quanto 
ofeuraraente , fi propongono , e fi rifolvono dal Confolato a detto 
cap. 247. , e li quali propriamente fi ponno rapprefentar in quella 
materia fecondo l' atto pratico . 

Si deve però avvertire che quelli cafi hanno luogo e s 1 intendono di Va- 
fcelli ,oeffetti de' privati , e non del pubblico, li quali godono del 
privilegio che fi dice del pofiliminio , perche queAi fempre fi rc- 
5 fiituifeono al primo lor Signore , in qualunque , (taro, e tempo fieno 
fiati ricuperati , mediante la reintegrazione delle fpefe , danni e con 
degno regalo come fono le Galee, Navi prefidjane , Armamenti 
marittimi , ocampefiri , di tutto conto di Principe amjco . ( d ) 

Preme fio quanto fopra, aflumendo il primo cafo, dalla rifoluzione del 
.. . quale , dipende quella del fecondo: dice \\ prefato Confplato, che il 
depredato, e non efiratto, di cui perciò li depredanti non fi poteano 
dire ficuri padroni , fi deve da' ricuperanti refiituir a chi è fiato 

, 6 tolto i con rimunerazione ragionevole, a giudizio d'uomini da 

v+ bene, in riguardo a' rifichi, e fatiche. La ragione è, perchè in 
quefiocafo il pruno Padrone non ha mai periò il dominio della_, 
roba depredata; nò il depredante,, non avendo ancor ia preda in 
luogo a fc ficuro , poteva vantarli d' averla acquiilata , e privato di 
quella il primo padrone: e per la preda ridotta dal depredante in 
luogo a fe ficuro fi intende , quando V ha portata ne' i'uoi mari , e 
.7 (otto fuc Fortezze , odel fuo Principe , o de* Confederati con effo, 

nel modo che fi efpone di /otto . $ toccante alla qualità della rimu- 
nerazione ,elTa fi può., avuto li riguanli accennati , eftendere fino 

8 alla metà del valfente della preda ricuperata; il che fi ricava dal 
,« Confofato cap. 249. , dove dice eh* il beveraggio fi può efiendere 

fino a tanto. 

Refia la difficoltà maggiore nei fecondo cafo , cioè , quando la Nave , o 
roba prefa,s' intenda eflere. fiata trafportata dal Depredante in luo- 
go a fe ficuro, in modo, che fi pofia inferire , che f acquifio , ed il 
dominio acqui fiato daefib fia perfetto, perchè in quell'altro cafo 
chi ripigliala prende come roba del fuo nimico,confegucntemente 

9 la fa propria;«r* veri Domimi fenza obbligo alcuno di reftituzione . 
In quefto articolo varie fono fiate le oppinioni degli Scrittori da me nar- 
rati nel Sommario . Altri affermano con varie ragioni eflere. con- 
veniente ,che non folo la preda fia fiata da depredanti condotta fot- 
to loro Fortezze , ma ancora ivi trattenuta al meno per lo fpazio di 
ore ventiquattro continue, (r) Al contrario vi èia comune opi- 
nione di Autori graviflimi , che allegano più derilioni a fuo favore, 

quali 
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quali fiffrrmtttOtìft'f e fitffibieftfe , che(atfnè4i polla dire ch'ilde- 
predante abbia àvtito la preda a fe , ed in luogo a fé ficuro perciò 
acquiftatone il dominio hd modo,che difpone il Confo lato di mare) 
il trafporto fuori de' limiti di dove fu prefa , e che (ìa (lata per ore 
ventiquattro in potere de depredanti lenza alcuna infecuzione, con- 
seguentemente gli Éa fiata libera, ovvero die la preda fia fiata ri- 
dotta fotto alcun Prefidio di erti depredanti , o di loro confederati , 
abbenchè non fofTero ancor pacate ie ore ventiquattro, intenden- 
doli ancora per Prefidj non folo le Fortezze immobili in terra , ma 
ancora l'Armata Navale. (/) Di qui è che eflendofi l'anno 1661. 
riccorfo da Andrea Cirillo al Tribunal di Mare in quefta Città con- 
tro P.Giambattiftà Bregaftte , acciò fofTe coftretto reftituirgfi una 
Tartana Napolitana , la quale carica di formaggio era fiata depre- 
data da Turchi ne' Mari del Regno , ed a capo di tré giorni , mentre 
quelli fe la conducevano verfo Barbaria fu ripigliata con ftratagem- 
ma dal Bregahte ne' Mari di Sardegna, che laconduue qui con il 
carico . Efaminatoche fu il cafo in contradtttoriodi gravi Dottóri , 
fu liberato il Bregante dalla domanda col fondamento del trafporto 
fenza infecuzione e del termine oltre d' ore ventiquattro in poter 
libero de depredanti . Vi è altra decifionein iftampa della Rota di 
Genova , quale autorità aflìeme con l'altre fi rapportano nei Som- 
mario , in modo che , ora in pratica quefta opinione non fi contro- 
verte più , e con queflo refta rifolutoil primo, ed il fecondo cafo. 
In quanto al terzo calò dall'abbandonamentònon voiontario,ma forzafo, 
quello vien affai chiaramente decifo dàll'ifteflb Confolato , dicendo 
che , chi ripiglia là Nave abbandonata , deve reftituirla al primo Pa- 
drone mediante condegna ri muneraziohe * e bonificazione de' danni 
io e fpefe ; e fa ragione è chiara , perchè fe il depredante l'aveGfe avuta 
in luogo a fe ficuro , non T avria abbandonata , e lafciara in potere 
dcgl' infecutorr, e fi ha da notare che quefta infecuzione non fi ha 
da intèndere di quella, che a capò di qualche giorno gli fia fopra- 
gionta accidentalmente , perche quefta é forza fopraveniente, che 
dà caufa alla ricuperazione, la quale preveduta da Corfari rifolvono 
tralafciar la preda , che già anno acquiftata per faltarfi , e fàreffimo 
nel fecondo cafo , ma s' intende di forza immediatamente feguente 
dopo la preda. 

Affumendo in apprefio il quarto Cafo deJPàbbaiid&ntmento volontario 
non procedeste né dà infecuzione , né da forza foprav veniente^ , 
dico che vren ancora rifoluto con debita chiarezza dal Confolato di 
Mare dicendo , che fi feftituifca al proprio Padrone con rimunera- 
zione come foprajefe non fi trovaffe chi ne fofTe Padro«e,fi rimette 

ad altra 
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ad altra fua di fpofizion e % la quale è a cap* 157- > * a 49» di roba tro- 
vata , del quale ne faccio fpiegazione a fuo luogo , ove mi rimetto . 
Quando poi occorrere che, o per burrafca , o per altro accidente forzofo 
e così non volontariamente in tutto,iI Corfaro abbandonale la pre- 
da nel viaggio dopo d' averla tenuta per un debito tempo , e levata 
da 1 Mari ne* quali fu prefafcneaalcuna.perfecu?ione , e così i* tem- 
. po-i che già n'eri padrone libero ► ed acquieta. a $4; in auetfo cafo 
chi la ritrova , e ricupera ne refta padrone, che cosi con fondamenti 
t i di ragione viene autorizzato da gravi ffimi Autori : (g >eqtrefroha 
luogo non folo fc l'inimico avefle falciato guardia iu elfo preda^** 
perchè conferva il dominio per mezzodì talcuftode, ma ancora 

13 quando affatto l' avefle abbandonata fenaa cuftode, per mezzo ckj 
- quale, fi verificherebbe lUbbaiidojaajméùxo » è\,fu4 formi /nel che 

peraltro non mancano difficolta, ed tft'dubòio fi prcfùmetxbbe che 

14 raboandonamento roue voiOAtario» . . . 

Quanto fopra ha luogo , quando la ricuperazione, o ritrovamento , di 
.» . cui fi tratta, fieno fatti da Nazioni egualmente nimiche aldcpre- 
da.ntè y cqpie è quella cui fu fatta la prefa ritrovata , q ricuperata t 
come fono le Nazioni Criitiane con li Turchi , fra quali èfempcc_j 
i$ guèrra dichiarata, ; che per altro fe fi tratta di ricuperazione y o ri^ 
trovamento fatto da chi è egualmente amico dell' una , e dell'altra 
Nazione fra quali è guerra , vi ha luogo il dettato ncll' accennato 

16 capo di robAJ-itroyat^jn Jlìacè , 0ie fegse cjopodiquefto. 

Refia il quinto , ed ultimo cafo , di quando la Nave fi rifeatta da' Nemici 
con qualche pagamento*, ovvero altri la ribattano, ovvero la com- 
prano, o in qualunque litro modo l'àcquiftano da chi non era ancor 
libero Padrone per falta de'requifiti fopradetti , nel che fi può pro- 
cedere distinguendo con l'opinione de' Dottori allegati nei Somma- 
rio. Se il Va fcello, o altro depredato , erano in potere dcl'de- 
p redante, in modfrcfce, fe 1 il Redimente, o Compratore non Tavefle 
redènto ,ó constato, né più , nemmeno era perfò , perche tale de- 
predante era m termini di farne acquilo libero in alcun de' modi 
fopranarrati , in tal cafo chi ha rifeattato , o comprato è obbligato 
offerire al primo Padrone il rilasciamento, quandoché fra no ve_? 

17 giorni paghi la valuta deJ rifeatta, o prezzo con le fpefe ; ( b ) ma 
cruarido Te gli fofle potuta levare , o per infècuzione , o peraltro 
modo fi imputi Chi l' ha riluttata , o comprata , che con fegu i/ce folo 
quelle fpefc che a verebbe dovuto far il primo Padrone con fottrar- 
Ja a forza all' inimico. ( O AI contrario chi la compra dall'inimico 
già fattone padrone a doluto con li requifiti addotti , la fa fua libe- 
ramente o amico, o inimico , che fin del depredato , come fi oflervò 

^1 in 
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< in cafo della compra fatta dal Capitan Prafca della Nave Irondine 
• - così celebre nel Tribunale di Mare . ..i . 
Per conclusone da quanto foprafi inferifee, cke quando fi tratta di preda 
fatta non da inimico di guerra dichiarata ali' altro , ma da Corfari , 
ladri in termini di rubbaria, o di rapina , non han luogo le conclu- 
1 8 fioni fopra addotte , ma dovunque fial' effetto rapito , o rubbato , 
ed appretto di chi che ila , fe gli può torre con ottima giuftisia . 



( a ) Per Text, in I. nétmrelem f. fu. in fin.jf. de meqnir, ter. dom. S, itemqmm inB. de ter, di»» 
l qmod bello 14. ff. empt. p$$. I. rerer., cr nortffimè ex dedmHis fer Ole* decefi, jnr. tit, 
4. q. 10 C*f*r, Cdren. refol. per. pr. nn.t. 
tb) l . p ofi liminlmm ff. eod. Orni, mbi J. »». 8. . CT feqq. . 
f C J Vi per lo: d* Ha*, in fmo commercio nm>Mt ubi fil»r*t. bmne eirnm, 
i d ) Ver Tex. in I. * ff. de c*pt. è pofi l. rever , %y compro bat. Jo, Lmeem. de }mr. m *e. Uh, l* 
<*p. 4. nmm. j. [ t J Ut per Tex. in l 5. ff- de empì pcft l. rereerteuer» , &• Scsee, 3. pr, 
nm 144. £ F 1 Iftper Grmmmt. dee, 71. » C*pic . Qmteot, in fmoopmjc de bon.empt, in 
beli. V retuper. reiiiìr. in f*ii refponf fifent. cmp. l*. ««.74 , Cr melimi nm. ty. cmrnin 
mmmerb peremmo ibi eitetii qmu non refero , CT vlt. loco tnconfirmmt. habemmt fmperhic 
punti 0 crpioféim dee. Rot* Qenmen.i M*r. t6t}.tjfii mmndmtmm in qmm piene difcmffo Lo e 
mrtic. dead, c ntr. Semft opinionem l c. *dd.Jo: lmcen,de jnr. mmrit. Ub %. cmp. 4. nm. 4. 




CAP. XXXXVII. 

i:i# ol. r. "«l :j :j ?. < •!'..-, .'*. )• 



Di roba ritrovala in 




C 



Hiunque ritrova cos' alcuna in Marea gala , o fotto acqua, o nella 
fpiaggia , dove Ha irraquata, ma non ancora fommerfa di qualun- 
que valuta ella Ha deve frà tré giorni denonciarla alla Giultwia di 
1 quel paefe dove P ha ritrovata , e poi dentro d' altri dieci giorni , 
fai vo legittimo impedimento, la deve confegnarc alla mejiefimi__» 
Giuftizia ,altrimente non folo perde V emolumento che in appreflb 
fi narra, ma di più può eflere proceflfato di furto. Dal Conf. cap. 249. 
Pervenuta poi che ila quefta roba in potere della Giuftizia, fe farà 
ftataertratta dal fondo del Mare per accidente, e che nopfifapetfe 
che ivi foffe , e quando fia ancora riconofcibiJe di chi Ca, per non 
effcr ancora nè corrofa , né putrida , il deve efporre in pubblico 
. a per un termine congruo , e pubblicarli ne' luoghi confueti per tren- 
ta giorni , acciò comparendo chi giutfifichi eflTcrne il Padrone fe gli 
3 dia, pagandp le fpefe , e dando a chi ia ritrovò ^.rejjaJo a giudizio 

di 
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- ' dì periòne dà bene, e quello regalo di confuetudine è un terzo della 
medefima roba , o Tuo vai (ente , che cosi più volte è (lato praticato 
tanto in ritrovamento a gala , come nel calo di Padron Andrea Lu- 
fardo , così (lato deci lo a* ip. Deccmbre 1678., e di altro Padron__> 
di Savona con un Corfo a* 16. Giugno 1682. , e del 1674. per Ca- 
pitano Valentone Ma forchino con un Padron Corfo nel Tribunale 
Marittimo , con di più le fpefe d' averla ridotta in fai vo : la ragion* è 
4 perchè come dice.!' allegato Confolato, tale roba Tempre alletta il 
fuó padrone. Quando poi la roba natalmente guada , che non da 
più riconofcibile a giudizio del Tribunale , reità di chi la trova , il 
quale a proporzion del di lei vaJfente è tenuto alia celebrazione di 
Mette , ed elemofine per 1' anima di chi n' era padrone . E quando 

• Ila ancora reconofeibile, ma fatto le diligenze di fopra, non farà 
• compirlo chi giuftifichi etferfua, all'orala Giustiziane difpone, 

y comedi quella ritrovata a gala , o in ifpiaggia ftraquata, fia per 
caufa di getto , o altra, come fi ricava dal capo 287, del Confolato , 
cioè eflfendo con ferrabile fi tiene un' anno , ed un giorno dalla 
K - Giuftizia , con pubblicarli più volte , acciò fopragiongendo il pa- 
6 drone, fe gli dia nel modo prenarrato , e fe non èconfervabiiefi 
vende , come ancora della conferitala fi mito V anno , e nOn trovato- 
ne padrone alcuna , le la roba è diviftbile , le ne dà la metà a chi la 
ritrovò , e dell'altra metà fe ne fan celebrar rneflfe , ed elemofine , 
a Povere Vedove , e Pupilli de' Marinari, o in rifeatto de* poveri 
Schiavi Marinari» >.*./. 
In calo che fi tratti di roba eh' il mare P abbia ridotta in terra fi dà a chi fa 
trova alcun beveraggio, il quale è fecondo l'ufo di dieci fino in 
^ 7 trenta pef cento , fòpra h valuta aefarbirrio d J uomini da bene fe* 
condo il faftidio , travaglio , e (pefa , del reftante , oflervato quanto 
fopra, fe ne difpone dalla Giuftizia nel modo fopra narrato . 
Toccante poi la^iyif ónè fra quelli- ch^ anno* fitrpvato cos' alcuna come 
fopra de Moro terzo,o metà,o<ìeceho,fi*déve òffervare che,fe fi tratta 
di ftracquamentoui terra veduto daperfone in terra , febbene.fi fie- 

• nO lervftr 'dMiWmerrfitói«imi per prenderle , fi divide egual- 
mente; fe fi è ritrovato da perfone in mare che folTero in VafceIio,la 
gente ne ha una quarta parte comprefo Ir pafleggieri > che fe la diVl- 
dono'tfgtialmente* edil Vafcelio tira le reftanti tré quarte parti, cpsl 

r ' 9 difpe**' Confolato db nis^e cap. 297% il quale portala ragione , 

• perehèil Vafcellodà ftipendio*e,govenioalla gente * dache $' in- 
ferifee *che>quartdo non foCfe ftipendiata , mali navigante al le parti , 
fi pone con tutti gì i altri emolumenti da dividerli , e ciò fi fa perchè 
quella è fortuna che cade fopra tutti , come al contrario le fo(fe in- 
fortunio , e tali fono gli ufi così praticati . P Quella 
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Queir* ifteffa divifFone fi fa ancor* ; fe ù troyaffe per forte Vafccjfo alcu- 
• no di nimici, Ceche riufchTe fòrpronderlo ovvero di alcuno che 
' fi ricuperante , e reftafle in tutto, o per rimunerazione a' ricu- 
peranti come è feguito del 1684. , ed in aJtri tempi per ValceJJi bar- 
barefehi , e nel modo , che rifpetto a ricuperazioni fi è efpofio nel 
capo precedente . : < ' . •*., 

Si avverti però , che fe fofle naufragato alcun ValceMo , ovvero ave (Te 
fatto gettito , e lafciato fòrzoìamente tutto in abbandono , per la 
9 roba procedente da quefti cafi non Jia luogo quanto abbiamo detto, 
ed è fufficiente che di ciò fe n'abbia fofpetto; ma per io ritrova- 
mento , e riduzione in falvo, è dovuta oltre ie fpefe un'arbitraria 
rimunerazione. Se però il calò fofle di gran tempo , e la roba foflc 
i • ; fiata lafcrata in abbandono , o venuTv ài tanto remolo luogo , che 
non fi potette oè fapere , nè fofpettare , è cafo differente , e così è 
difpofto in termini della ragion comune. ( a ) 
Ma perché in quefto Mondo vi fon dc'pacfinc' quali fe fi denonziaffe , e 
deponefie la roba ritrovata , o ricuperata , 1 depofitarj la cuiìodireb- 
bero troppo bene, ed ancora perchè delie volte non fi può approdare 
1 in terra per fare ladenonzia* e depofito*- c non torna a conto fer- 
• 10 marfi, perciò fi è praticato in quefti cafi condurre il ritrovato ,0 
ricuperato dove fi è diretto , ed ofll rvare ivi tutto il d i fpoiìo di Co- 
pra . Così occorfe dei 1^57. di Novembre per ritrovamento d'una 
Nave carica di riche me rei di gente Irraniere condotta qui , che fu 
poi in me rimeflb ogni colà , e provvida a fodisfazione o!'ogni in- 
- tere flato. * li • ji i.J. Ù-J.'b ; i^.'. 

• "• • • . .. : 1 , 0: •** • . 9 * * L". |. f w « 

* , _ 

(1) I rr Tex. in U j*. f. di éc^mir. rtr. d*m, 

C A P. XXXXVIII. . 

Della Conferva , Convojo , e Sottoconvojo . 

T"\ Opo che ia Nave è ben' all' ordine per la partenza , procura il pro- 
JlJ vido Capitano cautelarli nel viaggio ad ogni modo poflibile, eia 
mfglior cautela è l'accompagnarfi > o lotto ilyawparodiNayipre- 
fidiarie armate in guerra , di ina, od' altra nazione amica da cui 
pofla avere Con vo/o, ovvero accompagna rfi con altre Navi ben 
munite , inviate per T iiìcflo cammino » qual accompagnamento , fi 
1 addimanda Sottoconvojo , ovvero fi aiTocia con Navi pari , che fi 

• J t , dw&inda 
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. j domanda Conferva dal dove rfi confcrvtr I* una , e,P altra vicende- 
? . «volmente • n -, ,»,• . ,; , ». - 

Nel primo caio di Convolo è folito contribuire un tanto per cento fopra 
il valfente del carico delia Nave convojata ?i Comandante del Con- 
- ' volo per le fpefe dell' armamento , e la Nave non paga cos' alcuna, 
2 ed è tenuta feguitare giorno, e notte la Comandante , la quale acciò 
potia effe rfeguka quando ilCielo èaflaiofeuro, tiene accefo jlfa- 

• naie ingabbia , ( 4>) « deve aflegnare un termine congruo ne' Por- 
j ti , Baie , Seni , ed, altri luoghi foliti darfi fondo per commodità di 
4 tutti li Vafceiii convojati a proporzione de' loro affari , quando 

differentemente non fi fia accordato , e quelle Navi prefidiarie non 

7 pagano ancoragi , falanaggi , ne Confolati , o gravezze . 

Nel fecondo cafo di Navi poderofe di Sottocon voio non è folito ,'. che fc 
gli paghicontribuziooealcunafalvopatti^mai'accoinpagnamento 
* fi dà per mera correda; e fra Navi dell' ifteiTa nazione a titolo di 

8 convenienza, che induce una Ipezie ditale quale obbligo a dovere 
ciò fare, a falvamento di pregiudizio, fenza pretesi, dovendoli 
avere una ragionevole tolleranza ad* arbitrio di t comuni amici, o 
di fu per io re loro che ciò gli può Ordinare , . :> 

Sarebbe difficoltà , fe una Nave ave fife obbligato per patto con Noleggia- 
tori , o con altri di navigar con Con voi o , fe accompagnandoti* con 
Navi poderofe, ma non armate in guerra abbia fupplitp al] 1 obbligo, 
onò, in modo, che feguendo finiftro gliene fpetti il danno. Si 
p rifponde drftinguendo, fè avendo potuto avere proprio , e vero 
Convolo, dal quale potette eflTere vamparata , eperavvanzare , o 
>pér a'tcoavtffe voluto godere di queft' altro accompagnamento ^ 
benché foffe di forze pari , egli non ha fupplito al fuo obbligo, e per- 
ciò è tenuto al danno . Però quandovi folfe Convojo , ma non 
folfe pronto, e quando per afpettare gli con veni (Te ritardare con 
fpefa grave, e forfi con danno, hafuppljto, nel che in dubbio, 

* Vie kto^a*a^rk*v CO Vij:ì .. ; [ i J. 
Nel terzo cafo poi di ,puf,a conferva « quella non è akro che una unione 

di due , o più Vafceiii pari , o pòco inferióri uno'all' altro , desinati 
io ad un' tfteffo viaggio per ficurezza comune. Di quelli Vafceiii uno 
ha da edere il direttore , perche altrinjente vi iàrebbp confufione , 
e quelli direzione Ipetta ai più poderoib, ed in termini di parità 
af maggiore in et a , e di maneggio di Vascelli , ed il direttore lu da 
' ri MneroeJ'itticgna *tU'alberomaertro. f . , , (; , z 
Si ha da notare che per contjaiègno di Conferva .nell', attp della partenza 
il Valccl io direttore *, o fiacomandaute deve /piegare , la fop/adetta 
infegna , clieè una&wdiera , o Fiamma a comt? fiiuol dire. Jjrettà , 
« P z e Ionga 
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e lontra , e gli altri Vafcelli accompagnati la (aiutano con tino , o 
22 due i pan , e quella a tutti infieme gli nfponde con un tiro folo , die 
tali fono in ciò gli ufi marittimi così provati nella Cancellarla di ma- 
re in caufa del Capitan Germano con P. Oddone di Celle i' anno 
1671.9 e tutti predetti convolati fono obbligati Jeguir la Coman- 
dante , ed andar facendo ciò che fa erta 
Se per avventura nel viaggio due , o più Vafcelli ,che fieno di conferva, 
( - incontraflero alcun Vafcello di nemico da depredare , al quale s' in- 
drizzi il Comandante , tutti gli altri fono' in obbligo di feguire , e 
cooperare all' acquifto, e confeguendofi fi deducono prima li danni, 
e fpefe , o fimili , ed il refto fi riparte a giudizio de' Periti a pro- 

13 porzione dell' armamento d'ogn' uno , che fia intervenuto, o ten- 
tato d' intervenire, purché all'ora non fii flato talmente difeofio 
dagl'altri di non averfifentitolofparode' lor Cannoni, e batta che 
fentendoli fi fia avvicinato, e gionto alla virtadeJJi akri in tempo 

14 della prefa ; altrimente non entra in parte , e tali fono gli ufi . 
Segue alcuna volta , che un Vafcello più agile perchè feccia confèrva, 

« dà cavo ad un minore , e lo rimorca per mercede , o fenza , ovvero 
ciò fa ad alcun fine ; ora cominciando deve continuare fin al limite 
accordato , ovvero fino a che fia fuori di pericolo, e non può fiaccar 
il rimorco , folo , o perconfenfo , o per forzofo accidente , altri- 

t $ niente foccombe alli danni fe ne inciampaffe ; Conf. cap. 02. 



( » } Sir (rmMt Inttn. Jejmr. m«r. IH. a. c*f . fr.mm. 7. 

t h ) L. fi*» .» ftn.ff. m**d. l.jidsit. t.fi<miff> dél&g. j. ««/. liett #* quidam ex dt TV** 

< » » . 1 • t * : • 

C A P. XX XXIX. 

Degli Obblighi correfpettivi fra Capitano , 
Mercanti 9 e Pafleggieri . 

SEcondo il temapropofto per Mercante intendo quello , o quelli, i 
quali per occafione di condotta di merci , o di mercatura varcano il 
1 mare ,e perpafleggiere , che dal Confolato fidenomina Pellegri- 
a no , intendo colui , che per Tuoi affari citta mcrcaturam pafla da-un 
paefe all' altro , & pcregre froficifitur* 
In primo luogo il Padrone del Vafcello , all'un e all' altro di quefti è 
obbligato cuftodirc le file robe che ji faranno confegnate , fia con 

polizza 



Digitized by Googli 



polizza dì carico, come fenaa, ed è tenuto riparare effi, e loro effet- 
j ti da' Corfari , o mala gente , e diffónderli al potàbile , quando lotto 
qual fi fia preteflo voleflfero depredarli , ed è tenuto farli fervire , e 

4 portare rifpetto dalla gente di Nave , ed elfi lenza licenza del Noc- 
chiere non ponno levare cola alcuna. Così dal Confutato marittimo 
cap. 59. ' •*» i 

In fecondo luogo , è tenuto a* Mercanti di tarli ftivare , e dilli vare le loro 
robe , e merci ; e nel nolo che pagano gì' uni , e gì 9 altri della per- 
fon a e compre fa la condotta di lor cafiadi robe per ufo loro , e per 

5 viveri, efclufo merci , claNaveèin obbligodi dargli il pofto de- 
cente , ed acqua , commodità da cuocere , e mancandoli co fa alcuna 

• la Nave deve pagarlo. Gònfi cap.75.-in 77. ,e 1 13. 
In terzo luogo il Padrone è obbligato afpettare il Mercante un tempo ra- 
gionevole a proporzione del Vafcello , viaggio , e no/i , e fecondo 
le congionture che fi rapprefentano : quando però vi fia impedi- 
mento grave , e quando intraprefo che fia il viaggio , il Mercante 
non volefTeprofeguirlo, ma volefTe rcrtare , ed eftrarrc le fue robe, 
ha da pagar nolo intiero, come fi è vifio altrove. Al contrario il 
Padrone non puòfermarfi folo per malo tempo , ovvero per male 

7 nuove , e per termine in fino a due mefi ; poiché continuando il pe- 
ricolo può Icaricare, rimettendomi in ciò al detto cap. d^ impedi- 
mento di partenza. 

In quarto luogo, fe li Mercanti * die fono in Nave, vorranno che fi en- 
tri in alcun Porto , o altrove per loro ficu rezza , ovvero vorranno 
che fi parti con tutta preftezza per alcun giufto timore con abbando- 
nare ancora lo fchiffo, o ancore , deve ilPadron condefeendere 

8 a' lor voleri, ma elfi fono in obbligo per ogni danno alla Nave. 
In quinto luogo , fe il Mercante , o PaÒTegiere alcuno muore in Nave , 

retta al Capitano , ed altri Uffiziali ciò , che fi è notato ne' capi de 
predetti Uffizi de' beni de fuddetti defonti , de] refto fe ne fa in- 
e ventario dallo Scrivano di Nave , e.fi ripone .figillato con entro i 
loro danari , ed il tutto fi deve poi confegnare alli loro eredi , e 
non è dovuto nolo di lor pérfone , e quanto fia fiato pagato anti- 
cipatamente non fi refiituifee , ma in quefio né il Capitano , né Ufiì- 
ziali ritengono cos' alcuna , così dal Confolato cap. 1 14. 1 z j. , e 
11& e feg. . 4 

In fe fio luogo , fe per forte morirà , come fopra , Mercadante in Nave, 
-che l'avrà noleggiata per alcun luogo determinato , deve il Capi- 
tano condurli a detto luogo, e confegnar le merci a chi fono dirette, 
ovvero difporre di quelle air ufo delh'nato , ed il noleggio tiene ; 
e quando ù infermale mortalmente prima della partenza , concor- 
rendovi 
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10 rendevi in quello cafo giuda caula da fottrarfi dai noleggio, ha 
tuogo il notato al cap. del noleggio • Conf. a c*p. 2 > 8. , e leg. 

In Tetti mo , è in obbligo il Mercadante , fe la Nave fi tro vaile in Tuogo 
nel quale il Capitano non fi potette provvedere di battimenti òifo- 
gnevoli per lo profeguimento del viaggio, fia per qualsivoglia man- 
canza, di provvedere eOb la Nave,con ripetei e al fine del medefimo 

11 viaggio 1 io sborzato,o provvido con fuo intereffe.Qap. 104.C feg> 

CAP. L. 

. . - • 

Delle difpofizioni , ed obblighi fatti in Mare . 

• •• 

GEneralmente parlando , ogni difpoliaione fatta -, ed obbligo con- 
tratto, ò in Mare , o in Fiume da qualfivoglia Navigante, quan- 
do il Vafcello in cui fi trova ila del tutto (laccato da terra , e non Ha 
nè fu rto,n è ancorato, è ipfojurc nullo, ed invalido, ed è per apponto 

1 come quella promeflfa che fa l'ammalato a favor di chi io cura, quale 
tanto dura quanto la malatia , cr de jure nè P uno , ne l' altro obbli- 
go , o contratto tiene , ( a ) e per efprcflfa difpofizione del Confo- 

2 lato di Mare cap. 2 jo. fi eccettuano quattro cali folamenre , che fo- 
no li feguenti . 

Primo l'accordo, che fi facefle per occafione di gettito. Secondo, è 

3 quello che fi facefle per occafioni d' invertire , ovvero di dar a tra- 
verfo in terra. Terzo per occafione di emenda, d'alcun danno . 
Quarto è per il concerto di mutazione di viaggi : nel reflo tutti gli 
altri fono invalidi, ed irriti pili che fefofiero fatti da fanciulli-, e 
per elfi ha luogo il proverbio Napolitano , che dice fono danti alla 
vela , e per convalidarli , non baftauna tacita, ed indiretta appro- 

4 vazione in terra , volendoci una cfprefla rinovazione feguita termi- 
nato il viaggio dei tutto. La caufadi quanto iòpra è perchè tali di f- 

5 pofizioni contengono una prefonzione di noe e fife r volontaria, nè 
con quella applicazione che vi fi conviene, ed in tanto fi tollerano 
li fopradetti cali come fopra , eccettuati in quanto P occafione di 
farli nafeere dalla navigazione, e viaggio in quali fi è, non potendoti 
trafportare a farle gionto in terra, e per P ilèeflTa.ca»fa fi $uò far 
teu* amento da chi navigando per lua fatalità fotfe ridotto a IP ultimo 

6 procinto di vita con dubietà di non poter giongere in terra ; an- 
zi che , fe gli tollera il tettarne n to che fi face ire more militari , e fe 
fi face rfc formalmente non fi intende rivocato le per forte il Tetfa- 
tore nfanaue ritornando in terra , con reflare in fai vo la ragione è 

perche 
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perchè lo Scrivano ne! Va feci lo hatzirfo di autorità , quanto i Scri- 

7 vani pubblici interra negli lor paefi , come fi è villo a Aio capo: 
però quando non fi fia fatto formalmente, ma more militari dura», 

8 per un anno folo dall' arrivo, ( c) in modo che fe tale Teftatore 
muore dentro d' un' anno da che fi sbarcò finito LI fuo viaggio que- 
llo teftamento tiene, fe però la Kave foffc iurta, inFiune, o in 

i) 9 Porto ^ oBaja col proefe interra, fi può in etTafir ogni forte di 
contratto , tanto ottorgati da Notaro pubblico quanto dallo Scriva- 
i no del Vafcello , e fè gli da piena fede , quando che da quello, fieno 
, - riportati in fcritto pereftefo al cartulario della Nave , e che fieno 
c pubblicati , ed atteftati , con efprefHone di tcilimon j a tal atto chia- 
mati , avvertendo che rifpetto a'teitamenti i tcftimonj hanno da 

10 eflerc fette , e quando tanti non fi potettero avere fe vi fanno in- 
tervenire quelli che fi può,e fi efprime non etìfervi intervenuti altri, 

x perchè in maggior numero non fi fono potuti avere : e fi avverti , 
che tali teftimonj intendano, e molto più lo Scrivano intendi il lin- 

1 1 guaggio del Teftatore , e fi ofTervino tutte le circoftanze che ho ef- 
pofto nella forma efiefa di lotto , non folo per lo contratto , o con- 

, i fratti , ma ancora per Io teflamento . . 

Segue la forma di quei contratti che fiponnofar viaggiando . 

^ i 7 ... a ... del mefe di . . giorno di • • • a ore di . . 

elfendo la noftra Nave intitolata. ... Capitaneara da . . . ne 9 
-. ' - inaridì • • • in altura. • • di. • « ed in viaggio per . . • ed in 



« pieno conofciuto,il quale è di i\ azion .. • • e(Tendo nel porto di ... . 
ed ivi ancora F. Capitano di detta Nave , intervenienti a cautela O. 
Nocchiero , e D. D.-Configlieri di poppa fono efii di comune con- 
ienfo venuti all' wfraferitto accordo: [ qui fi nota follanzialmcnte 
tutto l^c«ordacbe:fifa^a4ètto Vaffeggiere, o Merendante ,o più 
che fienoda una parte , -e detto Capitano con £ intervento aVpre- 
detti , diche non fi può dare certo metodo, e quando il Mcrca- 
dante p pafleggiere fieno di linguaggio tale che i contraenti, e terti- 
monj non l' intendine conviene fervirfi d'interprete , e dire:) e 

perche derro-M; non era-intefo per eflerc di Hn g n ag^io -per ciò 

d 1 accordo £ è chiamato il tale perito di detto linguaggio da cui fat- 
to dare giura memo 4' interpretare bene , fedelmente , e realmente 1 , 
e riportare in noftro linguaggio tutto ciò parola per parola che dirà 
detto N. ha giurato al tocco di fcrittura , e fucceffivamente ,c\c* ( fi 
detta tutto il concordato fecondo la materia di alcuno di quelli 




quattro 



Digitized by Google 



quattro contratti ;poi fi condii udc,) le quali cole promettono oiTer- 
vare , ed hanno fatto iftanza a me P. Scrivano di detta Nave che ne 
ricevi quello atto, comeefeguifco con riportarlo di parola in pa- 
rola fedelmente al libro delle note , o fio. Cartulario delia Nave alla 
prefenza di S. T. quali a quanto fopra fono (lati da medemi , da me 
ricercati per teltimon; • 
Quello mede fimo tema può fervire per la forma del Tellamento , fa! vo 
che al principio li ponga N. paffoggierc, ritrovandoli per accidente 

di grave infermità, o ridotto a procinto di morire come cosi 

con giuramento prefo da B. Chirurgo nollro in Nave che lo cura, 
vien depollo , ed effondo elfo N. in fuo buon propolito di mente , 
ed intelletto , dichiara , ed intelligente loquela , dopo d' elfcrfi cat- 
tolicamente confettato dal nollro R. Capeliano di Nave , ha rifoluto 
difporre del fatto fuo con il prefente fuo Tellamento in tutto come 
in appretto . fn prima raccomanda l' Anima fua a Nollro Signor 
Iddio, ed alla Beatiflima Vergine, e fuoi Santi . In appreflò io Scri- 
vano anderà notando più chiaramente , e di fintamente che potrà 
cofa per cofa , di quelle che difporrà con farli ben Ipiegare ogni 
cofa dall'ammalato , ricordandoli le Lafcite pie , e li Suffragi , e 
dopo le predette particolari difpofizioni farà nominare chi inflituiice 

erede , e noterà che di fua propria bocca inftituifee eredi 

e finalmente fe averà figli , fogli ricorderà follano pupilli , che gli 
conllituifca tutori , e curatori ; e finalmente dichiarerà , con fare io 
Scrivano che fia chiara quella dichiarazione , che elfo Tellatore di- 
chiara perchè quella è la fua ultima volontà , la quaje vuole che va- 
glia in quel miglior modo che di ragione polfi valere, Avocandone 
ogn'altra difpofizione , avendo cercato eflb Scrivano , che di quello 
Tellamento ne facci atto pubblico , il quale perciò da elfo Scrivano 
N. è llato ricevuto fatto , teilato, Ietto , e pubblicato, affiliente , 
• ed audiente , e così deponente elfo » . . .. giacente corcato in letto 
alla prefenza di M* N. O. P. QJ&. S. Teflimoo j dal medefimo Tella- 
tore pregati ad intervenire a que/lo atto , quale incontinente ho 
rapportato al libro di Nave , e firmato » e fatto firmare da medemi 
tcllimonj : fe convenne valerti d' interprete fi oflervi quanto fopra. 



' ■ 



1 a 1 P«r Te», in U yirebéjhi in fin. Q. éeprèfef. , & me A. IH, io , & l, Mtdioi ff. dt Va r' 

èxtr, eognit. [ b 3 P*r Ttxl, in l. mH. c. de bon t*f'fi ** l'fl» . 
| < 3 Per X«*#. tu 0 CT fl»i4 »«J». 4* milif. fjlnm. 
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CAP. LI. 



Delle Aflìcurazioni . 

é » t 

•* ■ a ■ . 

MEntre che il Vafcello ha intraprefo il viaggio , o prima , chiunque 
corre qualche rifico nel medefimo, o per participazione che vi 
abbia , o per carico di robe , e merci , procura di farli aflicurare , 
fecondo lottile de'paefi, ne' quali fi fanno le aflìcurazioni : fopra 
I la di cui materia vi hanno fcritto Dottori infigni molto copiofamen- 
te, che relìeria in tutto fuperfluo che io qui ne difeorefli , poiché 
fe io rapporterò ciò che quelli hanno detto , farà un' ingrandirmi di 
roba altrui, ed all' incontro non parlandone non fupplifco al fine 
dell' inftituto intraprefo delle rifieflioni per li contrattanti in traffi- 
chi di Mare, mancando quafi nel meglio. Mi fpiegherò dunque^ 
nelle cofe più e amenziali , e più redducibili all'atto prattico , e mag- 
giormente contingibili ; e farò ancora come quelli i quali in un fer- 
tile campo dopo la copiofa mefle vanno raccogliendo le rimafte_> 
fpiche, e quelle efeutirò al cap. feguente rillringendomi in quello 
alle -forinole in atto prattico che fi ponno accomodare tanto ad aflì- 
curazioni fopra corpo è noli della Nave,quanto lòpra robe,e merci . 
*fc 17 ... a in Genova per tenore delia prelènte polizza valitura come 
J in itr 11 mento pubblico ogn'un di noi lotto legnati aflìcura perle^j 
' fomme , che refpettivamente ogn'uno efprimerà nelle fue firme_- 
Angolarmente, fopra robe , e merci di qualfi voglia forte caricate, o 
dà caricarli per chi fi fia nel Porto di ... o circoflanze in Nave inti- 
tolata . • • Capitano . . . di Nazion. • . o Capitaneata da altroja quale 
a fTìcu razione fi fa di nome, e conto di . . Ipettando il rifico tanto ad 
elio, quanto a qualfi voglia altro, o altri dal medefimo in qualfi voglia 
luoe o,e tempo declarandi per un viaggio da farli con detta Nave da 
. .fin a... e per qualfi vog 1 ia cafo, o accidente caufato,o impenfato', 
o qualfivoglitf finiilrooccorrcfle a dette robe ,emerci,o parte di eflfe 
in detta Nave efeiufo folo baratterie , o contrabandi . Dovrà comin- 
. ciar il rillcodi quelta aflìcurazione caricate che fiano , o faranno le 
predette merci in detta Nave , e durare per fino a tanto, che la me- 
defima Nave arrivi a . . . e fcaricate che ivi faranno in terra a buon 
ii * ; falvamento . In quello viaggio pouail fuddetto Capitano , o chi per 
lui farà andare a quel cammino , che meglio gli parerà , e navigare 
• • " come gli piacerà , entrar in Porti^toccare , e fare fcale dove vorrà, 
: Ilare , prolèguire , fcaricare , e ricaricare una , o più volte a di lui 
beneplacito x per le quali cofe , o alcuna di «flc, non s'intenda nè 

Q diminuito 
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diminuito, né innorato cos' alcuna a! rifico fuddetto ; ma refli 
Tempre in fuo eGTere (òpra quanto reitera , o farà rimeflb in Nave_» 
per lo medefimo conto , e tolto una colà fi accrefca in altra • Del 
fuddetto rifico, e della di lui qualità, e quantità, valuta, ed im- 
portanza, c dieflb, e di tutto ciò che fi corre , fe ne debba ftare, 
e credere ad ogni femplice detto con giuramento di detto . . • Ovve- 
ro di perfona legittima per cfib, e non dovrà circa ciò efler bi/Ò- 
gno di maggior prova* Prima icuoderfi le (òmroe accurate feguen- 
do fi ni Ziro , che Dio noi voglia , tré mefi dopo P intimazione da_» 
farli aili predetti Aflicuratori del medemo fi ni uro in tutto, o in par- 
te , fecondo che farà ceco r Co , nel qual cafo gii Aflicuratori trafeen- 
dendo la metà pofiìno fare ricuperare ogni avvanzo con dar quegli 
ordini , che (limeranno opportuni , e del ricuperato portano dis- 
porre fe vorranno; efe in occafione di quella afiìcurazione infor- 
gelTe controverfia frà efli A Hi curaro ri , e A flìcu rati , accordano 
chefiaconofeiuta, e terminata fomraariiflimamente fenza figura di 
giudizio, e avuto folo ri guardo alla verità del ratto , rimofla ogni 
riferva di ragioni , reclama , ed appellazioni , e ciò da qualfifia Tri- 
bunale fecolare competente , fenza poterli dedurre eccezzione al- 
cuna , particolarmente di foro non fuo , o altra declmatoria . Patto 
che quando fra un'anno dalla partenza alcun dc'fuddefti Aflicura- 
tori non portino nuova gi unificata della divezza di detta Nave ; 
s'intenda in tal cafo finiflrata , e fia luogo all'intimazione, e rif- 
coflìonc come fopra. In appretto fi pongono le claufole generali 
informa* 

Quando fi faccino A flìcu razioni fopra corpo, e noli , ovvero quando fi 
faccino delle temporanee, e lòpra merci fuper quoiis , ovvero 
che fe né faccino fopra la liberti di alcun navigante, all'orafi può 
ancor offervar P ilttflò metodo mutatis mutandis • 

Ma perchè finiftrando alcun Vafcello per naufragio che fia afiicurato 
avanzano per lo più delle volte deJH effetti aflìcurati , quali fi ricu* 
pcrano, e convenendo, che in quelle parti del finiftro vi fia alcuno, 
che n' abbia particolar cura , e per lo più la roba del comune , è male 
ricapitata, e non fi sà, fe l'avanzato ecceda la metà del rifico : per- 
ciò fa di bifogno che gli Aflicuratori , ed Aflìcurati per atto pubbli- 
co faccino un Deputato in partiòus, i\ quale abbia autorità di porre 
ogni cofa in falvo a nome di tutti; fopra di che fecondo Pufoprat- 
tico dò il tema feguente. 

yfr 17 ... a • • • in . - - noi . . .li quali abbiamo aflìcurato voi. • . . 
per le fomme ad ogni un di noi efprefle nelle nollre firme fotto la_* 
polizza di tal aflicurazione de . . . fopra robe , e merci , o. . . . 

di 
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di Nave. . • per un viaggio di . ~. ; ed in tutto, e per tutto co- 
me per la fuddetta poMzzz registrata in Gabella • . a ... ed e (Ten- 
do che detta Nave in detto viaggio ha fini fi rato in .... Ma perchè 
vi fono avanzi di rilievo dai medefimo finiftro , e vièbifognodi 
pedona, che fi prenda adonto della cura di erti, e del ricovero: 
perciò ogn* uno di noi di noftro grado , e libera volontà dichiaria* 
mo contentarti , anzi , fé fia di bifogno , ordiniamo a voi • • • . 
che dobbiate per noftro conto , e fenza pregiudizio di ragione alcu- 
na , che meglio ci competa , bine , & indè , e tanto lotto nome no- 
ftro , quanto voftro , e come meglio vi parrà per mezzo di chi vor- 
rete , o come meglio vi pare far ricuperare , e porre in cauto , 
quando non vi fieno ancor in tutto nelle parti dove è fegu ito detto 
finiftro , o altrove ogni effetto , e roba in qualunque modo falvata » 
ed avanzata , ed a quefto fine poniate , anzi dobbiate dare ogni 
commi flione , ed ordine da voi ben riconofeiuto, ed ivi , o altrove 
far detti avanzi tùture , ed impiegar il ritratto in altri generi ,con 
farli trafmettere qui , o altrove con qnalfifia Vafcello , o condotta , 
ed ogni co fa difponere come di v olirò totale interefle , dandovi 
circa quanto (òpra con ogni annetto, connetto, emergente, e di- 
pendente ogni più ampia , ed opportuna facoltà fenza limite; ap- 
provando fin' ora per ben fatto turto ciò che avrete operato, per 
dovere poi d' ogni ricavato fhreaconti, e ragione, come faranno 
mandati , reftando intanto férmo ogni noftro obbligo : nel refto vi 
vanno le ci a ufo le ordinarie in forma • 

■ 

CAP. LII. 

Rifleffioni fopra le Afficurazioni • 

I. C I propone da notarfi in quefta materia , che il contratto di Afficura- 
*3 zione non è altro, che un'aflunzione de'pericoli fopra la roba altrui. 

Altri lo nominano contratto di idennità aflunta per certo prez- 
I zo , ( a ) ma è più proprio che fia un contratto innominato do ut des, 
cioè io ti dò un tanto , perche occorrendomi finiftro fatale fopra la 
tal cofa tu mi dii il valfente del danno , il qual contratto è leciti ilimo 
% in ragione de' perìcoli affanti , ed è approvato dalla legge . 

II. Not. , che ogni finiftro , che occorre in Mare, fia de'ioliti , come 

d' inibliri , o fia procedente da accidente opinato come inopinato , 
purché non v'intervenga colpa , o frode , s' intende fatale , ed è 
3 di conto dell 1 Auguratore: ) quando poi fi trattane Ai enfi tal- 

Q 2 mente 
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-mente (travasanti, e fuori de 5 limiti di quelli otto efpofti al capo 
de' finiftri , e non attinenti a Quelli , non fi comprenderebbero nell' 
A flicu razione, (c) deili quali non faprei darne eflempio propor- 
zionato, perchè ogni cafo fatale ha qualche attinenza con alcun di 
4 quei otto ; eflfendo che dejurc ogni finifiro che occorra in Mare , o 
da Mare , è Tempre fatale . ( d ) 

III. Not.che 1* Afiicurazione propria fempre fi fa o fopra corpo, o noli, 
» ed acceflbrj d'alcun VafceJIo navigante ; ovvero fopra robe , e mer- 
ci, che in quelli fieno fiate caricate, ofi debbano caricare ; cioè o 

y per la lor valuta tanto , o ancora per l' utile loro: ovvero fi fanno 
: 6 delle volte fopra la libertà de' Naviganti , o alcun di loro , nè pro- 
priamente può cadere in altro , falvone afiicurazione come al no- 
tabile 14. 

IV. Not. che l' Afiicurazione propria fi deve rifiringere, o a tempo fidò, 
o a viaggio determinato , ed ancora in Vafcelio determinato ; e_> 

7 febbene delle volte , quantunque raro ,fi fa in quovis : però quella 
Afiicurazione è impropria, ed è dadifperati , e fc tu nè fai , o 
tocchi aflai , a rivederci a Noli , come era proverbio quivi , quan- 
do fe nè consumavano. 

V. Not. che in cafo di A flku razioni fatte fopra corpo, e noli di Vafcelli, 

fe fi perdefle lo fchifer; ovvero fatta che fia fopra robe caricate, nel 
difearico in la fcaffa efib fi perdefle con le dette robe , per quanto 
ella fia acceflToria alla Nave , ed il cafo occorfo in efla fcaffa paia che 
fi debba regolare come fe fofle occorfo nella Nave , ad ogni modo 

8 etfendo l'obbligo dell' Aflìcuratorey?n#i;«w, perciò non fi può 
eftenderedaun corpo all' altro realmente difiinto , edachenèfie- 

9 gue che fi coftuma nelle polizze d' A figurazioni di robe , e merci , 
porvifi il patto, che duri il rifico fin che fia fcaricato ognicofa 
in terra a buon falvamcnto. A quefio propofito occorfe l'anno 
1674. che un Padrone di Barca Marfigliefc nominato Antonio Re- 
fumat efTendofi incontrato in un VafceJIo nemico fopra Nizza da_>» 
cui gli fu dato caccia, e vifio il Marfigliefe l'impoflibilità di fottrar- 
fi, tentò con lo fchifo Ja fuga nel quale portò qualche balla di feta_» 
fina , ed altro di valuta , di che avvedutoli il Cor faro lafciò l' infe- 
cuzion della Barca, e feguitando lo fchifo logiunfe, e depredò ogni 
cofa che trova vafi in quello , e lafciò efib , la Barca , e genti ; quale 
gionta in terra fece di ciò il fuo tefiicnoniale . Sopra quefio fatto fu 
pretefo da Gafparo Robbia di cui era la feta, e parte del retto , che 
la Barca , e P avanzo pagafle il depredato , per non eflere gli Afll- 
curatori fuoi fiati in rifico, atte/o lo sbarco , non eflendovi ne IP 
alto deli' aÀcu razione la ciaufola folita porfi qui exoneratis in* 

terram 
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• terram di che eCTendo ricercato del mio parere confultivo., rifpofi 
per la liberazione del Padrone quale a' 3 .Ottobre colà fu liberato . 
La ragione fu , perchè Io sbarco nello fchifo della fetd , -contanti , . 
ed altro, fu fatto confultivamente , ed a buon line, che peraltro 
era perfo ogni cofa : onde foggionfi , che tutto il fai vato andava in 

10 contribuzione , ftante il germinamelo fatto £ di cui tratto ai fuo 
capo ] e gli AlÉcuratori , diffi , non efTer tenuti : onde chi aflìcura 
in qualfivoglia luogo fi ricordi di talclaufoia. .." r i.„ > 

Vii Not. che in cafo di depredazione d'alcun Vafcelio, o di roba in 
quello efiftente eftratta da' depredanti in tutto, o in parte, ne più 
nemmeno è tenuto l' AiTicuratore quando la depredazione è fatta da 
amici , ovvero da non dichiarati nemici , come quando è fatta da ne- 

1 1 mici proprj, e dichiarati: poiché chiunque depreda un' ajtro è Cor- 

12 faro j e fifa nemico. (/1 . t. ; ■ , :> 
VII. Not. che un'Aflìcurazione fattafopra un Vafcelio fpecifìcato, fe per 

forte non fi determinaffe nè il tempo, nè il viaggio s'intendede! 

1 3 primo viaggio , che farà il Vafcelio . (g ) 

Vili. Not. che quando il Capitano in un viaggio ra fcala , e fi trattiene iti 
> alcun Porto fenza caufa d'impedimento forzofò , in cafo che non vi 
•• « fi a patto , fecondo il quale fi abbia da regalare, non dimorando fe 
nonché un breve tempo fenbene caricando, o fcaricando , non s* 1 in- 

14 tende nè finito , nè mutato il viaggio , ma continua il rifico 5 li con- 
trario fe dimora più tempo , c carica , e difearica , e non è corretto 
fermarfi per accidente forzofo , s' intende terminato il viaggio , e 
fortendo fuori s' intende nuovo viaggio, onde per ifchivare 
contraffo fi pone aell'-Afiìcurazione il patto, di poter fare fcale , en- 
trar in Porto , caricare , edifearicare, e fermarfi a fuo volere , 
fenza che s' intenda mutato viaggio ; però il Comandante fi guardi 
da tempo longo , e fi riduca al congruo . . 

X. Not. che quando fi afiìcura fopra robe, e merci in alcun fpecifìcato 
Vafcelio , o che fi faccia altra Aflìcurazione , che fia trafeendente il 
rifico, ed occorrente fintftro, non fi difiribuifce.il danno alla rata 
tra gli Aflìcuratori, magli ultimi a firmare iòno fuori di rifico , e 

16 reflituifeono li cofti . La confufione però è quando fi fono fatte più 
polizze , e delle volte fe ne fono fatte ancora delie Aflìcurazioni al- 
trove fopra l'ifteflì effetti, e fi ftenta a faper chi fienq gl'ultimi, 

: come ancora fi dura fatica aprovarja valuta delia. cofa ^jnifirata : ma 
: quando il tuttofi ponga in chiaro», nei che non mancano torme , la 
decifion* è fetta dallo Statuto noftro Kb. *f* cap. 17. §. 4. , ed è pro- 

17 pofizione de jure , e fe ne foflero fuori , e qui , quelle s' intendono 
l' ahimè, e non fi ha rifguardo.feaicun, de' primi firmati avefle tal- 

••»' V. lito. 
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lieo. Cori fu derifo dagl' Muftrift. Supremi a* io. Luglio 16 3 j. 
in Caufa del Mag. AlefTandro Sauli con Pier Gio: Chiapara • 
X Nocche ficcarne da per tutto è confue co farli le artica razioni tanto a 
nome proprio di chi fi fa afiìcurare , quanto a nome di quaJfi voglia 
altra perfona da elfo in qualfivoglia tempo elclaranda, fcodendo 
l'Afficurato in forza del giudizio efecutivo , ed averte P Alficurato- 
re a ripetere in ordinario , fé quello non ha prima della dimanda , o 
nell'atto del pagamento proteftato all' efattore con dirgli aver pa- 
gato forzofamente , con animo di ripetere , e perciocché non dif- 
ponga dell' efatto in chi fi fi a a nome di cui avefie fatta l'alficu ra- 
zione , quando in giudizio ordinario , benché giuftificafle fu a inten- 
zione , ed aveffe ad ottenere la ripetizione , ma quello non intima- 
to provafle di quanto fopra avere l' efatto rimelfo al Principale, 

18 deveeffer alToluto : così giudicarono li MM. Giambattifta G ritta , 
e Giambattifta Pieve a* j 1. Marzo 1670. inatti del NotaroOddo- 
ne in Cauli fra' M. Gian-Francefco Sauli , e Giorgio Lcgat perchè 
aveva contratto nomine altcrius . 

XI. Noe che ficcome per lo noftro Statuto non fi ponno far afiicurazioni 
fe non per polizze le quali abbino il nome , e cognome di colui , che 

19 fi fa alficurare , né fi ponno lafciare in bianco , altamente non fono 
valide : cosi fè per forte fi Jafciatfe in bianco il nome della Nave fo- 
pra la quale fi afficu ra , ovvero del Capitano , e nazione , fi ricerca 
fe tal' aflicu razione tenelTe , onò. Per la parte affirmativa fi può 
dire , che ficcome lo Statuto ha proibito fa validità in una man- 
canza, cosi egualmente averebbe proibito in l'altra, il che non 
avendo fatto s' inferifce, che tenga; però fottentrando un'altro 
Statuto, il quale ordina, che dove effo non ha difpofto fiolfervila 
legge comune lib. i.cap. 17.$. pr., ed avendoli per difpofizione 
legale che ogni obbligo cada fopra cofa certa , per altro non fia va- 
lido , perciò fe nel firmar la polizza in c(Ta non v' è il nome delia 
Nave , e del Capitano , che fono qualità fuflanziali dell* obbligo di 
quella forte , confeguentemente non può valere cadendo fopra una 
cofa incerta , in modo che vi fi ricercano ambedue quelle qualità , 
quali fe,o ambedue,o una fola mancalTe^i darebbe adito a gravinone 
frodi , attefoche fi ritrovano più Navi d* un* iftelTa intitolazione , e 
dell' ifteflfa nazione, econvien diverfificare una dall' altra con il 
nome , cognome , e patria del Capitano , chefe ciò non fi compilTe 
intieramente , figurandone nna fi potrebbe fcuodere dagli Aflìcu- 
ratori dell' altra, ed in fatto con Auguratori poco accorti di quelle 
frodi né fono feguite . Attendi dunque , a non firmar con bianchi 
in dentro , confidando nella regia* razione , o vedendo che altri pu r 

abbino 
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abbino firmato, perchè delle regiurazioni fe ne fanno ctiam dopo 
il cafò; ed intorno alle firme ricordati de' Delfini che inducono altri 
nella rete recandone effi liberati , e non eflfer ingordo , poiché 
alt ri mente fi ri vede remo all' ombra d' alcun campanile . 

XII. Not. che , ficcome nelle polizze di Aflìcurazione fi pone di Stile , 
che del rifico, quantità, e qualità, fe ne dia al giuramento di chi 
fi è fatto afficurare , o di perfona per lui legittima; ii ricerca che fè 
per forte chi ha da giurare , non è il principale , ma è alcun'altro , 
il quale venga con procura , balli che abbia mandato in genere ad 
jurandttm, ovvero in fpede a poter giurar de ri fichi, ovvero vi fi ri- 
cerchi un mandato individuale, a poter giurare di rifico, qualità , 
quantità ,e fpettanza alla forma del patto nella tale affi cu razione : a 
che rifpondo convenirli un mandato individuale, cofiLeflendo Ia_» 
comune opinione de' Dottori notati in Sommario con l' autentica-* 
de' quali l'anno iój6*in atti dei Notaro Savignonc fu liberato in— > 
eaufa di rifcofiìone un Auguratore affai celebre dall' oflTervanza del 
giudizio modo da perfona di non minor condizione. 

XIII. Not. che bene fpeflb fi fanno delle Rtaflicurazioni per conto di chi, 
o abbia a-flicurato altri , ovvero abbia dato danari a cambio maritti- 
mo , nelle quali ho veduto alle volte inforgere gravi difficoltà , 
quando tali Riaflecu razioni fono fopra robe , e merci ; perchè , fe fi 

. tratta fopra corpo , e noli non vi è tanto che dire in materia del rifi- 
co. Ma trattandoti* di merci , o contanti come fi può veriguar la 
prova del giuramento mentre il riafiìcurato propriamente non può 
— giurare dell'-efilrenza , e nemmeno il primo aflìcurato ; onde in 
. quefiò cafo il rifico , e fua efiftenza fi ha da provar aliundè , e cosi 
fu praticato nel cafo dell'ai legata decifione ch'era di riaùjcurazione. 

XIV. Not. che in materia di ria (Ti cu razione nelle polizze per Io più fi fa 
l' efienfione per apponto come in materia di prima «A fli cu razione , 
ma non in fine vi fi infcrifee una ciaufola & ferviat etiam prò qua- 
cumque rcAjftcUTéthne 5 ed in^afo di finiftro doveadofi cfigere_> 
può i' Auguratore , effcndovi fuddetta ciaufola , aftringerc V Aflì- 
curato a dichiarar con giuramento fe fcuoda , o per Auìcuratore, 
o per Riaflìcuratore , « fecondo la di lui rifpofta rifoivere per fuoi 
vantaggi ad efclufion di fiodew :•,-.» . , .,. .. 

XV. Not. effer fiato non una , ma più volte pollo in controversa la va- 
lidità di quefto patto , di doverli -flar al giuramento di uno de' con- 
traenti fopra ia fofianza dei dedotto in quefto contratto ; in pratica 
però fi vede e (Ter ufitato da per tutto , onde l' ufo l' ha facilitato , e 
cosi ancora accordano i Legifti notati nel Sommario ; fi può provar 
il contrario in giudizio ordinario, e non rigoro&mente : 

XVI. Not. 
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XVI. Not. che per quanto le AflJcurazioni fiano fatte in tempo che il Va- 
scello, fopra quale li affittirà , o per corpo , e noli , o per merci , 
fotte già fin i fi rato , in ogni modo ette fon valide , e tengono , cosi 
difponendo non folo il noftro Statuto lib. 4. ap. 17. come anche_> 

, y ufo comune , purché di tale fini firo nulla fiali faputo nel luogo , 
ove , ed in tempo che fi affi curò ; in prova di che fé il fi nifi ro è fe- 
guito in ulto Mare , fi computa due miglia l' ora, da quel porto di 
terra ferma ove prima d' ogn' altro gionfe l' avvifo , fin al luogo 
dove furono fatte le A flicu razioni ; e fe feguì il cafo a villa d 1 alcun 
• luogo di terra , o vicino ad eu*a , fi calcolano le due miglia 1* ora__» 
. dal tempo del finifiro, e da detto luogo fino a quello delle Afficu- 

j. ; •• razioni , nella quale calcolazione non è meglio come valerfi dell' 
Itinerario di Ottavio Cottoneo, fopranominato Macftro delle Porte 
ftampato in Venezia il quate deferi ve il numero delle Porte da paefe 
a paefe di tutta la Criftianità calcolando una porta per V altra miglia 
fei Italiane , cioè due leghe » ed in querto ho femprc virto criticarli 
acerbamente , e quefta è la regola . 

XVII. Not, che delle volte fi fa A figurazione fopra alcun vafo, o merci, 

- 1 buonanuova , e cattiva, ed il corto all'ora fi paga più caro a pro- 
porzion della dubbietà , e cucilo s' intende fempre fopra T incertez- 
za, perchè fe in conformità della regola ibpranotata fi potea faper 
il finirtro di certo tanto non tiene , donque querta incertezza può 
proceder , o dalia computazione , o da alcuna vpciferazione non 
del tutto mal fondata. 

XVIII. Not. che bene fpeffb fi fanno delle Afficurazioni con efclufione 
di Avaria , e gettito , e ciò quando fono per lo più fopra Corpo , 
e Noli, ovvero (opra alcun carico di vettovaglie ; ora quefta ef- 
clufione fi intende di modica Avaria , e di modico Gettito per Je 
ragioni addotte rie'czpiloro* a- quali mi rimetto. 

-XIX- Nocche quandaè fatta^fficarazione (òpra la libertà di alcuno , fe 
occorreffe, che cortui JbOe prefo da 1 Turchi, e poi ripigliato da' Cri- 
ftianr , in tempo però che di già era in libero potere de' Turchi , ed 
- in ifchiavitù ( il che liintende con li requifiti notati al cap. 45. ) nè 

- - più nemmeno fi paga lafommaaificurata, perchè avendo perfo la 

libertà è commetTa la ftipulazione • Cosi fu decifo da' Signori dell' 
Uffizio deJRifcatto in cau& d' Antonio Mauone con detto Roberto 
Vmicha 2$. Maggio 1669», e da quella Rota Civile per Capitan 
Crivelier a 8. Marzo 1683. in atti del Notaro Merello qual decido- 
ne trovafi in iftampa . 
XX. Not. che nella Scrittura di querta Afiìcurazione fopra la libertà con- 
viene cfprimcre più che^biaro, o il tempo,© il viaggio,ed il Vafcei- 

lo, e 
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Io, e la perfona, e dove fi concepirà l'obbligo dichi afficura in mo- 
do che non pofla cader in altro che nella libertà, che gli potette eflfer 
tolta da qualunque inimico , fii fedele , come infedele , corfari , ò 
noncorfari , che lo riducano in ifchiavitù , in modo che venendo in 
Iorpodeftà fi intenda venutoli cafo. Nel refto nella forma folita. 

X XI. Not. che quando fi faceflero Aflìcurazioni a tempo determinato , 
ed il Vafcello afiìcurato fi affogaffe in altura, e non fi comprendere 
quello finifiro da altro , che , o dalla longhezza del tempo , o da_, 
alcun fragmento, o altro contrafegno , come del 1669. fegul a 
Capitan Geronimo Eurile ; in tal cafo febbene chi vuol fcuodere ha 
da provare ed il finifiro , ed il tempo come fuo fondamento i però 
in tali cafi fi è prefo la firada di dividere quando che li accidenti ve- 
riguati non preponderino più da una parte che dall' altra , fecondo * 
li quali devefi regolare . 

XXII. Not. ancora ciò che può accadere in cafo diverto. Una Nave di- 
retta Ex. gr. da Viiiafranca per Caglieri di Sardegna ha caricato ivi 
delli effetti per Genova, per Livorno, e la maggior parte di età 
per Caglieri dove è defiinata , nè fi è efpreflb nei!' Aflìcurazione il 
poter far fcale , viene a quefta volta , ed incorre in finifiro ; vi è chi 
pretende ch'abbia mutato viaggio, e perciò non euTer tenuti gli 
Afficuratori. All'Incontro l' Accurato dice non eOlrvi fiata limi- 
tata la firada, eflfendovene due una per Sirocco lafciando alla finifira 
la Corfica , l'altra atterrandoli per Greco ponendola alla deflra_, , 
onde efTere fiato in elezione dei Patron di Barca prender quale gli 
piace. Fu rifpofio da chi ne retto arbitro, che non aveva potuto de- 
clinar dalla confueta per Sirocco più breve , ed intraprendere la più 
longa fe non per caufa di maggior ficurezza , ma non per fuo mag- 
gior utile . 

XXIII. Not. in qual modo deve contenerti in atto pratico alcuno, il quale 
voglia impiegar qualche fomma ragionevole in prendere Afficura- 
zioni . Dovrà deporre un capitale in contanti proporzionato a rifi- 
chi che vuole correre, tenere un efatta fcrittqra di introito, ed efito, 
e non arrifehiarfi mai di più di tal capitale, non prenderne, che fopra 
Vafceili a lui ben noti, e che , o efeano di qui, o che fiano da altrove 
diretti qui , oflervar le condizioni de tempi , e chi maneggia li Va- 
fceili accurati , fchi vare Reafficurazioni vantagiarfi ne' colli , efpri- 
mere nctk iua firma anno, e giorno, fchivar perfone litigiofe, e 
fofpette, jjon tener conti con Mediatori , leggere, e rileggerla 
polizza , avvertendo che non contenga bianchi da riempire , non 
elTcr mai de' primi a firmare fe non cori vantaggio, 'ponderar fe i 

. firmati pollino efTere Delfini da indurre altri, non caniinar con_j 

R ingordità, 
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insordirà , « finalmente raccomandarti al grande Iddio che ce_» 
la mandi buona • 

XXIV. Not. che fecondo il tenore d' alcune leggi antiche fatte da chi 
aveva in que' tempi autorità di farle nel Genovefato , quando fi in- 
ftituì la Gabella dell' Afficurazioni ; come ancora fecondo l'ufo co- 
mune , che fi de fumé dal Confolato di Mare cap. 17. dell' ordina- 
zioni l'opra figortànon vagliono le A flìcu razioni, folofe chiaiCcu- 
ra è pagato prima de' cofti delle iftefle Afficurazioni ; il che procede 
con molta ragione , acciochè , occorrendo cafo di rifeuotere le 
fomme accurate, non nafeanocontroverfie fopra la validità loro , 
e perciò nella firma fi efprime efTere pagato . 

XXV. Not. che per 1' ilreflfe regole vien difpollo , che le Aflìcurazioni fi 
faccino per polizze da regiftrarfi in Gabella fra un mefe, firmate che 
fieno dagl' Afiìcuratori , e viene ordinato che abbino ipoteca , come 
lnftrumenti pubblici , ma nè fi pratica il termine del mefe , nemmen 
quella ipoteca , perchè converrebbe che per atto pubblico conflaffe 
di tal regiftrazione dentro detto termine , e che nelle polizze vi fi 
ponefìTeTa claulola indottiva dell' ipoteca : onde nè l' un , nè l' altro 
coftumandofi reità credito eh irog rafano • 

XXVI. Not. finalmente , che comunemente quafi da per tutto dove fi 
fanno Afficurazioni fi pratica, che il termine del pagamento di ette 
in cafo di finiflri, èditrèmefi, da che fu denunziato il finiftro allo 
Alfecuratore giuftificato con tefiimonianze fommarie le quali però 
concludino fopra il cafo; e pafTato detto termine, e riconolciuta 
detta firma, dando 1' Accurato idonea figortà di ftar a ragione in 
giudizio ordinario, e rettituir lo feoflb con un terzo più di pena in 
cafo d* indebito, ha da ottener efecuzione per lo pagamento rimolTo 
ogni eccezione ; echi non ha forma di dar talefigurtà lafci quefla 
forma efecutiviflìma, e s' incammini in ordinario giudizio . Chi 
vuol poi fa perii e di più in quella materia legga l'Opere del Santerna 
Autor antico Lufitano , del Stracca , e li Notabili del Rocco . 
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Di un Vafcello che viaggiando urti a cafo in 
altro Vafcello con danno. 

SI è datoli cafo, che delle volte, più di notte che di giorno viaggiando, 
due VafceNi uno nell' entrare, c l'altro nell'ufciredi Porto , abbi- 
no, mafiime alla vela con vento , urtato con danno grave J' uno 
nell'altro , o accidentalmente, o per malo governo. Or porto 
quello incontro che non fi fia potuto fchivare convien vedere fe vi 
fla luogo al riftoro del danno , e quando , e fotto che forma : il che 
per accertare convien prefuporre qualche regole , che fono le 
feguenti . 

La prima regola è, che il minor ha fempre da cedere al maggiore, ed 
efler il primo afivertarfi, ed ammainare. Quefta qualità poi di 
maggiore , o minore fi può intendere in tré modi ; cioè o minor di 
corpo, o minor di forze , o minor d'in legna ; e fe fi riducono in 
procinto di non voler cedere l' un' all'altro urtano , e fi riducono a 
lperimentare le forze ,' e nafce controverfia poi per lo riftoro de 
danni: molto piùfe urtando alcun di loro andafTe a picco , come 
fegui l'anno 1674- in altura fra il capo di Seftridi Levante. , e capo 
Corfo ad un Vafcello Inglefe di notte urtato con altri , le genti del 
quale falvate nel ichifo avvi forono certi d'una Fregata da pelea li 
quali inficine lo rtrafeinorno tanto , che fi andò ricuperando alla 
meglio. Ancor a' a 2. Luglio 1675. trovandoli un Pinco di Barca 
diPadron Borzone Livornefe carico di grano fopra la corta di Ba- 
ratto urtò di giorno in una Barca di Padron Gorgoglione di Spo- 
torno carica di vino , e quei Pinco andò a picco fommerfo affatto : 
fopra di che vi fu longa lite nella Confer varia di Mare indecifa : e 
. Cap. Bernardo Bianco dei 1 669. di Decembre fi affogò efTcndo al 
timone in un Liuto d' Arenzano , che urtò in altro d' AJbifolacon 
carico di legname. In quelli cafi riducendofi in litigio convien ben 
efaminare il ratto, e riconoscere fe vi poffa elfcre colpa , perchè fe 
vi folfe dolo la Caufa è Criminale , maflime fe vi folTe offefa d* al- 
cuno, e fe la colpa è grave , o leve , ornerà innavvertenza, chi 
d' una parte , o T altra ve n' abbi più , o meno, e ci|t folTe tenuto a 
cedere , o chi do*eu*e refiftere , e chi abbi dato caufa all' urta : per- 
chè alla fine conviene per lo più entrarvi con l'arbitrio , avuto rif- 
guardo ancora a' luoghi , tempi, quantità, e qualità de" danni , ed 
altre ponJerabili circoftanze . Ri La 
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La feconda è di riconofcere fe alcuno delli due Vafcelli che hanno urtato 
fofle ftracarico , perche feguendo abboccamento di alcun Vafcello , 
mentre non conili della caufa, fi prefume procedere dallo lìracca- 
rico , e da non eflerfi riparato a Tuo tempo, e compito a fue parti (<x) 

Laterza regola confi/le ,cheneir entrar, enei!' ufeir de' Porti , o bor- 
deggiandoli , ocon venti laterali , quali più facilmente d' ogni altri 
danno adito a quelli incontri, quello che elee di Porto, o che efee 
di terra , maggior , o minor che fia , è obbligato cedere a queffo 
che entra , ovvero che fi aterra, e quello deve ancor fivertarfidii 
quello. La rag ion è > perchè chi e fee di Porto, oda terra è in ven- 
to , che per altro non ufeirebbe , e chi entra lo incontra . Il medesi- 
mo a chi bordeggia , quello che rende il bordo fi ha da fivertare da 
quello che prende il bordo: ambi però hanno da Ilare attenti al fatto 
loro. Tutto quello altre volte per accidenti occorfi fu provato con 
teiìimonj legittimi nella Cancellarli di Mare . 



[ a ] *Vt comproLét SttMC in tr*e. it MMutb* j, f*r. nmm, 14. 

CAP- LIV. 



Del Vafcello ridotto per accidente ad 

innavigabilità . ; 

PEroccafionc di qualche grave tormenta eh* abbia patito alcun Va- 
Icello , o per altro reo accidente , alcun de' quali fi racconta altro- 
ve, eglirella conqualTato in modo che prima che abbia compito il 
viaggio , gliconvienfcaricarenon potendo profeguire con ridurli 

vutot 
;ia di < 

... ...IptttL .. • . ...... • .. . ... ..... ; • - 

profecuzione , e fcuodere nelle merci il nolo per intero le gli rie- 
fee, pretendendo , che ciò gli competa per dilpofizione del Confo- 
rto cap. ipj. Al contrario il Mercadante fe vie, o il Sindico in 
fuo luogo , quando non vi fia altro , fi oppone , e fa vifitar il Vafcel- 
lo da' Periti , i quali trovando non poterli rillorare lo: o con proce- 
dente difearico , ciò fi efegui Ice con precedente dichiarazione , che 
fi fa fenza pregiudizio delle ragioni delle parti da riconofeerfi a fuo 

luogo 
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luogo , con ordine che fi proceda al riftoro a minor danno , e fpefa 
di chi fpetta . In appreso quando il Capitano voglia profeguire il 
fuo viaggio , e ripetere lo fpelo da chi fpecta, rimbarca , e prende li 
dovuti ricatti degP atti fatti , e 1* approvazione del conto delle fpe* 
fe , per valcrfene dove fa di bifogno , con far legalizzar ogni cofa , 
e retta sbrigato. Quando al contrario voglia far dichiarare > che 
attefo quello incontro fia terminato il viaggio , deve , fatto il di/ca- 
rico ,dare la fua petizione in atti di Giudice competente , farvi citari < 
il Merendante del carico , o intereffati fe vi fono ; per afa o convie- 
ne farvici deputar Curatore come aflTcnti con li obblighi , e giura- 
menti in torma confutta , efpollancl capo de' Giudizi , e far le lue 
urove,che per lo più confutano in lavifita, e recognwiorre del 
danno fe fia rimediabile de facili , e riducibile in prillino (lato , o nò 
con difpcndio , o grave , o tenue , con le quali il Giudice fi regola 
in dichiarar fe fia terminato il viaggio , e* fe fi- debba profeguire , e 
reaflumeFe Ucarico , e nell? un , e nell' altro cafo approvargli il fuo 
teftimoniale, qualvolta fia giuridico. 
La ragione di quanto fopra fidefume dall' ius comune , fecondo la dif- 
pofizionedel quale fi ha, che tutto quello che facilmente èriduci- 
bile al primo fiato devefi regolare come le vi fofTe ; ( a J. Secondo 
perchè regolandoli il noleggio nel modoftelfo della- locazione , é 
conduzione, come fi è veduto altrove , anzi fraternizzai con tifa: 
ma perchè de jurè appigionandoti una officina che rcflafle per ìit- 
" • cun accidente dannificata rimoflb l' impedimento continua la condi- 
zione per lo relhnte tempo , e refta folo fofpefa per quel tanto che 

« fi riftora, pollo che fia facile detto riftoro : ( b ) per V ifielfa ragio- 
ne donque , deve ofiervarfi il medefimo nel noleggio. Si confer- 
ma coiril nollro Statuto lib. 4. cap. I7»in§. cafus finifler , ovedice 
che il cafofiniftro d' unVafcelIo non fiintenda venuto, folo fe fi 
farà ridotto in iltato da non poterfi rimediare per umana providenza 
nel termine declarando dal Giudice da non trafeender giorni trenta. 
Da quella prima parte fi riconofee l' altra , cioè , fe V accommodamento 
è difartrofo , longo , e difpendiofo, e che abbia più forma di rinno- 
vazione , che di riparazione a giudizio de' Periti , non 6 gl'ulto nè 
che il Mercadante tenga re fue merci tanto tempo in fofpefo, nè 
che il Capitano fia apprettato a far una groflfa acconcia fenza particji- 

• parlo a chi deve provedere: perciò approvvato che /la il tefiimoniale 
quando fra approvabile con declaratoria di finifiro , fi dichiaraanco- 
ra terminato il viaggio , « doverli li noli alla rata del viaggio , e in 
quefto cafo gli Alficuratori devono pagar per intiero iafommaafli- 
curata , e fotteotrare in kiogo degl' Accurati, quando così ofiì vo- 
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gliono, CO cedendogli Tue rag-ioni , ovvero non volendo tanto 
in quello i quanto nel primo cafo ; fè però il danno non eccedete la 
metà dell' Alficurato fi paflfa in avarìa , e fi paga quella. 

Nella conformità di quanto fopra vi fono decifioni nel Tribunale Marit- 
timo una del 16$$. di Nave Inglefe Capitan Thomas Clap, l'altra 
di Nave Efther pur Inglefe Capitan Guglielmo Trelan 1674. Altra 
di Nave Pace Veneta approdata qui a* 1 4. Agofto di detto anno . 

Not. che nel primo cafo , fe il Capitano non averà danari da riftorarfi , e 
non faprà dove commodamente prenderne , fe il Mercadante vuote 
che fi riafifumi il carico , e proièguifca il viaggio , è tenuto di pro- 
vedergliene con tirar Cambio marittimo fopra corpo , e noli come 
tratta il Confol.cap. 104. efeguenti. Così fono gli ufi marittimi. 



C a ] CO. firn. «il. Jtby. n. 8. de refe, fa lUt. cmm *Mt f «r /•*«*. U»t*ni*m Kellmm C«»/. 

•jé. nmm 49. [ b ) Vt fleuè compnbAt Crf^&W. i» Celebri Comfili* 171. mmm ». 
i 0 3 £x Ree. „at*b. Wilictt sfertt téelintm tener* <e*tr*rimm , umtm de »fm obftrr««r 



CAP. LV. 
Della Nave, che debba invertire , e dare a traverfo. 

IN quella materia vi è la efpretfa difpofizione del Confolato di mare a 
cap. 19. , e 193. perfpiegazione della quale conviene prima diftin- 
guere il cafo del capo precedente da quefto, perchè in quello fi 
tratta di Vafcello il quale già conquaffato,equafidiftruttononpuò 
piùnèprofeguire, nèfalvarfi, e forzofamente convien che inverti 
nel terreno più profilino ,e per tal finiftro non è luogo al germina- 
mento , per trattacfi di cafo difpcrato. All'incontro qui fi tratta di 
Vaicello non ancora talmente dannificato , che fia difperata la di lui 
làlvezza , ma è in termini di dubbietà da potere, o non potere re- 
Jìltere, o per tema di traverfia di Corfari ,che per altro non ha bifo- 
g nodi concia come quello, e con precedente confulta delibera, per 
ifchivar un imminente pericolo grave, alTumerne un minore d* in- 
vertire , non avendo Porto , nè Fortezza fotto vento . 
Si deve avvertire che invertita la Nave con germinamento , fe nel fal- 
vare fi fmarifce cos' alcuna già ridotta fuor del periglio di Mare , o 
per furto , o in altro modo , nè più nemmeno và in contribuzione 
il di lui valore , quanto il perfo per V inveftimento . La ragion è , 
perchè il germinamento non è ancor atto confumato, ed ogni cofà 
è ancor comune fin che fegua il ripartimcnto. 

Rerta 
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Retta la difficoltà : invertita che fia la Nave poco danno aveic raportato, 
e le fi ritrovafle in luogo dove comodamente fi potefTe fcaricare , 
e rtltorato il danno rimetterla in Mare , e reatfumere il carico, e 
proleguire il viario , fé a quefto fia tenuto il Capitano , e fia , o 
non fia terminato il viaggio. Alche rifpondo ajfirmativè , militan- 
do le ragioni addotte nel precedente capo , poiché V eflVrvi in que- 
llo cafo intervenuto il germi namento non porta di verfitì di ragio- 
ne come nemmeno pòrta diverfità l'avere invertito in Porto , o 
nella Spiaggia. 

Se dopo r invertimento di Nave nella Spiaggia con il carico dentro erta, 
quello non fi potette poi più efirarre ; ma per ertrarJo convenire 
tagliare, e rompere la coperta delia Nave, la quale per altro col 
ibfo invertimento non avrebbe patito ; come ancora fe convenifle 
tagliar l'albero, la mercanzia eftratta, qual in altro modo non fi fa- 
rebbe potuta prendere , ha da pagar il danno delia Nave , ovvero 
il Mercante può farne al Capitano una rinOnzia . Così occor/e alia 
Nave di Gìo: Domenico Grana invertita nella Spiaggia di Vado 
l'anno 1665. 

CAP. LVI. 

Delli finiftri fatali in Genere contingibili in Mare. 

G Eneralmente parlando i finirtrì fatali per li quali alcuno non è tenu* 
to » C * ) ( quando feguano fenza dolo , o colpa d'altri , falvo fe~> 
alcuno per patto fe ne afTumefle il cafo ) e che poflbno ad ogn' uno 
occorrere tanto in Mare quanto in terra fono molti , li quali per la 
maggior parte fono numerati da Legislatori , ( b ) e querti fono per 
conto di chi è Padron della colà iinirtrata , falvo patti . 
De' finirtri ne hanno in più luoghi trattato i Legirti ; ( c ) ed io co'i loro 
dettame li riduco alli feguenti : e fono» Rovina improvvifa, In- 
cendio cafuale, Naufragio , Tempefta , Impeto di acque , Guerra, 
Ptrte o fia Influenza d' infermità, Furto 3 Forza irreparabile diiupe- 
riore in corfo , ovvero affaito de' Nemici , o Fuorulciti , Mortali- 
tà impenfara di gente , o befiiami , Carertia eftrema , Rivolutioni 
di gente , Fuga di Schiavi , o di animali non foliti cuftodirfi , Ingiu- 
ftizia fatta da inefptrto o troppo efperto Giudice , e difordine_» 
commelfo per errore . ( <0 
Ora ciò premeflb ,da quelli fedeci cafi fortuiti fe né ponnofottra rotto, 
i quali comunemente ponno e fler contingibili a chi naviga,e per qua- 
li chi fi allume li finirtri di Mare, è tenuto; e febbene tuttf i cafi fatali 
ne' quali navigando è inciampa fono fortuiti, e paiono di conto di 
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chi gli affìcura ; ( e) ad ogni modo quella propofizione non è aflfo- 
lutamente vera, perchè fe V. G. per la lunghezza del viaggio fi 
coni ii m.i fife , o corrompere naturalmente alcuna cofa di quelle che 
Scaricarono, non è tenuto chi aflìcurò da infortuni , e pure quello 
è infortunio in Mare ; ma fe fi danni ficaie per tormenta , è tenuto, 
elTendo accidente (òpranaturale , del che fe ne deduce che per na- 
turali non fi è tenuto da chi afiicura : e per conofeere fe il danno fia 
naturale , o caufato da accidente fatale , fi deve ilare alle prò ve_? , 
perchè indubbio, fe non è nota la cagione dove è danno, chena- 
turalmente può occorrere , li deve prefumere che fia naturalmente 
occorfo . 

Il n umero dunque di quelli otto cali detti di fopra caufati da accidente.* 
fortuito e non da naturale, per quanto naturalmente nafeano, e 
non fi ponno dire di cofa naturale , ma bensì di accidente fopranatu- 
rale fono i feguenti . 

H primo è di fortuna di Mare , il fecondo di Corfari , il terzo d ? Incen- 

- • dio, il quarto è di Forza o di Principe , o di Superiore, il quinto 
di Rapprefaglie, il fello di Rivolution cafuale di gente di Nave , 
il fettimo di Forzofo abbandonamene di Vafcello, ed ottavo d' In- 
contro per imperizia di Navigazione • Per quelli è tenuto chi afll- 

* • cura , lafpiegazione de' quali fegue in appreflfo col fuo capo per 
ciafeheduno* 

Si dicono poi quelli cafi elìer fatali , perchè comunemente hanno origine 
da mera fatalità, quando però fenza dolo , o colpa di alcuno inter- 
vengano , é per efli il Patron del Vafcello non è tenuto , filvo in 
tré ioli , come fe avelTe contravenuto ad alcun patto , e fe avrà di- 
morato in alcun luogo fenza giulla caufa , e fe non fi folle provve- 
duto di tutto ciò che^dovea, perchè in quaJch'unodi quelli cafi è 
tenuto il Capitano, e Nave. [/] 

Altri due finillri vi fono ma non fatali » perchè procedono da dolo , e 
colpa di chi li commette : un è Baratteria , l' altro è Contrabando , 
o fia Difcamino , de' quali pur fi tratta a' lor capi ; nè altri per ifpe- 
rienza fi riconofee poterli dare , e fe ben per accidente altri fe ne 
ritrovaQero perchè delle feiagure non mancano mai , fi avverti che 
fempre avran connelfione con alcuno de 1 predetti otto , da ogn'uno 
de* quali Dio ci liberi . 



f a } Vt ffr Tex in l qni de ftrtnith C. de Virnor. «#/•». 

I b ] Per Tex. in l. «4. cirri fin. ff. ile re*. ;«r. [ e j l*tì lderlin, de ?i&ner. Uì>. 4. q. 195. «. j. 
QtMfv >*ri*r. refeU to'». 2. e, u n. p [ d ] \_*ti Ema. Peg*t\,in fnit reftl foren.e j. 
in frineif [ci Vt fer Ret. <■ ermen. dee }6 n.6 Ut* *llet. 10. n. 5. Per *\.t. e, 
f O Yt Mi* >ié€SM»/ in prime. rtrfie, >o nttnint V h feqmtnti ff, lotte. 

CAP. 
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CAP. LVII. 

Di finiftro di naufragio . 

IL primo finiftro delli otto , e quafi il peggior degli altri , è il naufra- 
gio, qual procede da ira di Mare, l'etimologia del quale vien dal 
nome, e verbo latino T^avis franto • Quefto finiftro di raro fucce-' 
de che non fia accompagnato , o da qualche di l'ordine , o da colpa 
almcn leggiera della gente di Nave , ed è il più frequente d' ogn' 
altro. (4) e quando fegua propriamente per fatalità non è alcuno 
per e fifo tenuto, falvo chi fi aftlime li finiftri. (6) 
Not. che di giuftizia a niuno è lecito ne' paefi loro gravare fotto pretefto 
- p alcuno le robe falvate da naufragio con qualfifia contribuzione . ( c ) 
Ma dovunque (ègua , è lecito al Padrone raccoglier il fatto fuo , e 
chi pretende cos' alcuna avvanzata dal naufragio contro la volontà 
del Patrone, è feommunicato. E per quanto appretto qualche Popo- 
li fia ftato in ufo di appropriar/! di quefta roba fotto pretefto di cu- 
ftodia («Operò quefto coft urne come inumano, ed onninamente 
detelhbile , e provocativo della Divina Giuftizia ( e ) non permet- 
tendo la carità Criftiana che fi fol leviamo con la deprefiion altrui, 
viene abborrito non tanto da barbare nazioni , quanto ancora dall' 
iiteflfe fiere , e guai a chi inciampa in tal peccato , ed a chi dà addito, 
che fi commetta tale fcelleragine , a cui convengono tutti i caftighi 
minacciati dal Santo Profeta David Pfal. 68. Quoniam qnem tu per- 
eto ffiftiferfequ ufi funtore» 
Not. ancoraché feguendo naufragio in dubbio, fi ha daprefumere efler 
feguito fatalmente, quando non fi prova colpa d'alcuno. (/)La 
ragione è, perchè quefto cafofi connumera fra li fatali , e mere 
fortuiti: deve però c|ii è Giudice farà ricercato farne diligente^ 
fcrutinio : e fe fi pretende colpa conviene che fi provi concludente- 
mente, e non generalmente , ) e fe per forta fi ritrovafTe ch'al- 
cuno aveflfe caufato naufragio appoftatamente , o con tagliamento 
di gumene , o/arpamentodi ancore , opcr tbramento, o in qual- 
fivoglia altro modo è obbligato oltre ai riftoro d' ogni danno ; ma 
di vantaggio foggiace ad ogni pena grave corporale fecondo Jiu, 
qualità del fatto, luogo, t;empo, eperfona; e fe vi feguifle mor- 
te , o ftorpiamento di perfona e tenuto d'omicidio ( # ) proditorio. 
Al contrario fe alcuno per falvar (e , e fuo Vafceilo forzofamente 
taglialfe le funi e fartie d'altro a fe attaccato , non potendoti falva- 
. re differentemente , come ancora fe li caufau"e av verfione , o nau- 
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fragio non è tenuto al rirtoro de' danni. La ragion di querto fi addu- 
ce nel capo dell'incendio . 

Not. parimente ( febbene quefto cafo è contingibile di raro ) che nel nau- 
fragio di due, o più pe rione , de quali alcuna fi porti falvare , come 
ancora di due, o più Vafcelli naufraganti de' quali alcuno, e non 
tutti fi portino pur falvare doverfi occorrere aquello la di cui fai- 
vezza comunemente fia più utile, [w] 

Not. di più che quando una Nave fi fommerge per accidente , o per malo 
governo , e poi fi ertrahe , non manca , che fecondo il cafo non fia 
intervenuto naufragio per intiero, e li Artìcuratori fono tenuti a 
proporzione de' danni, edifpefe, e per quanto averterò aflicura- 
to, efcl ufo Avaria. La rag ione è, perchè fi tratta di atto confuma- 
to per intiero in querta fpeziedi finirti © , e per quanto con opera fia 
fiato rimtflbnei prirtino fiato non manca che non fia naufragato , e 
riviflTuto: e cosi fi è praticato in cafi fimi li particolarmente per la—* 
Nave Concezione di Capitan Calcagno fommerfa del 166+ nel 
Mandraccio , e d' un Capitano Corfo al Molo . 

Altre particolarità attinenti al naufragio fi fono notate in altri capi di 
quefT Opera fecondo l'opportunità, come dall' Indice . 

( » ) Sic hdh. *fnd inctr. ^tntb. c,*l. in tr*e. del Ut dell* Amcr 0. mtnfrngtr . 
( b ) P«r Ttx. in /. j. ff. n*V. tnnf. & ft*h> [ c ] PerTex.ini fr.C de n*»fr. Ut. li. 
( d ) Ut firmtt Rt^tns a pome dee. 24 ir», tj. etUt* * Qmren.ref r. nnm. 11. 
( t ) Vi firmit /•: 1 »cen de jmr. m*r. lik. t.enf. 7 nnm. 9. L f ì Vt f*r Text, in d. I. j. ff. 

r<**. e?c firn, mi (,\o\. ibi rtfol. trini, nf. jo. nnm. il., Cjrine. /li.» tontr.ejf. 

<«. nmm. 6j.. Se tufi, nred deetfib f'.rt féiri. ti. q- nnm. 1. 
( h ) /ter. Cen Jet 8. nmm. 9 [ i ] | er Text- in L mmtm+dm»dmm ff. fi Noi; ff. nd /. -4q»H. 
jnn8o Tex. in l. 1 5. ff. *d l. tmtn. ce jtenr. [ I J Per Tex. in l. xp. ff. fi N4»i/ ff. *d U 

Jtqnil. ts l fi <j*i* (mme. 50. 0 p r. ff end. 
( m ) Vt ex Uttr. de ej,e. Uh. jo, <r nliu qmo* eitmupmut Gf*t. diff.tj4.nn. a», ij. 

CAP. LVIII. 

I-i 

Del Gettito in Mare. 

PRofeguendo la materia del naufragio fi rapprefenta quella del getti- 
to che fi faperifchivarlo con gettar volontariamente in Mare parte 
del carico per follevar la Nave , e per fottrarfi da un male più gra- 
ve imminente fi elegge il minore [ a'jdì cui ne parla copiofamente 
la legge comune [ ed il Confolato di Mare a cap. 93. ad 97. Se 
281., &2p$., ed il nofiro Statuto lib. 4. cap. 16.; e per quanto 
quello cafo paja volontario , perchè fi elegge : però fi connumera 
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frà li fatali, cforzofi; attefo che la catifa , da cui ha origine , non 
è libera, «a violenta, e cosi è una volontà violentata dall'acci- 
dente dei pericolo . 

De Gettiti ve ne fon due forti , ovvero in due modi fuo! far fi , uno fi 
denomina Gettito piano, così denominato dal Confolato di Mare 
cap. 281., l*a!troè un feminaufragio. Ai Gettito piano è preferitta 
la fua forma , e regola , e dal detto noftro Statuto , e dal Confo- 
lato , ed è quello che fi fa con precedente deliberazione per e (Ter- 
ne flato previde il cafo. Il fecondo è quando fopragiunge imperi ra- 
tamente bu rrafea di Mare di lampo , che non dà addito a precono- 
feenza alcuna , ed ogn' un getta ciò che gli viene alle mani , che_* 
perciò è incapace di regola « 

Ora difeorrendo in primo luogo del Gettito Piano , ad elfo la legge co- 
mune non preferive nè regola , nè modo da contener/i , ma bensì 
gli è preferitta dal Confolato di Mare cap. 91 • , ed altri allegati , 
ove fi ha, che il Capitano è obbligato a manifestar alii Mercanti fe 
vi fono , ed agli altri di Nave i' evidenza dei pericolo , che V ob- 
bliga a dovere gettare ; efe iamaegior parte accorda che fi getti 
così fi efeguifea; cominciando dalie cofe più gravi , e di minor 
valuta come il fogone , efimili , continuando poi fin che la Nave 
refpiri ; e lo Scrivano deve tenere nota d' ogni cofa , e feriva ]' ac- 
cordo deJ gettare , e quello Ter irto vale come fe fofie fatta in terra , 
oin Nave , chea vette ilproefe in terra , e quando all' ora nonpoffa 
fcriver il tutto , debba poi efler atteftato da' Marinari ; e quando in 
Nave non vi foflero Mercadanti , ciò fi facci col confeglio dei Noc- 
chiero, edUffiziali. 

Quafi T iftefiTo dilpone il noftro Statuto cap» 16*. lib. 4. ma più ampiamen- 
te, il quale ordina , che fi eleggano tré Confali due delia gente di 
Nave , ed uno de* Mercadanti , e non eflendovi di quelli fi elegga- 
no due de 1 Marinari di prora , ed uno di poppa in quali rifieda ogni 
autorità circa il predetto Gettito, alla prefenza de' quali fi feriva 
ogni cofa , e fi riponga al Cartulario • 

Segue la forma della nota fuddetta. 

17 ... adi. . • giorno di. . . a ore. . . fi fa noto da me . • . 
Scrivano della Nave . . . come rkf ovandofi noi con detta Nave in 
altura gradi. . . fopra ... di viaggio da . . . per. . . con carico 
di. . . di conto di. . . come con (la dal libro del manifefto, fu 
fopragionta e(Ta Nave da burrafea di . . * con venti . . . che causò 
tormenta ferociflima in modo che trovandoli in pericolo di perderli 
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fe non fi gettava per follevarfi : perciò il Capitano . . . Coman- 
dante di elfo Nave convocò a poppa gli Uffiziali, Mercadanti, ePa£ 
leggieri efponendog li il pericolo che non fi poteva fcanfarefolo 
con allegcrire ; il che udito , tutti acclamarono di sì , e che il (alvo 
rifloraflfe il perfo , e fi elefiTero a voce M. N. O. per Confoli di detto 
gettito, quali fubito fecero gettare le cofe feguenti; cioè. . . ed 
avendo la Nave prefo qualche refpiro con tale allegerimentoficefsd 
di gettare. Di poi a. . . effondo placato alquanto il Mare, io, per 
fupplir alle mie parti , ne ho fatto il prefente Atto notato nel pre- 
ferite Cartulario della Nave per dovere ancora rapportarli il tutto 
al fuo teftimoniale da rarfi al primo pollo , che Dio ci concederà di 
toccar in terra a buon falvamento. 



« ) £* Djf Hitfnymo Efift. 67, [ b ] Tot, tifi f, *dU ZM dej*H. 

* 

CAP. LIX. 
Dell' annotazione fopra il Gettito > , 

l XJOt. che tutti i Genovefi, che fono fubordinati allo Statuto di Ge- 
nova , per quanto il cafo del Gettito fegua fuori del Dominio 
della Seren'fs. Repubblica,fono però ilibordinati all' oiTervanza del 
medt fimo Statuto ; perchè ovunque vadino fempre fono legati da] 
medefimi Statuti non trattandoli di contratti con Foraftieri ; ed i 
Vafce!!i foralìieri , che hanno da condurre il carico qui , nè più nem- 
meno devono oiTervare l' ifleiTo, mentre che dovendoli confumar 
qui quel!' Atto con locuzione , fi ha da pretendere come fequl 
fofTe fatto. • 
IL Not. che lìccome non lèmpre fi può prevedere il cafo» e delle volte 
previilo che fia , non fi è poi a tempo ad operare il dettato come fo-» 
pra dal r olirò Statuto , e ben lo sì chi fi è ritrovato in limili con t in-* 
genze: pei ciò il C'onlolato adettocap. 281. ha introdotto difpoli- 
zione fopra la feconda fpezie di Gettito, che participa del naufragio, 
• per la quale nè più nemmeno fifa contribuzione del laJvato col get- 
tato , làivo che nel getto piano laNave entra in contribuzione per. 
la metà , e nelJ' improvifo per detto C'onlolato vi entra per li due 
terzi del fuo valfente , febbene per ufo comune vi fi calcola tanto 
neil* uno , quanto nelP altro per ia metà. 
IH. Not. che in dubbio, fi ha da tenere, che il gettito fia più di quella fe- 

J. conda 
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conda fpezie , che detta pfima :'$eraiochè efla è la più frequente , e 
fi deve prefuporre che fe folle della prima fpezie , le perfone di 
Nave averebbero adempito il difpoflo dal Con/piato , tanto più che 
la prima in pratica fi ridice k'difficHe oftervanza,merttre clic, fopra- 
giongendo un grave pericolo, poco vengono a memoria gli Atti 
giuridici , ed io in anni feflanta di pratiche marittime ,. che n'avero 
vedute ^ran quantità, non nii ricordo.aver yedutO'ConJoIati «appènfe 
'; , i quattro in cinque ratti iper Gettito notato giù rjdicamente alla forma 
-, ; p re narrata, ed in ogn' un. di quelli vi è tlato d3 criticare per cOTcr 
paniti troppo premeditati . Al contrario quando è il;tto oppoflo in 
Tribunale , che non fi approvino Ji tefiimoniali per Gettito l'otto 
pretefto di non tlfer fatti alla forma llatutaria comi' in calo di Pa- 
drone Uberto Ferrando di Seflri , e Padron* Arrotilo y G roppo di J.a* 
vagna > e di Padron Be venfone di Spotorno « ed altri , nqn Q è te- 
nuto conto di tal opinione come praticabile 
• IV. Not. che prima fi hanno da gettar Je cofe : pi ù gravi i e groflTolane , e 
. " di minor cofio , perchè tali fon gli ufi .marittimi ; e quando ciò non fi 
fia potuto fare fi deve efprimere nel tefiimoniate 1? caula » altrimen- 
• io tcvifipréfume.cojpav , "• .- o.ur . -JI, vi^l otu;j,M.; . : 
y. Not. che quando in Nave non vi fonoi Mercanti di qu^li è il carico , 
' . o altriperioro , quando bifognifer Gettito deve, il Capitano ricer- 
car il parere del Comunale della Nave ; cosi ordinando l'allegato 
. . Confolatocap. 281. circa il meziro, e ie vi fono |i Marcanti ,. deve 
, <>». fare quanto (là. notato /oprav 1 1 juci rj<v\ •]) , 
Yh Not. die fe, il Gettito foffe petiòtie catèto /damala ljiva , o da (Ira- 
carico in modo y che per taicauià il:V*fe{lQ£jtf&tUKo.di tempe Ila 
- ' non avefle potuto refptrare:, e cosi il pettko folTe flato forzofo , che 
peraltro non faria flato fatto , o non tanto ; all'ora il danno va a 
conto della Nave , edel Capitano di tifa , e ci£ ha luogo non lolo 
. per. ftiyai fatU inna v verte nt e me ne e t q n p t o fcje^spiente^ 0 'con 
, ; coIpa,o4eazacoIpab?Ca 3. perciò flifkavvertftp/iflgpj unacur fpctta 
• ; a non inciampare ,..e fc d Mercante ,.0 altri l' obbligano , o a mag- 
l'i , gior carico della capacità , o a collocazione di merci in polli impro- 
pri prontamente Jicufi , mafliroefe.fitrattafledi robainfufficienteal 
rifloro de' danni, chefeganffero* ,. : „, u 

VII. ^©t.fijiaiaientexfic ji Gettito, non fifodafotie , fe nqq 1 ^e in eftre* 
> \ mo perico^meviiabilei ^rò in cfJMA 3 atómente faria te- 
, . : , mer&rìo*!iUhepQrta4è^^^ li peri- 

' colibannofolo duo origini, odijiaufragio,, oda fottrar d da caccia 
data.da nemici con ailegerire.. . , 

| l 3 Tt sritmo irai »»/. a. J. u ir J. #. *dU*q*\l wm* l*ctH.d*j*r»m*ir. (fl ». ( .g.„,, r. 
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Dell' Avarie , e loro diverfità ; 



PRoffima ancora al naufragio è I* Avaria per cflère danno , quale o per 
tormenta di Marc , o per altro accidente fatale ha origine, ed occor- 
re o nella Nave, o nelle merci in quella efiftenti , e nell' una, e 
nell' altre ancora: perciò profecutivamente qui cade molto a prò- 
polito tratrarne , e con occafionedi quella fpezie di Avaria trattar 
ancora d' ogn* altra , che avvenga in genere di contrattazione Ma- 
rittima • 

V etimologia dell* Avarie pare , che proceda da Avaro, come che forfè 

meriti più d'ogn' altro eflfere iubordinato a quella giattura ; però 
più tolto procede dal verbo latino babeo, perciò lo Spagnuolola 
pronunzia haberia hafcndùQa') cioè il danno. Ma ila come fi vo- 
glia come fopra ancora è definita dal noftro Statuto de fecur. in f • 
xAffccuratores • 

Premeffo quanto fopra dico prima che 1* Avaria è di due forti : una è or- 
dinaria, l'altra eflraordinaria ; equeft'altraè accidentale e fatale % 
ed altra volontaria, ed altra mifta partecipante dell'una, e dell' 
altra . 

L'ordinaria Avaria è quella che fifuol pagare di confuetudine incerti 
cali regolati dall'ufo per modo d' un regalo , che li fa al Capitano , 
da chi ha roba in Nave per la buona cultodia V. G. per le merci che 
vengono di là dallo Stretto per qui, la quale fi paga a proporzion 
de' noli ordinariamente , e così è un danno ordinario , e tali fono 
tutti gli altri fopra pagamenti confuctudinarf , quali perciò fi deno- 
minano Avaria ordinaria . 

V Avaria ftraortiinaria , e infieme fatale , quale èproflima al naufragio , 

la quale , come fi è detto fopra è definita dal noftro Statuto de affé e 
$. ./fffecHratores , è come quandaper furia di venti fi fquarciano le 
véle , fi ftrofeia un albera, fi apre per tormenta qualche falla , e fi 
dannificano le merci in iftiva , o fopra liiva , o Seguono accidentali 
alli quali 1' umana providenza non vi può riparare. 
Se poi feguuTe tale infortunio , che o per tempefia grave , o per in- 
cendio, o per combattimento, o per altro accidente impenfatofi 
riduceCTe la Nave a termini d' innavigabilità non reducibile allo fia- 
to da poterli pia navigare , come fi è efpofto al fuo capo, all' ora 
non fi è più ne termini d'Avaria, mavien adefier finifiro totale . 
La ragione procede dalia regola, che adducono i Dottori , che 

ogni 
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ogni cofa prende l'effe re , e denominazione da ciò di che maggior- 
mente partecipa . (£) • c 

L' Avaria poi di terza fpezie parte forzofa o fia fatale; e parte volonta- 
ria, e mifta e quando s' inciampa in un infortunio , e per fottrarfi 
convien contribuir in alcuna fpcla , che dipende da negoziato vo- 
lontario , come quando $' imbatte in un* Armata , oche alcun fi ri- 
tira fotto qualche Fortezza , che per farli cautelare conviene^ 
contribuire ; ovvero quando per timore di ichiavitù fi abban- 
dona un Vafcello , poi fi lcorge etìferfi errato, e fi fpende vo- 
lontariamente per andar in traccia del Vafcello abbandonato che fi 
ritrova : in quello ,ed in altri limili cafi l'Avaria è di terza fptzie • 

Vi è altra Avaria Straordinaria volontaria, V. G. quando acalo s'im- 
battono due ,otrè Vafcelli , opiù ad tfler in un Porto lontano per 
caricare , ogn' un de' quali fa forza per luoi vantaggi , come fi Itila 
al Brafile , e ne' Porti di Levante . Si giontano i Capitani per non 
dannificarfi I' un l'altro, ne' noli, e nel carico, edicomuncon- 
fenfo , o con Mediatori accordano i noli fopra ogni qualità di merci 
da caricarli , e non fi ranno lecito fra di loro il trafeendere , e fmi- 
nuire , e fi ripartono il carico, fopra del quale ftabilifconopcr Io 
Capitano , e per la gente di Nave una rimunerazione a proporzione 
del medefimo carico, della qua/e il Capitano ne partecipa perla 
metà con li Uffiziaii , P altra alla gente per il buon fervigto ; la 
quale, lcoffache fia v fidiftribuifee dal Nocchiero, e Scrivano ad 
Ogn' uno , fecondo il proprio merito . Però conviene da quella ri- 
munerazione dedurre quella porzione di fpefe , che ha da contri- 
buire a raguagliode'noli ,chefi farmoper la Patente* e licenzi del 
viaggio, ed ogni altra angaria, efcJu/o falarj , battimenti, frazi , 
ed altro fpettante alla Nave : onde ne fiegue che delle volte il retto 
di quella rimunerazione è fiato maggiore dell' avvanzo de' noli , il 
che parve Arano anni fono alJi Partecipi delia Nave Incoronata , 
alidi' Principefla venuta dat Bf alric , comandata da- Capitan Gj ufèp- 
pe-Germano, fopra dì che fi accordarono le parti fecondo il mio pa- 
rere , la quale Avaria ancor fi denomina Avaria dell' Indie . Secon- 
do 1' ufo Portoghefe ella va accumulata con l' avvanzo de' noli , ed 
al li Uffiziali , e gente fi di un regalo, e cosi anderebbe fatto all'ufo 
di Arenzano; ma dove non vi è quello ufo fpetta nel modo prenarra- 
to come la.cappa,ppglioli, ed zitre limili jn ltfogo-de' quali fottentra 
quella Avaria, efclufo folo il regalo di tanto per cento lòpra contan- 
ti, che fempre fpetta al Capitano , perchè corre rifico degli errori". 

Vi fono ancora altre Avarie all' ufo Inglefe, ed Oiandefe , che confillono 
in un regalo d' un Reale al Capitano per ogni riccocolio che condu- 
t ■ .... ce 9 in 
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ce, in Reali tré per fondata fopra colli grofli, edi un Reale, e mez- 
zo per tonelata fopra carico di grani , o altra roba a rifufo ; ma fopra 
di quelle cofe nelle quali fi prende una qualità di regalo non fe ne 
prende altro, e dal Capitano fi partecipano come fopra ; checofa 
-i poi fieno rondate altrove a fuo luogo fi efpone. E perchè li Pro- 
prietar/ , o fia Efercitori di Vafcelli negl* accordi col Capitano vo- 
glion patuire , che vadano in diftribuzione con gli avvanzi de' noli 
* ' ( però fe il Capitano, e la Gente va aftipendio, e non a parte) 
gli Mercanti che caricano ne itanno male , perchè dandoli quel re- 
galo per Io buon ferviggio* e cura non fon ben ferviti . Perciò chi 

• carica vi avverta, e chi giudica non ammetta quefro patto, ma 

faccia dar il regalo a chi và, perchè è patto ingiufto riprovato dalla 
legge, e contro il benefizio comune. 
Altra Avariali trova , che dicon Avaria grolfa, ed è quando alcun Va- 
fcello fi trattiene deliberatamente in un Porto, o fotto Fortezza 
qualche tempo per ifchivar incontro di Corfari , o Nemici , per fal- 
var eflb, ed il carico: nel che fi fa contribuzione, approvatoci^ 
ne fia di tal cafo il tefKmoniale che convien farne , e fi dittribuifce 
in corpo , noli , ed in mera ; ma quando il trattenimento non foffe 
volontario, ma forzofo, o per forza di Principe, che non vuol 
che fi parti, o per gelo, o altro accidente , ogn' uno lo tollera 
per fua parte , o al più và un regalo da Noleggiatori alia Nave per 
fa confumazione de' battimenti ad arbitrio de pratici ,non ecceden- 
te per Io più la metà de' noli , quale regalo , fe ben è danno, non 
c però in forma d' Avaria comune, e per quello fon tenuti li Allicu- 
ratori, perchè procede da fatalità.. j!- 
Concludo dunque , che per le Avarie puramente originate dacafi fatali 
nel carico, niuno è tenuto , folo chi fe li aulirne ; ma fe vi è colpa , 
per quanto leviffima, è tenuta la Nave, echi laeferce. (r) 



r 1 1 SU in f»»9 • txplk. i UUrx. in tt*t. i* j*r. fatto W* J> t*f. Pf. Ut. J. $. 
( b ) DD.inl fi qmii utc ctmUm ff fi art. ft. Grati**, dtfetft. 148. n*m. i5. 
( C ) Ver Ttxu in #• ** f' »**• *• 

CAP. LXI. 
Della Corfcria , ovvero Piratica • 



L 



• 1 



A feconda fpecie de' finiftri fatali è la depredazione che vien fatta ad 
alcunodtli di lui effetti violentemente per via di Corfaria,o Pira- 
tica, cafo principaHflimo frà li fortuiti j (4) là quale fi commette 

in Mare, 
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ih Marc o in Porto, oin Ifpiaggta, adiflinzione della depreda- 
zione , che fi fa in terra pervia di bottini , ovvero di rapine; e la 
• legge la denomina pravità piratica . (£) 

Qucfta fi commette in uno de'due modi ; o per caufa di guerra dichiarata 

; 1 fra due Nazioni una contro i* altra con patente in cor Io di Arma- 
mento marittimo , come fi fanno in terra con Eferciti , o Squadre^ 
con Infegne li bottini ; ovvero per via di furto violento da' propri 
ladri di Mare , come fi fanno le rapine in terra da afTafEni di ftrada , 
il che fi comprova con I ' autentica della legge Civile , la quale di* 
(lingue piratica da ruberia . ( c ) Però il proprio , e vero Pirata è 
quello , il quale efèrce il corfb con Patente , ed Infegna d' alcuna» 
Principe contro li di lui Nemici di Guerra dichiarata , fe ben fi efer- 
citàffe forfè contro altri ancora fotto qualche precedo per appro- 
priarfi il fatto altrui con diabolica irrigazione ; e quella è Ja peggio 
corfaria d'ogn'altra cogliendo chi non fi preguarda quafi con amico 
bacio, come proviamo per calamità de'noflri tempi, per quanto 
ciò fia riprovato dalla ragion dellegenti. (rf) Pertanto ogn? art 
che navigando fcuop re un Vafcellodeve fempre ftimarlo per nemi- 
co , e preguardarfi j e fcbivarlo ^ però fenza intimorirti, « iiver- 
tarfi alla meglio ; perchè Iddio affitte agli oppreffi . 

La pena di quello delitto fe fi tratta della prima fpezie, è eflfer trattati-effi, 
conforme elfi hanno trattato con altri , o come voleano trattare gli 
" ' 'alt ri , con Io fpogKo , e fchiavitù ; onde confeguono uguale pena al 
* demerito proprio . In quanto agli altri ; fe inciampano in potere 
della Gi ufìi zia , confumato che fia il delitto, la lor pena dejure com- 
mani è la forca, e per lonoftro Statuto Criminale lib. a.eap. 27. 
fuddetta pena fi dà /blamente , quando la fomma palfa lire venticin- 
que; il ches* intende ripartftamcnte perogn' un de' Pirati , e quelli 

n 4 impunemente da ogn'unopuonno elTere-uccifi , e l' ufar pietà a co- 
floroè impietà, ed ingiuflizia-. (/) K febben alcun VafceJlo averte 
Patente di Corfaro ; abufandofi di tzl Patente con delinquire in 
amici, merita maggior caftigo; mentre quelli non fono obbligati 
preguardarfi . . . .. . r ... 

Not. che per lo nofiro Statuto fopra allegato vien proibito a' Genovefi 

c » ' ^iflruire , in qualfivogha parte del Mando', Vafcelli per corfo, (enza 
" licenza del Sereniflìmo Senato; ilfimile a chiicoifegiafie fra ìl Cro- 

ftu V6,e Monaco, cioè depredando piùdi quanto fopra fi èdetto, ovve- 
ro continuando; e fe alcun GenOvefe folte flato rubato pirati ca- 
'merìte , o èon rapina in ferrala efieri fuori del Dominio » o in altro 
modo offe io nella per fon a , 'o nella roba j e con tra quel tale , o tali 
fofft dal? offefo data querela , venendo il Reo-, o Rei Àn £orerc 
u^u. X della 
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, della Giuftizit , ponno cflèr caligati . Cosi ancora fc alcun Geno- 
vefe fuori del Dominio facefle il medemo contro un Ellero , e qui 
foffe querelato , puòeOer punito : così difponendo lo Statuto Cri- 
minale lib. a.cap. 96. ma fenza querela non fi può procedere ; onde 
unPadron Emanuele Magnone ch'aveva depredato in corfo certi 
ài A lafli in altri Mari contro quale qui nel Tribunale Marittimo fi 
procede ex officio , ed in contumacia tu condannato in pena di forca; 
avendo quello d'ivi a tempo riebmato agi' [Jluflriflìmi Signori Su- 
premi , fu in Magi (Ir. del 1 675. dichiarato non euTer fiato lecito pro- 
ceder in detta caufa , e così deliberato. 
li noftri antichi fono (lati talmente gelofi in quella pratica ; forfi per to- 
gliere l'occafioni d'incontri , che nello Statuto Civile lib. 4. cap. 
18. vteo ordinato , che , emancipandoti* dal Padre un figlio ( il che 
per occafion di mercatura prima fi dilava più fovente die adeflb ) 
dovere l'emancipato giurare di non dover e fé rcire piratica fenza 
la dovuta licenza. 

Le medefime pene impofte come fopra a' Corfari , vengono ancor im- 
pone a' recettatori , e fomentatori loro , tanto deil' una , quanto 
dell' altra qualità, perchè gì' uni, e gl'altri fono denominati/)^ 
mum genus bominum. 

li Corfari , come ancora i Ladri di Irrada , come nemici comuni» ed op- 
prefìfori della libertà , e del commercio , e come violatori della ra- 
gion delle genti , poffono da tutti efTer infettati , e pò (Tono giuridi- 
camente i Miniftri, e Sudditi d'un Principe dargli cacciale debellarli 
fin oltre li limiti del di lui Stato inoltrandoli nelio Stato confinante 
nel quale fi rifugiaiTero , fenza violazion di g iu riedizione ; prefi 
però ivi, fi hanno da porre in potere del Principe nelio Stato di cui 
. furono fermati ; eiclufi però li Turchi, ed altri nemici comuni , 
quali refiano Schiavi di chiunque , ed ovunque li prende , etiam con 
inganno , ma non mai fotro fede,. 

Concludo adunque dovere ciaichcduko in Mare preguardarfi da' Corfa- 
ri., ed in Terra da*Cra(Tatoridi/rrade, e chiunque in Mare , o in 
Ifpiaggia, oin Porto, o altro feno di Mare , o ne' Fiumi naviga- 
bili ruba , e depreda , o fia amico, cioè non dichiarato nemico 
etiam Padani, opure proprio nemico, o con Patente, ocon lo 
Stendardo , o lènza, o con inganno , o per mera forza femprec 
Corfaro ; e per quello cafogli AfiUuratori fon tenuti , quando non 
giuirifichino che ia preda proceda da alcun contrabando , o fia_j 
di (camino ; è così efccuzionegiudiciaria, che cosi fi pratica . (£) 

Si ha da avvertire eOercoliume inveterato, che incontrandoli in Mare 
Vaice i li armati , i I m in or d i pod t r ©Ut à » forza , « titolo , o fia Sten- 
dardo 
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dardo è in obbligo di abbattere l* Infera , e fparare un tiro fotto 
vento per fatato ; e V altra parte fuperiore , q più meritevole ha da 
rifpondergli con altro fparo fintile ; e quando ciò non fi oflèrvi , fi 
vicn* all' efperienza delle forte ( / ) e chi ne rapporta danno r lo 
fopporta in pazienza , ed in quello cafo non entra Cor/ e ria , per io 
danno feguìtoeforfi da queffo accidente gli Aflccuratori fono tenuti* 

Si ha ancor a fapereche tanto è danno di corferia quando fi abbandona 
un Vafcelio , o il ratto Tuo , per falvarfi con la fuga d' imminente 
pericolo de* Corfàri , ovvero quando fi fa Barca armata per fuggire, 
come quando vien depredato alcun Vafcelio a vi va forza . ( / ) 

Si deve avvertire che fé alcun Vafcelio Mercante per fua cautela fi vam- 
parafTe con altro armato in corfo , che fotte , o di fua Nazione , è 
confederato ; e viaggiando come di conferva s* incontrale in- altro 
Vafcelio contro di cui ilCorfaro s'inviate cacciandolo , e io ri- 
metefle, ovvero il cacciato cedcflTefupponendonon potere refifie- 
re a due , o foOTc poi dichiarata mala prefa, e con venifTe reftituire , e 
riftorare li danni , ed il Corfaro , o non fi trovate , o non avefTe , 
può il Depredato avere regreffb per la riflorazione contro il Meri 
cante, quali che abbia cooperato con T affiflenza intimorendo quello 
il quale con un foto non avrebbe ceduto. Cosi del 1 58?. occorfe a 
Padron Andrea Pintone di Voltri che s % accompagnò con Barca da 
corfo : dunque dovea fubito allontanarli con uno fparo a vuoto in 
fegno di fepararfi , perchè chi affitte vampara , ed in cafo di buona 
preda partecipa del prefo. Cosi fu dichiarato del 1682. per due 
Brigantini d' A laflì Seguitati da altri due della Bordighera . 
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< f ) Vt firmat alltf. Crme, I* r. fi. 9 - & interi mi *4»tm. imi. im trae. Ut deJ 1 ' A mir f a*, mihi 

■ CI Bar on. de bel. Sacr.fag 14. ( g ) Vt f roba», id. Lmctrt /. € IH. t, taf. }. nm. j j. 
fh) Vt ètùrm. far Text. im l. in r*k ff. eommtj. m\aee. im traci, de affi fmr* mtt. 2 a. Cmhi». 
in lexte. im veri» firme* , Cr i» rerb« frettai , Bmmae. de Cem. im Bml. Cam. Dom. di/}, 

/r*J*. 4* fan. fr. fr»f, fr. [J ] Vt 9x Bemt. hiiìor. firmai. Qratiam. iilitf. 124. », 44. 
Per Te*, in U fr, in yerét a*emadm*d»n> ff de tnten. r»in. , ey n*m'fr, 

CAP. L X 1 1. 

• * 

Della Compagnia d'Armamento in Córto, efua forma. 

GAdé qui mólto a propofìtù quefto difeorfo non regolato da alcuna 
difpofizione giuridica , ma folamente dàlia pratica , ed ufi maritti- 
mi ; perchè quando una Nazione ha imaOuferra dichiarata contro 
- - T a un'altra, 
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un 1 altra , tanto querta , quanto quella concede al li Tuoi Popoli le_> 
raprefag lie con facoltà di depredare , e corleggiare contro.! proprj 
Nemici ; e non mancando da per tutto gente depravata , la quale 
con fperanza di preda fi efpone ad ogni rifico con Vafce Hi armati in 
corfo , ed alcun più coraggiofo, ed efperimentato dell' altro fi fa 
capo di quella Gente , fi dittribuifcono gli Uffizi , fi fanno provifio- 
ni d 1 ogni forta battimenti bifognevoJi per J' imprefa* Ma perchè 
in quella fregoìata facenda vi fi convien ancora qualche regola fra' 
limiti della quale ogn' un fi contenga perchè altrimente tutto fa- 
rebbe un caos di con fu fio» e, perciò qui efpongo ciò che fi pratica 
per buon governo, ricavato dalla comune oflervanza. - > 

J. Si ha da domandar licenza , e Patente dai fuo Principe di armar in 
corfo contro gli nemici della Santa Fede, e del fuo Principe , quale 
fi fuol concedere per Armamento , e per tempo determinato , con 
precedente preme fifa ,e (Icurtà di non abufarr e contro qualfifia altro, 

- . • e di contribuire Ja decima di tutte le prede da fa rfi, e di ofTervare gli 
ordini, che dal medemo Principe, e di lui Minifiri gli foriero importi. 

II. Si ft ila , che di tutto il ricavato netto delle prede », dedotte le fpele , 

e la decima fopradetta , fe ne feparano altri dieci per cento ; la metà 
de' quali vanno in Opere Pie,SufFragj per li Defonti in quella Guer- 
ra, ed elemofine ; gli altri cinque fi diltribuifcono per la maggior 
valentia ; cioè a chi nel combattere fi è diportato meglio a giudi- 
zio di chi a ciò prefiede , prefe le dovute giuftificazioni per animar 
ogn' uno a farfi valorofo . Dell' avvanzo fe ne fanno tré parti , una 
delle quali va a chi ha fatto la provifionc de' battimenti , o fi a agli 
armatori , la quale fpetta a loro per cotto de'medefimi battimenti , 
cambi marittimi, rifichi , ed ogn' altro emolumento che gli poffa 
fpettare . La leconda parte fi applica alla Nave per \\ frazzi , noli , 
e lificlji di e!Ta corfi dagli Partecipi, quali l'hanno tenuta ben prò- 
vifta di corredi, e fonata • La terza parte poi fpetta alla gente dà 
dittribuirfegli fecondo il merito d' ogn' uno dal Capitano, cdUlfi- 
* - ziali , ovvero iecondo Ji accordi , e quando alcuno fotte n;ortofi 
'". paga agli di lui Eredi . Dal Ccnf. csp. 123., e 12^. 

III. Si c {ferva ,~ che nel rimetterli alcuno Vafcello , tutta quella roba che* 
c gn' un prt ocupa , e depreda ; fingolarmentc al nemico con ì* arme 
alla mano in la zi.ffa , reità propria del Depredante e lei ufo cole di 
Nave,ed efclufo ciò che và in itti va per quanto fotte fuorj,tdogn'al- 
tra cofa che và in manifeflo , e che paga nolo • 

IV. Si cflerva, chi per animar opn" uro ad avvanzaifi, ed arrifctjiarfi 
ad elfer il primo a rimetter la Poppa , o fia il di lui Cattello , e ad 
abbatter l' Infegna nemica , e piantar la prepria a forza di combat- 
ti (imeneo 
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. f timento gli è dovuto il CupftWftto della Nav<fimefà , falvo patti, 

o confuetudini in contrario da doveri! guitti fica re • 
T, , Si oflerva , che ritrovandoli <iue .,, ù più Vaf celli , odi confèrva , o 
incontrati a cafo , tutti d 1 una Nazione e Bandiera, quali s' incon- 
tra nero in Vafcello nemico , e loro riufeifle depredarlo , fi fa la di- 
: ftribuzione in ogn' uno fecondo la propria forza , edarmarnento , 
' t avvenendo che in cafo di combattimento £ /accia vantaggio a! più 

• ■: valorofot che nwggiormenie, fi fiafegnalatoi erutto ilprvfofi ri- 

duce in Caratti 20. ed, o in elfi fi e ftirna ciò che fi ha a dividere , o 
. fi vende all' incanto, e fiaffegna actópifr* ed a chi menoCacatti. 
. . : Così fionrervò ,edefeguideTi68i.fraFadron Andrea del Canto, 
Padron Babaglia , e Padrpn Brando in Confervaria marittima * 

iV Siegue laforma del.Contratto fra gli Armatori ed il Capitano , 

^ 17 .. 0 a .i . . in . . . Per loprefente manuferitto valiturocome 
le foùTelnftru mento pubblico 5 dichiariamo noi fotto legnati d'aver 
concordato di noftra Jibera volontà in tutto come in appretto 3 cioè 
che avendo Cap. M. ottenuto da . » . Jibera facoltà , ePatente 
fotto il giorno . • • di poter con fua Barca intitolata • andar 
in co rio , fotto li modi , e forme che fi contengono nella medefima 
Patente da ogn' un di noi .veduta , q Ietta , il che per poter efeguire, 
convenendogli aver provoloni di battimenti , ed armamenti bifb- 
gnevoli , fopra di che avendo ricercato D. E. F- qui prefetti , a vo* 
k-r^ li conienti re un capitale di • Y •- da provedericnc , al che con- 
; correndo; perciò etto Capitano M. intervenendo tanto a fup pro- 
prio nome , e conto , quanto di A. R. C. Partecipi di detta Barca da 

i.. una parte, e detti . • . dall'altra concordano in tutto come in ap- 
pretti E prima e/fi . . • promettono fra il termine di giorni. ... 
d'aver fatto confegnarc a detto M. nella predetta fua Barca tutt3 

, r quella quantità di viveri che fi contien nella lilla , che fi regirtra a' 
pie di qujefla Scrittura , quali fi prefupongono batte voli per la navi- 
gazione di jei mefi didetta Barca , e di più tutti quelli Battimenti da 
combattere , ed arme che fono deferitte in altra lilla pure da regi- 
marli a pie di quefia ; e di più ai termine di partenza dar li contanti 

. j . . • che li fervano di rispetto per ogni bifogno cheglioccoreOe 

• nella jBayigazjone. Secondo fi dichiara che tutte qneftecofe,, che 
, in tutto alce/:dono a . . • vanno a tutto rifico di detti Armatori di 

- andata , flato t e ritorno • Tcrao all' incontro promette detto jCapi- 
tano M. fra giorni . • . dare luddetta Barca al..'ettita di tutto ponto 
con upniini ce ntpycntifra Ma/inaria, c Solda^fca buona ,,ai;rolati 
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a Tue fpefc, e falvo Iegitimo impedimento, far partenza di qui , e 
viaggiare ovunque (rimerà più profittevole per lo pubblico , e pri- 
vato fervlgio degl' intercaliti , e di portarti da Capitan d'onore be- 
ne , fedelmente , ed a tutta diligenza , e coraggiofamente , e render 
buon conto di tutto ciò eh* avrà ricavato nel prefente viaggio , q u al 
Raccorda debba durar fei mefi, falvo fempre accidente forzo fo • 
Quarto fi accorda, che tutte le prede, ed utili che occorreranno, 
debbanfi condurre qui , e non altrove , fulvo accidente forzofo che 
r obbligato in contrario , nel quale ca fo dovrà condurre il ricavato- 
Quinto fi accorda , che tutti li battimenti , e provvifioni , si de vi- 
veri , come di guerra , che fi ritrova toro in Vafceili che fotoro 
depredati per ufo loro , e non a nolo , r e fi ino propr; di effi Arma- 
tori , e non vadino in dittribuzione , in modo che finito il viaggio 
ogni avvanzo dell' un* e V altri battimenti , e prò vitti e prefi , fé ve 
ne farà , debbano poter ripigliarfeli per intero li medemi Armatori 
come roba loro , ed il Capitano debba invigilare che non fi frazzino 
più del dovere , e che ogn' uno abbia la fua razione , e per tale cu- 
ttodia avrà quattro per cento del rimatto , che confegnerà da rega- 
larne ancor a fuo arbitrio gli Uffiziali. Setto non fi proibifee * che 
fe in viaggio gli venute a bene far conferva con altri Vafceili mag- 
giori , o minori di nottra Nazione, o confederati , militanti però 
fotto Infegna di nottra Nazione , o con federata , il farlo , matta- 
rne a comune dito fa ; conche però non fi faccino con loro* patti 
pregiudiziali, o contrari alli contenuti nella prefente fatatura • 
Settimo fi accorda , che de 1 1' avvanzo degl* utili fi debbano prima 
dedurre li dieci per cento da pagarli per giufko dritto a • • . ed al- 
tra mezza decina in Opere Pie ad arbitrio de, . ed altra mezza de- 
cina in dittribuzione della maggior valentia ad arbitrio pure : e cosi 
dedotto 20. per cento di tutto il rimanente fe ne faranno tré parti 
uguali ; una delle quali fi atogna alla Barca per li frazzi , danni , e 
rifichi che avrà patito , e corfò , e per ogn 'al tra pretenfion poni no 
avere idi lui Partecipi per caufa della navigazione di detta Barca ; 
la feconda fi aflegna agli Armatori da fervirgli per lo confumo de 
loro battimenti provitti ; e la terza parte fpetterà alla gente com- 
prefo il Capitano, ed Uffiziali dittributivamehte , fecondo gli ac- 
cordi fra li Partecipi e gli Arrotati . Settimo fi accorda , che quan- 
do le prede , o roba da di viderfi fubito al ritorno , non fi ritrovato 
ad efitare , per sbrigare la gente fi debba ettimare il tutto d' accordo 
da' Periti, e fi feccia fuori del piùefitabile, e con elfo, ovvero gli 
Armatori , e Proprietar; della Barca abbino a provveder il contante 
del terzo della gente , e sbrigarla , e reintegrarti nel fondo con 

ragionevol 
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«gioncvol intereCe. Ottavo s'incarica aJJo Scrivano di dover 
tenere diligente fcrittura , e conto d'ogni colà , acciò non nafeano 
centroverfie nella divifione . In appreffo fe vi ci vogliono altri 
patti,fipuoDnoaggiong:ere,xnalifopradettifono ipiù comuni. 

C A P. LXIIL 

Delle Patenti > e Lettere commendatizie . 

* 

PErchè ogni forte di Vafceiii , come fi è vitto , è d. /rinato » in ufo di 
guarnigione de' Principi , e loro Stati , e Popoli adiacenti al Mare, 
e cosi per loro Armamenti ; ovvero è desinata in ulòdi traghetti 
di robe , e merci per mantenimento , e comodo de'medemi Popoli, 
e con feg uen temente per altra parte in benefizio , e follie vo de'me- 
defimi Principi per l'utile che ricavano da'dritti a loro dovuti 
con il Commercio ; e coii a'P un » o all' altro modo , i Va/celli gli 
apportano il principal introito di lor patrimoni ; Perdo con molta 
r> ragione devono o loro immediatamente , o per mezzo de' loro de- 
putati, provvedere, o far provvedere gli Comandanti de'raedefimi 
Vafceiii , ogn' uno di eflì fecondo la qualità delle cariche , e fon- 
«f. aonrche esercitano di Lettere commendatizie, e Patenti ., ed affine 
ancora , che non paiono, incontrandoli con altri, che fieno Vafceiii 
profughi , e d in dilgrazia di chi gli comanda . 
Di Lettere , Patenti „ e commendatizie non ne trattano eh' abbia vitto /e 
leggi ci vi li , però fe ne trova qualche difeorfo nel/e canoniche con 
gli Autori citati dai Genua nel fuo trattato de Scriptum privata , da 
quaJi fi ricava che ogni Superiore tanto Ecclcfiatfico , quanto Seco- 
lare ili ole concedere a 5 fuoi Sudditi , che hanno da tralportarfi lon- 
tano da' loro Paefi limili ricatti ; il tenorpoi di etti , cavato dall' ufo 
. pratico , 1' c i pongo cerne in appreOb j e prima per armamento di 
. guerra, e Mercanzia. 

Magiitrato fen ti ta T in fian za fataci da Capitan M. il quale eoo 

Barca fua intitolata • • • • intende viaggiare dovunque meglio gli 
. parrà con armamento d' Uomini cento , o circa , fra Marinaria , e 
Soldatesca provvifta con pezzi fei Cannoni di ferro , e dedeci Pe- 
trieri , Spwgardi , Mofcaetti , ed arme d' aita , ed altre apropor- 
2Ìone con battimenti d'ogni forte a fufficitnza, e tanto in corfo 
contro il nemici della Santa Fede, quanto per condotta di merci , e 
lor difeià riconosciuto , che ciò può eiTeredi giovamento a' noftri 
Popoli , co avuto riguardo ai valor , prudenza , e< ' 
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medefimo Capitano M. Perciò-' in virtù di quefte noftre Lettere 
patenti, che gli deliberiamo come a ciò fpezialraente deputati da 

• ... primieramente gli concediamo facoltà di potere ne'noftri 
Stati provvedere di fuddetta gente, ed arrolarla, ed elegeregli 
Uffiziali di efla, ed ancora provvederti d'ogniforta battimenti di- 
fenfivi , ed offepCvj *e di Yiveri , i\ tutto adi lui proprie fpefe ; di 
più gli concediamo libera facoltà, di poter con detta fua Barca , o 
altra , che gli occoreffe forrogar in luogo di quella , navigare con 
i'Infegna. . . elegendolo perciò a* beneplacito nouro perunde 
noftri Capitani in Mare , prefupponendo debba in tal grado farli 
onore; dovrà però egli promett«re, egiurare (biennemente fe- 
ti e 1 1 li al .... e di non abufarti direttamente , o ind i rettamentedi 
quella noftra concezione , nè valerti intanto d' altra Infegna di 
Principe alcuno , fenza noftra e fprefTa licenza in ifcritto , e di ofler- 
vare, ed efeguire prontamente ogn' ordine noftro, edi diportarti 
bene, fedelmente, e con tutta diligenza» e dicondurre qui ogni 
preda , che per forte facetie , falvo legitimo impedimento >> e pa- 

• gare ,o contribuir la decima alla Camera* • • e render buon. con- 
to d'ogni fuo diportamento , e di tutte le predette cofe , dar ido- 
nea ficurtà in forma , il che itente comandiamo ad ogni , e qualun- 
que Giufdicente , ed Uffiziali noftri maggiori, e minori di qualfi- 
voglia luogo , Paefe , e Città di quefto* . . cifra , & ultra ma- 

* re , e ad ogni Con fole da noi prepofto in qualfivoglia parte del 
Mondo , che in ogni di lui occorrenza gli porgano ogni aiuto e 
foccorfo fotto pena-delia noftra indignazione ; e ricerchiamo ogni 

r. Principe , Signore, e Comandante e loro Miniftri noftri Amici , e 
Confederati che voglino fargli ogni buon pauaggio , e porgergli 
ogni ajuto, e favore con dovergliene reftar grati, offerendoti in 
limili , e maggiori occasioni retribuirgli ì* ifteflfo a ior Vafcelli , e 
perfone; fopra delle quali colè gli abbiamo deliberato le prefenti 
noftre lettere patenti , qutìi faranno "firmate dal noftro Cancel- 
liere , ed imprefTe del notiro Sigillo, date 4 quefto giorno. . 

• . . . 17 . . . 4 « 1 . \ . . . . 

t I < • » ^**J I * • Il • • • 0 u . * /i ^ 

: Siegue altra forma di Patente per Vafcellonavigante in mercanzia . 

Magiftrato . . . . Certifichiamo ogn* uno y a cui getterà legger la pre- 
fente noftra , qualménte la Barca intitolata. . di portata ■ di can- 
tar». . • noftro comun pelò, che ha Poppa alla navarefea padro- 
neggiata da. . '4 • e ftata fabbricate in quefte noftretparti di. conto 
proprio di N. O. noftri iwaionaii ,<fi©me ancora tfcddctto Padro- 

ne % 
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ne , e la maggior parte de' Marinari che la navigano , e và in con- 
dotta di merci , di conto di Mcrcadanti di qui , che così in tutto co- 
me fopra ci confta per giuftificazioni da noi prefe , e dateci da' teili- 
monj degni di fede e per Icrittùre ancora ;pei ciò ricercati da'medefi- 
miintereflati gli abbiamo deliberato quelle noftre Lettere patenti, 
ordinando a qualfivoglia &c. prout in precedenti , ed in fede della 
verità faran quelle noftre firmate , cVc. 

Data nella nofira Cancellarla queflo giorno , &c. 

CAP. LXI V. 

• • • 

Del forzofo combattimento . 

* * * • 

PEr fottrarfi da' Corfari , e Nemici , quando ne per fuga , ne per fiver- 
ti (òtto alcuna Fortezza , o in altro modo non fi è potuto fchivare 
1' incontro , conviene fe non fi vuole ignominiofaraente cedere ve- 
nire ad efperimentare le forze con il nemico difendendoli con bra- 
vura , quando la difefanon fia temeraria per la gran contraria fupc- 
riorita;fopra di che dovendo toccar di paflaggio qualche ponto,con- 
fecutivamente dopo la Coriaria , con quei ricordi che ho da prati- 
canti rifeontrato etTere giovevoli . 
Pico primieramente che il Comandante d' alcun Va/cello Mercante , che 
fi ritrovi in tal procinto , ha daconiultarfi con la gente , e fentire , 
per quanto comporta il tempo, li pareri de' più fperi mentati circa il 
refiftere , o cedere ; e fecondo il commi parere deliberare , [ a ] e 
deliberando refiftere ; deve animare la gente deponendo ogni vano 
timore che e 1 ingombra la mente, e (opra tutto invocar il Divino 
Aiuto, che aflifteallagiuftizia; nè s 3 attribuisca a fempiicità fe qui 
vi efpongo un Orazione folita recitarli da' Fedeli Catolici antichi 
ritrovai! dofi in fimil cafo ìv » . 
Domine JefuCbrifte fili i Dei vivi, quiVetrum in Mari deambulane 
tem , teque acclamantem fervafii , ferva quxfumu! hanc T^avim 
cum omnibu! famuli! tuisineaexiflentibns , &■ te acclamantibus a 
periculis imminentis pralii , drperduccre digneris omnes incolume! 
ad Tortum / aiuti! , qui vivis , & regnai in f acuta faculorum 
\4men. Maria Mater Gratta, Mater Mifericordia , tu naabhoflc 
protege. Sanila Michael *Arcangcle , defende no! in pr alio, ut non 
pereamu! in tremendo Sudicio, defeendat fuper no! virtù s Spirito* 
Sancii, qua, & cordano/fra clementer expurget , &abomnibu! 
tHcaturadverfiipcr Cbrifium Dominum noftrum uimen . 

V • . La 
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La forza di quefta , ed altre orazioni fu molto bene fperimcntata da Mon- 
fignor Ceritela de' Preti di S. Filippo , quando anni fono , venendo 
con Nave di Capitan Martin Mafio , s'incontrò con Nave Barba- 
refea di doppia poderofità, con la quale fi combattè quafi un giorno, 
e miracolofamente fi faivarono. -Altra di Capitan Gerolamo Ale- 
zaro inciampata con due maggiori di effe in Canale di Sici/ia qui. 
Capitan Germano con Capitan Prafca con cinque Vafcelli Turchi 
nelle parti di Spagna: in fomma conviene aver fede, pregare, ed 
operare quando vi fi intoppa. 

In fecondo luogo il provido Capitano alla partenza fi ha da provvedere 
a fuffìcienza d' Uomini , e non di gente; e di battimenti d'ogni forte, 
e di buone armi , e non ifchivi PafTeggieri abili per poco nolo, pur- 
ché in un*ihcóntro fervinò* il quale fe fognine, egli avelTeef- 
clufi, il danno gli faria imputato a colpa, e faria tenuto alriftoro . [b] 

In terzo luogo avverti a non iichivar gli avvifi che abbino qualche pro- 
babilità del l'è (Ter d' inimici , e (Tendo tenuto per ogni modo fchivarìi 
quando non abbia certezza di poterli debellare approvata dalle 
perfonedi Nave, [e] 

A propofitodi quanto fopra vi è la difpofizione delConfolatodi Marc 
cap. a8j. il quale trattando di combattimento volontario, figura 
due cafi . Primo , quando vi fien in Nave li Mercanti del carico ; fe- 
condo, quando non vi fieno. Nel primo dice, che quando li Mer- 
canti ,o tutti, o la maggior parte concorrinoache fi appigli il com- 
battimento, determina che fia dovuto a loro una terza parte dei!' 
- utile, revocando aJtro terzo alla Nave , edil reilantealla gente_j>; 
fe poi li Mercanti , o la maggior parte non concorrano a che fi com- 
batta, debba in cafoil Capitano aftenerfene, e non attenendoli , ma 
azzuffandoti*, li Mercanti niente tirano, ma fe le merci averan danno 
gli io ritto r a: avvertendo che la maggior parte fi intende per rata dei 
vaJfcnte del carico non del mimerò • Il fecondo calo è determinato 
a fi ai chiaro dal detto Confolato , cioè » che il Mercante non tiri utile 
alcuno, poiché occorrendo danno è di conto del Capitano. Però 
fecondo l'ufo moderno , attefoche li Capitani , o Patroni di Barca, 
che per lo più non han azenda da fupplire , perciò fi è praticato qui , 1 
ed altrove , che il carico tiri il fuo terzo , che fe ben farebbe obbli- 
gata la Nave delle volte fi può abbrugiar , o rovinare . 

Finalmente vi è un'altro calo , ed è quando l'ifteflb inimico adfalta il 
VafcelJo mercante , e lo depreda. Allora fempre le merci, e carico 
tirano il fuo terzo perchè fon (tate in ri fico . Cosi' fi oOerva per li 
ufi marittimi, e cosi è fiato decifo nel Tribunale di Mare del ie»8c. 
fràPadron Andrea del Canto, Padron Babuglia , Padron Lupo , c 
Padron Allegro Brando . In 
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In quarto luogo il Capitano , che fi ritrova in quello procinto, non ha 
da fparmiare cos* alcuna , benché di rilievo , per la ditela ; poiché 
iettando in fa! vo , tutto il guaito và in contribuzione per Avaria 
fra corpo , noli , e merci fai vate , comprefo medicinali , e regalo 
a chi fi farà maggiormente fegnalato : ( d ) e non fi calcola né il 
danno della Nave , ne delie merci , ma l' avvanzo nello (lato avan- 
zato , non trattandoli di germinamelo , quale , quando falle (lato 
fatto , cioè , fi folte accordato d' incontrar più tolto il dùtenderfi a 
forza , che fuggirtene , e lafciar tutto in preda dell 1 inimico ; allora 
dante tale gerrainamento tutto và in contribuzione . 

Finalmente è già flato controverto , fe alcun Comandante di Va- 
fcello ridotto a forzofa refiflenza dopo aver fatto , e tentato 
ogni potàbile per faivarfi , ridotto all'eterno , ne potendo fuggi- 
re , poffa più rollo eh' andar tutti (chiavi , incendiarti giontamente 
con la Nave , ed inimici . Sopra quello articolo ha dottamente^» 
fcritto Gì o: Lucennio , ( e ) quale prova che non fi può , e La pro- 
va con autorità di gravi Autori . . . 



£ • 3 Sic def»m. per Text. im l rum qmtritmr tf. extreit. im Me» f. he. ttr*e. de No. 

^ fmtt. }. 58. Roc in truci, de Kav. (7 Kmmt. «». 70. ( b ) £ v Surd. dee, ijg. mm. 6. C 
per Text. im /. j. t . *t hoc ff. N«>. e*»p ( c > Stese, t. e. ». 16. £•«*. Peg*\. refol.Forem* 
e. ). n . f4* q»*d hitbtt hemm im fmfer r. [ d ] Ut ftr Text. im L fi d*oé>. f. d*mn* ff. pe* 
fie. ««Me. Hmg» Qret. im teme, de 9me. & BeL Uh, U <*?. t».«». 1 j. dieens hoc effe eonfen* 
t*nt»m «mi , cr ex *q*it*tc L j. ff. ad U ih ad. 

(e) In teme, de ime, mute. Uh. j, e*f, io* 

• *" •* I • . 

CAP* LX V. 

». » •.• . • 

Di Incendio cafuale di Nave . 

■ • .»..' . *' ih <>»i . , • 

IL terzo SiniHro più prollimo al precedente egli è il cafo d' incendio , 
il quale per quanto fia rata/e come tutti li altri , però quando non-» 
conili delP origine fi attribuire a qualche colpa; (<i)fc conila poi 
«leli' origine V. G. per fulmini , o per combattimento , o per alcun' 
" altra fatalità , cclfa la prefonzionc delia colpa ; però o con colpa, 
o ifenza per elfo é Tempre tenuto chi fi aflònfe li cafi fataii,f*l vo che, 
* pagando , o avendo pagato , può avere regreflo contro chi è tenu- 

to per la colpa . Delie volte fi è ancor dato cafo » che con una gran 

continuazione di mera nella iìiva fubordinate a rifeaidamento , co- 
me fon li grani , carnuccio , o limili , talmente fi rifeaidino , che. •> 
con facilità una fola Icinriila procedente da fuoco, o da lume , fi 
^ ..« • ' m ■' V 2 incendino 
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incendino come la polvere, e delle volte tale n (caldamente» caufa 
delle crepature , che mandano a picco il Vafcello ; conforme causò, 
fecondo V uni vedale opinione , alla Barca di Padron Montoggio 
del 1 679. a 24. Febbraro in faccia di quello Porto . Laonde chi co- 
manda Vafcelli , deve ben bene invigilare al riparo di tale rifcalda- 
mento , e nel maneggio del fuoco , e de' lumi , e particolarmente 
nel bollire la pece , o catrano , e nel fingere de pefei ; poiché fi è 
enervato , che la maggior parte degJ' incendi cafuali fono feguiti 
da alcun diquefti maneggi; ondefidice per proverbio, convien 
guardarli più che dal frigerde pefciin Nave ; ed in altro modo fi 
dice in latino, vetlw in T^avi pifecs ne firgito ; (£) e fono pro- 
verbi provati nella Nave Concordia , ed. altre. , 
Si deve notare, che principiato che fià l' incendio in alcuna Nave in porto, 
alla quale altre vi fien profiline , le genti di que/le vicine puonno, 
impune , non potendoli di frollare, a fai vamento, diflruggere l'in- 
cendiata per fottrarfi da queir incendio , ( c ) ed ancora fi può man- 
dare a picco . Devefi però contribuire il danno quando altre vicine 
ne patilTero per tale cagione. 



l a 3 Ver Tex$. in I. Ji VtmjRt* » /• i* f'r. & eumm. rt >end. [ b 1 Sic k*k finti tnetr. 
MHth. G*l. tt.hr. 10. ( c ) Ttxt. tft in l ap. £r Jignh fntn» jo. tf.fr. ff, «i U *<jnil„ & c« 
Cétum, Jet, 96 frmnt Hot. intrtt.it N«>. , & N*>. not. 99. 

CAP. LXVL 

Della forza dì Principe* 

IL fatto del Principe , movafi per qualfivoglia caufa , fi enumera fra 
li cafì fatali , ed il danno che ne procede fi regola come in tutti gli 
altri fortuiti; perchè procede da forza fuperiorc, ed irreparabile 
a guifa delii accidenti forzofi, contro li quali non fi può ne contra- 
ltare, nerefiftere; (4) e per quantofia cafo inopinato , efiniftro* 
impenfato , non è però in /olito ; ( b ) perciò rifpetto a quel fatto 
■ forzofo di Principe , che rifguarda la navigazione, lo pongo in__> 
quarto luogo de'iinimri marittimi,' per quali fono tenuti li Aflìcu- 
ratorr* Tale ancora è il fatto del Giudice , quando iniquamente 
pronunzia , ( c ) quando pur ciò feguifle citta fordes, & nequitiam, 
dicendo il proverbio habent quoque frta fiderà lites» 
Quella forza di Principe trattandoti in materia nautica per lo più accade , 
quando un Vafcello mercante fi incontra in Armata, dalla quale fi a 
»••■ i trattenuto 
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trattenuto per fervirfi di' eflb , o de! carico Tuo ; e delle volte an- 
. cora quando al medefimo fine viene trattenuto in Porto , o fotto 
Fortezza; e perciò fe gli interrompe il viaggio, e quello incomrao-1 
do è fpecie di Sinillro . 

Da quanto fopra fi può comprendere la diverfità di quello Incontro , o 
Sinillro , da quello di Corferia ; ilche molto importa fàpereper li 
Gambilìi > quali non fi alTumono quello quarto cafo • Confi ite vi ini- 
que la diveriltà , che per la Corferia , come fi è villo al Tuo capo , 

: . fi commette depredazione con appropriarli il depredato ; all' incon- 
tro con la forza di Principe fi caufa un trattenimento dannofo , 
ma però con fine di refiituire , o la cofa trattenuta , o di pagar il di 

~ lui prezzojn modo che,quando pur ciò non fegua, non manca d'ef- 
ferefiniftro di quella fpecie,* nòn rapinadi Mare,regol«ndofiogni 
. cofa fecondo il fine, per quale Coperà almen apparentemente. 

Da quefto fi deduce , che fe un Vafcello , cacciato che foflfe da veri Cor- 
fari per depredarlo fifivertafle in Porto, o fotto Fortezza amica , 
e fotte dal Comandante di ouel Pofio trattenuto per valerli in fuo 
ufo , o del Vafcello , o del carico di efìTo , con fine di refiituire ,o 
di pagare come in fatti è già feguito . Quello cafo etfendo confuma- 
to in qualità di forza di Principe , benché originato da Corferia , ad 
ogni modo non è ,di Corferia; echi fi. a Ifonfe quella, non paga 
quella in tutto ,ma per metà ; perchè quella ha dato caufe a quella* 
e così fi 6 accordato. 

Mot., che fe un Popolo trattiene forzofamente Nave alcuna , orobaitil? 
, quella efifiente per.fuo proprio ufo , e ne paghi il vajfente 5 ma* 
prezzo ad etto Popolo ben vifio , e non concertato, non mahca__» 
che fia finifiro di forza di Principe ; e li Aflìcuratori fon tenuti per 
il danno , e con quello fentimento fempre ha decifo la noflra Rota . 
Avvertali però , che in quello danno non fi comprende il lucro cef- 
iante , perchè in materia d'aflìcurasione , o diretta , 0 indiretta^ 
cxmì ìI cambio , fi ha ri%uar<jo al purodanno* non all' utile chc_> 
fi perde... ; - >:v: ; if . 

Si può ancora conriumerarc fra' finiftri della forza di Prencipe l* Avaria 
....della fcala-nelle parti di Levante; poiché quella non eflendo altro, 
che unaimprovvifared infoiita impofizione circa le merci, che colà 
fi caricano , come fi è notato al Capo d' Avaria , fi può dir fatale , 
„ per non effere regolare , che fi dillrjbuifca fopra.corpo * noli* e me- 
, ci ; e per efla gli AfBcuratori fon tenuti quando efpcefla mento non fi 
patuifea in contrario. Quando .però quella Avaria fia fiata impolla, 
e fopravvenga dopo dell' impiego , poiché fe folte fiata importa in- 
nanzi , eflendo che fi farebbe potuto tralasciar d? impiegare non fon 
1 >• tenuti, 
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: tenuti, perche vi concorre la volontà. Così fi è praticato in caufafrà 
Gio: Rachel Armeno , e Pafquale Laviofa principiata del 1682. 
Di più fi connumera il regalo , che vien pretefo, e che fi rifcuote da' Co- 
mandanti d* Armata Navale a' Vafcelli mercanti , quando s'incon- 
trano ; il quale fe ben pare volontario , però ha origine dalla forza . 
; Perche quando non fi. dette* particolarmente in Levante a' Turchi , 
fi corre grandiflimi pericoli , e per elfi fon tenuti gli Aflicuratori ; 
e cosi fi è praticato in Caufa fra il Soiogni di Livorno proprietario 
della Nave S. Eiizabetta» c Pietro Gafpari Greco Noleggiatore 
«f efla . 

* 

( » ) lx -fnf .mdr. tAf.6). , V ifl*. , Gfét.difieft. 1 li. H»m, 8 U l. f J. ff. U l. mmmil. 
(b) Suede commer & c*mb. fl. fr. 7. fr. nm. 1 jf. cr feqq. 

Icjf Se*e. rmbr. S. nmm. j7„ Rt. Sen. dee ti. n*m. fr. . B.J. de rtmifi mereed. nmm. fi* f . 19. 
Mtnot b. etnf «04. »»■». *J. , Hermejil. Ad II. font, glo^.fr. L }f. tit. $. nmm t. » Koec de 

Mfee.net. S4* "»*»• U» C d ) B * f ' im *• !• ** mlu fi ** & m / demenBrmtie 0. 

7 «*4 «rem jf. 4f ro»<f. tìr <*«i»tif.rf«i eenfij. nmm. tj. Uè. t^enf. mjnmrtt 49 rei. tee, 
ne» alien. . 

O >%••'. « • » 1 ■ » • • 

CAP. LXVII. 

Delle Rappr efaglie ; 

IL quinto Siniflro, nel quale può fatalmente inciampare un VafcelJo 
mercante , egli è di Rapprefaglic , le quali fi fanno d' ordine d* alcu/x 
Principe , o d'altro che abbia autorità fuperiof e , e fi fa , o di Navi , 
o di robe * o merci affine di qualche reintegrazione di danno , 
o di mala foddisrazione , che fi pretenda contra alcuna Nazione^» 
di quelle , alle perfone della quale fi fa quefta Rapprefaglic • 
f. Reftano dunque le Rapprefaglie differenti dalli due prosimi prece- 
denti finiti ; perche la Gorfe ria propria fi commette fra due-Nazio- 
ni nemiche per appropriarli ciò , che fi depreda fra effe , tracciando 
la Rapina di Mare , che per quanto fia ancor efla Corferia , è però 
impropria; e la forza di Principe come fi è veduto, e afine di valerli 
del tolto i e pagarlo , e reftituirlo s ma Ja Rapprefaglia è a fine di 
reintegrarli, o giuftamente , o nò; ed **omc un pegno perduto 
: forzofamente . ( 4) Conferi feono poi tutti infieme , perchè hanno 
origine da violenza, acuì non fi fia potuto riparare. Diqulè, che 
chi fa Rapprefaglie ne fuol fare del rapprefato giuridico Inventario, 
e depofito , e febbene quello apparentemente fi oflerva , però per 
lo più mai fi reftituifee. 
... . Quello 
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Quello cafo di Rapprefaglie fpeflb occorre a contrattanti nelle parti di 
i. Levante , odi Africa per occafione della rottura della fcaia , che fi 
fa quando alcun Vafcello Criftianos' ha portato via li diritti dovuti; 
ovvero ha dato alcun danno per la qual caufa il primo a capitarci di 
quella Nazione glielo fanno pagare ; e quefta è Rapprefaglia , come 
quello che in Aprile del i*78.occorfe inBiferti ai Padron Orfini 
Corio.Ma fra Popoli Criftiani non fi concede così facilmente facen- 
dofi prima le dovute ammonizioni, ed innante fi procede con mo- 
derazione ; e così ci infinua il noftro Statuto civile lib. 6» cap. fin. , 
effendo cofa grave, che uno fi abbia a rifarcire contro d' un* altro 
del pregiudizio , eh' ha avuto da un terzo per doverlo ripetere da 
quello . E per quanto per buona regola di ragione le Navi di mer- 
catura non fi portino , ne debbanfi ritenere per non impedire hu* 
contrattazione; però non potendole leggi porre freno' alla 
Potenza Superiore, perciò convien fare della neceflìtà virtù a dan- 
no degli innocenti ; e per quefto cafo è tenuto ancora l'AlTecurato- 
ré, quando che la Rapprefaglia non proceda da colpa della gente 
del medemo Vafcello , in cui fi commette . ( c ) 1 

Si incontra delle volte difficoltà grave fe fi pretende reintegrazione del 
rapprefató contro di chi diede la caufa alla" Rappfe lag Ila; fa qual 
difficoltà procede , o da mancanza di prove della medtfima caufa , 
o per pretenfione d'efler fiata fatta la Rapprefaglia iniquamente ; e 
perciò non dover foggiacene a tal incontro; nel che per meglio 
fpiegarrm vi adduco un'efempio moderno d'una ragion di negozio, 
eh' aveva fatto un partito con una- Dogana <P Africa , Ja quale pre- 
tendendo d' effer gravata da quclfa ragione , e reftar pregiudicata, 
ritenne le robe di un Vafcello che capitò colà per negozio, Piote- 
re (Tati del qual Vafcello , domandando in giudizio lì Agenti di detta 
ragione per la reintegrazione , rifpondevano trattari] di mera Ava- 
ria, e non etfer tenuti . Fu provato il partito , tu condannata la__> 
ragione * come' che originariamente il danno veniva cali fato da ella, 
che fe fotte fiata mera Avaria fenza principio , guai a chi inciampa . 
Al contrarto in una Città celebre, fi intoppò una ragion di negozio, 
il di cui titolo, e marca delle merci fi inferi ve va per non dir li nomi, 
con quelle tré lettere G. C. A. a commetter in detta Città un grave 
fallo , per cui fuggì P Amminiflratore ; e di Spagna altra ragione , 
che infcriveva la medema marca , mandò una Nave con carico di la- 
ne di gran valfuta; alla prima, nulla fapendo del fallo feguito a!P 
improvvifo; capitò la Nave, sbarcò le Jane nelle balli , de quali 
vi era l' impronto G.C. A. ch'era pur l'impronto del trafmittente, 
c non trovato quello a cui eran dirette, il Capitano le denonziò 
v. > nella 
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. nella Dogana in depofito ; fupretefodalfifcodi quellaCittà, trhc » 
ii * fi come le lane eran dirette a! fuo reo con marca rifcontrante fodero 
di quello, e non del trafmittente , non giovarono le lettere, ne 
giuftificazioni , perchè furono confifcate come robe di quefto reo , 
il quale , effendo però commodo , chiamato che fu in giudizio dal 
trafmittente dove poi fi portò , fu affollilo , perchè effo nè aveva 
commeffo le lane , ma indirizategli a provvigione , ne perfuaiblo 
con lettere a trafmettergliele ; onde fu mera Rapprefaglia , che_> 
cadette nel trafmittente . »i 

( • ) Vt noe a: ht Lmetm, de jmr. m*r. lib, ]« e*p. f . «*. i. (b) Vt f€r Bmrt* in /. fr« C . de 
nemf. Uh i U V t tr rcx ' in *"* c ' ^ e ***** firmut.ful. Phtr. in tr*tc* de re »*«. lib. $ j j . 

f c 1 Vt krmmt Smnter. féw. 4. *». 9 « & fio*, Don. A», de mmr. mtm Reee, de *fitt»r% 
net* xì n.6j. [ d ] K*m q»i eft e Ampi ddmni deb et illmd re tar*gr«rc ex rag. q»*mpo*it* 
Uri* die 94- *■ 

CAP. LXVIII. 

Della Rivoluzione della Gente in Nave. 

IL fello Siniflro fatale , nel quale fi può inciampare navigando, e vi 
foncafifeguitimaflime jn occafioH di tragitto di Soldatefca , èlari- 
voluzion della gente di Nave fra loro, o altri che in effa fieno, 
ove non effendovi chi li poffa frenare , ne chi vi fi fraponga , fi di- 
flruggono gli uni , e gli altri ; e fegue ad efli quel che è minaccia- 
to nel Santo Evangelo infurget gens contro, gentem ^cConvicn 
dunque che il provvido Capitano invigili da principio, che ogn'uno 
rimetta 1* armi in S. Barbara , ed alla porta fi provveda di fentinelle, 
e guardia che non fi giuochi ; perchè quefto è il più proffirao impul- 
fodi difordini , che fi trovi, da quali con facilità fi inciampa nella 
commozione ; e fia a cuore a chi comanda in Nave il documento 
del Santo Profeta David non det in commotionem pedem tuum ; ma 
foggionge ncque dormite t, & qui cufiodit te perchè dalla commo- 
zione fi viene alla rivoluzione ; e guai a chi vi fi trova , perchè fi 
diftrugge ferocemente una parte, e l'altra, e non vi reftando chi 
guidi la Nave, effa và in perdizione, e dove il vento la guida . Di 
quefto cafo ancor Ovidio ne parla nel racconto d* Orione che era 
v ■ con fu a gente falito in una Nave venendo da Sicilia, dove comincia. 
Tiomen Orionium ficulias impfeverat urbes . 

: i Soggionge poco dopo. , 
Tnie, domum repetens puppim confeendit Orion j 

sAt ùbi Ji$ue tua tutius ttquor erat , 
7{amque Gubernator diflritlo conflitti enfe , 
: Menane armata confeia turba mam* 

Onde 
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Onde quefto finiftro eméttale ' p*f io dami© ♦ che ne rifùltf, «en a 
carico degli Aflìcuratori , come cafa fatale, ed impenfato. Sene 
potrebbero addurre efempj moderni, ma ciò non conviene. 

CAP. LXIX. 

Del Siniftro per forzofo abbandónamentò 
. » del Yafceilo* . .rt 

QUefto è il retti mo Siniftro fatale procedente da giudo ti more , o dì 
^non potere refiitere ad alcun accidentale incontro che impenfa* 
t amen te occorra navigando , delliqualilenedannoli tré feg uenti 
«(èmpi per lo più contingibili» r . »»v 
Il primo Ha ; quando un Va fcel Jo mercante fi incontra impenfatamente 
in altro , o altri VafceIJi di gran forza , almcn apparente mente, quali 
e(To non pofla fchivare , nefottrarfi con lafuga; e convenga alla 
~ "gente fuggirfene alla meglio con la Lancia, ed abbandonare la_, 
Navex circa di che conviàrfapere che la grufta paura- è fpecic di 
violenza ; di che copiolamente hanno difpofto le leggi , ( a ) ficchè 
l' abbandonamelo perla dubbietà diAon potere refirtere , e molto 
più d'effer fatto fchiavo è finiitro fatale di conto dell' Auguratore , 
... come proce4ente da Corferia.. x 
Il fecondo efempio^fia \ quaridò ni mia Nàve^ccièérHalhjente viaggfanido 
s'intacafle alcun morbo conragiofo fra la gente , di modo che fra 
morti,' ed ammalati, non vi reifcufe rotanti da potere ridurre la2J. 
Nave in falvo, e chi avvanzafe ne fuggile con la Lancia lafciando 
- il Vafceilo in abbandono, come feguì del 16^6. ne' Man di Napoli 
r * ' in altura alla Nave di Padron Martino Grondona , ed ultimamente 

* • • del 1 6%<f. a Patron Landò in ifpiaggù Romana quefto calò pure è 
1 fatale come il primo. tqi.iirfM,'?;.. *::« , r 

Il terzo fi a , quando- in Urta Nave vi è carico di roba corruttibile , maflì- 
• 1 - n me a rifufo ; e naturalmente putrefacendoli , o per guado di tor- 
menta , o per la longhezza di tempo , o per pioggia penetrata nella 
(riva , o ila per qualsivoglia altro accidente , nalce fetore , qualea 

• poco a poco vàcreicendo, e s'aumenta in modo, che fi riduce» 
all' infoffribrle , al quale non potendofi refiitero, «e appiedare a 
Porto, o Seno di Mare da rimediarvi, con vien che la gente per 

• * 1 non Crepare fe ne fugga con la Lancia, ed abbandoni la Nave. Cosi 

occorfe a Capitan Giambattifta Humana di S. Remo venendo con fua 

« Navt intitolata il Salvaggio d'Olanda con carico di grani alla volta 
e U X deUo 
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dello tiretto, Arcato ch'ebbeil Canate d'Inghilterra £i Giugno 
10*78. per caufa di precedente tormenta ; e fu di conto etimi de* 
Cambiai rtante la detta burrafca. 

In occafion del primo cafo , o fia e (Tempio , è (lato qualche volte con* 
tro verfo quando fi abbia ad intendere etjerv|)concoribgiu(lo timo- 
re d' abbandonarne rito, o fia e fife r fegu ito "da timor vano» non ef- 
fe ndo mancato dea li A ^curatori cht* hanno prc tefo non efler te n u t i 
in quello cafo. Onde dico che il giudicarlo ah evencu , quando lì 
è riconofeiuto in progretXo dì tempo eCer ilati prefi Cord per Pro- 
venzali , come dice il proverbio , e cofa da Giudice imperito • Dun- 
que conviene ponderar le circondante , V. G. fe chi abbandona ave- 
va intere fife nel Vafcello abbandonato , o nel carico , fe fi tratti di 

. . , timore Cale che qualfi voglia uomo intrepido T averebbe avuto , o 
nò • Si rifguarda a luoghi , e tanni ., perchè prove potiti ve non fe 
ne ponno fare , ed o per un modo, 0 per V altro chi alScurò è te- 
nuto , quando non fi poflì inferir baratteria. ; ,. 

■ 1 ■» 

-• - ' . • , . : "H -o, ,a , ; A • . 

fV'j ;uv, '■ 

C A JP. L -X X , 
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Del Siniflro per imperiai, o erro* <J1 navigazione, 

..... .:; Ili , . ,Y'}\ :A C,Ì ÒUmJJK" iO'J Ol' <>l*l . O L ."N,,.. 

L'Ottavo, ed ultimo Statóre frale è il cafo procedente da Imperizia, 
o Inavvertenza commetta nel navigare ; come quando fi da la corfa 
diverta , o fi va per vento diverfo da quello che guida al buon cam- 
mino , e fi incontra in alcun finiftro , che per altro non vi fi fareb- 
be inciampato • V esempio è un cafo affai noto d'an Padrone di Pra 
il quale , in occafion di' un Principe grande andcV Vi^a .ftó in Sarde- 
gna alcuni anni tono ,. imbarcò h di lui fupelleRile gfiotTa per con- 
durla in Caglieri , prefe il cammino verfo mezzo giorno, e per. 
errore andò a dar fondo in un Porto della Barberia ; .venutogli in- 
contro un battello di quel Paefe a Ipiar che Vafcello era » e di dove 
veniva, e ialiti ibpra a parlamento due dilorp, in tempo cnela^» 
Barca era ancor in vento , fi avide dell' errore , di modo che riufd 
fuggire con la prefa cU.fu4detri.due , e quello è cafo aifai noto. 
Per imperizia ancora teguono naufragi, e danni gravitami , per liquali, 
fe ben chi maneggia il Vafcello, ed tuo VafceL'o, e gli eferciton di 
effo fon tenuti alU-reintegraaione^ C<0 non manca però che non 

A ne lien 
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Ut fleti tenuti gli A ftlcn retori , ( A ) fé poi cut guidai! Vafcello in* 
dampaffe ingannato per alena accidente V. G. di notte da lumi , o 
fuochi egli è feuiato » ( t) non però chi affittirà , perchè non fi può 
dir errore proprio avendo avuto giuda caufa di credere ; su per 
error proprio lenza caufa , o Tua , o di Tua gente è tenuto . 
(lue/ti ad di i n avvertenza , odi errore , fe il ratto itefib non li giuuV 
fica Cam di prora difficile , e fon qoefb errori per apponto corno 
qucìi't , che commettono bene {petto i Medici nel curare gli poveri 
infermi , come fi è vitto per no ft r a fat a I i tà ne* tempi d* influenze del 
1619. 1 0*40* in $ o. 1 6 ? 7. , e del 1 578. in 79. che ho offervato gua- 
rirne più facilmente chi abborriva gli Medici , che quelli che fe ne 




S 



fa) SIJimf triti* CnlfM M»mm*4t»r Xfct» in L IO. S. nlfmt f. he.. ir f* Imf triti*** ftqumn r> 

*** frigi* mt imeer. mmth. G*U. in trstì. Vt dt U mtr. f. n**fr*gef , 
f • ) Vt fèrTtxt. imUu £f»*4 mmifqmt flrmst. QrttUm. difttft %6. rt». fa. 

CAP. LXXI. 
! DelcontracaiftlMO , g fró^e de' Diritti . . 

Ieguono in appretto due forti di lìniftri ne 1 quali però s' incorre con 
coipa^ e per quali non fon tenuti gli Aùlcuratorì , Calvo patti , o ufi , 
O leggi d 1 alcun paelè r che difpongan di veri amen te . Un e il Con* 
trabando > ¥ akroè la fi» atteri*.; Hocadi (correndo dei primo , il 
quale li più Vocaboli , cioè Contrabando fc srVozo, difeamino , ed in 
Spagna fi dice Peraltro ; e tutti infame altroacm inferifeono , e 
figntócaBoquefK vocaboli, ebe una introduzione, o ertrazionc fatta 
ocultameute per fraudare li Diritti importi da Principi ne'loro Stati 
per la introduzione, o eftraaionc di onte qualità di robe »>o merci 
' ' confuetà io ogni parte del Mondo, dove ut maggiore , e dove in 
1 minore quantità per quali non ferve feuiàd* ignoranza, nòdi feordo, 
: < 4'>eè£drlùJCo grave , perchè , chi b" commette, fi appropria ciò , 
chefpettaal Principe. Circa poi V impostone de 1 Stanchi, c ila 
Appalti , o come altri dicono Impreiarie , chi frauda non commette 

X 2 proprio 
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» ; proprio contrabando , perchè' può aver pacato li diritti dell* introda- 
2ionc; ma ficcome l' impofizione confiire a non poterne contrattare , 

perciò , chi toflTe tenuto per contraband i propri d 1 introduzione , 
o effrazione, non è tenuto per li impropri di contravenzionc a limili 
Stanchi , o Appalti. , ri*' . ' » * e r ì< < nq ■« i > 
Que/hufi, ed impofìzionieffendo pubblici, e di confinila oflTervanza , é 
tenuto il Capitano che con fua Nave fi trasferì Ice dove tfonO,a fa per- 
ii ,• ovvero informa rfen e bene come cof a attinente al fu o me/ri ere , 
e non efpor/i a peritoli 9 altamente e teiiuto a riftoro aVrianni , 
non potendo feufariì con capo d'ignoranza , fa'vo fc iì tratto :fc_.- 
«Timpofizion talmente nuova, che non i'avefle potuta penetrare 
ne informacene . ( b ) « \ . ■■ - .•■I-m-i q.<»;. '„/ 
•- T -• ' •-. •' • 1 •) c u li.» tq D l:;U lgt tlfob m'»o? nttip .in 
- - . . ; . — :■! . -■ * 1. • :. — ' i tieV ' J .i. i . t j "i! 1*' J!J' s 7TFT1 



I a ) Vtr Tixi. in U ti. fi. diviquVfmt fiàtftkita. ~ . , 
f b } Im l. CUr dt tt Uh. Ma J*r,/. «wijC Mf%. wm» 16. 



- mi-iis «C iA P.i c Li-X XI Ir «- -tvi^t-, 9 f # > 

>», \»*« *■ »'•»•* kl »l A .1*^1 r Vii «v.«ì .« » » ■■tviì v»> 

Dèlia Detfótìitìà dì ittèfcida .ftrfifà DQgaW?, J) 

SIcgue opportunaménte qutllp^apotì'infegnamento a' naviganti ,cfre 
conducono merci per mare ,0 per fiumi a dover fhr avvertiti a farne 
le dovute de non zie alle Dogane , © Jpofti deputati, e quello den- 
tro d* bre ! 24^1e qnàfi JecoWd3 H comuflufo 1 , eb óhìvWkie c(Ter- 

v r m fon il tempo deputato a farle, da che gionfero , e diedero 
- fm Tondo di fermo in Porto, oin Baie, o Sem di mare, dove fon tali 

Dogane , o porti ; efclufo in Criftianità le Fette di Precetto di Santa 
.Chrtfa, ed/efciufoilterminedeliarquarantena, con avvertire che 
: , tfi devoh denonziar hitti.lt effettivo in pelò , o iti numero* o in 
1 mifura , e qualità? fedendo che fonò, , li quali iìen jfubordinati a 
Diritti, o ^Stanchi Appalti , dichiarando fe iicn condotti, per 
di fermo , o per di tranfir© , con la libertà di Portofranco > dove 

vi è , e facendo fcriver ogni cofa , o in fuo credito , ovvero in cre- 
dito di cui fpettano, con appofkione, fe ria di bifogno, di qualche 
rilerva, o ipoteca, oakra vincalo, o condizione, fecondo che 
al denonziante conviene fare; ed il Capitano di Nave, o Baro ha 
da far fare nota di tutto ciò da JJo Scrivano al libro dei inanifcfto ; 
altrimcnte tutto va per di lui eonto. . 

Nota che molte volte convien lafciar in bianco il nome,o nomi di coloro» 

' > a quali 
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pB < Vtjnali flettane *K effetti denon «iati , quali nomi a bfcoeplacitodel 
??!; <knocziante , a iuo tempo li fa fcrivere ; il che 13 fa a più fin i . > 
Not. ancora che Teii tratt'afle di roba da darli io purga al Lazaretto , come 
fono le Lane , Lini , e Umili , convien far la denonzia fenza pràtica» 
perchè erta non li dà fc non finita la purga ; e fe fi tratta di robe non 
Subordinate a quarantena , come fono .Ti Ferri, Piombi. , Metalli , e 
• '. 'Vettovaglie* prima di sbarcar una minima cola di effe convita fare 

la denonzia firn za pratica , e per Jq sbarco prenderne licenza « 
Se il Capitano della Nave tralafcia di far denonzia dentro del termine 
preferitta, o in tutto., o in parte , da che ne feguiffe danno , o con- 
f fifeazione , egli > e la Nave fono tenuti a reintegrarlo , fai vo fc li 
4. trattarte li robanon denonziata allo Scrivano di Nave; ma caricata 
t e . wocuko , e perciò, non foOe fiata porta al.Manifeflo;, dal Conf. 
k mar* capw 184*" r < * » t ir «»...* t 1 \ 
Not. che in quanto alle robe , o che li ritengono ,. o che li comprano per 
v ufo della Nave non li fa denonzia , ne per effe li pagano Diritti , e 
% pcrciò.non fon Subordinate a Contrabandi ; ( 4 ) ma per togliere 
. . . ogni difficoltà , devono notarli ai Cartulario, ed all'Inventario 
, r 1 dcìIaiNave* .con che fieno .robe attinenti ad eflà V. G. Cotonine , 
,c Gu mene , Armi, ed ancora ogni forte di Vettovaglie, e Battimenti 
e per mantenimento della gente di Barca» 1 
Not. ancora , che circa i pagamenti de 1 Diritti , e per il modo da conte- 
nerli per e ffi> conviene regolarli fecondo la confuetudinc de* Paeli, 
; ( b ) e di chi nJ ha pratica , perchè 1 ' ignoranza non feu fa . , 1 
Not* pure , che una Nave uicita da un Porto , dove abbia pagato gii An- 
coraggi » e Diritti , fe per alcuna urgenza ritorna addii tro , prima 
di approdare dove Ha desinata , per quanto foflfe gionta a villa di 
quel polio, non avendo ivi nè caricato, né divaricato , fe ritorna, lia 
per qualfivog Jia caute , non paga più Ancoraggio , ne le merci ri- 
*"> , tornate pagano Diritto alcuno, (c) 

Not. priroieramente^he in cafo di approdamelo forzofò dichicchclia in 

- luogo , dove non lia desinato , ma fatto per fottrarlì da impeto di 
burrafea:, o diventi , o de Corfai i che gli delTero caccia , o per bi- 

- fognofo provvedimento d'acqua, o viveri che gli mancaflero , 
ovvero per error di Pilota , o per altra grave urgenza, è tenuto de- 
nonziar per tranfito come gionto per caufa forzofa , e non è tenuto 
ad alcun pagamento de' Diritti , ( d ) falvo l'Ancoraggio, che fe 

* — fbfle grave, ed impofto- a xonte m plaziorrdel Ormmerzro, nemmeno 
è tenuto, almeno per intero; quando però non fegua sbarco, o con-» 
trattazione (e) l voIónta#ia;$f a fi r}còrtii£hfc ha dafjrla^deflpnzja che 
fi domanda il vi ventar um , e deve farla approvare da chi lpc tta , eri* 
,<j/.;> informarli 



Digitized by 



i n forma r fi del poto Jave tal l denoti z ie fi tanna , d e Me quali In fin 
di quefto Capo fé ne propone il temi » e ciò dentro ore 14. di che 
approdò , c lo Scrìvano de! Vafcelio è obbligato di quanto (opri 
farne annotazione ai Cartulario» ed in Genova fi fanno in Canori- 
laria di S. Giorgio. • 
1750. a • • • in * . • a ore . . . comparve dinanzi al . . . il Padron 
... di Nazion • • • padron eggiante , come dice , la Barca inti- 
tolata • • • di portata di • • • il quale con fuo giuramento defer- 

: foli da me Notaro , e da e(To (lato prefo, toccate le fcrìtture , de- 
noti zia in tutto come in appretto ; cioè , che venendo con detta Tua 
Barca» ed Uomini • . . di Marinarla da . . . di dove fi è partito 
• . . . con carico di . . . . da condurti a . « • come per contratto 
di noleggio fatto a ... per conto di ... per andare a ... ed 
eflfendo quella notte, o ... in altura fopra quello Porto miglia 
• . . o circa è flato fopraggìonto da una fierilfima burrafeadi* • • 
che gli ha caufato una gravi filma tormenta , alia quale non avendo 
dopo varj tentativi potuto rendere, per non perderti gli è (lato 
forza di approdar in queflo Porto , nei quale égiontoaore • • . 
ed ha dato fondo, che per altro nonavea qui da far cola alcuna, 
ma è (lata mera violenza , e non ha fatto , ne intende fare sbarco , 
ne imbarco alcuno, e domanda, che di quena Tua dinonzia ne fia fatto 
atto pubblico, e che fia approvato, quando fia dibifogno , da chi 

. fpetta, quale fa, acciò fempre confà della verità , e per indennità 
fua , e d' ogni intere (fato in detta Barca, e del carico di e fia , e fa 
i danza , che in confermazione di quanto ha detto fopra fieno rice- 
vuti gli e fami de 9 Pafifeggieri , e Marinari in forma folita • 
Not. efTer conveniente , che quello atto fia fatto dinanzi a Giudice com- 
petente, che abbia deputazione da chi fpetta a potere ricevere que- 
llo atto ; perciò conviene che chi lo fa , fc ne informi , e che il Giu- 
dice facciale dovute interrelazioni particolarmente arca candii, e 
divarichi, acciò, convenendo portar quello atto figilbto ai Supe- 
riore Sopraintendente a' Diritti , come in Genova agi' f JluHriffimi 
Protettori di & Giorgio per l'approvazione, non vi fi trovi collu- 
fione ; ed io Genova li fa quello vi ventorum dinanzi uno degl'I ilu- 
rtriHimi Protettori con intervento del Sindico , poi fi approva 
da tutti . 

( * ) P«r Trr . M L 4 9. d* ttlmtf. ètpA. *#*«•. < h ) X. 4. f. f»J. 

< c 1 TtM. m I » h f 1*3* •* in fi* $• fi Ff' /• V * dtCtltr. iW. 
I, f ) U# PmmtW. Iwt». dt far. Mr, Mn ffb /*/.!.>>.#. 

. • • 4' ' ■ 

CAP. 
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G A P. LXXIII. 

, Delle Angarie , Dazj , Gabelle , e Diritti. 

f \ Certi vocaboli fono finon imi , e net le nfo toro lignificano /' iftetfo; 

V^,/ cioè Pagamenti , o prefazioni dovute al pubblico per j' introdu- 
zione > o e finzione di robe » e merci fìlbordinate al Commercio , 
o contrattazione • Vero è che il vocabolo di Angarie è alquanto più 
grave ; perché propriamente lignifica una impofizione alquanto 
irragionevole , la di cui origine viene dal Santo Evangelo nel rac- 
conto della Paflìone di Noftro Signore Gesù Crifto , ove dicefi , 
che gli Giudei angariarono Simone Cireneo ad aiutargli a portar la 
* " Cr oec tKCg lvariu , irei chete gravaron o , me n tre qu e lla fbntwm 
non gli toccava ; e beato lui fé a ve (Te conosciuto la grazia . Dal che 
noi dobbiamo cavar documento , che tfccome dfo non ftéòffe) 
febben non conobbe la forte , cosi noi quando prefupponiamo eflTer 
angariati contronoftra voglia, non ricalcitrare , perchè fe l'Anga- 
ria è giufta , cónvien tollerarla ; (e è ingiuffa pazientarla , per ave* 
il merito di aiutar a portar la Croce del Signore. 

Quelle imposizioni non porno e fle r fatte da altri le non dal Principe do- 
minante nel fuo Stato , nel quale non riconofea Superior alcuno; 

o da chi abbia la diluì libera amminiftrazione fra quelle ( per 
. trattar di materia attinente al mio propoflo tema) è il Diritto couV 

/ munemeute detto dal Portolano ìiportMy o fi a come noi diciamo 
P Ancoraggio ab ancora, oual è giuflitfìmo , quando non fiaefor- 
bi tante; perchè è desinato per lo mantenimento del Porto in aùi- 
cu razione di Vafceili che vi vengono» e vi fi trattengono , perciò 
il fraudare quello Diritto , è un gran peccato , febben difficilmente 
cièriefee , quando non ne fiacaufa l'ingordigia degiMflentifli di 
quefto Diritto , perlaquale gli Naviganti in tempo efhvo danno 
fondo di fuori , mandando la Patente in terra con la Lancia prendo- 
no pratica, contrattano in terra, caricano , e li partono fenza far 
toccar , o levar altra Patente della Sanità , pcrdiè lebben non entra- 
no, dando però fiondo fra' limiti di cinque miglia (òpra il Porto , 
fon d' ogni modo obbligati a quello Diritto ine fcu&bi lenente da per 

tUttO » £i) •>» V.'C ' ,'Alìh' Si .) . ...!- J.M «a 

C^linGenòva vi è-Legge particolare che obbliga JcqueUoDirittotjualfi- 
YOgliaVaforllochedàfondo fra' limiti delCapitaneato di Bifagno 
da Levante alia Città, e quelli del Capitanato di VoJtri da l J ci- 
ré rrfe . .Quefto però intende di Va^^ quali veni* do di fuori 
: ^. approdano 
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Approdano, c danao fondo fraqueftflimjéi, mi non di quelli che 
cleono di terra , come fono le Navi nuove, che varate in Mare dan 
fondo fopra le fpiaggie fra fudd etti fini, perchè effe non pagano, 
che cosi fu dichiarato dagP IllnnVimmi Padri del Comune del 1679. 
di Marzo fotto mpplica di Giambattifta Ghigliottodi Arcnzano, 

Io quanto agi' altri Dazi , ficcòmeii impongono folo per cafi di meri ntf- 
ce flì t a , perciò ni uno deve fraudarli , maflime per negozio ; perchè 
' è un voler appropriarli quello che fpetta al Principe , poiché ve- 
nendo le robe per le quali ha fraudato non allegerifce il prezzo • 

Li Diritti dovuti per li Vafcelli , fi pagano di conto degli Efe re ito- 
ri , e per le Merci de' Mercadanti , ( c ) che è quanto m' occorre in 
quefta materia . 

» ■ ' I ■ 1 . 1 ! 1 1 * " 1 

C C| Lttmmflmrik» v*bù*l.m f. he. 



C A P. LXXIV. 

iì 1 . . ••■ : ... n ! •* * : 

Della Baratterà V 



L 



À Baratteria quale è il fecondo finiftro dolofo , e con fé ^uen te- 
mente volontario a danno de' Mercadanti , in altro non con fi fte , 
che in una difpofizione ratta rraudolehtemente.di una cofa fidata 
diverfamente dall' ordine dato , da chi Ja fidò , ( a ) alienandola , 
o appropriandofela : il che per lo più fegue ne' condottieri # a' quali 
fi fanno leconfe^ne , che prendono mercedi , e non rendono il 
congegnato a chi fi deve ma Io ritengono in lor comodo con frode , 
1' che fi prefume , tutta volta non fi provi errore • ( f ) 
Per quefta , e molto meno per lo furto commeflfo in Nave , o dalla gente 
di efTa , o da altri giuridicamente non fono tenuti gii Auguratori , 
non trattandoci di accidente fatale , faivo leggi particolari in alcun 
Paefe , o patti , a' quali conviene ftare , ed il noftro Statuto lib. a» 
cap. ij.^^Jfeeuratores il fecondo laefdudc eipreflàmente dalia 
a (Te cu razione. 

La pena poi di quelli Fraudatori, o Barattieri per Io noftro Statuto Cri- 
minale lib. a. cap. 130. fipaga con V A2enda quando fi proceda ex 
officio ne'cafi premerti a procederli , e quando li procede a que- 
rcia del defraudato , e front de jure il caftiga con pena arbitraria , 
fecondo la qualità, quantità, luoghi > tempi , e perire, (r) 
- < ■ : Quefta 



Digitized by Google 



i6*o 

Quelh Baratteria è diverfà da? vero, e proprio furto; perchè quello fi 
commette nafcoftamente contra la volontà del Padrone della roba 
rubbata , (<f ) e la Baratteria cade fopra la roba fidata , P un poi , e 
l'altra fi accorda efler frode di roba altrui ; (e) dalla quale frode 
èefclufo ilCapitano, quandoché fi fervitfe per bifogno della Nave 
della roba caricata da' Mercanti a nolo, con che tutto faccia notare 
al Cartulario di Nave dello Scrivano pagandola al prezzo , che fi 
farà venduta l'altra nel luogo, dove era deftinata . Dal Confol. 
cap. loy. 

Chiunque compraflTe roba fraudata , ocon furto , o con Baratteria fcien- 
temente ( il che fi prefume faperfi, quando che fi compri da perfooa 
non confueta contrattar di quella merce che fi compra; e molto 
più chi la comprafie in occulto, ed a prezzi inferiori dal vero valore, 
o che vi concoreflèro altre ci rcoftanze gravati ve indicanti furto , q l 
Baratteria , ) è tenuto in pena di furto , ma più leggiera , ed è in ob- 
bligo alla reflicuzione delia roba verfo il Padrone di elfa con danni , 
e fpefe : (/) è però vero , che in tempo debito può non folo fchivar 
la pena , ma confeguir in fi eme il prezzo , realmente sborzato, quan- 
do che prima d' e (fere ricercato la denonzj alla Corte dove fpetta , e 
dichiari averla comprata acciò non fi trafugga con efibir di rellitu- 
irla a chi fi deve , ) con foddisfargli lo fpefo . Quella pratica del 
1684. eflfcndo ad un Cavaliere qui (lata portata via dal di lui Cre- 
denziere quantità d' argentana ,che aveva in confegna, avendolo 
fatto feguitar per le Porte , giontoloin una Città di Lombardia fi 
trovòaverli venduti ad un particolare al pefo della man finiftra,ed 
avifiofi il compratore di elfere feoperto , fubito denonziò come fo- 
pra in Corte, ed ottenne la refiituzione dello sborfato, elpefo, 
ed ivi non fi potè caligare il ladro colto in territorio di verfo dal de- 
litto commeflb. 

AI contrario fe uno compralTe roba venale , febben procedente da Barat- 
teria , ma pubblicamente , e da per fon a , la quale comunemente fi 
potè (Te (limar padrona della roba che vende ed a prezzo moderato , 
in quello cafo il vero Padrone non vi ha altra azione folo di ri- 
cuperarla col pagamento del prezzo sborfato , di che non fc_j 
ne controverte ■ La ragion è , perchè fi tratta di negoziazione , 
ed acquifto fatto con buonafede , il quale fe fi ritrattali: rovi- 
' nerebbe il Commerzio , (A) ed in fimil cafo cosi fu decifo nel 
Tribunale Marittimo V anno 1677. in caufa fra Padron Giufeppe 
Barilaro, e Gio: Battilla Borrea ambi di S. Remo, e del 1685. 
di Ottobre, avendo Padron Anibrofio Amoreto d'Oncglia com- 
prato in Livorno fai. zoo. Ricelle da un Padron di Sturla che le 

Y condu- 



Digitized by Google 



170 

conduceva a nolo ad un Cavaliere d' l'mpar egiabile integrità, quefto 
fui mio con/ulto non volle intraprendere litigi, ma gli sborsò il 
vero coflo, e Ipefe per aver il fuo grano, conftando di compra fatta 
in pubblico con mezzo di Cenfaro , e di più gli pagò li noli da Li- 
vorno qui, perchè era roba fidata. Al contrario fé fi trattato di 
roba rubbata fempre fe vi ha regreffò dal Padrone dovunque fi ri- 
trovi. La ragione della diverfitàella è, che il furto è una con- 
trattazione fatta contro la volontà del Padrone , e la Baratteria è 
roba data dal Padrone a chi g li mancò la fede . 



| * } ttr Ttx. im L J d* f»r. [ b ] "Jt dtfmm. ftt Ttx ì n U 1 1 € . ff. dt 9*%» }»r. 

f C ) Sic dtfmm, ftt Ttx. in /.}. C qm«rtj ve» nomfaf, W m l. 4. (r J. C. de Hmvic. Uh. ir. 

\èy per Ttx. tm t>. fmrtmtm in fi. dt ohi. itm* tx iti. mmfimm. I e j Ver Ttx. im l. 78. ff. d* fmr. 

I f ) *Uid CUr im i./mrtmm im vtr ftd. mie intidtmtf , c v M nmm». 47* 

f E ) • '* mmgi^rmfUtw Jfrmtmt , IT jmribms etmtfrobmt Bajdr. / 8. mm. 1 10. 

I * ] lx $**t. dt tvmur. & e*»:*. } fr. mm. 7 f *r. a. mtmflUtitn n\ 9 J. 

C A P. LXX V. 
Del Confolato f o fu Teftimoniale . 

TEr minato il di feorfo de'finirtri congniamente deve /òttentrar quello 
de' Confolati , o ila Teftimoniali, che fi han da fare in giuftificazio- 
nede' medemi Anidri fatali , occorrenti a danno de' Proprietari del 
Vafcello , e d* ogni intereflàto in eflb ; ovvero nel di lui carico , e 
fe alcuno fraudando , fi voleflfe coprire, come in fatti più volte è 
occorfo col pretelle» di fi ni il ro mendicato, e tentale giudifìcarlo 
con alcun cerimoniale , commette due gravi delitti di furto , e fallo, 
e conviene che fi preguardi a non intopar nel terzo f. che è la forca; 
effendo tre nomi di cinque caratteri I' uno, molto pericolo!! confe- 
ritivi uno all' altro* Al contrario quando propriamente accade il 
finiti ro vi è quella cautela del teftimoniale autorizzato dalla legge 
comune , ( a ) dagli ufi marittimi , e di cui ne tratta ancor il noli r o 
Statuto de juttu . 
Quella giuftificazione conviene farla , o nel luogo dove fotte occorfo il 
finiftro , fe vi è alcun Giudice , o Kotaro che la ricevi ; o feguendo 
in luogo dove non vi fieno , ovvero in altura di Mare fi fa fra ore 
14» arri varo chefiafi , ed ararne (To a libera prattica al primo luogo 
dove fia Giudice , o Notaro: e fe ivi folle alcun Con fole di quella 
Nazione lòtto della quale milita la Nave che ha patito finiftro, fi và 
da lui, ed aJ di lui MaeOro d'atti, ed il Capitano denunzia arto H 

cafo 
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cafo con giuramento , c fi esaminino fopra il tcnordi detta denon- 
zia almeno tré Teftimonj fommar; che fieno patfaggieri , c non 
ettendovcne di elfi , tre degli Ufiìzhli di Nave Angolarmente , non 
per unica dittatura , e vi fi e/prime fedelmente il cafo con ogni cir- 
cofranzs ; ed il Giudice e tenuto interrogarli fecondo la materia che 
fi tratta* Perciò quello atto ha tré nomi, cioè, Man ifeflo, perché 
il Capitano manifefta il cafo , Consolato , perché per lo più (I fa di- 
nanzi al Confole nazionale ; e TcitimoniaJe , perché fi gi unifica con 
tré teftimonj , o pili . 

Fatto che fia nel modo fuddetto il Teftimoniale fa piena fede da per fe in 
giudizio , e fuori ; ( b ) per altro a colui al q uale é occorfo il fini- 
ftro, febbene foffe notorio» non fe gli crede. E" ben vero ,che 
non gliépreclufa la ft rada a poterne dar giuftificazione nel luogo 
dove fono gì' intereflati con citazione loro , o di perfona legittima 
per loro dinanzi a Giudice competente , e così fi ftila . 

Si deve in quello Manifefto , o fia Confolato , o Tettimoniale far egretta 
menzione finceramente di tutto il falvato , comprefo gli avvanzi del 
Vafcello naufragato ; e perché tal volta quando egli fi fa non fi può 
faper di certo tutto il falvato , vi fi pone quel che all' ora fi sà , e fi 
protetta di dovervifi porre il retto , finito che farà di ridurfi ogni 
cofa in falvo , e di doverli riconofeer meglio ogni cofa , il che fe- 
guito fe ne fa la fua gionta ; e per forte , fe nel falvato vi fotte cofa 
alcuna di contrabando , è lecito di tacerla , ma giorno che fi fia al 
luogo della prefent azione , di cui fi tratta in appretto devefi dentro 
delle ore 24. fopra accennate far la dovuta addizione di ciò , che 
come fopra fi tralafciò , quandocché in quetto luogo la roba da de- 
nonziarfinon fia pur di contrabando, adducendo la cauladeltrala- 
feiamento: e fi avverta che fi deve proiettare non doverfi dar copia 
ad alcuno di quetta addizione, e fargliene far nota (otto l'atto, 
perché vi ponno eflere de* malevoli , che la mandino dove fi Caricò, 
e capitando ivi il Vafcello , gli faccino oltraggio . 

Quetto Tettimoniale poi fatto nella forma di fopra fi ettrae con copia au- 
tentica dagli atti ne'qualififcce, chiufa e figillata , e da chi lo fece, 
oda perfona per etto, fi prefenta dentro d' un' annoda che fu fatto 
in atti di quel Tribunale a cui fono fubordinati gì' intereflati nella 
Nave finittrara , e fuo carico , ovvero la maggior parte de' medemi ; 
equandofiafiincafodifinittrofeguito fòloin parte, e che riafettato 
il Vafcello convenga profeguire iFviaggro,arrivato al deffinato luo- 
go fi prefenta al Tribunale del Giudice, a cui fpetta , nel modo che fi 
efpone di fotto. E /ebbene la legge comune preferive un' anno di 
tempo a far quetta prefentazione , vero è clic fe v' occorre fare 
• ." •* Va gionta 
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gioma come li è narrato l'opra, ovvero fe Gavette a fare riparti- 
mento de* danni, ed imborfafne con li noli, fi ha da far la pre- 
Tentazione fra ore 24. numerando dall'arrivo, ed ammifOonea 
libera pratica , e fi fa aprire , pubblicare , ed indi approvare , e fi fa 
fare il ripartimento de' danni , e di tutte quelle cole fe ne fu nota al 
Cartulario di Nave , e fi porta feco il Capitano copia autentica , 
come ancor di detto Teftimoniale , per darne conto a' Partecipi , ed 
Intere (fati ritornato che fia alla Patria. Così ancor difpone lo Sta- 
tuto de jure . 

Quando poi il Vafcello ripigliato dal finiftronelprofeguire il Aio viag- 
gio gli convenire approdar in più luoghi per divertì difearichi , 
convien prefentarlo nel luogo del maggior difearico , intendendo*! 
per maggior fecondo la valuta, e preziofità della merce, non della 
materia , e dove fi difearica il meno , convien , o fcuodere ad arbi- 
tramento la contribuzione del danno 9 ovvero aflicurarfi , quando fi 
tratti di fini Ih o riparato col gettito , ofeguitocon germmamento , 
o d'altro cafo fu bordi iì a co a contribuzione come fi nota affuoca* 
po , ed al riparto fatto di mandato di Giudice del luogo di maggior 
difearico >o dove fi termina il viaggio , conviene vi itiano tutti gli 
interelfati , nè ponno declinare dal foro nè allegar eccezioni in con- 
trario , perchè feda per tuttofi dovelTe ripeterò, o riconofeer giu- 
ridicamente quello atto , fi confonderebbe la contrattazione, e tali 
fono gli ufi marittimi praticati , accompagnati dalla ragione. 
A quefta approvazione di Teftimoniale , come ancora al ripartimento fi 
hanno da citar tutti gì' interelfati , ma perchè non tutti ponno il più. 
delle volte eflVr tutti in quel luogo, dove fi fanno quefti atti, perciò 
rifpetto a quelli che non vi fono , e per quali non vi è perfona le- 
gittima, vi fifa deputar perfona per loro Mercadante, o Curiale 
che dica la loro ragione , e fe gli dà tempo ad avvifare fuddetti , per 
quali fi è fatta deputazione , acciò fi tolga ogni folpettodi colluso- 
ne , e quando fi opponga che il Teftimoniale fia fallò di falfità , o 
eftrinfeca , cioè falfifìcati gli atti , o intrinfeca , cioè die il finiftro 
contenuto in quelli non fia vero, fi dà al producente termine a 
giuflifìcarlo , e datone prova , o fumo fuffìciente , fi procede cri- 
minalmente. Ma quando tralafciata la criminalità fi profeguifee 
civilmente al conflitto delle prove , e fe li teftimonj efaminatinel 
manifeftc fon in luogo fi ponno fare ripetere , avvero fi può pro- 
var contro , e poi fi viene alla difeuffione , e fi rifolve , o con P ap- 
provazione ,0 riprovazione ; ma perchè gli efaniinati nel teftimo» 
niale come Marinari , o Paflaggieri non femprc fi fermano , perciò 
chi produce il Teftimoniale imito il viaggio > che abbia bifogno 

d> alcuna 
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d' a ! cu na reintegrazione , ita cauto a farlo fubbito pubblicare , ed 
intimar agi* inrerefTati, che quando vogliono fare ripetere gii te- 
(limoni » portino le fu e interrogazioni fra alcun breve termine da 
prcfìgerfidal Giudice, ed intimarglielo: altrimeme, cflTo finito, 
non voler eiTere tenuto a prefentar elfi teflimon j per la fuddetta re- 
petizione ; perchè effendo prefenti è tenuto il Navicularo prefen- 
tarli , e perchè elfo ha la fua intenzione fondata in detto- Teflimon ia- 
le , perciò la fpefa della prefentazione , e repetwione tocca ali* Av- 
vedano > e quando fuddetto atto venga abbattuto , o con la repe- 
tizione , o con prove contrarie , convien che il Giudice lo riprovi , 
e quando in alcuna parte foftanziale fi ritrovi falfo , vi è luogo alla 
criminalità nel modo fopra efpoflo. In dubbio però femprc fi ha da 
prefumere per la validità, non effondo atto abile a riferva di ragioni 
in altro giudizio, non ammettendo Ionghezza di tempo, perchè ha 
bifogno di celere rifoluzione , trattandoli di fpedizione di Vafcclli; 
febbene delle volte fi approva il Teftimoniale con riferva de/ le ra- 
gioni alle parti , e fiprofegue ad affegnarad ogn' uno il fatto fuo,- 
ocon ripartimento dei danno, ed Avaria rifuitante dal mede fimo 
Teftimoniale,con obbligarechi fcuode a dare figo iti di ftarne poi 
a ragione , e reftituire ; però quella provvifione IHIata più qui , che 
altrove, delle volte affai più tofto involve che rifai vere , mnfiìme 
fe fi tratta di foraflieri , o di Marineria che vadi a parte , e non a 

. . ilipendj : onde è fempre meglio sbrigarfi fra termini abili in quelle 
facende che lafciarle addietro controverfie; e chi fi fiima aggravato, 
però non dal Giudice , ma dall' accidente può dire come difie a me 
un gran Principe habent quoque fua fydera litcs . 

L'effetto poi dell'approvazione di quello Teflimoniale egli è , die, fe 
non efpreflamente almeno implicitamente per una con/eguenza ne- 
cefTaria vien dichiarato , che conili del finiflro contenuto nel Tefii- 
moniale, e che li citati ad efla approvazione fieno frati in rifico , le 
quali due qualità vengono autorizzate da detta approvazione , e 
quando ella fi faccia con la riferva fopraferitta , li autorizza foloil 
finiftro, ma non fi pregiudica al redo, di cui fitrafporta la ridu- 
zione ad altro tempo. 

Si deve avvertire , che fe quello finiftro del Teftimoniafe è accompagna- 
to con germinamento efpreffo , come fi fpiega nel capo feguente , 
ovvero tacito con parole ,o atti tali ,che lo inferifeano , convien far 
fpiccare quella qualità nelmedemo Tcfiimoniale, acciò fia luogo 
alla contribuzione di cui fi tratta all' altro capo . 

Si deve finalmente avvertire, che nel Teftimoniale convien efprimere 
chiaramente li tempi precifi, li luoghi, laqualitàdellaburrafcha, 
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gli accidenti , ed ogn' altra circoftmza attinente al finiftro , acciò 
retti ben giuftificato , valendoli del tema feguentc . 
17 . . adi. • . aore. . . in. . • alla prefenza di è com- 
parto P.. . . di Nazione. . .. comandante come difle della Nave 
intitolata. . . elidente . . . ed efpofe al Prefato. . . fcrivente 
me infrafcritto di luiNotaro, qualmente eflendofi partito il gior- 
no. . . . con la predetta fua Nave con uomini . . . di Marinarla 
e numero . . • Pauaggieri con carico di ... di conto di . . . per 
andare a. . . e profeguendo il Tuo viaggio con. . . gionto che fu 
il giorno. . . fopra . . . difcofto da terra per miglia. . . inarca 
fu fopragionto da • • 
Qui fi narra tutto lo (lato del finirt ro , di cui non fi può dar tema precifo » 
ma folo avvertenza a non lafciar cos' alcuna di lòftanza , avverten- 
do porre il falvato , e finita la narrazione , nella quale il Giudice , 
e Notaro deve interrogar il referente fecondo la materia , acciò che 
refti dilucidato ogni cofa , finalmente poi fi conclude . 
Rifervandofi etto Relatore aggiungere , cafo che fi foflc fcordato 
cofa alcuna ; fucceflivamente domanda, che di quanto (opra Ce ne 
ottorghi Atto pubblico , e che ne fieno ricevute le depofizioni dì 
tré delli prenominati , perchè apparifca fempre della verità di quello 
fatto : fopra le quali cofe da me fuddetto Notaro gli è ftato diferito 
giuramento , ed etto Relatore ha giurato cfler vero il narrato da 
cfìfo toccate le Scritture in forma confueta , ed il Prefato villo , ed 
udito tutto ciò , ha ordinato che fi proceda air efame di detti tefii- 

monj alla fua prefenza . 

Qui fi efaminano li tefiimonj prodotti prima de'PaOaggieri, ed infalta 
loro degli Uffiziali , notandoli diltintamcnte le loro depofizioni , e 
rifpofte alle interrogazioni un efame dopo l'altro, quali finiti il 
Giudice foggiunge. 

Ed il prefato riconofeiuto ogni cofa delle predette per ben fatte le appro- 
va, ed ordina che fia data a detto Capitano copia autentica chiufa , 
e figillata in forma • 



t a ) P#r T*x. im U ». C 4* nmnff. lib.it. 

V b 1 Tex tft im I. 1. C. fi. firm*$ M*ft*r dt fntl. *} u nmm: j. , Sfrxr. dt N-v. f*?. 
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C A P. LXXVL 

Del Germinamento . 

QUefta non è altro che una deliberazione fatta dal Capitano di Nave , 
o dal Padron di Barca approvata da' Merendanti fe vi fono, o non 
effcndovene dalla maggior parte delia gente di Nave di volere 
volontariamente arrilchiarfi, incontrando un pericolo remoto , e 
danno minore, per ifchivarne un maggiore più prollìmo , per do- 
verli poi ripartir il danno del perfo , o guaito fopraii falvato con- 
forme ne tratta il Con folato di Mare cap. 194. & 229. Si nomina 
poi con vocabolo marinarefeo Germinamento procedente da un 
verbo Francefe agerminè ; come che di più rami , e cofe diftinte in 
più parti fe ne conftituifea formalmente unum germen . o fia una_, 
unione , ed un corpo folo in quanto all' intereffe , o fia\w capitale , 
o fondo di participazione da ripartirli poi a lira, foldo, e danaro, 
o fia rata per porzione dell' intereflfe d' ogn' uno , nel modo che fi 
efpone nel capo feguente , riducendofi accidentalmente ad una fpe- 
zie di focietà . 

II cafo più frequente , che dia addito a quello Germinamento, è quando 
fi getta in Mare per folievar la Nave, e fotrrarla dal naufragio , di 
cui fi è parlato al fuo capo proprio di Gettito; però in molti altri 
cafi fi germina per occafion d' altri finii! ri , ma Tempre fi fa a fin di 
ichivare un maggior pericolo incontrandone un minore , come 
quando fi delibera invertir in una Spiaggia per tema di lòmergcrfi 
del tutto ; come ancora quando un Vaici Ilo fi ritrova troppo at- 
terrato , come dal Con folato cap. 192. , o per correnti , o altro , e 
fi delibera far forza di vele , e fi rompe un albero , o fquarciano le 
vele , oppure' quando per tormenta deliberano tagliar Pa'bero, (4) 
quando una, o più Navi cacciate, o per dubbio di nemici (indu- 
cono , o trattengono in alcun Porto , o fotto Fortezza , come è fc- 
guito tante volte in quelli , ed altri cafi narrati nel capo feguente ; 
fc il tutto procede con fu iti va mente a Germinamento , e fi fa il ri- 
parti mento . 

Da quanto fopra fi può ricavare^ che quando fi ègerminato per appigliarfi 
ad un pericolo minore ,perifchivar un maggiore come dice il pro- 
verbio ex duobus malis minus eft clìgendum , ad ogni modo non fi 
fofle potuto fortir il fine di quella elezione, perchè nè più némme^ 
no fi foflfc inciampato in naufragio, in quello cafo nulla opera lo 
aver ge«nainato>t la-lvandofi cos'alcuna dal naufragio noni fi. con tri- 
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buifcc V. G. fi elegge <T inveftire , e perciò fi germina , ma non vi 
ricfce V avere invertito perchè tanto fi è naufragato , e dal naufragio 
fi falvano delie robe, e fi ricoverano gliavvanzi del Vafcello rotto, 
non è luogo a contribuzione , ma chi falva , falva per fc , trattando/! 
di finiftro totale , ed effendo ceffata la caulà del Germinamento 
ceffa P effetto. 

Delle volte ancora fi può germinare in Porto in atto di partenza , quan- 
do vi è neceilìtà di partire , e vi è dubbietà di Cartàri , o per altra 
ciufa urgente V. G. come occorfe ad un Padron ai Barca di Finale, 
che fi ritrovava in Palermo con un confiderabile capitale non ritro- 
vato , o non deliberato ad impiegare per tema di nemici , che in 
gran numero corfeggiavano in quelle parti , fiimò accertato , e l'in- 
certo farfelo rimetter per via di cambio a Napoli per impiegarlo ivi, 
con aver deliberato di confenfo comune della gente di Barca , e 
proteftato che in calò del finiftro in viaggio fino a Napoli, o in cafo 
di fallimento del Mercadantedc! cambio il falvo andaffe fulperfo , 
& e conerà, viaggiando gli fu depredata la Barca da' nemici , e ri- 
fugiato a Napoli feoffe il cambio; ricalcitravano gli intereffati alla 
contribuzione , rimeffo in me l' articolo giudicai doverfi contribuire 
per quefto non fi tratti di Germinamento proprio , ma improprio , 
che è più tofto un concerto mercantile , che Germinamento. 

Finalmente in ogni accidente per quale navigando attefo giufto timore , 
fi deliberi confultivamente d' incontrare il pericolo minore per if- 
chivar il maggiore , ed un danno (limato inferiore , per fottrarfi da 
un più grave, che fia imminente, ma non ancora occorfo: quella de- 
liberazione , fia concepita con qualfifia vocabolo , è propriamente 
un germinamento , concorrendo li Mercadanti , che fono in Nave, 
o la maggior parte di loro , ovvero non effendovene , concorren- 
do il comunale della gente di Nave, o con il confenfo efpreffo , o 
implicito, sù la proporta del comandante , e quello atto obbliga 
tutti gì' intereffati tanto del Vafcello , quanto del carico a contri- 
buzione , feguito che fia l'effetto ; e così ha due requifiti, cioè , 
deliberazione confusiva, percaufa di giufto timore, ed effettua- 
zione dtl deliberato , quale cafo vien deferitto dall' Ariofto ne* fe- 
guenti verfi. 

Sono a confitta dal Tadron ridotti* 
Cìafc un fecondo fc dice e argomenta , 
Ma tutti egual timor freme , e fgomenta . 

Di qui è , che fe la Nave reftaffe ridotta in procinto tale , che il pericolo 
maggiore foffe innevitabile , e perciò il minore non potette pifc 
effer appigliato Va G. fe fi eieggeffe inveftire 9 c la Nave inveftiffe 
< da per 
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daperfe, ovvero non riu CciiVe ciò , ehé fi elegge , il Geirminamen- 
tonon ha effetto, e non fi contribuifee , perchè cefla la ragione 
dell' equità addotta dalla legge, O) il che fi conferma con le ra- 
gioni addotte da' Dottori in termini d' incendio ; ( c ) cioè che ab- 
bruciandoli unacafa , fe acafo fe ne diftrugeue altra vicina , perchè 
l'incendio non profeguute nel vicinato , all' ora le fai vate conti> 
buifeono al danno della diftrutta; quando peròquefta diluzione 
fia (lata caufa della falvezza delle altre ; ai contrario non fi contri- 
buifee , quando le altre fi poteano comodamente falvare . Donque 

2 u erta deliberazione fi ha da fare imminente il pericolo , purché 
aancora in termine evitabile, ma quando fia innevitabiie , non oc- 
corre più germinare, e febben alcun moderno Autore adduce cafo 
d'un Padron di Barca, il quale nel J' atto della depredazione fai vò 
certa quantità di danari riporti nello Schiffo con il quale fe ne fuggf, 
e dice che di quelli ne fu ordinata la contribuzione • Però quello è 
un racconto non afiiflito dalla ragione» e perciò non fa autorità, 
e non è feguito oliandovi la legge 

? ... » . . » 1 r 
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C A P. LXXVII. 

fi . « • ' 

Della Contribuzione . . % \ 

• • • • » 

PEr Io germinamento fi caufa la contribuzione ; febben quella fi fa 
ancora in altri cafi come in appreffo. 
Sì ha da prefupporre per intelligenza di quefta pratica, una regola gene- 
rale, cioè, che o^ni danno procedente daflniftro, fia grave , o 
leggiero , che fatalmente a Vafcello alcuno , o a( carico , o accelTorj 
di e(To, o in tutto, o in parte, o come egli .fia » reità di conto , e 
rifico del Padrone della cofa dannificata , ( a ) e perciò fi fuòl dire 
marina refearaente chi fai va fai va , e chi perde perde , e non fi con- 
tribuifee ( fai vo accordi, ) ed eccettuati li cafifeguenti • 
21» Si contribuifee nel li cafi occorfi con precedente germinamento , e che 

: fieno Aati capaci di eu*b , come fi è efpotta nel precedente capo . 
IL Si contribuifee in cafo di gettito, eziandio che non fi fia germinato • 
III. In cafo di ri (catto da' nemici, o diCorfari, quali avendo depreda- 
to» o la Nave,, o robe § fi venga con loro ad accordo, il che dato 
« fi contribuifee Io fpefo. Z IV. 
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IV. Quando per alFegerir* hi Nave fi /carica buonamente alcuna parte 
delle merci da e fifa riporte, o nella fcaffa , o altrove, quali fi per- 
de fle ro in tutto , o in parte. La rag ione è, perchè quefto fcarìco 
fi fa per utile di tutti gli intereflati nella Nave , e carico , ma non 
quando fi (carica per confegna . 

V. Entra in contribuzione la fpefa fatta per la diffefa della Nave , e merci 

in combattimento , oin altro modo , e quello è giù ilo , (tante che la 
deliberazione di fperimentare le forze per comune diffefa , èfpecie 
di germinarne nto , ma nò più nemmeno quando alcun Vafceilo è 
aflalito da' nemici, e fi diffende, è dovuto il confumo, e non il 
danno fe ne (èguifle , per rifiorarlo ; perchè ancora fe qualche^» 
merce fi dan ni fica (Te combattendo non fe gli rifiora il danno , il che 
fi ricava dagli ufi • 

VI* Si contribuifee , quando fi Jafcia la fcaffa , o ancore, o gomene , o 
altri pedrecci per fuggire dal nemico , ovvero per ifchi vare qualsi- 
voglia altro pericolo imminente fiacon germinamentocome fenza. 
DalConf. cap» 107., c 108. 

VII. Pure fi contribuifee quando , o tutto il carico , o parte fpettante a 
più perfone è in contufo , e non diftinto, dal quale fe ne fia perfo 
parte . La ragione è , perchè con quefta mifchia fi è introdotta fra' 
Partecipi una fpecie di compagnia accidentalmente nell'effetto con- 
fufo. 

Preme fio quanto fopra deve fi notare non darfi mai contribuzione , folo 
concorrendovi due re qui fi ti , cioè , dannificazione , o perdita d'una 
cola , e confervaz ione dell' altra , che ambe fieno neli' ifleffa caufa . 

Per fare poi la contribuzione , o fia ripartimento fi pone in calcolo ogni 
cofa, cioè tutto quello che era in rifico prima del finifiro , cioè 
tanto il nmafio lai vo , quanto il perfo , e fi apprezza ogni cofa nello 
fiato eh' era all' ora , nulla avendo riguardo al perfo , o al falvato , 
e l' eftimo fi fa fecondo il collo del paefe dell' imbarco , quando che 
il fi 1. 1 ih o (la feguito prima d' eflfer gionto il Valcello alla metà del 
viaggio , e fe farà feguito dopo fuddetta metà , fi apprezza all' efii- 
mo comune del paefe dove era diretto * ed in dubbio fe fi fofie den- 
tro , o fuori di detta metà fi efiima ali' uno , e all' altro modo e il 
gl'ontano li due ertimi infieme , e fi fommano , e poi fe ne prende la 
mttà ; fi pone ancora la Nave in calcolo con tutti li fu oi attrezzi , ar- 
mamenti , td appaiati, però per la metà, perchè li calcola folo il 
corpo, e fono eftntì gli acce fior/, fi apprezzano ancota le gem- 
me , ed altre cofe preziofe » e vi fi pongono li contanti , e la valuta 
de' Schiavi , però infedeli ; per quanto quefie cofe non fieno fubor- 
dinate a gettito non riportando follitvo , ma perchè godono del be- 

v pefuio 
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Delizio di erto. Tutti quelli apprezzamenti quando non (i portino 
fare di comune conlènfo degl'inte reflati, il Giudice elegge li Pe- 
riti acciò li faccino elfi • La caufa poi per la quale la Nave entra in 
calcolo folo per la metà, ella è, che gli acceflbr/ dieflTa, li quali 
comunemente , e per Io più importano tanto , quanto il corpo di 
eù*a , c (Tendo gli i/lromenti della fai vezzi , non voleva il giuilo che 
entrartel o in contribuzione, e febben il noftro Statuto de jaft* §■ 3. 
indiilintaraente parlando , ordina che la Nave entri in calcolo , perù 
niente parlando degli acceflbrj delia Nave , febben dice , con tutto 
ciò che in e(H era in tempo del gettito, e dovendoli intendere fe- 
condo la ragione comune , che è il Con folata di Mare in quelli cali, 
il quale a cip. 94. ordina doverli contare foio per metà , e quel che 
importa più e (Tendo da per tutto il Mondo eoa) dilato , e non po- 
tendoli in una parte del Mondo circa la contrattazione marittima 
operare in un modo » ed in altra in di ve rfo , per l' interelTe comu- 
ne che tanta gente diverfa ponno aver in un iftelTo fatto , perciò è 
introdotto in quello» ed in tant' altri cali feguitaril difpolto dal 
prefato Confolato , che tutti o(Ter vano . 
Quello calcolo poi, afiaripartiraento li ùde jlilo nel luogo del primo 
difearico delia. Nave , quando che fi tratti di tale d i (carico che ecce- 
da almeno la metà dei carico , non fecondo il materiale, olia vo- 
lume, ma fecondo il formale, o fi a il valfente, ed in cafoche occorra 
nel viaggio sbarcar colà alcuna > il Capitano prima di confegnarlali 
ha da far alficurare dal ricevitore della rata porzione che può flirta- 
re li debba Tpettarc nella contribuzione» e tali fono in quella parte 
gli ufi marittimi» 

Ma non Tempre la Nave fecondo il tenore del Confolato di M ire entra in 
calcolo per la metà , perchè conforme ho efpofto al cap. di gettito 
e (Tendo vene di due Torti , cioè piano , e forzofo , il primo quando 
fi fa confultivamente , il fecondo quando per calo talmente impro- 
vi io , che non ha dato luogo a confulta di cui parla detto Coni. cap. 
* 281* elfo ordina che la Nave in quello cafo entri in calcolo per li 
due terzi del fuo valfente comprelb acceflTorj • 

Quello ellimo li ha da fare fecondo lo (lato delle cofe gettate nel tempo 
del gettito , e noti dello (lato dopo di e fio , così ancora in ogni 
r altro finiftro con germinamento , per il quale fo(Te obbligo di con- 
tribuire, perchè il danno occorfo prima, o dopo non fi contribuire • 

Se dopo il gettito, ofiniUro per cui Ila Hata fatta contribuzione fi ricu- 
perale cos* alcuna , come più d* una volta ho praticato, non fi re- 
fiituifee più al primo Padrone , perchè con la contribuzione è fatta 
comune ma fi vende in cai lega , e fi riparte il ricavato . 

Za Toccante 
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Toccante a* noli , quefti ancora entrano in calcolo , ma netti di fpefà bi- 
sognevole per guadagnarli , e così vi entra i' avanzo. DalConH 
CHp. 96. , ed entrati come fopra in calcolo , fé il Navarolo vuoi con- 
seguire il nolo folo del falvato , e non uni ver (al mente , e di quefto, 
e del pedo , non entrano in calcolo • Coni. cap. o5. Premevo 
quanto fopra fegue la forma del ripartimento. 
27 . • a dì • • del mefe di . • in Genova quefto è il calcolo, e ripar- 
timento fatto da noi fotto fegnati calcolatori /lati a ciò deputati da 
• . . • come per commilitone del giorno. . • fatta per atto rice- 
vuto da • • ■ per il danno feguito in Nave . . • Capitan ... di 
Nazione . . . gionto in queito Porto con fuddetta fua Nave a • • • 
venuta da ... con carico di. . . dirette. . . procedente detto 
danno da* . . come per teftimoniale fatto da detto Capitano in . . . 
a . * . quale è flato approvato a . . . come per atto ricevuto da 
. . . Villo donquedanoi detto teftimoniale, e ben confiderai 
il cafo del finiftro in quello raccontato con precedente germina- 
mento, evifto il libro del mani re ito di Nave, nel quale fono no- 
tate tutte le merci che erano in Nave al tempo del detto finiftro, 
pre Te n fataci da detto Capitano , ed avendo fatto fare 1' eftimo loro 
da' Periti ejetti ... de) quale conila • . . evifto ancora l' efti- 
mo di detta Nave con fuoi corredi , fartiame , armamenti , ed ap- 
parati , cheafeendea Un* • . itelo latto da • • • abbiamo provvi- 
do in tutto come in appretto • 
Primieramente donque fi pone in calcolo balle • • » in peto 
netto <ant.« • • alir. • • il cant. come vagì io no nel luo- 
go dell'imbarco per e fiere feguito il finiftro di là dalla 
metà del viaggio , che fono di conto di •• importano — lir. . . ♦ 
Si continua m apprettò a porre cofa per cofa fecondo il metodo 
fopra notato, e quando s'avrà finito fi iòmmano le partite . 
Sommato che avrà il carico che è il contenuto , fi feguita in ap- 
piè ito ponendo iì continente , cioè , il vaifente della Na- 
ve, con tutti li fuoi acceu*òriper ia metà dell 1 eftimo- Jir. . ♦ ; 

il conto , e fi pone noli netti che fi avranno da pagare 
tanto fopra il falvato , quanto fopra il perto.— — — lir. « 
Kot. che quando non fi può avere ia quantità perappontode 

noli netti, il che Ipeflb occorre fi lemma ogni cola— Jir. • • • 
Efideduce la metà, ed alle volte li dueterzi da' noli brutti 
ad arbitrio di chi lopra intende ai calcolo , avutoli dovuti 
riguardi , e fi pone in calcolo iJ reftante ; e quando il Ca- 
pitano non fcuodeJi noli foto topra il iàlvato non fi pon- 
gono c flì noli come fi è notato di fopra % 

In 
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Inappreflbficgua i! conto de' danni, che fi fa a parte , 

E prima balle • » • » le quali raguagliate alla valutazione di — tir* . • • . 

Seguita poi in apprettò cola per colà danniflcata , o per fa, e 
ri/petto le dannificate folo poni il valfente del danno • 

Seguitano le fpefe fatte , e che fi ranno per tal finito" ro che fi pon* 
gono fra' danni , e prima per teftimonìale fopranotato , fu» 
prefentazione , pubblicazione approvazione , e copii lir. . . . » 

Spefe dì sbarchi , imbarchi , miniftri , e tutte le altre le quali fi 
pongono cofa per cofa ad ogn' una la fu a quantità* 

Polla che fia ogni colà diftintamente fi fommano tutti quelli danni , e la 
fororaa che riviene fi riparte con la regola aritmetica del tré, 
iòpra il ricevuto di tutto ciò che fu in rifico con il raguaglio io 
quello tanto del meno , mi dan tanto quanto è la quantità maggiore 
di fopra , quanto me nèdarà ogni cesto , e cosi fi rifeontra quanto 
per cento vi Ila di danno , e ad ogn' un die ha la robba fua fai va in 
tutto , o in parte li rifeontra rata per porzione, quanto gliene fpetti 
di danno , e fe gli può ancor dare la prova fe vi fia errore con fot- 
trarre dalla porzion d'ogn' uno polla in calcolo quello , che riparti- 
t a mente gli vien di danno , e giuntar la quantità dell' avvanzo con la 
porzione del danno , e fommando , vedere fe riviene il tutto , eli 
fa il fuo conto particolare ad ogn' un degli intere0ati , ed il calcolo 
fatto in quello modo li firma da' Calcolatori , poi con citazione de* 
xnedemi in te re (Tati li fa approvare da chi fpetta; echi vuol ricever 
fue robe con vien , che fecondo edò paghi la fua porzione a chi ha 
fatto calli . 

Ji • . 

• • • a I 

. • « ...«.» . 1 • 

I a 3 Per Ttxt. in ! uf.fi t—ftr**tis f mi /. **W. «V Ut. I $ . 7» ff» '-14. 9 . uff. iti. 
%h)iU mltt* 0jms n**tif> héktfr io nttsrièfw Pém. d< C*fr. in 1+ g.jt n *9Ù$ *d &A.i 

CAP, LXXTIII. 

- • 

Del Bollo, ofia Ine at enazione, oArrefto 

di Nave per debiti . 

G- ■' ■ . 

Ravi difpej-idj , litigi , e poco meno, che rovine portano feco li 
trattenimenti de' VafcelJi per caufa di debiti ; per lo che ogn' uno 
deve efler molto ben avvertito prima di prevalerli di quello rime- 
dio» ed adoperarlo folti* catodi «Arma urgenza, t con le do- 
vute 
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vute cautele, poiché comunemente li/èqueftri hanno da fchivarfi , 
e fo!o valertene quando diverfamenteii Creditor corre gran peri- 
colo di non poter diverfamente confeguire il fuo , ( * ) e partico- 
larmente fi ha da fchivar quelli , che fi fanno di effetti , che caofano 
continuo difpendio, come li animali, e Navi , delle quali dovendo 
inquetfocapo trattare. 

Dico prima , che P Arredo, o fia Incatenazione di Nave, altro non è , che 
un trattenimento fatto d'ordine di Giudice competente adiflaoza 
di alcun Creditore d' un Vafcello d'alcuno fuo debitore in alcun 
luogo certo , acciò non fi parta per cautela del fuo credito , il che 
diverfifica dal fequeftro comune d'ogn' altra colà, perchè quello il 
fa appretto una, o più perfone certe , e 1* Incatenazione fi là in luogo 
certo ; nel refto regolarmente procede come tutti gli altri fequeftri. 

L'efecuzione di quella Incatenazione, o A r refto fi fa in quello Paefe 
con affiger all' albero un pezzo di catenetta di ferro , ed in molti 
altri luoghi , fi fa un bollo improntato all' albero maeftro, osi ad un 
modo come ali' altro, s'intima al la gente di Nave dall' Efecutore in 
voce , che non fi muova da quel luogo lenza il rifalcio di detta In- 
catenazione , o Arrefto fotto pena : qui fi ingionge di feuti cento 
d' oro , altrove dove più , o meno ipfo jurt incurrenda; e delle 
volte a cautela fe gli prendono le vele , e timone , e fi depongono 
qui in Camera del Comune apprettò il cuftode di efià , ed in quello 
•afoogn' altro creditore perfua cautela fi può, fenza incatenare, 
vai erfi del fequeftro comune con rar fallire apprettò detto Cuftode 
... de? detti timone , e vele ; il feguito poi fi fc riferire dall' Augura- 
tore fotto gli atti. 

La forma d'ottenere quella Incatenazione il nollro Statuto lib.4. op- 
primo la pone in un ideila rubrica di iHtcrd. con tutti gli altri fe- • 
oueftri per la cornicinone che hanno infieme , e concede che ogni 
Giudice pofta concederne achionque fia, ed ogni Notaro di Giu- 
dice , o Tribunale lodia ex offich » il quale ballache auerifea eflere 
creditore de* Proprietarj della Nave , o Efcrckor* o alcuno di loro, 
ma in contracambio di quella facilità obbliga quello afierito credi- 
tore, che avrà impetrato quella Incatenazione, o Sequcilro a do- 
vere dentro di otto giorni dare in ifcritto in atti la fua petizione del 
credito , e fra altri dieci giorni dalla petizione data , farla intimare 
al pretefo Debitore , e fra fei meli aver ottenuto il fuo mandato 
♦ fped ito del credito fuddetto , akrimente foggiacela all' emendaz io- 
ne de' danni , fpefe , ed interefii; e dentro d'un anno fopra il me- 
de fimo effetto ad illanza del medemo , fia per l' ift e fio credito come 
pe r altro , non può più far ne fequeftri, uè incatenazione ; che perciò 

ogn' uno 



Digitized by Google 



1** 

ogn* uno de' fu ddetti tre termini è fatile , come fono de fare com- 
muni li termini delle appellazioni à fato perchè fé fi la fa' a fpirare 
(badandone Un ora folo ) fatalmente è terminato, e con fumato 
quell'atto. 

La dove al contrario , affine <T ottener un' Arredo , o fia fequeftro , alla 
forma dell' Jus comune perchè lo ricerca, o non voglia per non 
foggiacere a tali incontri fervirfi del nodro Statuto allegato , o 
perchè non ne da capace per caufa , come fi fpiega di fotto , in que- 
do cafo vi fi ricercano quattro requifiti copulativamente, del 'i 
quali quando un manchi gli altri non badano , e li quali fono li fo- 
glienti. 

I. Requidto è di giudicare al Giudice, o Magiflrato (acuì atal fine fi 
ha ricorfo ) del credito per caufa di cui s' impetra tale Arredo, e ciò 
o per idromento pubblico , o privato riconofeiuto, ovvero far con- 
dare per tedimonj benché fommarj , purché fieno concludenti. 

IL Requifito è , che , chionque lo impetra , giuri di calunnia alla prefen- 
za del Giudice, cioè non dimandare tale Arredo, o Sequedro per 
travagliar indebitamente il fuo Debitore , li beni del quale vuol far 
fequedrare , ina perchè dubita propriamente , che non caotelando 
il fuo credito a quedomodo polla grandemente pericolare. 

III. Requifito è, che dia qualche tale quale giudidcazione dei fofpetto di 
fuga del fuo Debitore , o di occultazione di effetti per gravezza 
di debiti, o altra caofà, e mutazione di dato del fuo Debitore da 
quando contrade il debito in apprettò , equedi tre Requifiti devono 
precedere il mandato di Sequedro , o Incatenazionechc fia, come 
ancora fe fi trattafle di mandato contro alcuno di fofpetto di fuga , e 
dopo l'efecuzionefottentro 

U quarto Requidto , cioè conviene far citare il Debitore per la confirma- 
zione dell'ordine di detta Incatenazione , o Sequedro, perchè 
ficcome è incongruo il farlo citare innanzi la conceflìone , che fa- 
rebbe un avvifarlo ad aflTcntarfi,ovvcro ad occultare,o levar l'effet- 
to da fequedrarfi t perciò affine che quedo atto fia legittimo fi fa 
citare , e laneceflità fa, che preceda Pefecuzione alla citazione, 
fopra la qual citazione , il Giudice , fentite le parti , o che confer- 
ma, oche revoca, o che modera quedo atto , fecondo che rifeon- 
tra edere di ragione , ed in dubbio per la cautela fi /ottiene, quando 
non appaia di una evidente calunnia , o che fi tratti di effetto 
altrui • ( e ) 

Il modo poi difottrarfi più fpeditamente da qued' Incatenazione , o Se- 
quedro è di dare ficurtà idonea , cioè approvata da chi fpetta , la_» 
quale giontamente col fuo Debitore fi obblighi ài rapprefentare il 

Vafcello, 
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Vafcello, o cola fequeftrata , o fisa valuta, ad ogni mandato di 
Giudice competente» ovvero di pagare fa partita per quale è (rata 
fequeflrata, o fia incatenato il Vafcello e circa le predette cofe 
darne a ragione. (d) 

Not. che quando fi tratti d' Incatenatone fatta iti tempo , che il Vafcello 
era dertinato per alcun viaggio, veramente , e non fintamente , el f 
amminiftratore di quello non trovale figortà ; in quello cafo , giù* 
rando non trovarne, e promettendo , e giurando di ricondur il 
Vafcello al medefimo luogo fubordinato all' ifteua incatenazione fe 
gli deve rilafciare , così ordinando il Confolato del Mare al cap. 
17 j. e così Tanno 1680. li praticò in Cancellarla di Mare per Ca- 
pitano Ambrofio Calcagno , ed in quello fi riduce il Sequeflro fatto 
appretto del Capitano del Vafcello fequeflrato • 

Not. che fatto il Sequeflro, o Incatenazione fenza efpreffione di quan- 
tità di credito per quale fi fequeftra , e quando pure fi efprimefie , ad 
ogni modo il Giudice fopraintendente può moderare la quantità a 
fuo arbitrio , fin alla quale fì dia la ficurtà , avuto li dovuti ri/guardi 
fecondo la pratica. 

Ma qui fi ha da avvertire , che ficcome li foraftteri , ed altre perfone 
non fubordinate al noflro Statuto non ponno godere fra gli altri 
del benefizio di quello Stat. de interdir » perciò non ponno impe- 
trare Sequertri , o Incatenazione di Vafcelli con la facilità fopra ef. 
polla dettata dal medemo Statuto come fi debbino contenere . In 
quello cafo fi è efpoflo fopra la regola de* Sequeflri fecondo Ja ra- 
gion comune, la quale fufifraga tutti, ia ragione perchè, non go- 
dino di quefto , e d* alcuni altri Statuti (quando non fi tratti , rif- 
petto a perfone fecolari , di prctenfione procedente da contratto 
fatto nel Dominio della Serenifs. Repubblica di Genova) ella è 
perchè quello , ed altri fimili Statuti inducono privilegio , .il quale 
non può competere fe non a chionque fubifce li carichi del pub- 
blico, ( e) come fono de fendi t. bonor. immobil. per le A v, voca- 
zioni , Itero de debita Sufp. detto, altro de fucceff. ab intef. . altro 
de dannific. Perciò il Serenifs. Senato Tanno 1677. di Aprile pre- 
tendendo una perfona Ecclefiaflica affai meritevole godere del be- 
nefizio de' Statuti noflri contro gli eredi del q. Gio: Carlo AnfofTo 
difeufib negozio gli efclufe quello, e gii altri Statuti di fopra dalla 
conce filone , che li fece così in Cancelli del M. Andrea TafTorello, 
così parimente molti anni innanzi reflò decifo dalla M. Rota Civile 
in atti del Notaro Bartolomeo Borfotto , e del 1 679. in atti del No- 
taroMerello, e del 1670. nel Tribunale Marittimo a, 17. Giugno 
Bum. 294, , altro ió-jz, num. 13$. itcrn £4-,. Alaggio 4*74* num. 
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4° l 7« Marzo , c def 1*77. per Carlo Verro di Pavia onde quello 
Articolo oggidì patta fen za contro verfia. 

Refta difficoltà, fé riiafeiata che fia una Nave dall' Incatenatone con 
ficurtàdiprefentarla comefopra, navigando dapoi finiftraflfe fen- 
zadolo 1 e colpa d'alcuno, ma per mero accidente, Ha nToluta 
1' obbligazione di prefentarla , o nò ; maffime che tal obbligo fi 
concepifeeper efla Nave, ofuoellimo, il quale continua Tempre 
etiam re perenta , ovvero fé già fi fofle in mora di fare la prefenta- 
zione perchè il Giudice eia avetfe prefitta termine a fare laprefen- 
tazione , dentro dei quale non fi folle prefentata • 

Quefto Articolo più d T una volta èoccorfò in atto pratico di contingenza 
di difputa , e la rilbluzione confile, che fé ha navigato con le dovute 
circonfpezioni, e provvigioni , e in viaggi regolati , e con lucci in 
modo , che non fe gli poflTa tribù ir mancameno alcuno, il chefiha 
daprefumere, quando non fi veda, o provi in contrario ,• refta 
fciolto ogni obbligo di prefentazione , e chi ha incatenato dovea 
farfi afficurare • La ragione è , perchè la Nave è fatta per navigare, 
c non per marcire in un Porto a difpofizion d'un creditore allet- 
tando che liquidi ilfuo credito per pagarvifi , perche quefta è una 
rovina certa, ed il finiftroè incerto come feguì dei 1543. acinque 
MulidiGrondonadi Serrava!le,feque(trati inl'Oileria qui ad Man- 
za di Piccaluga contro quei Sequellro inforgendo per terzo il 
Brondinode Ferrari , fi flette mefiquatordeci , prima di deciderli 
affatto lacontroverfiain Rota, e li Muli poltroniti venduti poi 
all'incanto non fu il prezzo abballarla da pagar il mantenimento 
loro all'Olle, per retto del quale nacque fra eòo e detti tré altra 
lite. Così fegul alla Nave Falchenburg, e ad altra S. Nicolò de 
Bari qui nel Mandraccio , che finito le liti fra fpefe di guardie , ed 
altre , appena fe ne ricavò da lòdisfarle. Onde meglio è che navi* 
ghi , efebbene P eftimo fuccedit loco rei , quello s'intende re falva; 
e per Io più , fe alcuno fa Incatenare una Nave , e non ha credito 
liquido, e per il Padrone di effe non ha ficurtà , e la Nave non 
era nèdi partenza , ne noleggiata , il Giudice gli ha da prefìgger un 
breve termine a riportar il mandato fpedito per ellimarvifi , acciò 
coni' Incatenazione non fi confumi in fpefe • 

finalmente fi ha da avvertire, che quando una Nave, o altro Vafcello 

i . è flato in Porto con aver dato cavo in terra , e V ha poi levaro , e 
ridottoli poi a mezzo Porto in atto di partenza non può più eflfer 
Incatenata a pregiudizio della partenza , così difponendo l' allega- 
to Statuto , la ragion comune , e gli ufi marittimi . 

Refta un' altra difficoltà non mediocre in altro punto; cioè, che permet- 

A a tendo 
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tendo lo Sratuto , e non ripugnandovi fa ragion comune , di po- 
terli da alcuno far Incatenare una Nave per la participazione , o 
poca , o affai che vi abbia alcun di lui debitore , e così trattenendoli 
tutto il Vafceifo come cofa individua , quando , o non convenga , o 
non fi pofla feltrar dall' 1 Incatenazione con ficurtà , e perciò da co- 
rretto trattenerli fequefirato per longo tempo fino a ragion cono- 
feiuta fopra il credito , con eccezione , fpefe , frazzi , e perdite de 
viaggi , come fi debba provvedere per indennità degli altri Parte- 
cipi , non tenuti per la pretenfione del fequeftrante ; ed in pratica 
quello cafo bene fpeflb è occorfo . Devono donque gli altri Parte- 
cipi proteifare tanto contro il fequeftrante , quanto contro il parte- 
cipe , de' beni del quale è fatto il Sequeftro , di tutti li-danni emer- 
genti , fpefè , ed interetfi di lucro celante per falta di non poter na- 
vigare ; e quando la pratica fi innolcratfe , fi fa navigar il Vafcello a 
comun rifico con carico dell' incatenazione con permifiione di Giu- 
dice, il quale in ciò deve condefeendere obbligando il Capitano a 
riconfegnare il Vafcello finito il viaggio , ed il Sequeflrante, quan- 
do non voglia correr rifico <icìh porzione fequeftrata , .deve fi 
far aflicurarc; il medefimo fi ofTerva quando fodero più feque- 
flranti. Se poi coftoro, o alcuno di efli averà a pagarfi nella porzio- 
ne del Debitore loro, hanno da effere preferiti li Partecipi per li 
danni protettati , quando n'abbino patito; (/) e fe non folle tal 
porzione fufficiente fono obbligati li Sequeftranti in folidum per 
ragione dell' individuiti a compir di proprio: Per la qual cofa fi pre- 
guardi ogn' uno prima di far Incatenare, e più tolto fequeilrila 
porzione del fuo Debitore appreflb il Capitino . 

Segue ora la forma per far Incatenare qualche Vafcello é o Sequeftrar 
effetti praticato in Atti del Notaro Caneva a' 13. Decembre 
ì6Si» Per Gio: Bianco, contro Pad ron Gatto. 

t . . • » 

1IN.D. . . . Comparendo dinanzi. » Dice qualmente và creditore 
diP. . . . del/a fomma di. . . . di che ne confta . . . chefipre-- 
fenta ; ed efiendo egli giunto in quello Porto con una di lui Barca 
intitolata .... di portata di ... e volendo eflb Comparente 
cautelaifi in quella di detto fuo credito ; temendo per altro di no» 
poter cu\ re pagato per efTere deteriorato de'beni dal tempo del 
detto contratto debito in qua , come ne confta per deposizioni fom- 
ma rie de' ttfiimonj, che produce fatte in atti di . . . a . . .laonde 
avendolo giuftamente per fofpetto difugz , e che fortifea via con 
detta fua Barca: Pertanto domanda a Voi... che per lo fuo Uffizio 
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gli conceda Ài-retto , ed rncatenaaione di detta Barca facendola 
bollare , e toglier il timone , e vele, acciò non pofFi partire { giu- 
randoaquetto fine di non domandare quetta provvifionfc caltìnnio- 
famente, ma forzofamente , e per mero fofpetto, e necvflitàdt 
cautelare detto Tuo credito , e di quanto fopra ne fa Manza omni 
meliori modo . 

Quetta formula ferve ancora mutatis mnuniis , per ogn* altro Sequettro 
di effetti, e fi depone quefta fcrittura in atti del Notaroattuaro di 
quel Giudice a cui fi domanda il S'equcftro , ed Incatenazione , con 
annotazione nell'atto della deposizione di etiTa fcrittura , dell' anno 
giorno , e rogito d' ogn' una delle fcritture, che fi producono ; ed 
il Giudice richiedo , ne fa poi il fuo Decreto del teoor come in 
appretto. 

Il Prerato. . + udito il tenore della fuddetta fcrittura lettagli, e vitto 
1* Inttrumento del credito, eie depofizioni de'tettimon; circa lo 
flato del debitore, ed attefo il giuramento definitogli , e prefo da 
detto lottante taUii fcripturis coram. ... e vitto tutto ciò che 
aveva a vedere, caufa cognita , ha concetto, e concede al detto 
Inibnte I» Arrefto ,ed Incatenazione che fé gli ricerca da e ftcnderfi 
ex officio nella forma confueta, efeguito poi fi fa riferire fotto 
gli atti . 



( a ) Tex . in Uf r. C. dtpft. /f 7. ( b ) Ut per Tex. in I. frfrii C. ff. dtfof. U feqnejlr 9 , 
ff. de verlt. iign. ( c ) De hmjmfmodi reqmifitir , er nliit nttinentibnt h*nc materUn» 
vid. Gnidmff*. dee sto 1 '2nr in trnH. de fer in a. nst. n» t. , Tyter. in fu* pr*x*lib. 
a emf- a}. . ejr nliet mnes eit*t Tmfih. etnei, aof. ( d ) Ver Tex in l. fin. in.fn. C de 
«rd. eotn. ri oc et Pipien. in fer. feqnef nmm. e. (t) Cmrfnn. in frelmd ad Stnt. nm. . . 
%A*fc*rd. de frebat. end. i 146. nmm. ■ x , rati*» . difceft iti nmm. a . 

( f ) Kedmm per Stnt.de feci, f. ereditar effe deket de jmrt eommmni qmu re iene te comprili fon- 
denti ex trad. ftr Merlin, df Pf£H.f*r. x$.lik fr. , Felle, de Uè. enp.tu nnm. ».C fe<jm. 

CAP. LXXIX. 
Dell' entrare in Porto , ed ormeggiarli . 

APproflìmandofi al Porto per terminare il viaggio conviene prima 
fapere , che cofa fia Porto . Egli dunque vien definito cosi . Un 
fenodi Mare rinchiufo , nei quale fi riducono , e fitrattengon gli 
Vafcelli per ficu rezza loro , e per imbarco, o sbarco di fua gente , 
c merci, dal quale alcuno, falvo nemici, non può per giuflizia 
cflereefclufo. (*) 
Entrando un Vafcello in Porto ogn' altro che da quello efea , è tenuto 

A a 2 dargli 
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dargli adico , c fivertarfì dall'entrante; perchè chi e fee , conviene 
che fia in vento , e chi entra ne fearfeggia , come fi è notato in fine 
del cap. di Vaicelio che urti. 

Entrato che fia , deve ritira rfi a dar fondo nclli podi confueti ne'qnafi 
vede eflTere ormeggiati altri della Tua qualità , e deve ofiervare gli 
avi fi , che gli vengono dati , da chi è deputato ad andarlo a ricono* 
. lcere; e ne 11 9 ancorar fi deve il Nocchiere ^aver grand' avvertenza 
a non danneggiare gli altri già ancorati, fotto pena di ri ri orargli 
ogni danno » l'alvo le entra(Te contai furia di venti che foOTe invin- 
cibile , e fatto ogni sforzo non avefle potuto contenerfi , e repri- 
mere (£) la furia ; fopra di che occorrendo calò di controversa 
fe n'ha da ftar a giudizio de' Penti . 

Difpone il Confolato di Mare cap. 199. die , fe una Nave farà male or- 
meggiata per mancamento di gomene, odi fartie , o^altro ; ed avvi»- 
fata Ja gente di cfla da quella della più vicina , o vicine , quali como- 
damente non fe gli pollino Icoirare, che fi ormeggi meglio , e_* 
fi provveda, il che con ofTervaflTe , quandoché poifeguiffe malo 
tempo , e che Ja mai ormeggiata gli defle danno , quella è tenura al 
riftoro . V avvifo però fi ha da dare in tempo abile prima della bur- 
rafea ; e quando non avette ormeggi , e con diligenze ufate non ne 
ritrovafTe (di che peróne con/ti ) o chele vicine devono accomo- 
damela a di lui fpeie, o correre la fòrte: e fe alcun viavcfTe in Na- 
ve rifico > o per merci , o per participazione , o altro , il quale avc(Te 
protefiato in tempo contro il Capitano , che fi provveda , il quale 
avelfe rifpofto eù*erc la Nave provvida , o fimile , e poi per manca- 
mento di provvìfione li feguitTe danno, è tenuto al rifioro a iongo 
numero ; ma quando rifponda di verfamente, e non abbia danaro, 
nè comodità , il Proteftante deve fupplire. 

Ormeggiata pòi che fia la Nave , non può a pregiudizio delle vicine mu- 
tar ormeggi , nè può ancorarli diverfamente ,, lèbben fòlTeormeg-- 
giata prima dell' altre vicine , falvo fe fra di loro fi contentafìfero 
d'accordo. , , 

Gli ormeggi diNavèdevonfi fere tamerice difeofii gli uni dagl'altri 
quando fi polTa , che le gomene di una, non diano, o picchino fo- 
pra quelle dell' altra , nè fi freghino aflìeme , acciò e(Te non fi como- 
dino : ma quando non fe ne polla a meno l' une , e l' altre nelle parti 
attinenti fieno ben fafeiate , e come fi fuol dire , ben fcarfelate , per 
ilchi var il frazzo ; ed accio non retfino intricate, in modo che occor- 
rendo tormenta fieno talmente feioite , che liberamente lavorino; 
e quando così non fi oflerva , falvo forzofo accidente , occorrendo 
danno , l' innofervante deve rifiorario . Dal Coni; c. aoo. , e 123. 

Npt. 
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Not. che il Capitano di Nave viaggiando non può catraHn afcun Porto;' 
#• nè dar fondo in alcun Seno di Mare , iòlo di confenfo de' Merca- 
- , } danti , che foflero in effa Nave , per non arrifehiar le loro merci , 
ovvero fubordinarle a' Dazi , e Ipcfe , faJvo fempre eflreme ne- 
ceflità d' alcuna provvifione , o fiverto neceflTario , o per altro for- 
zofo accidente a giudizio de Nocchieri» e Piloti ,da dichiararfi con 
loro giuramento . Dal Con6 cap. 96. 1 

— ■ ". "6" 1 

4 t ) Te*, tft in /. 51. f. *• wA..fo«. tf. |. infl.dtrtr. ih , /•: I*rr», */»r, »«r. /*./r. <»>. 
t 1. 

< b ) Qonftrt» emm €«nf. m*t. t*}. tf 7 , Tr *. inl.i 9 > fr*dl. mqmiU 
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GAP. hXXX. 

"Oii-fj*:* *'*«:.' 5 

Di fcaricamento * e confegna di Merci. 

DOpo che la Nave è gionta in Porto, ed ormeggiata che Ha, e dopo di 
clic re ftata ammetta a libera pratica , e fetta la denonaia delle mer- 
ci di che fi tratta al fuo capo particolare, retta che fi fcaxichi ; della 
quale materia dovendo io trattar in quello luogo dico; che quttta 
fonzione retta a carico dello Scrivano , come che conviene , che ab- 
bia avuto penderò dell'imbarco. JBffo dunque primieramente ha 
da far avvifare tutti gli ricevitori delle Merci ogn'uno Angolar- 
mente ,che quando voglino vengano, o mandino a.prenderfi co- 
gnizione della buona fliva , perchè > quando per forte fe vi ritrovi, 
o bagnamento , o deteriorazione di roba , e non fi potta redarguir, 
che proceda da mala Ili va , o da poco conto tenuto di loro roba ; e 
quando s'abbia a (caricare in quarantena robe ,0 non foggetto 
a contagio , oda mandarfi in purga , fi fa fare la diligenza da chi è 
fiato pofto in N ave di guardia da' Deputati per fa Sanità. 
Secondariamente il me demo Scrivano hada aflìftere alla repofizione delle 
merci nella fcaffa, e farla condurre al pollo confueto di terra , quale 
1 inGenova è il Ponte della Mercanzia , e fatto avvifare li ricevitori, 
fe gliene fa la confegna fecondo gli ufi de Ni difearicator; , o a loro , 
ovvero a lor commeflì , o Giovani , li quali giuridicamente hanno 
atitentrcadi ricevere ; (4) quale confegna , fatta che fia,deve ri- ^ 
tirar la Polizza di carico , facendola toccar di mano del Ricevi ore, 
che tanto batta fecondo gli ufi mercantili, e ne fa nota nel libro in 
< contro la partita ; avvertendo che fe vi fono robe ipotecate , o fe- 
« qu e tirate fi v adi cautamente nella confegna, per V adempimento 
. d e 11 j carichi. Quando 
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Quando nafte còntroverfi» nella ebnfegnà , e ricevimento , o per hagna- 
mento , o per dann ideazione della roba , o altro , e perciò forfè fi 
ricufaffe il riceverla folo con riftoro de' danni , in queftocafo de- 
vefi ricever con Protetto per non pregiudicarli, del quale batta far- 
ne nota nella firma del ricevimento ; e fe fi tratta di gran quantità 
di roba dannificata, i più cauti ne ranno atto con intervento del 
confegnante , e del ricevitore apprettò alcun Notaro , che fi dà , 
e riceve fenza pregiudizio , ovvero fi colloca in depofito appretto 
alcun confidente , che o la faccia riftorare , per doverfene poi ttare 
• a ragione: e quetto bene /petto occorre in confegna de grani: perà 
non fi ritarda il pagamento de noli , come al fuo capo fi e/pone, ma 
non facendofi alcun di quetti atti fi intende la roba accettata libera- 
mente , fenza rifprva) falvofc fi trtattaflfc di riporta in catte , o fardi 
Iigati non riconolci u ti al di dentro • 

Not. che fe perallegerir la Nave fi riponeffero merci nella (batta per dar- 
le in terra , e querta per condurle fi' perdette con ette merci , o fi 
dannificaflfero, le rimanenti , e la Nave infieme contribuirono nel 
riftoro come fi è notato al capo di contribuzione . Dal Con il cap. 
194. differentemente chi perde non riceve contribuzione . 

Not. ancora che fe in una Nave fotte caricata roba in confufo come è il 
grano , legumi , o fimili , e fotte di conto di più perfone , ogn* una 
de quali Angolarmente vi avette chi più , o chi meno , u pari quan- 
tità indiftinta ; fe alcun di quetti ricevette la fua parte , e poi per al- 
cun accidente fi perdette il retto è quello, o quelli che hanno ri- 
cevuto le lor porzioni per ette non contributfeono . ( c ) Onde im- 
pari og n' uno a non cflfere mai degl' ultimi ,*d il Capitano Ga cauto 
in quello cafo a confegnar di mano in mano ad ogn' uno a vicenda , 
qualche parte di mano in mano della di lui porzione , acciò ancora 
ad alcuno non tocchi per intiero il ben condizionato , ad altri il ma- 
le ; ma che ogn 1 uno partecipi prò rata , e che quando manchi ognun 
fenta del mancamento, e quando crefea fenta dell' utile • 

Not. inoltré che per le robe efittenti in balle , o colli cuciti , e ligati , ó 
in catte inchiodate ; quali robe vadinoa pe/o , oa numero , o ami- 
fura , e quelle qualità non fiotterò ftate fpecificate nella poliza di 
caricò , e nella confegna ; dato il cafo che non fi ritrovafle la quan- 
tità , o qualità avvitata , quando pure entro vi fi trovattè vacuità , 
o altri contrafegni denotativi di mancamento ; fe però al di fuora 
non fi vede vettigio di apertura , non è tenuto il Capitano per tale 
mancamento . 

Not» finalmente che fe nello fcaricarc s' incontratte in alcun infortunio 
per quale il Capitano dovette ritirare la Nave prima di compire lo 

. , ..-sbarco, 
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sbarco ,#gH è tenuto ce fiato il pencolo di ritornare per Io re (Un re, 

come ancora caricando. DalConfolato ina rie rimo cap. 282. e fe_> 

avefle laiciato in terra gente ,deve andare ,0 mandare a prenderla ; 

cosi ancora fe avelfe lanciato efarcia , e fé caricando , o (caricando fé 

gJi aprifle falla, o patilTe tormenta talejqhe l'obbligaffe. ad allegcrire 

deve farlo, e valerfi d'ogni barco che trovi > Dal.ConCcap*278. 

. . * • .. v :» t j v» k>-, "f .. •.. 1 

— . , 1 — — — 1 ■ ■ — *— — ■ 

> ' * "J ' '* : 

[ a 3 Vt ftr Tcxt.in l. pr. ff de infìit. -Ri on. firmai tot. Gcn. ittiftummm 4 
( b ) Per ttxt. in l. a. ff. *d l Hhod. de j*c. (t) Text* ejt in L in N*»« f*lph fo. ff he. 
[ ri 3 Ttxt. in l. pr. fi. Si ijt* ff. def. Gor*e\. K*r.r#/W. t*M a. ftp de tcm. . <jp- dtf. f «.n. t. 
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t;/. » <• ;. V^: Al*- LAA^i. . >iJ( . , j 

• »ÌL ' • • ■■ . * ì * ' I » J » . :| M. ; :! . ■ «j 

Del concorfo de' Creditori nelle robe, o 

? merci fcaricate. , * 

>• n j r * .* > " . ••.» ........ j 

GOnfegnate le merci a chi fpettano , e dénonziatein Dogana è in- 
combenza dello Scrivano della Nave d'andare a rifeuoter li noli , e 
lefomme d' ipoteche fe ve ne fònofopra di loro, ed intanto fi lafcia- 
no in detta Dogana con tali carichi , e fi confrgna di mano in mano 
J' efatto al Capitano kon agiuftarne la frittura al Cartulario della__» 
Nave, e perchè di qui hanno fpefTe volte origine le controverfie, 
maffinie quando vi è poco utile», e peggio quando vi fono perdite : 
perciò ( le bene vi è il fuo capo particolare di rifeoffione de noli , 
però cifendo qui più a propofito ) mi è parfo bene in qtiefto luogo 
1 per i n ftr uzion di negozianti marittimi trattar della di verfità de cre- 
diti , che portano lieo diverfità di ragioni , fecondo licafipiùpra- 
•<» ticabili in quella materia, acciò ogn'uno nelle contingenze fe ne 

'•vaglfoiu .4 )i ) i'*' ♦ ." -n.... 

Devefi dunque pr«A|ponere dar£ tré qualità di crediti ; cioè ipotecario , 
chirografario , privilegiato ; e quefto ultimo può eflere dell' una o 
dell' altra qualità de' primi , eflendo il privilegio una qualità fopra- 
veniente ad alcuna divelle due forti efclufiva d> ogn' altro credi- 
tore in quelli effetti che comprende . ( a ) . •!. 
Io quanto al credito ipotecario , fi deve presupporre effe re quello , che 
ha fubordioati li beni, mobili , ed iaùnobiìi del debitore a pegno 
per cautela del creditore , ( è) nevi è altra differenza dall' ipoteca 
al proprio pegno, fe non che quefto cade propriamente fopra effetti 
mobili , li quali realmente iLtrasferifcono daJ debitore nel creditore 
\ per 
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per do ver efler in quefli preferito ad ogn 'altro ; e l'ipoteca é quella 
che fi dà in effetti , e mobili che noni! transferono, come in ftabili , 
però fu bordi nati in forza di pegno , in modo che alcun* altro credi* 
tore fopraveniente , benché ancor' etto hipotecario , ma pofteriore, 
efclufo il privilegiato,non poflà impedir al fuddetto anteriore, effe « 
' cupone , e pagamento. 

Delle ipoteche poi ve ne fono di due forti una efpreflTa, ed altra tacita . 
La efpreffa è quella la quale efpreCTamente vien patuita da contraenti, 
o per fcrittu ripubblica, o per privata, abile però agiuftificareìa 

» ', me^efima ipoteca («/> cioè che contenga il patto della medefima 
ipotecazione , e la quale fia corroborata da tré teftimonj nominati 
dentro la medefima Polizza, -e poi (irmata da ogn' uno di eflì , che 
fono due requimi efletfziaK pér tale Qualità : còsi efTendo provvido 
per difpofizione della Legge comune; (e) in conformità di che, 
yi è nei Genovefato una Legge particblar e ratta iranno 1^69. a 12. 
Luglio da chi aveva all' ora autorità di farla. Inoltre l'ipoteca ef- 
preffa altra è generale , altra particolare . La generale comprende 
tutti li beni , mobili , ed immobili del debitore prefenti , e futuri ; 
'ti la particolare poi , o fia fpeziale , comprende quegl' effetti che fpe- 
zialmente li ipotecano , ed è più efficace, e più facile ad eu*eguirfi 
ne' medemi beni fpcziaimente ipotecati ; C/) e quali Tempre que- 

< fta s' impone di vantaggio dell' altra , lènza pregiudizio di quella , 
perchè ben fpeffo il debitore oltre la di lui obbligazione perdonale , 
ipoteca generalmente tutti li fuoi beni , e particolarmente poi alcun 
effetto aggiongendovi ancora la claufola dei conilituto, quale im- 
porta che il debitore fi con ftitu ifee poffedere , e tenere quel!' effet- 
to a nome , e conto del creditore , come fe il m edemo creditore 
proprio lo poffedeffe , ( g ) il quale può dentro d'anni dieci da che 
maturò il credito, levarne il debitore dalla tenuta reale , ed affu- 
xnerfela erto , e cosi giuntar il poffeffo che aveva per detta claufola 
con l' attuale ( quando però detto effetto fia ancor tenuto dal , debi- 
tore ) che fefoffe paffato in quello mezzo tempo in altri , che non 
Paveserò prefo, o avtOTero caofa dei debitore , converrebbe proce- 
dere differentemente . (fi) li che balli per una fuccinta iftruzione de 
contrattanti , perchè in quella materia iongamentc hanno fcrittogli 
efpofitori a' quali mi rimetto . 

La ipoteca tacita poi è quella , la quale per alcuna conduzione , o legge 
ponti va vien conce flà a* creditori , per alcuna qualità di crediti ef- 

1 prelfamente nominati dalia medema , o conflituzione , (1)0 legge 
V. G. per la dote , per li debiti contratti , per amminirtrazione 
ài tutele, ed in altri cafi enumerati dalle leggi , Canto onorando 

V ipoteca 
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r ipoteca tacita , o fia legale in quanto ali' effetto , quanto I' efpref- 
fa, oda convenzionale; (w) elfendo regola che Pefpreflb,e ta- 
cito ha l' itfefsa forza . 
Rcfta la fpiegazione del credito , e debito chirografario , i! quale è uno 
obbligo puro , non giunto con alcuna ipoteca de beni , in quali per 
quanto il puro creditor chirografario potili avere regrelfo per Io 
pagamento , ad ogni modo vi può efTere efciufo da qualùVoglia 
altro creditore ipotecario, o privilegiato dall' ifleflfo debitore , fé 
ben pofteriore di tempo ; ( n ) e tra quelli crediti chirografarj non 
ha luogo , nè anteriorità , ne pofìeriorità , ma tutti vanno in tributo, 
quando non vi fieno tanti erfetti del debitore da pagar tutti per in- 
tiero , ma quelli che vi fono fi ripartono con la loro valuta , o prez- 
zo, che fc ne ricava a rata pzr porzione d' ogn' uno, tanto per 
cento, (o) La ragione poi delia diverfità dalli primi a quelli fe- 
condi procede , perchè li primi creditori contrattando , non fi fida- 
rono tanto , quanto quelli fecondi , e voifero contrattar con pegno, 
o ipoteca, ofopra materia induttiva d'ipoteca; li fecondi carteg- 
giarono fenza tante cautele, ed andorono in fede del puro obbligo 
perfonale . 

In terzo luogo devefi riconofeere che colà inferifea il credito con privi- 
legio , in rifguardo a che fi ha da premettere che privilegio non infe- 
rire altroché privazione della legge in benefizio d'aIcuno;(p) cioè 
per trattar ne' nollri termini , ogni creditore d'alcun debitore, non 
effendovi da pagare per intiero, và a foldo, ed a lira prò rata; vien la 
legge che ih alcun c i Co deroga quella difpofizione a favor d'un terzo 
acciò fi paghi per intiero ad efetufione degli altri benché ipotecar/. 

Quello privilegio perlopiù cade in effetti particolari , benché in qual- 
che cafi cada pure in effetti generalmente del comune debitore . Li 
cali fon molti; l'efempio de primi lòno come fi da nel creditore»» 
delle piggionidi cafa ; perchè quello, flavi, o non flavi fcrittura 
di locazione ne' particolari mobili introdotti di fuo conto dal con- 
duttore nello llabile da elfo prefo a piggione , il locatore vi ha re- 
grefTo efclufivamente d' ogn' altro . ( q ) Similmente per li noli , il 
Navicellaro negl' effetti condotti ha privilegio efclufivo d' ogn' al- 
. tro creditore . ùem nella roba fidata con vendita che non abb i mu- 
tato forma , e non trapaffa realmente con giudo titolo in altri , il 
venditore per lo prezzo ne delude ogn* uno. (r) Rifpetto poi al 
privilegio in genere in ogni bene del debitore vi fon pochi cafi ; e 
l'è Tempio fi a per le fpefe del funerale , e dell' ultima malaria d'al- 
cun de Tonto , che non abbia lafciato da pagar per intiero , quelle che 
fon t ultimo credito , diviene il primo a pagarfi. C/) 

, Bb In 
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In oc catione di che devo ricordare qualche privilegio indotto dal noftro 
Statuto di Genova in materia di contrattazione, il primo è nello 
Statuto de compenfat. lib. 4. cap. 1 4. S. Si quis mandaret , §. 
feq. il quale difpone che fe alcuno commetterà ad altri in alcu- 
na parte del Mondo merci , che gli foflero mandate in fidanza^» , 
vuol detto Statuto che il trafmittente in concorfo con altri creditori 
ne* beni del committente abbia nella roba trafmefla privilegio eie! u- 
fivo d'ogn' altro etiam delle doti , pur che non foflero realmente 
Hate alienate con pagamento , s' intende del prezzo , il quale fucce- 
dein luogo dell'alienato, il che derroga alla ragione comune per- 
che fecondo effa congegnata che abbia il commi (lionato la roba al 
condottieredi conto, e rifico del committente ipfo jure s' acquala 
il dominio a quello , e detto condotti e re la riceve come miniar o di 
quello, a cui è diretta -CO Altro privilegio aliai rimile al predetto, 
che fi cava dal medemo Statuto egli è , che fe alcuno avrà comprato 
cos' alcuna in fidanza , debba nella ifleifa cofa venduta in firn il con- 
corfo e (Ter preferito tanto innanzi , quanto dopo la confègna , pur- 
ché non abbaia mutato forma , e realmente trapalata non fia in altri. 

Stante quelli privilegi nacque controversa l'anno 1683. di Giugno nel 
Tribunale di Mare frà perfona qualificata, ed il Capitano Michel' An- 
gelo RofTo, che, avendo quella venduta ad un terzo a credito una 
quantità di vetriolo , e quello avendolo confegnato al detto Capi- 
tan Rolli per condurre con fua Nave in Spagna da cui fi fece dar a 
cambio marittimo fomma rilevante fopra euo con ipoteca notata-» 
nella di carico , ed al Cartulario di Nave in cui reflò imbarcata fuc- 
cefle che fi flornò il viaggio , e pretefe il venditore riavere il fuo 
vetriolo ; al contrario il cambila fi prevaleva della retenzione per 
lo fuo cambio . Si ricorfe per giuflizia, e fatta porre prima la roba 
in depofito fi venne alla ri i leu flione dell'articolo. Proponeva il ven- 
ditore averla fua intenzione fondata in detto Statuto quali fatto a 
polla per lo fuo calo » In contrario adduceva il cambifta che e (fendo 
tra paffuta realmente la roba in effa con giufio titolo era cafo , o e f-, 
ci ufo, ovvero ommeflò dal detto Statuto, ol' un', o l'altro li ba- 
dava , perchè de jure li competeva la ritenente ; (« ) di più che go- 
deva del privilegio de 9 noli, e che introducendo*! quelto fi rovi- 
nava la contrattazione . Per rifoluzione fu comunemente (limato 
ch'il Capitano ave (Te ragione , ma fu obbligato a rilafciar il ve- 
triolo al venditore da cui però ebbe ricatti per farli pagare dei cam- 
bio in Spagna • 
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Jt* J Vt defkm'ttutper Tixt. UU ti. & ft. tit. fi. de prh. ere A, ( b ) Vt Ut* per Mfr/11. i« 




( f ) L.qm«d mf fi. de mcqmir. Rtt. cor*.», Bmrdt. dee. 7I9, Ut a. C/" 8 87. «#. J. CT 

Ottib. d*cif*if6. nmm. 4. Ér M* R»d»lf>. in fr* prmt. pmrt.t. emp. e. 
Ih] Rx C*rt, dteif tu per tet. I i ] V* »• CT C. f in etr.pitHer. «•*. Ai». 

#«. comtrtk. ( m ) Per r«jrr. •« /. f aAJ jf. Jf r*r. e* t . ( n ) Ver r*Af. i« f. f i. 
0. /?* C f»i f »r. i» /ij». ( o > Text.tM im l. pem. &• *h. f. de fri». 48 . 

(PI Per mtleg. Text. in l. 16. per dtp. end, £ a ] fer Ter. im l. ». f. qmx res pign. •blig. p»ff. 

<3r per Stétt. de fri*. tee. , Cr eemdme. ( r J Or*; dife . 17%. « ». c ». tr J»4*. i« 7 »o. 
{ f ] P*r r*jrt. in /. firn, C. dejmr. delik.tr P*t. Bmld. UU* reftitmend* Cd* pet. ber. Mex. C 



& 

Idfin /. diB. fin. 0. in computi ce Met»\. de pitm. im ». m*m. f. pmr. n»m. st. Smrd. dea}'. 
ut. nmm. 17. Qrmt- di/c. 74. mmmu te. Frxme. dee. H im prime, C*r*lc. de nfmfr. mmm. $. 
t e ] Vid. deeif Rot. reti/èrmi*»» fpfl, dtfeept. tuo. Or*/.' & met. per diteli», re fai. 6g, mbi piene , 
i « > Uddmteb. Ttxu tm L kmj*t *. fi. qmi pet. ir Gr*t. dtfe. itf. mmm. ||. 

CAP. LXXXII. 

Di credito per compra , ri fioro , ed ultima 

fpedizione di Nave, 

PRofcguendo la materia de credici privilegiati: un principale di quelli, 
è quello » che procede da compra , o riltoro , o alcuna ultima fpe- 
dizione di Vafcello ; il che chiaramente fi ha dalla difpofizione della 
Legge comune in quattro luoghi, (a) La ragion poi di quello 
privilegio è ; perchè chionque fida in alcuna di quelle tré caufe afli- 
curaaJIi creditori precedenti il credito loro sù l' effetto riftorato , 
oacquillato dal debitore ovvero con fervato. 
Per ottenere però quello privilegio vi fi ricercano tré requifiti eflTenziali 
giontamente in modo che , mancandone ino , non fi confegue V in- 
tento i perciò ognun che fida in quelli cafi fi cauteli con T interven- 
to di elfi. (£) 

Il primo requisito è, ch'il datore de! danaro facci efprimere nel con" 
tratto di darlo in quella caufa a fine della quale io fida, che fia una 
delle fopradette tré, o di compra, odi riftoro , o di ultima fpedi- 
zione per provvederli del bifognevole per lo viaggio , e fpedirfi , 
fenza il qua! danaro non potria partirfi , e che così il ricevitore 1* ac- 
cetti per patto efprelfo . ( c ) 

Il fecondo requifito è che la Nave a contemplazione della quale fi dà il 
danaro , fia al tempo , che fi dà in termini d' un del li detti tré fini 
per quali il riceve ; cioè , o di compra , odi ridoro , o di fpedizio- 
, . ne ; poiché in quello di quelli cafi, per qual fi è dato. Laleggepre^ 
fuppone che poi fia flato impiegato il medemo danaro non elTendo 
conveniente che il datore affida allo fpenderlo . ( d ) 

H terzo requifito é , che il danaro dato fia proporzionato al bi fogno, e non 

Bb 2 ecceffivo; 
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ecceffivo ; il che confile nell'arbìtrio , non potendoli in ciò prefl- 
ger meta alcuna , ma oflervare che fia più toflo meno che più del bi- 
fogno; perchè altramente parrebbe una collufione. 

La difficoltà confìtte ; quando più perfone per l' ifteffa caufa hanno Tom- 
miniflrato dan2ri , ed una non ha faputo dell'altra, e poi gionta- 
mente a Tuo tempo concorrono al pagamento* Alcuni anni fono 
per riparare a quello difordine , fi andò componendo d' ordine pub» 
blicoun Jibro tenuto da perfona deputata , nel quale fi notava per 
obbligo ogni credito di danaro dato in impiego marittimo fotto pe- 
nadi perdita di ipoteca ; ma fi pratticò in appretto efler vana quella 
provvifione , quantunque fatta a buon fine ; perchè li Va/ce//i trafr 
ficando in ogni parte fe ne ritrovavano de debiti contratti altrove , 
a quali non fi poteva riparare con quella legge ; l'ufo della quale 
perciò non fiefeguì. 

Pertanto ( ripigliando il mio difeorfo) dicoche concorrendo creditori 
privilegiati fopra un Vafcello , o altro effetto efcludono qualunque 
altro , e fra loro non fi fa graduazione , quando l' effetto fopra qua- 
le cadon Ji privilegi non fia fuffioiente a fodisrar tutti fuddttti privi- 
legiati , ma vanno a rata per porzion d' ogn' uno ; perchè come dice 
la legge la caufa, e non il tempo dà il privilegio, (f ) Se però 
follerò più creditori privilegiati per danari d'ultimo ifpedimento 
dati per viaggi diverfi quelli dell' ultimo viaggio fon preferti ; per- 
chè il danaro loro è confumato in quello , e non ne precedenti viag- 
gi , e gli altri reflano con la fua ipoteca ordinaria fe ne hanno • 

Not. che queflo privilegio fi eiìende ancor agi 1 utili accordati quando fie- 
no moderati ad arbitrio di buon Giudice; perchè a pregiudizio di 
terzo non fi ftà al patto immoderato in cofe, che non han preferitto 
meta air ufo di quei di S. Remo. (/) 

Not. finalmente che il privilegio perifee , quando l'effetto, fopra del 
quale le cade parimente perifee ; onde finiftrando il Vafcello fubor- 
dinato a credito privilegiato , ceffa defitto il privilegio e non 
retta iòpra li avvanziche reflaflero dal naufragio, quando fi tratti di 
corpo diftrutto affatto, non reducibile al pritfino flato ma tutto va in * 
tributo , falvo le ipoteche , e così fon li ufi marittimi , perchè è di- 
ftrutta la caufa del privilegio , & de jure quando un' atto fi riduce a 
quello flato da cui non ha potuto aver principio refta viziato; il che 
bafli per fuccinta inflruzione de contrattanti in querta materia. 



£ a 3 Xtmpe in U iuttrdum fi. «ni fU in fign. hmb. in /. tjni in N«>tm 20. & I. f n*d mnit 14. 
fi. d* priv* €rtd* £r in snth.dt *q»*t- dot. g kit tnftqutns . \ b J Ctx/n />rjr. qn. 
torn. fon. cm. mf. 774. ftr ttU\% in d. I* inttrdmm . ( c ) P*r Ttx, in /. 17, 0. fUne fl. 
ét fri*. «#. , ( d ] D€fnm. ftr Ttxu in U Incins ff. dt fxerr. *#. Pdf Un, in ftr.lib. «#• 
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. r èmf.mm. t^Utrtim. Jt fìgn. Kb, j. f. ;.». pew *«/r^.iri tr«*. d* f nrr . «y. « «. 1 ^4©. 
{ f > Ti*», in U f. dtfrh. *r*d. ( f) De/km, f€r Ttxu in JUU Lutimi , R^drig, «frr 
fa'* • < • > tàtrlhh nli f»fr* nnm, 7. f. , Xtirs*. nmm. i 9 . Gt* u di fi «70. «m». 7. 

CAP. LXXXIII. 

Del privilegio perii noli, éper la reftituzione -, 

della roba caricata . 

■ • * ■ • 

QUcfto credito v ien parimente,e più foprabbondatemente privilegia- 
to dalla legge comune con preferirlo nella roba condotta ad ogni 
altro ; ( a ) e la ragion di quella preferenza è aflai naturale : perchè 
il nolo accrcfce prezzo alla roba condotta fopra la quale fe alcuno fi 
potefle pagare ad efclufion del nolo , li pagana per quello accrefei- 
mento in quello d* altri , il quale, eflendo infeparabile dal rimanen- 
te confeguentemente il rimanente ha dareftar fubordinato al me- 
demo privilegio. « 
Secondo per lo nolo compete al conducente l'ifteflb privilegio che com- 
pete al locatore ne] li beni introdotti dal conduttore nella cola locata, 
e condotta , ( b ) il quale non fi p«rde de iure, quando pur fi efiraefle 
la roba dalla cofa Iocata,o fito in efla;eflendo il noleggio Ipczie di lo- 
cazione come fi è veduto altrove: onde quantonque fieftraggadi 
Nave 1* effetto condotto , non perde però il privilegioper Io nolo • 
Terzo N or. che per Io credito de' noli , fi può avvocar il danaro che il 
debitor di etto averte pagato ad altri in altre caufe , quando folTe in 
banco , o depofito , benché accettato , ma non fpe(b • ( c ) n 
Refia difficoltà nel cafo oppofto ; cioè , fe non con regnando il Navicelaro 
la roba prefa da condurre, competa il medenio privilegio al Padron 
diefla, oachi è diretta per la reintegrazione del vai lente , contro 
la Nave , e noli , ad e fcJ u fion d' altri ; finalmente quando fia dan- 
nificata'per conleguimento ddd«nno» -. 0 , j . "* 
Confitte la difficoltà in quello , che conviene eh' ogni privilegio fi trovi 
efpreflbnel corpo legale fondato in qualche caufa, non potendoli 
nè prefumere, nè indurre , e non trovandoli quello efprtflb come 
il primo , confeguentemente pare che non competa ... , 
Queftocafomi è occorfopuivoltCjeda'TribunaJi è fiato decifp, compe- 
tere; poiché quello privilegio fi defume dalla Legge in più modi , 
la quale febbene ciò non dica con parole efp* effe , peròinducerdolo 

P:r infallibil confeguenza da antecedente , che Jo prefuppone opera 
iftefla eJpreffione . («*) Prima induzione è perchè , quando fi dà 
. • »nacofawB»tca<Ua>fl<^ 

. a. • , 
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fia dep ofitario per h cuftodia alla quale vi en obbligato dalla Legge 
comune , ( r ) e competendo per eflfo deporto al Padron della roba 
deporta nellibeni del deportano privilegio cfclufivo d' ogn' altro 
creditore , (/} confeguentemente compete il medemo privilegio 
in quello cafo , per trattarti di proprio deporto benché in occafione 
di condotta • -r 
Ne ofta chela Legge parli folo degli Argentar/, quali erano perfone 
pubbliche , come fono a* noftri tempi fi Banchifti , o fia Caffieri pub- 
blici. Perchè adducendo rifletta Legge la ragione applicabile al 
cafo noftro > vi concorre l' iltelfa difpofizione , Ja quale ragione è , 
che l'ufo di quello è neceffario al pubblico , la quale neceflità molto 
più concorre neiJa condotta, e trafico » fenza il quale non fi può 
Ilare. 

E per quanto , quando fi prende premio per lo depofito , quello non fi* 
propriamente più tale , ma patii in locazione , e conduzione , e cosi 
pare ceul il privilegio: Si rifponde che il nolo non fi prende prin» 
cipalmente per la pura cuftodia , ma per lo trafporto , per V opera , 
per le fpefe bifognevoJi , e rifichi; di qui è che avendo un Merci- 
dante qui imbarcato per Spagna un collo venuto da Napoli per Por- 
torVanco non (lato aperto, nè confignato al Capitano della Nave 
per fetaria di quel Paefe , il quale formò la di carico con la claufola 
dice effe re ; per accidente nella confufione della retti t u z ione al de- 
tti nato luogo eflfendofi (marrito lènza colpa della gente di Nave , 
per quanto il trafmittente provante che nel collo vi foflfero brocati , 
fu giudicato i che il Capitano non forte tenuto , fé non per l' amonta- 
re di fetaria come efprimeva la di carico non oilante il dice eflTere : 
perchè non cade in maggior obbligo dell' ertelo nella Polizza , ma 
in minore dell' efpreflTo, fe differentemente fi ritrovate, e la ra- 
gione fu , perchè ficcome il nolo fi prende ancora , febbene men 
principalmente per la cuilodia , fe fi fo(Tc efprcuo euere Collo ricco 
fi prendeva maggior nolo obbligante a magrior cuftodia . 

In fecondo luogo quando pa(fa(Te da depofito in locazione , non perde- 
rebbe , ma muterebbe privilegio, e prenderebbe quel dei locato , 
e condotto non direttamente, ma indirettamente, ed in ragione 
de' correlativi ; perchè ficcome il Capitano per lonolo ex privile- 
gh , ha ipotecato 1* effetto condotto con la Nave , cosi quella , per- 
dendoli l'effetto condotto, hadareftar ali' incontro ipotecata per 
la reintegrazione deli* amontare del perduto . 

In terzo luogo il Confolato di Mare cap. 6 i . in fin* ordina che fi paghi la 
robadannificata, benché fi dovette vender la Nave, fai voli falarj 
de' marinari ; molto più dunque quello dovrà aver luogo nella roba 
perduta . Con 



Digitized by Google 



Con quelli fondamenti di' ragione? mi* 1*74. fiidecjfonel Tribunale 
di Mare in quella conformità in caufcdi concorfo de' creditori della 
Nave Irondine fra Capitan Benedetto Prafca , e Bernardo Colom- 
bo , e /a decisone fu fatta di Voto dei M. Anfrano Montaldo Dot- 
tore celeberrimo, ed al prefente Secretano di quella Sereni/lima 
Repubblica • 

Altro privilegio compete per li noli, che a'fuoi luoghi particolari fi 
trattano , non potendoti* qui tutti enumerare . 



1 Ver Tex, i» l tmtims in Veri* >elmt f. f mi fu i» firn. hA. ( b ) Ex StttyL de fitlm, 
iut. info. j. t, 5 ri ut». 4 f> n S*r«C. in tr+t. de N «f.f*T. |. n*m, } \p. , V *U*t q*os cu.it» 
JAtrl i ». de fi%n, a. qmek . «7. mmm. 35,. ej- fé*}. [c J 4«C «or. f I- «Ai fimìret cit*t , 
** t rad. per Ptrtir. de )mr* fife, /li, tf. fif . tf. unii. f. ( d ) L. c*m 9 j?. / rf r. 
/*t. » Rol (onf. ìf.pib nnm. 37. >ol. 4. («) TtA.*jìinl.pr. t Z:T9.ff.n**.<**>Cfl. 

fr. ff. depf. ( f ) Tfjr. ^ <« J. 7. 0. f »•»#/ , C i. /Sfatati jf. ««a*. 
( g ) !T#*, r/f txprefm* in /• 5. /. »« y. emmf. 

CAP. LXXXIV. 
Della rifeoflione de' noli . ,., 0 

• 

PEr ufo comune il nolo è dovuto dentro di giorni otto , dalla confe- 
gnadelle robe condotte, (*) il che s'intende rifpetto le Navi di 
molta portata , altrimente il debitore fenz' altra conftitU2Ìone ulj 
mora, o interpellazione è in obbligo di pagarne al Capitano quel 
danno eh' hanno patito per la tardanza ; E non ottante che le merci 
foflero in Dogana con vincolo di non poterfi fpedire fe non folut* 
naulo; però s'intende quello rifpetto a'Mercadanti approvati , 
perchè con altri il Navarolo può pretenderlo prima della confegna, 
o nel P atto, ov vero riteaerfi tanta merce per l'equivalente di cfTo 
nolo , e più a (fai fe vuole. Con£ mar. cap. 272. 
Quando per caufa di rilco/fione de' noli fegue controversa fra il Capita- 
no , ed il Ricevitore della roba per pretensone di mancamento , o 
dann ideazione , in queflo calò , non ottante quetta pretensone ben- 
v chè apparentemente 'giufta , non fi può ritardare il pagamento^ 
quando che etto Capitano , o chi rifeuote il nolo fi obblighi , e dia 
ficurtà approvata di rettiti! irlo in tutto, o in parte , fecondo che 
poi foflfe giudicato , e perciò di ttarne a ragione t cosi ordinando il 
Confolato di Mare a cap. 27. , ed ilnoflro Statuto decau. brevior* 
e quando chi l'ha da rifeuotere non abbia ficurtà , fi fa il giudizio 
con abbreviare li termini , perchè fi tratta di mercede } e fe il Capi* 

tano 
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tano fi trattenete aj>poftataraente con la Nave per afpettare 1» efito, 
ed avrefle protesto delle ftalie , ed il debitore foggiacene , paga li 
• danni, e le ftalie a lungo numero. 
Not. eh' il benefizio di rifeuotere li noli con dare ficurtà non compete 
•per lo noleggio temporaneo fatto per tutta la portata ; perchè nè 
V allegato Statuto , nè il Confolato di Mare parlano in quella ma- 
teria di negoziazione ma trattano de' noli dovuti per particolari 
condotte di merci . Così fu provvido nel Tribunale di Mare l'anno 
lóyy» fra il M. Giorgio Legat Inglefe per Nave di fua Nazione , ed 
il M. Gian-Ambrogio Gaftaldo • 
Se per forte fi fotte patuito nolo certo per carico da prender/] in parte , 
dove per le robe da caricarli vi convengano tratte , e (pedizioni > e 
gionto il Vafcello a prenderle vi man catterò le fratte e fpedizioni 
fuddette r ed il Navicellarodi confenfo di chi gli ha da dare il carico 
le avelie per a !to,e le conducete a falvamento; in quello cafo per lo 
rifico che hanno corfo di con fifea del fuo Vafcello , e per io fervi* 
gio fi parte il benefizio dell' avvanzo di tratte per metà fra eflb, ed 
il Noleggiatore , che cosi fi cortuma per ufo introdotto da quei di 
Sturla. , : , 

Quando nella merce contrattata da condurli a nolo contenuta nella di 
carico vi fi ritrova ere feimento, fia che proceda da errore nel cari- 
care, o per qualfivoglia altra caufa, come ben fpefib occorre nel 
« grano, fi paga il nolo ancora fopra il crefeimento a proporzione 
del retto ; falvo fe per umidità , o per altro accidente folle gonfiato; 
perchè febbencrefee in mifura, però riilorato che fia, manca nel 
». pcfo,cioèdiufo . > 

Per la roba , che fi rettituifce guada , o putrida o franta , fe il danno pro- 
cedere da naturalezza , o da accidente , forfè per lunghezza di viag- 
, gio , nelJi quali danni non v' abbia avuto colpa il Navicellaio , o fua 
« gente , nientedimeno fi paga nolo intiero , come fe non foflfe dan- 
ni he , t a ; ma avendovi colpa il Na vice J la ro paga il danno dei collo , 
ofia emergente. 

Per li noli può il Ricevitore della roba condotta, quando efib non fia il 
Noleggiatore rilafciarla al NaviceJIaro ; così difponendo il Con- 
folato di Mare cap. 1 19. e 272. vaglia , o non vaglia la roba tanto , 
quanto importa il nolo intiero, e fe vi manca, il Capitano può 
avere regrafo contro il Noleggiatole per riconolcere detto retto 

1 fi fa o etti ma re da'Periti eletti dal Giudice, o fi vende air incanto, ed 
il tutto fi fa con intervento , o citazione di quello , a cui era diretta 
la merce condotta , e tali fono gli ufi . • 

Si ha da notare, che fecondo il tenor del Confolato di Mare cap. tu « 

che , 
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che , chi imbarca per puf» Paffiggferc » paga nolo di ma perfon a, 
chi s 5 imbarca per Mercadante non paga folo per la mercanzia , che 
conduce , qual però bada efière di cantara alraen dieciotto fecondo 
i! noflro pefo di Genova di roba fotti le , quale il Conloiato dice , 
che paghi più di a o. pefanti , che fono /cuti d 1 oro i l' ufo e che chi 
porta foco merce tale, che paghi di noli due volte più di quello 
pagherebbe per la fuapura perfona, non paga nolo : V. Ciperi* 
perfona pagherefti un feuto, portando tanta me ree, che ne paghi tré, 
fci fcufo , e con la perfona vi fi comprende un moderato fardello 
per ufo proprio • . 

Not. ancora con l' ifteflb Confolato, che chi porti roba in Nave di naf- 
cofto ( il che s' intende fe non è denonziata , e fatta poner al mani- 
fello ) per quanto foggiacia air incontro di non poter edere riito ra- 
ta , quando patifea danno , come fi è detto altrove* » ad ogni modo 
quando ella fi ritrovi, fe gli può fare pagar nolo ; così ancora a chi 
s' imbarcate occultameli te. . ' j> .• { > »i ti 

Not. di più , che il nolo non è dovuto fe non per quello, che fi confegna, 
e fi riceve: perciò fe in Naverbue perito qualche colà affatto, e 
gettata per tele o prefa da ■ Co ria ri „,q rubbafia » o morto ai cu a 
Pauaggiere , non fi paga, nolo alcuno »- perchè non è gionta al dcili- 
nato luogo. (£) . .;>. i: ••>-. v > 0 < >o ! > »'l 



fa) ExR«e, not. SI » & f% 

< b > Ftr Te*. tnLiQ.jf. *4Hk,dt }st. ttmfi m*. 9*p. ss§» 

..CAP» LXXX V. V/ . „ , i] 



Della foddis fazione alla Marinarla f e 

Noli rifcoffiV 



de quattro modi féguentf fi regolano li noli , e fi dividono » 
e con efiì fi foddisfa la gente di Nave . 11 primo , e più ufitato , parti» 
colarmente fra Nazioni Oltramontane per ogni qualità de VafceJli, 
e di navigazioni y e rifpttto alla navigazione Italiana per le Navi 
graffe follmente , è il pagamento-delia gente a melate regolato dal 
ruolo della marina ria notato al Cartulario. Il fecondo è un tanto 
viaggio per viaggio fecondo gli accordi . Il terzo modo è d) fod- 
disfare la gente col terzo degP utili fenza deduzione alcuna ripar- 
tendolo fra lóro dal primo all' ultimo ad ogn' uno per le parti ac- 
» i Ce cordate 
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cordate , ovvero fecunàum priprìatn ihtutem ; e finalmente H 
-• quarto modo è di ripartir Pavvanz© di tutti gii utili dedotte le fpefe, 
metà alia Nave , e 1* altra alla gente , d' ogn* uno de' quali modi ne 
fegue ia fpiegazione nella forma feguente » 

In quanto al primo modo a Mefate , il più , ed il meno dipende princi- 
palmente dagl'accordi, e quando uno entrafle in Nave a fervirc 

*» fenza accordare ftipendio , quello fe gli da a giudizio del Nocchie- 
ro, «Piloto, li quali fi regolano con avvertenza di quello, che 

u tirano gì* altri di fimile fonzione , e perìzia che hanno fervitoin 
Nave , e del travaglio loro , e rifpetto a paghe anticipate le gii dà 
in conto , fenza pregiudizio alcuno , quantità ad arbitrio de' mede- 
* mi , e continuando, nonèfolito mai pagarli per intiero , mail Ca- 
pitalo fa tener in 1 o r o c r ed it o fino 1 viaggio Unito tré paghe , o fia 

t»n« Mthte 5 che la Nazione Jnglefe. dice dell'ordinamento di loro 

kib > Compagnia di Trinità ; nel reièo viaggiando fi cofiuma , di mano 
in mano fi fcuodono de' noli > pagar a' Marinari fomma proporzio- 

t nata in conto di loro Mefate fe ne hanno bifogno . Confoiato cap. 
» 136. e le alcurodi efercìzio marinarefeo, e non addifeente l'Arte 
non imbarcato per PaiaggiereaVri-fèrvito in Nave per Marinaro a 
villa , e faputa degl'Iniziali , e fi farà diportato bene a giudizio del 
Nocchiero e Piloto , con eflergli come tale fiato provvido di vitto, 
per quanto non arroilatonèfcrltto , tira paga fecondo la fervitù a 
giudizio come fopra ; e gli addifcénti, éFatTaggieri , fé ve ne fa- 
ranno , che abbino fervilo non tirano paga* mmph pagano nolo , e 
ponno feenderc dovunque' loro piace , e fa NaVè gli provedé di 
vitto * *ri v r r r« ' '"\ 

Il fecondo modo di-tóddfsfare la marinerìa è di oarjrfi un tanto per viag- 
gio oltre il vitto , e così compito ciafeun viaggio fi paga fecondo 
1' accordo , e «* permette in quefto cafo , falvo patti , che ia marina- 
ria fi utiliti d'alcun moderato trafporto di roba, oltre la loro por- 
tata comune , di cui ffè'trattatò altrove, ed il Padrone del Vafcello , 
deve dar comodità che impieghino li loro faiarj a falvamcnto * però 

,r- di non pregiudicareiluegoziodel Padrone, ovvero del Noleggia 
tore; dal Conf. cap. 1$$», e lèguenti > e quefto fi itila particolare 
mente fra perfone di Spotorno , ed altre , che contrattano in vino. 

Sì ha da notare però , che in qualunque di quelli due modi fervaia mari- 

1 ' naria a mefate, oa viaggiare fi defle il cafo, che il Navicella re non 
averte potuto feu edere li noli , o in parte, per alcun accidente , nel 
quale effo non abbia avuto colpa alcuna, non è tenutoperdi Vantag- 
gio, che alia rata dello feoffo; dal Conf» cap. a 20. dopo il mezzo, il 
quale febben parla d' incontro di nemici che abbino tolto ia roba del 

j J carico 
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«anco , però concorrendovi H f ftefsa rag ione > vi conco rrej anco ra 
l'iftelTa difpofizione delia Legge , e andandoli a Mefate incontran- 
doli in trattenimento, ovvero infortunio» che impediica la naviga- 
zione , ceffono le mefate fino ai di , che fi rimovc I' impedimento, 
e ibJo fi fommin i fi ra ii vitto • Dal Con f, detto cap. 2 29. al fine .* La 
ragione di quanto fopraè, perchè ii Marinari s'intendono accor- 
dati a contemplazione de* noli, ii quali mancando per infortunio 
fatale , ha da mancar ancor io ftipendio , che fi accorda a loro con- 
templazione , ma fc gli noli non fi fcodeflfero fia per qualfivoglia 
altro cafo , ii Marinari non ne corrono rifico . 

Si ha ancora da notare, che quando un Vafceilo è intrattenuto in alcun 
Porto , o altrove per forza di Principe , o che per giufto timore dt 
Squadra nemica fuperioreaOà* di forza , o per altra giufta caufa non 
può viaggiare , può il Capitano licenziare la marinaria che via fti- 
c pendi , pagandola però alla rata del fervizio , (alvo fe , o tutti , o 
parte voletfero rimanere per lo foio vitto; dal detto ConCcap» 22?. 
circa il fine ; e fe per tale trattenimento fi deffe alcun riltoro ,to re- 
integrazione , fe gli partecipa a proporzione » , 

Da ciò s' inferisce, che quando li Maxinari fono Mordati a mele, oa 
viaggio determinato non fiponno fenza tale forzo fo impedimento 
licenziare per il mondo : perchè il cafo fopradetto è fpeziaie, e non fi 
ci tende ad altri cafi ; ed in vero farebbe troppo iniquo , che , Ecco- 
me il Marinaro non può lafciar la Nave perii mondo fotto qualfivo- 
glia preteflo, potette ali' incontro la Nave lafciar il Marinarofenza 

i di lui colpa , ma con pretefti ; ed io potrei narrarvi) di Capitasi che 
hanno fatto quello , e fono andati in perdizione beftemmiati , e ma- 
ledetti. 

Finalmente morendo alcun Marinaro in viaggio , che andafTe a Mefate , 
quello, chereftafTead avere fin' all' ora che fpirò, fi ha da pagare 
aiti di lui eredi, oa chiaverà .della di lui famiglia • Dai Confcap. 
127. ,e fc andalTe a viaggio, ©alle parti , fe gli paga per intiero* 
come feaveffe compito il viaggio, dedotto ciò, che per mera ne- 
celfità fi delTe a chi in di lui luogo fi fo& accordato . 

Il terzo modo di pagamento di mercedi nautiche fi regola al terzo di 
tutti gli utili, perchè di tutto quello, e quanto fi caccia da ogni 
viaggio di Barca , fe ne fanno tré parti , una delle quali fpetta al Va- 
* fcefio per l* ufo , frazzi , c rifico di e fia , dell'altra i< ne paga la ipefa 
del vitto , e mantenimento della gente nel viaggio , e di basimen- 
to per diffefa ; equeite va a utile , rifico , e danno di chi fi ha affonto 
il carico di provvedere de battimenti dell'una, e l'altra forte la 
Barca | ci' ultimaparte Ipettaalla marinaria da dividerli a porzioni 

Ce a fecondo 
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fecond o gPaccordi ovvero In /afta A quelti,fécondo gl'ufi, fecondo 

li quali navigano quei di Se/tri di Ponente . 
II quarto e più ufi tato modo per li piccoli basimenti , e per le Navi pic- 
cole , egli è di dividerti per metà tutto l'avvanzo de' noli , ed utili 
che ha fatto il Vascello viaggio per viaggio, dedotte quelle fpefe 
che vanno in comune ;doè vitto , cenfaria di noleggio , ancoraggi, 
confolati , pilotaggi, felangaggi, e fimiii , caufati dal viaggio , di vi- 
vendoli quello avvanzo metà alia Nave per l'ufo , ri fi co, e frazzo di 
efla , e fuoi acceflbrj; e l'altra metà alla gente, fecondo gii accordi 
d'ogn'uno, o con diftribuzione che fa il Nocchiere, e Piloto in con- 

>i Scienza loro, fecondo la propria virtù d'ogn' uno, e la metà della 
Nave fupplifceal Padrone della navigazione, o Capitano, una parte 

4 v. pari a quella che tira dall' akrametà del comunale della gente , e di 
più fecondo il folito,falvo patti; la medema metà della Nave contri- 
twifee altra parte Ornile , che fi diftribuifee fra gl' Unciali maggiori, 
cConfiglieri di poppa in filidum ; ed il Padrone, o Capitano , fe 
hanno imboriato regali di cappa, paglioli, avarie, Avvanzi , o altri , 
che gli fpettano $ quando per patto non vadino , o per ufo d' alcuno 
paefe in contribuzione generafe,ne rimunera ancora d'ima porzione 
rag ione volt, come krebbe un terzo a' fuddetti UfHziali maggiori, e 
Configlieli , diltribuendofi fenza frode , ed a tutti , particolarmen* 
te a' poveri Marinari , e fempredevefi aver mira ch'abbino la loro 
parte giuda ; altrimente fi potrà decantar di loro come dice il Sai. 
67. che pétrtes vulpium erunt . Avverta pero a chi tocca non in- 
ciampare nel caftigo che fi minaccia innanzi detto verfetto, cioè 
introibunt in infcriora terra , <& tradentur inmanus gladi i • 

Quando fi naviga aquefte parti marinarefche , il Padrone in Mare del 
Vafcelio è obbligato prima di concludere alcun viaggio partecipare 
lo flato di eflb alla gente , o alia maggior parte , perchè ad ogn' nu 
fia pa lefe , e deliberi io ilare , o andare. Dal Coni* cap. 244. 

Altra navigazione fi itila con emolumento a negozio col fondo e /porto , 
di cui a pieno fi è trattato al cap. di contratto di colonna . 

CAP. LXXXVL 

Del ragù aglio de' pagamenti della Gente di Nave 
in cafo di fmiftro con perdita dei Vaicelio 9 

Perfone, e Libro , 

Er ifpiegarmi nel tema propofto , mi fa a propofito rapportare il cafo 
larc'Antonio Carattlno noflro Genovcfe , perfona-, 
- - forfe 



p 
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forfè impareggiabile in efperlenza militare, e nautici > ina poco 
fortunato. Quello del 1 685. di Maggio fi partì da qu erto Porto 
con fua Nave provvida di cento , o più uomini di buona raarinaria, 
per andare a fervir \* armata Veneta in Levante 5 ove giorno inter- 
venne a molte celebri imprefe , per le quali fa onorato del Cava- 
lierato di S. Marco con la fperanza di porti maggiori . Qudli dopo 
quindeci meli di /èrvitù , e fu a' 9. Settembre 1 687. retto fatalmente 
incendiato con h Nave , Marinari» e Soldati di guarnigione che 
in cfla erano nell' efpugnazione di Napoli di Malvada nella Morea, 

* r e perchè dopo quello accidente gii eredi di detto Capitano imbor- 
sarono de' rtipendj erafcorfi molte migliaia di Ducati , comparfero 
nel Tribunale marittimo gii Eredi , e Famiglie de* Marinari morti 
nell* incendio , domandando le loro Mefate • Sopra quello fu con - 
troverfo prima quante , e quali forte ro , e come fi doveva regolar 

1 il Tribunale in queua incertezza , mancandovi li Cartulari di Nave, 
le Taglie ; e non e (Tendo vi reftato alcuno affatto inrtrutto . Secon- 
do a chi forte dovuto il pagamento > venendo tumultuofàmente 
fchiere di Donne, e Fanciulli , a' quali mancavano li loro Padri ,0 
Mariti • Terzo , come fi potè a provvedere perchè H Ducati imbor- 
sati erano pafTati in creditori de' cambi marittimi, e di quelli clic 
aveano provvido , e baftimentato la Nave , fra' quali vi erano due 
de' Proprietari di erta & fHcceffhi Efercitori del negozio delia 
navigazione di quella; e perchè quello cafo è de* Contingibili , fe 

~ ben di raro in materia di navigazione, particolarmente in armata , 
e qualche altra volta ne ho praticato de' fimili tanto in mate ria d ' in- 
cendi , quanto di naufragi totali , con eflerfi fmarriti li libri , e mor- 
ta la maggior parte della gente ( febbene in quelli vi reftò Tempre 
alcuno inrtrutto ) mi e parlò bene farne un capo a parte acciò fe mai 
( che Dio guardi ) fi delle un cafo pari , fi veda il praticato in altri • 

Primieramente con vien ortervare la regola efportaci dal la Legge comu- 
ni' , ( m ) la quale ci detta , che , fe in quello che fi controverte , 
non aparirà cièche da rtato riabilito, dobbiamo feguitare ciò , che fi 
flila frequentemente in fimili cafi : pollo dunque che quella preme Afa 
di difpofiztone legale, io inducevo, cheficcomcè ufo affai coma- 
re , e frequente che il Capitano dia da una , fino in tré Mefate anti- 
cipate a cadauno di quei che feco fi accordano, ed eflb arrola per 
Marinari , confeguentemente nulla potendo condare da' libri , né da 
altri rifeontri del feguito fra elfi Marinari, e fi ha daprefuporre 
che quelli abbino dal Capitano avuto le tré paghe con fu e te darfi » 
(opra delle quali li Capitani caricano li Marinari di cambi marittimi; 
il che opera , che fe dentro del li tré me fi primi di fer vitù , ne' quali 

Jfvanno 
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fi ranno feootando le tré paghe finiftraflfe la Nave , feftan dotai vi 
li Marinari, eden! nulla reftituifeono. In appreso poi confidan- 
do che fe fi tratta di Nave che viaggi in mercanzia,dove fi fcuodono 
li noli > come fi è offervato ne' capi precedenti , fi và fodisfacendo 
non in tutto, ma in parte la Marinarla , acciò polfino con le por- 
tate loro impiegar quel poco , e provecchiar fi : onde in quefto cafo 
regolandofi con 1* arbitrio ,con viene fiflar un tanto »che ogn' uno, 
fecondo il proprio merito, pofla aver avuto. Ma quando fi ferve 
in Armata , che non v* è quella occafione , perchè il Capitano fa far 
bifeafla per la Marinarla , e Soldatefca , e niuno può rivendere , e 
quefto è il principale utile del Capitano , li Marinari tengono taglia 
con bifeaflieri ad aggiuntarli nel prendere delle paghe , che air ora 
ogn* uno la rompe ; in quefto cafo , febbene vi fono chi più , e chi 
meno rittenuti nella crena , ad' ogni modo convien ricondurfiin 
quanto ad' ogn' uno ad arbitrio in un tanto , fecondo il confueto 
che fi riduca ad un terzo per lo più di tutto il renante delle paghe , 
oltre le tré prime, il qual terzo ferva per tutto quello, e quanto 
potea efTere intaglia , e far pagare li due terzi del fopravanzo . 
Io quanto al fecoido punto concernente a chi fia dovuto quefto paga- 
mento di refto di paghe ; quefto è certo , che fe comparirono gli 
eredi, che giuftificano edere tali, ad efli fi de vono pagare ; ma 
perchè per lo più li Marinari fono povera gente , e iafeiano le loro 
famiglie mendiche , P ufo ha introdotto , conforme fi è notato al- 
trove , che fe fi tratta di tenue fomma non eccedente V.G. lire 
cento di noftra moneta,overo Ducao. di Napoli,o pezzi 20. reali da 
8. fi pagano alle Mogli ,0 a chi ha cura della famiglia dei Marinaro 
defonto ; nel che conviene ufarfi alcuna tale quale diligenza , fe 
fotìe maggiore fi provvede come fi ftima meglio per la idennità del 

defonto» - ' 

Rifpetto al terzo ponto già fi è provato nel capo precedente , che fi può 
avvocar il danaro de noli pervenuto in potere de terzi creditori da 
medemi , per fòddisfar la Marinaria , la quale fecondo le regole 
del Confolatodi Mare cap. 135. ha daelTer la prima ad e(fer foddif- 
fatta , e perciò tanto gli Eredi del Capitano , quanto gli Eferdtori , 
e Partecipi ponno euere condannati al predetto pagamento , e con- 
tro loro efeguito • 



( » ) Tfx. in l fimpt |+ JE * jnr. 



' » 
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C A P. LXXXVII. ,0? 

* > 

Della contrattazione delie merci ; 



E* Stato cfporto, ciò che attiene alla contrattazione marittima, dalla 
quale ha dipendenza la contrattazione delle merci , che fi tralmet- 
tono per via di Mare ; della quale convenendo ancora trattare , 
premetto ; che per merci s' incende ogni cofa mobile che fia venale 
tra'Mercadanti . 

Secondo, premetto , che il contratto di compra , e vendita , che fono 
termini correlativi , o fegua con ifcrittura, o ferrza, e di buona, 
fede, e perciò dacfeguirfi bonamente, fecondo li patti accordati 
fra il compratore , e venditore , £ a ) ed had* avere tré requifiti fo- 
ftanziali, de' quali mancando alcuno non può avere fuffìftenza : ci oc, 
i) conlènfo reciproco del compratore , e venditore ; l' efiìflenza di 
quella colà che fi compra , e vende ; e la determinazione del prez- 
zo , C * ) la quale però può dipendere da arbitrio d* altri , ne* quali 
fia (lato rimetto . ( c ) 

In quella materia è flato fcritto tanto diflfufamente da gravi Autori , chd 
non occorre mi ci diffonda ; ma meglio d'ogni altro a mio giudi- 
zio , vi ha fcritto il Gomefio Autore Spagnuolo, (d ) fecondo la 
dottrina dc^quale ogn' uno fi può cautamente regolare « onde mi 
riduco a particolarità più praticabili , non al forocontenziofo , ma 

• al mercantile . • - ? 
Not. I. Che alle volte l'ingordigia del Mereadante perfpacciar le fue 

merci ne fa due vendite , perchè fe celfau"e una , tenga V altra ; ed 

• * alle volte le vende elfo , ed il fuo agente , che uno non sà dell' al- 

tro . In quello cafo , fe ambi li compratori concorrono a ricevere 

• • il comprato , ed alcuno di e flì non ancora è entrato in confegna , nè 

dato caparra , il primo a comprare è preferito ; e quando non vi 
fia precedenza nè fuffeguenza , o non ne coniti , fi divide . Se poi 
alcuno è entrato in conlegna , o dato caparra , perchè quelli atti in- ' 

**• ferifeono poffelTo *, queffo , benché fia ultimo compratore , è prefe-» 
rito , ed il venditore ( O è obbligato all' altro del riltoro de' danni 
per non avervi potuto mantenere il contratto concililo , ed ab- 
bottato* wi »»;. v. •■*> .»."«••• v . V <i'- v -*. * * 1 

Not. II. Che quando fia venduta una cofa liberamente , e lènza condizio- 
ne, quando fia perfetta la vendita con l'abboccamento delle parti 
fe perifle per incendio , o per altro'cafo fortuito , in tal cafo perifee 
a rifico del compratore , perché con tale abboccamento fi ha per 
<'~A3 transferito 
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transferito ilpoflctfo: ma quando il tenditore fbffc in mora della 

confegna ciò non ha luogo • (/) 
Not. IH. che quando il compratore fi ha prefo cognizione della roba, che 
compra, poi ricevuta la manda fuori , fimilmente chiunque inter- 
pellato a vifitarla non fe ne cura, confeguentemente l'ha per ac- 
cetta , per buona , ovvero quando gli è fiata venduta per tale, quale 
poi gionta al desinato luogo fi ritrova imperfetta, quando però 
non fi potfa dir falfificata , non può ripetere rilioro , fai vo (e l' ha 
comprata in fede per buona, e mercantile. Dal Conf. mar. cap. 
api. e quando fi tratti di merce non pili riconofeibi le nemmeno il 
ripete • 

Not. IV. die quando fi vende una co fa a tempo , non è lecito al venditore 
per la dilazione, e perìcolo del debitore , prendere al compratore 
interefte alcuno ; perchè in ciò fi commette ufura , conforme.* 
fu determinato da' facri Canoni» Però quello s'intende, quan- 
do fi riduca in patto : altrimente , perchè intanto può alzare , e cala- 
re di prezzo , perciò ilante quella dubietàfenza e /predone di pitto, 
in rifguardo al tempo, fi può tenere aito U prezzo, cosi conclu- 
dendo li Dottori. 

Devo finalmente ricordare , che tanto nelle compre , e vendite di merci , 
quanto in ogni altra negoziazione, quali non fi riducono in In (fru- 
mento pubblico vi fi faccia intervenire almeno un Cenfaro appro- 
vato , il quale ne facci fubito nota al fuo libro ben eftefa , abboccato 
che abbia le parti dell' ufi! zio , del quale fe ne fa il capo feguente . 

Remerebbe a difeorrerfi qualche cofa della permuta , o fia baratta ; ma 
perchè quefta cammina con l' iftefie regole della compra , e vendita» 
perciò poco avvanza che dirne , fe non che e(Tervi quefta differenza, 
che la permuta fi rad' una cofa per l'altra fenza fiabilimento di 
prezzo, febbene vi intervenire qualche rifacimento; e la vendita 
è , quando fi riffa il prezzo d' una cofa , e l' altra , per quanto in ve- 
i ce del danaro fi dia un* effetto ma appreziato • 
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c a r Lxxxmn. 

DelT Uffizio del Cén&ro:.\ 1 

f*\ VeAó Uffizio , che altro non è che di Mediatore ;, ^uate con afcr^ 
vocabolo latino , e volgare fi dice Tro*enet* i è de' più nectflV 
rj , che fieno nelle Città di traffico; perchè difficilmente licontrat- 
tantijpotendofradi lofoconvenire , quelli Mediatori con kloro 
irterpofizionc, ifinedi confeguire quell'emolumento che gli ne 
jrifuJta dallo fabiliraento , ritrovarlo li mezzi termini proporzionati, 
quali alle parti non fariaftato bene progettare . A quetfi general- 
mente de jurc communi non fi dà credito alcuno circa quanto dico- 
no aver conclufo per l' interefle del premio , che confeguono , ma 
di comun ufo di tutt' Europa 4 quando fi tratti di Cenfaro approvi* 
to da' Superiori a' quali ipetta, ed arrollato nella Matricola di tale 
uffizio, quale abbia per atto pubblico prome(To, giurato, e dato 

• pregiaria di efercitar quello uffizio bene , fedelmente , e legai* 

mente , fe gli di piena fede come a Kotaro pubblico» circa, Il ne- 
gotj notati al fuo libro , ( * ) il quale ha da eflere pubblico e pa- 
tente a tutti come li Protocolli de'Notari ; tanto più ne'Paetf , ne' 
quali tali uff zi fi vendono , che altrove fi dicono di corredoria dai 
correre . .In.quefta conformità ancora difpone il noftro Stat^ib. 6. 
cap* 27. U quale esodio ordina > che ogni Magiilrato ricercato 

• (qual comunementce-quello. degP Wuftri tfìmj Padri dei Comune 
per eflere a quello fubOrdinatiliCenfari) dia cflTecuzione aquelli 
negozi che faranno notati al librodei Cenfaro pubblico , ed appro- 
vato , gionto la confermazione col dilui giù ramento 5 mentre però 
non fia paiTato un mefe > il quale ^ intende non dal giorno deih 

t ■ cooclufione > ma dal giorno chefiafeaduto iltermiiieadtfeguirc 
tal negozio ; emorto il Cenfaro fi crede al libro , fe la nota del ne- 
gozio fiàiftfiw mano , e conviene che abbia abboccato le parti , e 
che di ciò ne confi» in detta nota , e che contenga anno , giorno , e 
luogo ; fe fia feguito di mattina , o dopo mezzo giorno , e che con- 
tenga foflanzialmente tutto lo tao, e circondante del negozio, 
co adizioni, qualità, mod i,e forme, e do^i' altra cola di fotfan za, non 
occorrendo notarli teftimonj prefenti all' atto , perchè la legge non 
Jt obbliga , ed in ciò è più del Notaro , che ortorga . con telfamon; . 

■ 1 — -1 

* à) SfJf^* * "M*/" , tr co». ijfj. *m. j«, >W. c#i». dt fcr*t.pri> 
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C A' P# L X X XI X« - 
Del modo di porli la Nave a partito 2 

CVrca quello proposto ne tratta a pieno il Confolato di Mare a ca{* 
> 5>3m « J4. il quale primieramente ordina, che fi offervino lipatrf, 
che vi fono fra* Partecipi del Vafcello ; fecondo ordina , che non 
cfendovi patti non fi poflTa vendere Nave, nè portione alcuna di 
effr da* compagni, fin a che non fia fatto un viaggio, qua le s'in- 
tende proporzionato con e(Ta , da che li comprò da loro, oche la 
diedero in Mare, quando l'abbino fatta fabbricare. Terzo atti- 
nente poi a farla vendere all' incanto , ciò non fi poffa fare folo ad 
i danza , o di confenfo di tanti , quali ne parti ci pi no più della metà. 
Quella qualità d'alienazione all'incanto, oa partito pare direttamente 
contraria alladifpofizione della Legge comune , ( a ) fa qual vuole 
Che del fatto fiio ciafeheduno ne fia libero pzdronc, lenza poter 
effe re affretto ad alienazione, falvo per caufa pubblica, (6 ) e 
queft' obbligo per lo commerzio , pare una fpe zie d' utile pubblico , 
oltre che per altra ragione fi tollera, perchè niuno può eflere aftret- 
to a continuare in comunione d'una coi a con altri compagni, la quale 
l fempre produce diiTSfioni per la qual cofa chi ha la maggior parte di 
particip azion e può obbligare quel che ne ha meno a vendere il tutto 
1 a pubblico incanto , e chi ha meno participazione , fia quanto poca fi 
iia , fe ne vuol vendere la fua porzione ad altri , può offerir partito 
a compagni delle loro porzioni , ed è in potere di quelli accettarlo, 
o ricufar cedendo all'oblatore le loro parti aquell'irteOb raguaglio, 
f 1 che loro viene offerto , e con l' iftefle condizioni , e modi . 
Nel cafo del partito , che ofTre ha da proponere la fua dimanda con I» ob- 
lazione palefe , ed in ifcritto , quale ha da intimare giudizialmente 
a' compagni; e quelli rifpondendo hanno da dire in ifcritto fe ac- 
cettano , o ricufano , e non rifpondendo dffìrmativè , o negativi , 
il Giudice nel termine , che cade il comando , ad ifhnza dell'Attore 
ha da ftatuire termine ad accettare , o ricufare; e quando pur non 
rifpondino , ovvero fi dia rifpofta equivoca , il Giudice prohunzia 
che le tra tanto tempo non avrà rifpofto affirmitivè , o negatìvè , fi 
abbia per accettato ; e cosi poi fi efeguifee t ed occorrendovi qual- 
che controversa per lo mezzo incidenttr fi rifolve per pronunzia . 
Quando poi tutti li Partecipi indi nafte ro afarfi partito, e non far ven- 
dere al P incanto , o quando foflTe per ajcuno rifpetto giudicato eflHtr 
ifpedienteporvifi, all'ora in quelli cafi, c nontòverfanient* , il 

" 4 Giudice 
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n Giudice può obbligar tutti li Partecipi ad offerire coniglietti ff- 
t gii iati ,Ii quali averanno a contenere prezzi , patti , e forme chiare; 
e quelli biglietti poi in termine di citazione d'ogn' uno , fi aprono 
« pubblicano ; e chi ha offerto più , e condizion migliore , e prefe- 
rito con la dichiarazione però del Giudice. ' • 
Si avverta , che fé nell'acquàio d'alcuna participazionedt eflb > o per via 
r di dichiarazione del Direttore delta fabbrica , ovvero per compra, 
n : o per permuta , o in partito , come ujigolarracnte fi è efpodo a luci 
capi , folte fiato difpoffo del Capitaneato , o del Padroneggio , o 
pe rchè alcuno efpreflaracnte , o tacitamente te l' avefle riservato, 
o fofle entrato in participazione , a contemplazione » e fine dell' 
ammini 11 razione ; quella , o ila detto Capitaneato , o Padroneggio 
fi hanno Tempre per rifervati , non ottante qualsivoglia alienazione 
delle predette ; e la ragione è , perchè quel jus è una fpezie di fer- 
] vitù , o carico , che u Vaiccllo > il quale o in - tutto , oro parte fi 
aliena , perciò chi è in polTeffo del jus di queflo Capitaneato , o che 
perfevera , non orlante V alienazione di tutto , o parte , o che cort- 
c viene tarli partito acciò rinunz/. Per conofeere poi fe il Capitano 
abbia quefto-ius conviene ridurli a quello die dica la carta della diluì 
elezione, fe fiaa beneplacito degìi elettori , onò; e quando non 
vi ila carta , fe vi ila entrato in partecipazione , ed accettato da 
compagni come ^rnminitfratore > che per altro non vi farebbe forfè 
entrato , ed altre circoftanze . 

\ v 11 L. r '■ * n « — — ■« 

[a ] Per Tex, in l. ivfitut f. J* «»mr. tmpf t. qmtd mtfimm i 1. /. dt reg ,/»r./. 21. Q*m*t:i 
[ b] Vtémplif.JtrmMt SHrJrJfiiftfl.nmm.j. r . 
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C A P. XC. 
Dell' Efarqia * 



P 



Er navigare* e*mantenere in buono flato li Vafc eli i non vièbifo- 
gno maggiore che di Efarcia : dal Conf. mar. cap. ? 9. onde con vien 
fapere che cola fi contenga lòtto qiiefto vocabolo , il quale in ri- 
ftretto è dimoftrativo d'ogni iorta d'ordegni che fiano di- necefiìtà 
per la navigazione , comefono prrncipalmente.ie gomene , cordd, 
cavi , veJe , ancore , remi, corredi, e finalmente ogni cola acci ffo- 
ria , e non affi fla materialmente alla Nave , febben coiligata con effa, 
«a amovibile iitnaa rottura , efclufi g li armamemi , dello q tuli cofe 

D d 2 ogni 
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Ogni Vafee Ho ne ha da effere provvido , non folo a fufficienza » ma 
di più per ogni rifpetto* DalConncapw *47.cdilhlavicellar0 noii 
può da che noleggiò , oche intraprefe viaggio , Jevare più Efàrcia 
alcuna di Nave ; e quando la levaflc , e poi vi fcguifle alcuno fini- 
Uro è tenuto rincorarne il danno : Dal Conf. cap. 292. , il che $' in- 
tende tanto agP Efercitori , quanto a' Padroni del carico . 
Se alcuno Ievaffe, o facete levare gaitelli , o qualfivoglia altro fegno 
pollo a galla in Mare , indicativo della politura delle ancore d'alcun 

■ Vafceilo ovvero togliete in volti, oincaflri,o come fi dice fcarfe- 
lami polli per fafciaalle gomene 4 d* alcun Vafceilo » come è folito 
porvele , perchè effe non fi corrodino una con 1* altra , é tenuto al 
ri fioro de' danni in fommo rigore , col giuramento del danntficato . 
Dal Conf. cap. 243. molto più fé furtivamente tagliale parte alcuna 
delle medeme gomene , perchè criminalmente è tenuto fino all' ul- 
timo fupplizi© ad arbitrio di Giudice retto, fecondo la qualità del 
danno , perfone , luoghi , e tempi . 

Se viaggiando più Vafcelli incontraffero altri armati , e di forze maggio- 
ri , e quelli ad alcun di quelli togliete a/cuna Efarcia > più ad' un , o 
che ad un' altro, li reftanti di conferva del dannificato contribuifco- 
n o Pro rata ddla qualità d' ogn' uno alla reintegrazione del danno, 
comprefo noli , ed utili ; ma il carico d' ogn' uno di effe non en- 
tra in calcolo, falvo germinamento , o patti , cap. a^y. 

C A P. XGI. 

Del Salvocondottb , Paflàportò f 
o Salvaguida , 

DOpocchèli è trattato di privilegi de' creditori, èconfentaneo ani 
cora che fi tratti de' privilegi de' debitori contro li loro creditori , 
cheper lo più non li compatifcono. Quelli privilegi fono di due 



forti ; cioè , altri concelfi dalla Legge fcritta incafi particolari, altri 
dalla Legge viva, che è il Principe, o quello, il quale m quella 
parte ha la di lui autorità : item altri fono perfonali , altri reali , ed 
. alcuna volta dell' una, e dell' altra qualità, 
ti fopradetti tré vocaboli della rubrica fono Anonimi , c non infe- 
rirono altro , die un graziofo indulto temporaneo , o locale , che 
concede , o la Legge , o il Prinripe , o ad alcun particolare , ovve- 
ro ad alcuna qualità di perfone per tempo ,0 luogo \ c caufa»deter- 

. ». 'i minata 
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minata , Impeditivo di qualfivt>gIii**ècuztDne> oinperfona ,oin 
. • beni giontamente , o difgiontamentc , fecondo la qualità di e(To in- 
dulto autorixato dalla fede pubblica . 
Si deve prefupponere che in termini di ragione non fi trova fcritta forma 
alcuna, nèdifpofizione concertila di efecuzione perfonale , con 

• quale fi poiTa far cercerare da alcuno il fuo debitore , forzandolo al 
pagamento ; ma folo la Legge ,dà la forma delie efecuzioni di cofa 

. giudicata ne' beni del debitore » ( a ) Se poi non fe ne trova nè per 
intiero» ne per parte , fuppone che debba il creditore imputare a le 
fletto fe fidò a chi , o non dovea , o che per accidente Ha recato im- 
potente : onde 1? ufo delle detenzioni , e carceri per debiti civili 
procedenti da contratti , o quali contratti , ha origine da Statuti 
particolari ; perciò la Legge comune politi va non ha indotto Sal- 
vicondotti civili perfonali , ma folo dà privilegio a qualche qualità 
di perfone di non poter e (fere efècutati ne' beni , fe non dentro di 
qualche limite, come farebbe il privilegio del dedufto ne egeat com- 
petente fra padre , e figliuolo e mancipato, fuocero, e genero , fra- 
tello, con fratello , marito verfo gli eredi della moglie, per rertitu- 



però per cofe attinenti alla corapagnia,e firnili, e la ragione comune, 
cioè l' ufo comune,ne! quale comunemente tutti li Dottori che han- 
no trattato di quella materia concordano , come interpreti della dif- 
pofizione comune infegna dovervi eflere,e che vi fono altri privile- 
gi perfonali , come a donne , e perfone di dignità , a' Dottori , ed 
•Vecchi d'anni fettantacinque; e queui,perchè ficcome l'età del Puo- 
mo pare (labilità in anni cento , e per li primi 2f . non puòelfere car- 
cerato per debiti civili di comune ufo, cosi perii ultimi 35. che quali 
ritorna a rimbambire , e quali femprc è infermo , vi ha da concor- 
rere l' ilre ffa ragione : di che in Genova fe ne fono dati più cafi de 
negativi di efecuzioni perfonali , i quali non fta bene allegarli • 
Vi è ancora fecondo la Legge fcritta il benefizio della codione de* beni , 
« .. per quale il debitore gravato di debiti , ed impoflìbilitato a lòdisfa- 
t re , comparendo dinanzi al Giudice, rinunzia e cede tutti li fuoi beni 
mobili, ed immobili,ed ogni cofa a creditori fuoi, quali a quello fine 
fa citare; e quando fiano incerti, a ve ne pollino elle re con pubblica. 
: t< . 2icme diproclama in pubblico, ed il Giudice fentka l' inftanza caufa 
. , cognita approva detta ceflione , quando non vifiacolà , che adi 
lui giudizio vi ofti , ed il debitore rella libero , ma per Io noftro 
Statuto di Genova lib. 2 . cap. 6. è proibito quello benefizio ; ma in 
di lui luogo fe vuole eiTere efente, fi può far dichiarare fallito alla 
j. . forma <T altro Statuto Jib. 4* cap. 7. , e quando alcuno debitore vie- 




ne 
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ne aiTecttwtopcWbiialmente vi fonò li Signori Protettori de» carce- 
... rati , Jiquajicon carità di benigna interpofizione accordano fòvve- 
nendo ancora li debitori che nano poveri di congrue eiemofinc per 
liberarli* 

Sogliono ancora li Statuti ne*Paeù* die gli fono fubordinati , concedere 
Salvicondotti civili , ed in quanto al noftro di Genova , Io concede 
a coloro* li quali conducono alla Città per Mare da Paci! di fuori 
del Dominio , grano , legumi , e vino con Vafcelloche ne conten- 
ga almeno le due terze parti della Aia capacità , la quale non fi a me- 
no di mine cento > e di mezzarole feflanta , e per altra Legge parti- 
colare della Cafadi S. Giorgio fi concede ancora a chi conduce Ve- 
na di ferro in qu e (lo Porto ; e quelli Salvicondotti comprendono 
ancora il Merendante che conduce il Padrone, e li Marinari) loro 
robe di ufo pedonale , il Vafcello conducente, e li noli» la roba 
condotta , e Tuo prezzo , il quale Salvocondotto dura un' anno , dal 
giorno dell' arrivo ; è vero che può edere contramandato alle per- 
iòne , a quali compete ad inftanza de' creditori loro in iterino datoli 
perfonalmente ; nel quaie cafo Ci abbrevia a tré mctì : e rifpetto a/ii 
Marinari conviene che nano perfone di quefto efercizio, e non 
affibbiati per godere di quello Salvocondotto, così eflendo pre- 
fcritto da legge temporanea, ma confermata abfolutè del i^y. 
nella Cancellarla del M.Bernardo Vadorno , e dichiarato chefia 
dal Sereni/** Senato , competere ad alcuno tale Salvocondotto con 
precedenti efami in Cancellarla di fommarj teflimonj , d' avere! e 
qualità fùddette inviolabilmente ù offerva • 

In quanto a Salvicondotti che concedono ii Principi , o con caufa , o fin- 
za, non vi è certo metodo trattandoli di grazie a loro ben vide. 

JLi creditori fogliono concedere ancora a' loro debitori degP indulti , fe- 
condo gli accordi , quali non fono altro , che permefle di non mol»- 
. (tare perfonalmente alcun fuo debitore, quali han da contenere 

, tempo determinato ; ma avverta ogni debitore a fidarli della parola 
fola , fenza fcritto, perchè ne ho vifio inciampare aliai , ed una 
volta fola mie riufeito Tanno 1637. ottenere la Icarcerazione dagli 
ili nitri filmi Signori Supremi di un tal Settimio Greco, quale paffag- 
giò con parola data verbalmente dal creditore a un terzo, il quale 
in tanto fu creduto , in quanto era talmente accreditato , che non 
ii potea e (eludere la di lui depofizione che fece con giuramento • 

Vi è ancora la legge di Portoti anco > quaie inviolabilmente fi o (ferva ; 
che concede ancor ((fa a chi ha le qualità preferii te dalla medema 
legge , Salvocondotto ne' cafi che deferive > 

In quanto poi a Salvicondotti reali, concerti, o dal Principe ,6 dalla 

legge 



Digitized by Google 



*n -Leg^e, fi ha da notarcele ricetto ad afóon effetto, ifqtwlfefofle 
? flato in fpeae ipotecato dal debitore al fuo creditore Con la claofola 

- * del conltituto; non vi fi può eftendere tale Sa! vocondotto, perchè 

è trasferta in pegno , ed debitore non lopolfiede propriamente, 
ma lo tiene di nome , e conto del creditore , ed a di lui difpofuio- 

- ne : onde è improprio potervifi adorar il Salvocondotto , e cosi FU 
determinato nel Tribunale marittimo in caufa di Gian Geronimo 
Del/ino i con Padron Rofciotti cf Alalfio , di Voto dei M. Andrea 
Cenfalio Dottore celeberrimo, febbene tal Voto in ifcriteo è (lato 
levato da mezzo* i 



( « J Ptw Tt x.i* l. Di» Pi* fi AtrtfrUit. , tir (a fM vii. férfr. »**.'M7' #• 

GAP. XCII. 

Della Schiavitudine i ' 

■ • ..... i . ••» 

CHiunque naviga è fubordinato a Schiavitudine , quale, e ìtri mor- 
tem , è il maggior infortunio contingibile ad una pedona : perciò 
non è fuor di propofito trattarne alquanto in quello luogo, in rif- 
guardo, non io Io a chi inciampa in tale infortunio per la forma di 
rifeattarfi , ma ancora come contenerli chi ne depreda de nemici . 
Quelh ebbe origine da' Romani , li quali , con aver Giove in afeendente 
cominciorono a predominar affai Paefi , e Popoli , e per noH eftin- 
guere, nè lafciaf liberi coloro che fe gli poteano ribellare , prefi , 
e vinti che fofifero , gli fervavano ; e così à fervando furono detti 
fervi . (* ) Poi furono nominati Schiavi ì il qual vocabolo vienfe 
dalla Provincia di Schiavonia, che fu (piantata tanti fecoli fono , e 
li popoli di eQa , efTendo fiati condotti altrove in fervitù eh* loro 
nemici dicendoli Schiavi , fi dilatò quello nome in tutti gli altri che 
erano ne IP ifteffa fervitù « 
Si definifee dal legislatore quella Schiavitudine , eflere una conflituzione 
originata dalla ragione delle genti, per quale contro la ragione na- 
turale, che fa gli uomini liberi, alcuni fono forzati llar lòtto il 
Dominio altrui . (£) 
La propria Schiavitudine de* noltri tempi fi coftuma fràCrifliani , e Tur- 
chi , fra* quali fempre fi ha guerra dichiarata: ( c ) perchè ^ebbe- 
ne per noftra calamità fra Nazioni Crilliane , oggidì più che mai fi 
guereggia fieramente ; però rcilamio una parte debellata dall' altra 
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li vincitori non eofhintenorfttenerlt vinti per lord Schiavi ,"c non 
f' intendono fubordinati al Dominio loro » e perfo la liberti , feb- 
bcn l* ufo di eflfa gli Ha interdetto perchè fono ritenuti * o per con- 
tracambiarfi , o per fcuoderfi da loro qualche taglia , e con lof o non 
fi pratica le regole della propria Schiavit ud ine . ( d ) 
Cli JEbrei come infedeli fe fono prefi da' noftri ne 9 Vafcelli de* Turchi , c 
e che Ceno fudditide' Turchi abitanti in loro Paefi , ne' quali ila fo- 
i ■ . ; Jito irmàre incorfo contro Criftiarii Seguitano la condizione de'me- 
o . ! demi Turchi ; ma le non fono loro fudditi , ne abitanti in tali Paefi , 
non il ponno far Schiavi ; perchè non v'è guerra con loro-, che dia 
cau fa alla Schiavitudine , e militano fotto lo Stendardo del Principe 
a cui fono fudditi , e per 1* iftefla ragione non fi può prenderei* 
•% v roba loro,, e per altra ragione 'ancora , perchè Ji abitanti ne' Paefi 
de'Turchi concorrono per Io più ad armar con loro controCriftiani; 
e fe quelli fono fatti Schiavi ci fanno negozio adoffo , e queir altri 
nò: anzi col negòzio » « corrilpondenze taro facilitano il loro 
ri (catto • 

Si è dato il cafo , due volte a miei tempi, che tòno flati ritrovati per viag- 
gio Ebrei , quali avendo in Paeli de' Turchi di dove erano fudditi 
rifeattato Criftiani , li conducevano a ponere in alcun Bagno, o 
, luogo di depofito , fin' a tanto gli folTe pagato quello che aveano 
elfi Ebrei sborfato per tale rifeatto d'ordine de* medemi Criftiani 
con fuoi acceflbrj , quali in viaggio elTendo (lati prefi da' Criftiani è 
così rimefiì in libertà; quefti pretefero che reftaOfe in obbligo il 
l C ridiano riscattato pagarli quel tanto che dovea all' Ebreo , come 
* . debito verfo quello procedente da contratto ; fu però comunemen- 
te concordato non doverfi , ed il Criftiano godere della congion- 
tura , e reftar libero. 
•Conviene in quefto luogo trattar brevemente fe quelli Criftiani che fono 
attualmente Schiavi in potere de'Turchi portino far contratti , ed 
ultime volontà che abbino ad efeguirfi in Criltianità ; ed in quanto 
appartiene a' contratti regolarmente fi ha da dire , che non elfendo 
eflì liberi , e dovendo il Contratto eflere fatto con aflbluta libertà 
perchè nemmeno fi foftiene alcuno , fatto da alcun carcerato nelle 
carceri, o per timore di carcere ingiufta, molto meno chi fi ritro- 
va incatenato in Schiavitudine fotto il Dominio altrui. Toccante 
poi a 5 fermenti ,febben pare materia più favorabile, però la Leg- 
ge comune gliproibifee efprefTamcnte ; (e) laonde venendo il 
calò di limili contratti , maflìme fe follerò ratti a contemplazione di 
ritrovare ripiego alla fua liberazione , ovvero di ultima voluntà, 
lacautelaèdifupplicare il Principe, e fra noi il Serenifs. cenato 
:, ~ch* 
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che fi degni farne comprovazione , ordinando li efeguilca , e qui 
l'Uffizio Illurtrirrìmo di Redenzione , li fatti a contemplazione di 
liberar fi , fe non abbino difetto ponderabile gli efeguifee , avendo 
circa quello ogni autorità bifognevole . 

La difficoltà retta rifpetto a quelli , che fra' Criftiant fon prigioni di 
guerra , che delle volte fono in peggior (lato de' carcerati , e di 
quei che fono fchi avi , e fono privati affatto dell* ufo della libertà. 
Sopra quello articolo vi fono due celebri confuki per la negativa, 
uno del fu M. Rafael della Torre noftro , e P altro dello Spettabile 
Nicolò fierlingeri Dottor inUgne a fuoi tempi , e Lettor di Pavia 
fatti del 1628. li quali adducono ragioni convincenti con autorità 
gravi flime ; ma elfi fuppongooo di Ieri vere contro la comune opi- 
nione , con quale fu decifo a favor di principaliflìmo Cavaliere, 
che morì relhto prigioniere d' un gran Signore , delie di cui armi 
fu prefo in guerra. 

Finalmente e (Tendo atto di pietà grande il redimere da mani de 9 Turchi 
un difgraziato Crilhaoo fchiavo ; fe il redimente ave ite per tal cau- 
fa fpefo cofa alcuna , e non venilTe foddisfàtto , non può però fu ben- 
trar talmente nelle ragioni di quello da cui rifeatta , che poux tenere 
il redento, come lo tenea quello prima del rifeatto , in fuo auolu- 
to potere jure pignori* fin che fupplifca ai debito; ma deve agire 
giudizialmente contra la perfona, e beni fino che Ha foddilfatto 
compitamente. 



f a > 0. Servi imR. Je j*r. per fon» ( b ) fl. Servit** infl. eoi. 
( c ) Ut netnt. Capu. G'deott. in fno op*fc». jnr. foftt» omm. . . »« 

Cd) Ver Tex, in t. ». ff de lik, hem. exh,b. nni eh» s ghfi in f. fin, rnrh. no» >*tet infl. mnibnt 
non eflfermif.fte re». ( < ) Dici a. fin.nJtrmm foffit p*fxi\*t»t tmi , CT reduci in 
feryitntemyU.e* nn* fcripfit doRijfmmt Vtitr. Cmrtnf. in tr*e K 4e differ* imi. ntrmmq** 
far. in wrfc tm, «• * w '« C*S . 

CAP. XCIII. 

*• ... 

Dell* Ufufrutto della Nave • 

Difficoltà grande farebbe con ragione a concludere fe il potette , o 
nò 9 dare ufufrutto della Nave > quandoché la Legge comune ef- 
preflamente non Io permetelfe ; ( a ) la quale dice , quando fia la- 
feiato 1* ufufrutto d' una Nave , nientedimeno quella fi faccia navi- 
gare , febben fu lbttopofta a naufragio ; non effe n do eua conftrut- 
ta ad altro fine che per la navigazione , al che iòggionge laglolfa, 

JEe però 
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però a tempi dovuti ne' quali fi Cubie navigate : al quale propofito 
dice altra Legge , ( b ) che in querti tempi perdendoli , fi perde a 
conto dicuifpetta, falvo fe navigate, e contro tempo, e fpro- 
veduta. 

Inforgerebbe la difficoltà, perchè de jure non fi può regolarmente dare 
ufufrutto di cofa , 1a quale con Pufo fi confumi; (^) enoneflen- 
dovi cofa, la quale con Tufo maggiormente fi confumi, cheJa 
Nave frazando di ora in ora tanto viaggiando , quanto , anzi mo/to 
più fiando in Porto, confeguentemente non fi darebbe tale ufu- 
frutto, quando la Legge non eccettuante dal/a regola. Laonde 
conviene difiinguere ; cioè , o che e fiato lafciato individualmente 
P ufufrutto, d' una Nave tale , ovvero è fiato lafciato da alcuno 
Teftatore P ufufrutto generalmente di tutti fuoi beni ad alcuno , 
fra' quali vi fi contenga alcuna fuaNave , o fia qualfivoglia Vascel- 
lo , o Vafcelli navigabili . Nel primo cafo chi ha quello ufufrutto 
individuale viene ad effere pofleflbre , ed amminifiratore intiera- 
mente di quella , la quale confeguentemente naviga per di lui con- 
to , e ne retta alfoluto E/ercitore. Ne/ fecondo ca/ò , quale occor- 
re più fovente , ho confutato con chi mi ha ricercato, e non vi è 
fiato renitenza in contrario , che del netto ritratto che avvanza la 
Nave viaggio per viaggio , reintegrato ogni frazzo, e guafto per la 
di lui navigazione , e mantenimento , e danni fe ve ne fofiero fiati 
nelli viaggi precedenti ; e dedotto la lolita provifione di quattro per 
cento fopra il predetto refto degli utili douuto al Proprietario per 
fua mercede di farla navigare , e fafiidj , e rifichi , fe ne dia la metà 
all' ufufruttuario , che gli fervi per fuo ufufrutto, P altra vada in 
capitale d'impiego di cui P ufufruttuario tiri il reddito, acciò il 
Proprietario finito P ufufruttuario vitalizio, pofia ancora avere 
qualche cofa ; non potendo per lo più Ja Nave durar tanto , quanto 
dura P ufufrutto. 



( j ) Ttx. in l. mrUrib, l%*fdt mfifr. [ b ] Tfx. in l. mtiq. tff. 0, fr. fi. dt rei *fnd, 
( c } 0. Qinfiuuitmr hj, di mfi*fr» 

CAP. XCIV. fr 

' ' ' j 

Del rendimento de' conti . 

E* Regola generale in termini di ragione comune che qualfivoglia 
-Amminifiratore d' alcun negozio , o di Vafcelli , o d' alcun' altra 

qualfi- 
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qualfivogli pratici , ©facenda , ed ogni Uftuiale è obbligato a ren- 
dere conta a cui fi deve della Tua Amminiftrazione Agenzia, o Fat- 
toria , ovvero uffizio , a chi glielo propofe , e deputò ■ o a chi fpetta 
darfi, C tf ] quando pure non vi fu(Te deputazione efprefla , o ta- 
cita , ma che il maneggio tutte (tato aifunto da alcuno • Similmente 
quello , il quale ha ricevuto robe , o effetti ; o quello , nel quale in 
qualunque modo fono pervenuti, è tenuto darne conto a quello a 
cui fpetcano . 

Polla quella premetta , retta a vederli in primo luogo chi u* porta diman- 
dare Agente, Fattore, o Am mini il rato re . In fecondo, come li 
abbia a con ■ enere nell'amminilirare per potere a fuo luogo , e tem- 
po dippoi enerva re quanto fopra • In terzo, che cofa importa 
quello rendimento di conti , e come fi faccia • In quarto , quando 
s' intenda eflere (lato refo . . „ 

Aflumendoii primo ponto dico, che tutti coloro li quali hanno trattato , 
ed amminittrato, o maneggiato a/Fari altrui, o effetti di qualsivo- 
glia forte ; ovvero fatto trattare, o amminiftrare , etantoe(fendo 
prefente, quanto attente il Padrone, (£) fono tenuti per fua 
parte a rendergli buon conto dell' operato con foddisfazione delio 
avvanzo, e dedotte le fpefe ; e quando le fpefe formontaflero 
I* riatto da detto Amrainiftratore, ha il medemo azione contro il 
principale a cui fpetta di farfi reintegrare di quefto loprapiù, ( c ) la 
quale azione fi dimanda di mandato , quando l' amminittrazione 
proceda da ordine del principale , o con di lui confenfo elpreflb, o 
tacito, oche vi fialhto precotto da fuperiore autorità ; e quando 
quello tale amminittrato re fi Ha aùonta quetta carica , in quello cafo 
l'azione fi dimanda in latino vocabolo,^ in rem ver/o ; cioè di poter 
confeguire folo tanto, quanto con la fua animi n ittrazione ha miglio- 

* rato, ed aumentato di valore V effetto amminittrato ; e tanto al pro- 
prio modo , quanto all'altro gli compete la retenzione dell'effetto. 

Toccante il fecondo ponto del modo di contenerti* nel che confitte il 

*> ; maggior pericolo, e perciò vi èbifogno di maggior fpiegazione ; 
devefi dittinguere , che , o fi tratta d' amminittrazione generale di 
tutta un azenda , e beni d' alcuno , come fanno li Tutori , Curato- 
ti , o Procuratori generali cum libera ; ovvero fi tratta d* Agenzia, 
o Ammin ittrazione d' una cofa particolare , come fono li Capitani 
d' una Nave, gli Efercitori, o Inttitori. Nel primo cafo egli ha 
finftruzione , o dalla Legge, o dai Preponente , quale gli dà la 
direzione , fecondo la quale fi ha da regolare ; cioè di formar bene 
fuo libro , e quando non fi lappi , valerti di chi sà , e tener buona 
fcrittura , c non perdonare, alla peana alii quali libri ù dà poi piena 
. ! E e 2 fede 
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fede in giudizio , e fuori ; ( d ) ed é la ragione , perchè la deputa* 
zioue della di Jui perfona ad una tale , o fimi le facendt , lo approva 
per idoneo a quella ; e quello libro» o libri , deve efibir li al Pa- 
drone del negozio ogni volta che da elfo venga ricercato, (e) 
Quando poi fi tratti d'Ammin infrazioni particolari , come quando 
è con fegnata ad alcuno qualche quantità di merci da efitare in alcu- 
na parte del Mondo , ha da formare almeno un quinterno , intorno 
al quale noti introiti, ed etiti, imborii ,fpefè, e foftanziaJmente 
tutto ciò, che attiene a quella materia, alla quale è Irato prepofto, 
> con anni , giorni , e luoghi d' ogni operazione ; e fopra tutto fé ha 
inftruzione in ifcritto la legga, e non trafgredifea ; e quanto può 
fare per mezzo di Cenfaro approvato non lo tralaici , Ihnte la pro- 
va , che fa il libro loro ; e fe per forte avelie ordine di lafciar qual- 
che forta di robe, che reilaflero invendute appreflb d'alcuno in 

i v 1 qualche parte del Mondo , e quello non la volelfe accettare per 
qualche fine, ocaufa, fe ne protetti con elfo per atto pubblico, 
ovvero ne prenda dal medemo dichiarazione, e quelli ricattili 
porti feco , ed o riconduca gii effetti ; ma caulàndo ciò ipcià gra- 
ve, e dannificandofi il Principale vadi dal Confole di fua Nazione , 
e non e (Tendo vene , vadi dal Giudice locale , gli efponga in ifcritto 
l' accidente , e ne riporti decreto da elfo di che conformità abbia ad 
operare, e contenerli, e dove lafciare gli effetti, e di ciò portane 
li ricatti teco; altrimente inciamperai come èoccoriò a molti , de 
quali potrei narrare li cali ; e ferviti di quelli brievi ricordi , che 
hanno giovato a molti , ed ancora fe generalmente , quel che oc- 
corre a te , occorre (fe a tanti altri, regolati come Jimedemi , che 
procedono con buona fede , e lenza frode • 

In terzo luogo iì ha da fapere , che il rendimento de 3 conti porta feco 
obbligo di tre cofe; cioè. produzione del libro, de ll'amminift razione 
dei quale fi è parlato fopra con le icritture attinenti a quello; itera 
fare il calcolo delle partite fluitanti da detto libro, item foddisfar 



controversa , convien ridurii alle prove , e derilioni , nel che ha 
molto luogo l'arbitrio del Giudice; e quando non fi provi con- 
tro del conto dato , fi ha da ilare al giuramento di chi lo dà : cosi 
difponendo il Confolato del Mare al cap. 377. quando che quello 
conto afebia li fuoi requiiiti ,de*quali fi èdetto fopra , e fe fi occul- 
< tallero li libri dolcamente in quello cafo fi dà giuramento che fi 
dice in IHm al ere ditore , contro 17* n minili rato re , ( g ) mediante 
il quale gi ufi i fica il fuo credito ; ma la quantità fi limita dal fuo Giu- 
dice.auuto li dovuti rifguardi. Quando però fi tratti di tenue am- 




do circa delle predette cofe fegua 



miniftrazione 
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mimflrazione , e 'di perfona idiota , o di dubietà che il libro fi fia 
fmarito , la Legge comune ordina , che il Giudice proveda fecondo 
lo alile , e fecondo quello che fi coiluma , tenendoli fempre al me- 
no ; perchè chi ha contrarrò con ignoranti , deve imputar a fe fteflb. 
Reda il quarto ponto , del quale dico brevemente , che s'intenda refo 
i I con to , quando quello a cui fi deve rendere , ovvero il Giudice 
col legittimo intervento della parte Io approva , per quanto la me- 
de ma parte vi fi opponete ; e devefi notare, che nel rendimento 
de' conti non fi procede con rigore , ma pianamente ; perchè come 
dicono li Dottori non fi deve in quefta pratica dar adito aferupoii, 
sia torli affatto . ( b ) Di più pausato trent* anni da che fi era obbli- 
gato render conto, fi intende refo, perchè con tale trafeorfoè 
cftinta ogni azione . Di più fi ha da notare, generalmente parlan- 
do , che ogni rendimento di conti fi ha da dare in quel luogo , do- 
ve fi è am m iniflrato , e non altrove , non ottante qualfivogna privi- 
legio del foro , o altri, ed in quefta conformità fu decifo dalla no- 
ftra Rota Civile Tanno 162.$. incaufa fra il M.Gio: Luigi Cane va- 
ro 1 e Lorenzo Lanata di Lavagna ; il che baiti qui per fuccinta in- 
formazione de' contrattaci » il reita fi legga ne 'citati A v tari . 



< a ) Smftr bsne regml^m >*/. *f*d Lud»r. dte. a 87. »»». 1. e> fin. «n* de firn. * 7*r. in h 

a. ff. de neg. geb, (b) fetne iéentx. in trte. de. r«. «dm. cèf. j. nmm. . . . 

< c ) Ter Tex. in d.l.i. ( d ) Piene Ce»*, dt ftriftn.frh. lib. 4 tit. dt hi. ha. ey mdmin. 
CO Vid. f&euth. dt *tb. ]md. emf. 2%». rum. «j. ( f ) Vid. nttmb. eenf dt*. 1 1». , «u. 

Qtn» »y. 6ì.& ifit. » ftlit.dt Soc.ttt. jt.nmin.4 » Ut ntth, dt «ri. c*L 3 0f, m, ff« ti, 
( g ) Ex Gin. 1.4. un*, 8. , Far in.fr Mg- (nr*. ftr.fr. nmm, fu J|, 
( b ) fi* kltncth, l. c, Tìum* 34. 



C A P. XCV. 

Dell* errore del conto ; e fu a revifione : 

E* Regola fondata fa buona difpofizione legale* e comunemente ac- 
cettata , ( a ) alla quale confere il Conf. di Mare cap, ao i . che per 
quanto un conto una volta fia fiato refo a cui fi deve > fe però fi al- 
Jegafle errore, devefr rivedere, e cormWo di eCTo il conto devefi 
reiterare: il che quando volontariamente non fi voglia efeguire , 
li può avere ricorfo alla giuflizia ; ma fi ha da intendere , pollo che 
li conti fieno fiati refi, ed accettati, ovvero approvati ; poiché dù 
verfamente non farebbe venuto il cafo della reiterazione. (£) 
La ragione poi di quella regola altra non è, fole perchè, con. e di- 
cono 
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cono li Dottori , il confenfo dato ad u» atto erroneo , prima che 
ù riconofca, non può pregiudicare: anzi per quanto li trattafledi 
conti approvati , ad ogni modo riconofciuto che in e/fi vi Ga errore 
di rilievo alcuno, develi etiam ex officio dal medemo Giudice fare 
reiterare, (c ) 

Si limita però quella regola in due cali folamente. Prima fe fucilato 
giudicato foprail pretefo errore, o errori convenendo Ilare al/a 
Sentenza , quando pur in efia fi ruffe ancora errato , perchè fecondo 
il comune alioma legale , quella fa de albo nigrum . Secondo, fe 
fopra la dubietà di quello errore , e di errore , che poteffe contene- 
re il conto , ruffe (lato prelo accordo , o prefa traslazione, perchè 
quella ha forza di rinunzia, e di condonazione, ed in ordine a 
troncar liti induce quitanza . ( d ) 

Incafo poi di rendimento di conto d' •mminiuVazione, o maneggio di 
alcun Vafcello il Conf. al cap. notato di fopra di/lingue ; cioè , o 
che vive I* Amminiilratore, ed in quello cafo egli fempre è tenuto 
a reiterar il conto, confando di qualche errore, e fe non vive 
■ più, non occorre reiterazione a/cuna , Apponendoli che l'erede 
non fia informato , falvo le litrattafle d' error di computazione , 
( e ) o fe trattandoti d' altro errore il defonto P avefTe manifeiìato . 

Quando fi e dato il cafo , che per accidente fatale fi fieno fmarriti li libri , 
e nota de 1 conti , fopra de* auali è fondato il rendimento de' conti , 
e rella falvo P obbligato dal rendimento di conti , o li di lui eredi ; 
tlP ora convien Ilare alle note di memoria che dà P Amminiilratore, 
o non vi effendo» fi deve regolare come fi è efpoilo nel capo 
precedente. 



t>l Ptr Te*, in L mn. C. d* trr. ette. f. b ] txpéUCk de C*fa conf. 1 1 e. Bum. | M G»%*tL 
conf. 47 m*m l. Uf. in /. q»*d. [crv»s n»m, t* ff. de C9»d. CA». dst. U fi per trr orem 
dtjmrifd •*»*. fmd* [ c j QrdtUn, dife» f oj. n»m» 1 1. ex multo r . *t»$htrib*s\ 



C A P. XC VI. 
Delli Confoli di Nazioni r efidenti ne'Paefì 



Ppro filmandomi alla terminazione di quella Opera ; rellandomi fo- 
L Jamrnte trattar delli giudizi di Caufe marittime , conviene che di 
paffaggio difeorra fucci ntamente de' Confoli Nazionali refidenti ne 




• ■ 
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i Paefi di contrattazione marittima , è foro giurifdizioné , che co- 
munementc hanno in Caufe civili, ed altro attinente a' loro Con- 
forti , e loro origine . 

L'wftituzione, ed origine di quelli Confoli Nazionali non procede y 
che abbi ritrovato con diligenze , ufateda alcuna Legge comune, 
© particolare ; riè di elfi ritrovo , che abbino fcritto -Autori d' alcu- 
na forte ; ed appena di loro ne fa menzione in due luoghi il noftro 
Statuto , uno fotto la rubrica de apeli, dove dice , che fi dia appel- 
lazione dalle Sentenze di quelli Confoli Nazionali alli Signori Sin- 
dicatori Minori : dunque prefùppone che portino avere alcuna 
giurifdizioné ; I' altro fotto la rubrica de Jecur* ove pure vi prefùp- 
pone autorità di dichiarare il calò finiflro d'alcUn Vafcelloé Si ha 
dunque da dire , che abbino qualche giurifdizioné fra alcuna Qualità 
di perfone , ed in alcuna qualità di Caufe ne* Paefi dove rivedono , 
precedente , non da alcuna Legge fcritta , nemmeno forfè da inftru- 
zione che abbino dal Principe loro , ma da confuctudine ; quale per 
capirla conviene che ricerchiamo P origine di eiTì. 

Quella viene dal generale Confutato del Mare , compolìo d' ordine de- 
gli amichi Re d' Aragona , ed abbracciato da tutti li Popoli Criflia- 
ni contrattanti in pratiche marittime , affine che tutti fi regolalfero 
in quelle contrattazioni ad un modo , perchè , fe in una parte fi ope- 
raffe diverf unente dall' altra , fi feompiglierebbe tutta la contratta- 
zione, chefebbene la Legge comune ha provvido a Efficienza in 
limili contrattazioni , però al tempo , che fi formò quello Confor- 
to era ancora fepolta $ e dalla Nazione «offra fu accettato , ed 
approvato P armai i%6;i ecosi viene óra ad effe re Legge comune. 

Ordina dunque fra P altre cole quello Confolato al cap. i. che ogn'anno 
a Natale , le Nazioni fi radunino infieme , e fi eleggano due Con- 
foli , che decidano P anno venturo lecontroverfie fra loro di pra- 
tiche marittime , e ch£ fi clegganò uri Giudice delle appellazioni , 
ed unNotaro, e che fe gli dia il giuramento di bona fede . Pofto 
quella difpofiziónè , in progrelTódi tempo fi fono riformati gli ufi , 
e fi è praticato non più la forma di quella elezione, ma che quelli 
d' alcuna Nàzione che praticano periodo traffichi in alcun Paefedi 
contrattazione marittimi mancandogli il Confole lóro, fupplicano 
il loro Principésche li nèpróvéda,f apprefentandogli ancora chi fli- 
manófibfle idòneo; fbpra diche ilPrincipeelegge chi gli piace, o 
a beneplacito , o a tempo prefitto , con mira che fia peri'ona grata a 
chi comanda in Quelle parti , dove ha da rifiedere ; e per lo più fe 
gli dà P inftruzione dèi modo di contenerfi , e fe gli dà il giuramen- 
to di fedeltà vtf Ho H fuo Principe , e di ofTervare li di lui ordini , e 
e:.* di 
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dtefereire fa fui eirica bene , fedelmente , é ce» diligenza , c fé gli 
aflegnano li emolumenti confueti, e con quella Patente fi trasferi- 
re al pollo della Aia refidenza , e prefenta la Aia Patente al Co- 
mandante di colte , il quale lo ammette con ordine , che da fubor- 
dinati a! di lui Confolato fia ubbidito , e da loro corrifpofto ad elfo 

Datutto ciò fi può comprendere che la giurifdizione di quelli Confo/i 
èconfuetudinaria, e fieftendefolo fraperfone di loro Nazione 
non domiciliati nel Paefe in cui rifiedono ; e per controverfie ac- 
cidentali inforte per contrattazioni di negoz;, o traffichi, u/tra, o 
citra mare , fra genti di fua Nazione , o dove alcuno dei/a medema 
Nazione non domiciliati fofTero rei ; e ponno aver detti Gonfoli il 
loro Notaro deputato , e nelle cofe dubbie ponno prenderli afTelTo- 
re dalie Sentenze de quali fi dà apellazione come fi è detto ; e fe fi 
tratta di controverfia di rilievo ponno ancora prendere falario , e 
gravarne di elfo il foccombente . ... 

Altra funzione ancora fanno li medemi Confoli , principalmente di efe- 
ruire tutti li ordini del Principe loro , cdbpcrar che fiano ben fer- 
viti prontamente, e con ogn'efatezza . Item hanno da dare ricapito a 
tutti li fuoi Nazionali , quali fuffero inciampati in qualche infortu- 
nio verfo dove loro rifiedono , efoccorrerli,e proteggerli ; e per- 
ciò hanno gli emolumenti, ed onorcvolezze , eprerogative , che 
glifonoau*egnate,eperloroinftruzione fi rapportano iifeguenti 

capi* 

CAP. XCVII. 

Delli Giudizj Civili in Caufe di Contrattazioni 

Marittime . 

■ 

LI Naviganti , o Contrattanti in negoziazioni marittime ; chi per ot- 
tenere il fatto Aio , e chi per difenderlo da chi tenta malamente le- 
varglielo , fono bene fpelfo coitretti ridurfi al rifugio de* Tribuna- 
li particolarmente a* Confoli nazionali, come nota in quella parte 
qualche infigne Autore : (4) per la qual cofa convien di ciò al- 
quanto raguagliarne , perchè ognuno che vi inciampa (àppi come 
contenerli ■ 

Tralafcierò di efporre le differenze fra' giudizj , e Caufe ; balli folo che 
fia come il continente , ed il contenuto 1 perchè quella è il contenu- 
to , e quello è il continente 5 e non è altro il giudizio, che un legit- 
timo 
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rima intervento di Giudice , Attore , e Reo fopra un cafo con* 
troverfo. (*) 

In conformità della Legge comune non fi dannoche due forti di giudiz/; 
cioè, ordinario, cfommirio: il noftro Statuto iib. 2.cap. j. ag- 
gionge la terza forte , che è di Caufeefecutive , delle quali ne tra* 
fafeio la fpiegazione per non efTere mia incumbenza • 

Le Caute di pratiche marittime, clie fono enumerate dal Confolato di 
Mare Cri p. 2 3* non folo fono lo rn marie , nu Tom mirj ili nu , e fi pof- 
fbno trattare , e terminare in qualfivoglia giorno , tanto Periato , 
quanto non fenato, ed in qualfivoglia luogo ; particolarmente 
trattando*! di mercedi di Marinari; perchè quelle non ricercano, 
né termini, nè dilazioni, (e) perchè I* altre che hanno bifogno 
di prove, odidifeuflìoni fono in grado differente , godono però 
del privilegio, che hanno le Caufe mercantili , che li giudicano de 
bona , & aqu9 brevemente , & fola fatti veritate in/pettm , la 
qual ciao fola importa , che non fi o fervi alcuna formalità giudizia- 
ria , ed appena vi fi ricercano le citazioni , ( </) fenza quali come 
fono dejure Divino, non fi può giudicare , nè fono tali Caufe limi- 
tate da termini d' inftanze » nè ferie , fopra di che vi è un Con (ulto 
decifivo de' MM. Giufeppe Maria Ricci , e Cario Mafcardi celebe- 
rimi Dottori in Cancellarla di Mare ; fecondo il quale infallibil- 
mente fi cammina.. 

Le Caufe di alfecurazioni di Vafcelli, odi Merci in elfi , per lo più da 
~ per tutto fono J i gi uri ili iz ione cu mu Iati va ; cioè , tanto ponno in- 
trodurli dinanzi al Giudice ordinario generale di tutte le Caufe 
civili , quanto dinanzi a' Confoli di Marc , e qui dinanzi il Tribu- 
nale di Caufe marittime , e fi dà in etfe luogo alia prevenzione ; e 
nella rifeoffione della fomma afiecurata in cafo di finifiro, tanto fe- 
condo il noftro Statuto de Cav. brev. , quanto fecondo ladifpofi- 
zione del Conf. di Mare al cap. 24. dell' ordinazioni fopra figortà > 
conftando di fuddetto finillro per Sommarie depofizioni ctiam de- 
ponenti di pubblica voce, fi condanna a pagare fenza eccezione 
alcuna , e fono rifervate le ragioni in ordinario giudizio per la re- 
' petizione fc fi pretendelTe 1 Ce) perciò chi vuoi confeguir in iud- 
detto primo giudizio deve perméttere, e dare figortà idorica di 
reftituire con pena in calò di foccombenza in quefto. 

Tanto in quefti giudizi, lebben fommar/tfìmi, quanto in ogn' altro , fi 
legittimano le perfone,e fi accorda la competenza del Giudicejper- 
chè fi deve accertarci! legittimo intervenutene per altro ogni cofa 
anderebbe in confusone. Qf) Ma perchè molte volte in pratiche 
civili marittime , cucili che hanno da efTere convenuti , ^òno-aflen- 

Ff ti, 
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ti, ed in Paefi kmf ani , e P giudizio fi ha da fare dove fi termina il 
viaggio , e fi fcarric.mo gii effetti; in tal cafo fi procede , o con 
far confìituir Curatore agli attenti, quando fiano certi , ne' modi, 
e forme preferitte dalla Legge , ed ufi comuni, ode* Statuti loca- 
li ; e quando le perfone degl'Intere (Tati ,o fiano de! tutto incerte , 
o parte certe , e parte incerte , fi ricorre al Principe , o a chi efer- 
citaladi lui autorità , che deputi perfona che rapprefenti tutti gli 
Intere fiati con ingionzione di difefa per li rapprefentati ; eperlo 
più fi deputano li Confoli delle Nazioni de' medemi Intereflati , o 
Aiercadanti nazionali , e così in quefia parte fi fupplifce alla legitti- 
mazione della perfona, nè fi può allegare , che l'Attore abbia da 
feguireil foro del Reo, e così andare a litigar dove abitano quei , 
che fi vogliono convenire , quando la necerikà obbliga a farfi il giu- 
dizio dove è I* effetto controverfo , o dove fi termina viaggio , o 
dove fi è contrattato : e così fu riconofeiutodoverfi fare dagl' Illu- 
flrittimi Confervatori di Mare de Foto affé jf ori ^ del i6j8. di Lu- 
glio in Caufa di Cap.Giambattifta Solaro, con Marco Fracafia di 
Fiumi. 

Conclufo chefiainquefle premette di legittimo intervento di Attore, 
Feo , e Giudice, in appretto il Coni", di Marea cap. 8. dà la forma 
della profecuzione del giudizio in queflc caufe marittime ,con atte- 
gnazioni di termini a provare, e provato chefia, a potere ripro- 
vare , e pubblicare le prove , e riprove fi procede alla Sentenza , 
di che tratta il medefimo Conf. a cap. io. il quale ordina, che chi 
giudica fi vaglia , e fenta il parere d' uomini efperti , che così in 
pratiche mercantili , e marittime fi fiila da per tutto il Mondo , fino 
in Paefe de' Turchi ; e quefto avvertimento ci viene ancora dato 
dalla Divina Sapienza dicendo erudimini > qui judicatis terram; e 
ci addita la Sagra Scrittura im.Taralip. taf. ip. ubi aìt , videte 
quid facìatis , nonenim bominis exercetis judiciuntyfed Domini, 
& ejHùdcumque judicaverìtis in vox redundabit, e per buono in- 
flradamento , chi fa il Giudice legga gli avvertimenti del Padre 
Pietro RivanegraSpagnuoIo della Compagnia di Gesù in Traft.de 
l{clig. far- 2. non ballando avere ottima intenzione , ma ci vuole 
prudenza, Audio , ed intelligenza ancora, accompagnate da buona 
pazienza, dovendoli ben ponderare le prove fatte , e fondarfi in 
quelle, fentir gl'Avvocati, e Caufidici delle parti , conferir li 
fuoi fenrimenti con li Colleghi , e rifolvere con. f invocazione 
dello Spirito Santo; erifoluto il placito con la Sentenza laiciar 
flridere le parti, perchè l'intere fife proprio accieca cgn'uno, e 
quelli foHO Ji xiccordi, che in anni jj. di efercizjo ho potuto 
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in quefta materia ricavare praticando al foro contenziofo qui , e_, 

altrove . 



£aj Uxt*tt*d*ì*t.m*,.Uh. \.c*p.fim. **>:pr. f b 1 P/«»* UUtfk.fdr. 1. c«f.Pr. |« 
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CAP- XCVIII* 

Delle appellazioni da Sentenze fatte in Gaufe 

Civili Marittime . 

E* Regola chiara in termini di ragione ; che chiunque Hprefuppone 
gravato da alcuna Sentenza di Giudice , fi può da quelia appellare ; 
e quella appellazione incontinente produce due effetti ; uno di 
fofpenfione di Caufa in quanto al primo Giudice, l'altro di devo- 
luzione della medefima Caufa dal detto primo al fecondo Giudice , 
a! quale è devoluta fuddetta Caufa , alla forma delle Leggi di alcu- 
no Statuto. Vero è , che vi fono degli Statuti locali , e delie Leggi 
particolari , che proibifeono le appellazioni , oin alcuna qualità di 
Caufe, ovvero generalmente da alcuna qualità di Giudici, odi 
Tribunali; ma quelli, o quelle , come corrigenti la difpofizione 
della Legge comune, conviene intenderle nel di loro più [fretto 
fenf© trattandoti di materia odiofa, ed in quanto a' Statuti vi è il 
noftro lib. j. cap. pr. qual proibifee ogni forta d'appellazione da 
qualfifia , e Sentenze ,e Tribunali , efcluH li cali enumerati in al- 
tro , Eoi. lib. cap. 3. ad ogni modo per dichiarazione fatta dal Se- 
ranifc Senato a 1$. Novembre i58p. fu decretato, die dalle Sen- 
tenze fatte dagPIilulìrifs. Supremi, ièbben comprefe in detta gene- 
ralità,!! dclTe appellazione devoluta al prefeto Serenifs.Senato,atte- 
fa altra Legge più antica del medefimo Statuto fatta del 152 8. nel $• 
Volumns etiam , giorno ili. In cafib.fr ad. dici. cap. 3. In quanto 
poi alle Leggi particolari d'alcun Tribunale vi fi ponno addurre 
quelle dcgP Illa(trils.Confervatori di Mare proibitive d* ogni ap- 
pellazione dalle Sentenze di quello uffizio; circa diche peròcon- 

Ff z vien 
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vien avvertire, che ivi fi ponno eièrcire due qualità di giuriftlizio* 
ni ordinarie; una cumulativa , cioè nella quale ponno entrare altri 
Uffizj ancora , ma quello reità Giudice nel quale fièprevenuto, 
ed altra giurifdizione privativa ad altri di ingerirvi*?, come farebbe 
per iTpcdizioni di Vafcelli , pagamenti di mercede de Marinari , 
contrarli per noleggi , e rimili . In quelle Caule dunque , .che fono 
per dir così connaturali all' inftituzione dell' uffizio , e ne'quaJi 
altri non fi poCfono ingerire , fi rirtringe la proibizione di poter/i 
appellare • Al contrario in quelle , che ponno fpettare ad altri Tri- 
bunali ancora^ ne' quali vi fi ricercano formalità giudiciarje ftbberì 
fommarie ,e vi convengono prove, e Audio, farebbe improprio , 
che col prevenire in quel Tribunale , dove fi rimovono gli appelli, 
acutamente per lo più privalTe il fua collitigante del benefizio dell' 
appellazione . Per tanto concludendo dico ; che non ottante quefta 

. generale rimozione d'appellazione dalle Sentenze , che fi faceflèro 
ih alcun Uffizio, ordinata dalla Legge del medefimo Uffizio, s'in- 
tende di quelle , che fono fatte in Caule t re viali , e connaturali dell' 
inflituto foro , e de frivoli , per cosi dire ; e non di quelle che fono 
gravi, e di giurifdizione cumulativa . 
Vi fono anche delle Sentenze , delle quali , in termini della ragione co- 

• mune , non fi dà appellazione , che per lo più fono tenui di foftan- 
za , odi forma. 

Qyefte appellazioni convien interponere fra giorni otto da! giorno 
della notizia per lo noflro Statuto allegato, & de jure communi 
fra giorni dieci : il che ferva per fu ccinta informazione. Ne] retto 
leggi il Conio! ato a cap. 1 1. 1 2,, e feg uenti. 

C A p. ic. 

« 

Dell' efecuzione delle Sentenze Civili . 

E* Comune detto , rifare vana quella Sentenza la quale non fi efeguK 
fce , contorme è vana quella Potenza , la quale mai fi riduce all' 
atto : onde dopo il difeorfo de' giudizi , iJ fine de'quaJi è la Senten- 
za definitiva , conviene che della di lui efecuzione brevi Almamente 
alcuna co fa finarri . 
Quefta , quando fia pattata in giudicato , o con la confermazione in gra- 
do d' appellazione > o con eflere inappellabile , viene a*J efler efè- 
guita con infiorare l'Uffizio dei Giudice che l'ha fatta, die dia 
T ordine d di' efecuzione di efla.» concedendo per lo più jicenza 

a . pedonale, 
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» ' perfonale ; e reale pignoratiti! de 5 mobili contro H condannato per 
fuddetta Sentenza. Circa di che , avendovi fcritto molto copiofa- 
mente gravilfimi Autori notati a piè di quefto capo , non occorre, 
* che mi vi ellenda,repetendo le lor propofizioni a' quali mi rimetto, 
inanime non tendendo al fine proportomi in quello mio Trattato. 
Una cofa folo in materia nautica mi convien ricordare , che quando oc- 
corrette pignorarli ne* beni d' un Capitano , o Padrone d* alcun..* 
Vafcelfo, odi Efercitori di elfo, o.altri , non fi ponno in termini 
di ragione comune prendere feparatamente dal Vafcel lo Corredi , 
Armamenti, ed Apparati di e(fo, e difguarnirlo ; effondo roba_* 
privilcggiata ; prima , perchè , ficcome la legge comune alla quale, 
riè per il Confolato , nè per Statuti in quella parte vien derrogato, 
difpone che gli inftrumenti della coltura de predi rullici vengano 
in obbligo , quando efpreflàmente vi 13 pongono: dunque prefup- 
pone , che fé non vi Ha tale efprelTione , non vengano neirobbligo 



t < 




mentre reftando fmembrato non potrebbe navigare con danno pub- 
blico , perciò non li deve permettere , che in quelli vi cada pigno- 
razione feparatamente dal medemo Vafcello. Secondariamente, 
perchè in quelli il Conf. di Mare cap. 135. efpreflTamente privilegia 
fi Marinari per li falarj , che hanno da aver dalia Nave, confeguen- 
temente fuppone , che altri feparatamente dalla Nave non vi porti- 
no aver regreflfo Terzo , perche fono inftrumenti dell'arte de* 
Naviganti ,"li quali perciò godono comunemente deli* efenzione 
de' pegni gP inftrumenti di tutti gli Artegiani. 
Nelle paghe ancora de' Marinari , che fervono in Nave , non vi li ponno 
far efecuzioni per debiti loro da' creditori ; perchè , liccome la_j 
legge comune jn^ 4ue^ [noghi laproibifce nelle paghe de' Soldati, 
e quelli come 0 è veduto altrove godono del privilegio delia mi- 
lizia , confeguentemente non $ ponno pignorare nè ad/udicare , 
falvo fe fpecialmente q> Joro foflfero alTegnate , o ipotecate : che è 
quanto polTa toccar in quella pratica % 

f~* À D 

v-» » , 

Delle Caufe Criminali/ 

Conviene , che ogni Capitano, maflìroe di Navi poderofe , ed il di 
lui Scrivano , tanto , o quanto fiano informati di atti criminali per 
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gli accidenti che gli ponno occorrere navigando ; defli quali ne ha 
da dar conto in terra ricercato che ne iia , ed ancora per Tuo obbli- 
go , quando pur noti fia ricercato in cafo di delitto atroce • 
In ordine a che devefi prefupponere , che ogni delitto commelfo in Na- 
ve d' una Nazione viaggiando , ia quale come altrove fi è detto ha 
da portar P infegna di detta Tua Nazione , fpetta a punirli a! Princi- 
pe Nazionale, o fuoi Miniftri deputati, ed in Genova per Leggi 
particolari fpetta per quelli delitti commeffi in Mare in Vafcclli Na- 
zionali agi' Illuftrifs. Confervatori di Mare : perciò il Capitano , 
quando fi tratti di delitti gravi commefit in fua Nave , ha da far cu* 
fiodire il delinquente in ceppi fin che ritorni , e confegnar/o al/a__» 
giuftizia per il debito cartigo . Se fi tratti poi di delitto commetto 
in Navi prefidiarie, o in Armata, o altre, che vadino fotto il di 
lui ftendardo, sì avendo dato fondo, o viaggiando, o in Porto, 
Tempre ne è Giudice il Comandante dei/a fquadra, il quale perciò 
ha da condurre il fuo Auditore , e fecondo li cafi fi calHga moro 
militari maffime ad efempio d' altri . Ma ritornando a' Vafcelii pri- 
vati fc fi commetteflero delieti in e/fi mentre fono in Porto , o in 
alcuno Seno di Mare ancorati, e non vampa rati fotto Stendardo Na- 
vale di prima, o feconda portata d'alcun Principe , nè fpetta Ia_, 
punizione a quel Principe, o fuoi Miniftri della di cui giurifdizionc 
è quel Porto , o Seno di Mare. 
Premetto quanto fopra per infiradamento del modo di contenerfi in__* 
contingenza di fimili delitti gravi ( perchè de' treviali il Capitano 
fenza atti ne può , come fi è dettò altrove , dar il caftigo a eGTo ben 
veduto ) devefi fapere , che vi fono di due fotta delitti , cioè pub- 
blici , e privati. Li pubblici fon quelli , per li quali immediatamen- 
te refta offefo il Principe, fucce divamente fe ne inferifee il danno 
nei Privati; come (è fi fcoprùTe , che alcuno avefTe tramato d'in- 
cendiar la Nave, e mandar ia gente in aria , o di dar quella coii_* 
infidie in potere de* nemici , o cafi pari • Li delitti privati fon quelli, 
con quali immediatamente é oifef© il privato , ed in confeguenza ti 
Principe , al quai fpetta invigilare , che ne» fuoi Stati tutti fiano 
quieti , ed in pace , ed ognun goda il fuo , perchè in ciò è depu- 
tato da Dio V. G. Omicidio , Furto, Falfità, e fimili: perciò si 
neir una come nell' altra qualkà de» delitti fuddetti il Miniftro del 
Principe può, anzi deve procedere ex offici* , fenza querela di al- 
cun offefo ; perchè il fuo Principe ed il di lui Fifco mediatamente, 
o immediatamente è offefo . 
Vi fon poi de' delitti per quali non fi può procedere folo con quere/a, 
ad infta nza dei proprio offefo , o di fuoi eredi , o attinenti ; c ne* 

quali 
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quali if Fifco non vi fi può ingerire per quanto foCTero gravi flìmi , 
V.G. Io Stupro, Adulterio, e fimili, fecondo il S. documento 
datoci in ciò daNoftro Signor Iddio nel S. Evangelio di S. Luca, 
; nel modo, che fi diportò con la Cananea , dicendogli MulUr ubi 
funt qui te accufant? &c Similmente non vi entra Fifco nelle 
caufe mille participanti del criminale , e del civile , febben la caufa 
Ha introdotta criminalmente per via di querela , come farebbe l' In- 
vadono di po(Te(To, Baratteria di roba fidata, e Ornili. Iteyi ris- 
petto a' quei delitti, che dal Suddito d'alcun Principe foCTerocom- 
mefli fuori del di lui Stato contro chi che fia . La ragione è , per- 
chè febbene può il Principe cafligar un fuo Suddito perfcellera- 
gine commeflTa altrove come fcelerato, quello cafligo procede. 9 
per modo di correzione perfonale citrd morfem , & membri 
mutilationem affine di ridurlo, fe può ad emendazione ; ma non 
lo può fare ad Dindxttam , ad mmfuram delitti; perchè elTeh- 
. do commeffo fuori del di lui Stato eflb non è offeio : ma fe fo- 
pragiungetfe querela dell' offefo fatta al Tribunale di quei Prin- 
cipe a cui è fuddito il delinquente , e nel di cui ifato non fu 
commeiro il cjelitt© , fi drftingue* o che il Querelante , ovvero Of- 
fefo non è fuddito , o che è fuddito ; fe non è fuddito , oltre la que- 
rela ci vuol un requifito, cioè, che faccia con (la re , che nel luogo 
de! comn:c(To delitto , non da intervenuta procelfura contro fud- 
dettoReo, non effendo conveniente che fia fubordinato per un* 
iftetfa delinquenza a due punizioni colà , e qui ; ed all' ora concor- 
rendovi querela, e tale giuftifìcazione , fi caftiga pana minori , 
& extraordinaria . Se POlTelò è fuddito , balta la querela , e fi pro- 
cede alla punizione , come fe il delitto fuflfe commefTo in Dominio 
lenza ingerirli il Filco , e defiftendo la parte, celTa la Procedura , 
Sentenza , e fua efecuzione: ma fe nel luogo del delitto aveOl* 
fu b ito aIcu»o 1 p€»*.,<ov W o&»lfi&fl**« »<foJ«tQ rf con elfrrfi contìi- 
twito, in tal cafo non è più luogo alla querela, e tali fono gli vii 
comuni , e fra noi ne difpone il notfro Statuto criminale Jib. 2. 
cap. 96* 

In oltre di tutti li delitti , otfano pubblici , privati , ovvero mirti di cri- 
minale , e civile , altri fono di fatto permanente, altri di fatto tran- 
seunte , Li primi fono quelli , Ji quali caufano , e lafciano corpo di 
delitto,come farebbe il cadavere dall' omicidio,la rottura dal furto, 
lafalfità con la fcritturao altra cola falfi/ìcata, ofimili; e quelli di 
fatto tranfeume, fono quelli , che non lafciano tale corpo di delitto, 
o veltigio di effo dopo dijoros come a/portazion furtiva d'alcuna 
cofa fenza rottura , cpnfpirazione attentata $3 alcuni contro Ja Na- 

" ve, 
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ve , o Capitano , o fimili , de* quali non refta contrarerò da rico- 

nofcerfi. 

Pofto quanto Copri , e venendo alla fpiegazione dell 1 atto pratico , per* 
chè viaggiando in Nave ponno commetterò" , e delie volte fi fono 
commeflì mancamenti gravi , e per chiarirli non convien tardare, 
e quando fieno manifefti convien prenderne /ubico le giuttifica- 
zìonif adequali la tardanza è nociva» ed il Capitano n' ha da dar 
conto ; vi e (empii fico la forma nelii feguenti modi • Prima di omi- 
cidio. Secondo di furto con rottura; perchè mutati* mutandis 
tutti fi regolano poi nell' ifiefia conformità. 

In quanto al primo tema , per cagion d'e Tempio , viaggiando due , giuo- 
can frà loro, vengono per tal caufa alle mani, vn rerifee l'altro mor- 
talmente , e poi di tal ferita muore ; fi incomincia in quella forma . 

17 • • • à di . • . giorno di .... à ore • . • e fon do la Nave 

noftra intitolata di cui è Capitano . ... in viaggio 

alla vela nel Mare di • • . partita da .... il giorno di . . . 

• . in carni nata per è coraparfo dinanzi al prefato Sig. 

Capitano efifiente in . . . e me Scrivano di detta Nave . A Chi- 
rurgo di detta Nave il quale per debito del fuo uffizio ha denonzia- 
tocon fuo giuramento defertogli dame Scrivano d'ordine di eflfo 
Sig. Capitano in tutto come in apprettò. Cioè , io vengo da medi- 
care P uno de' Marinari di quella Nave, il quale è rerito nella 
parte. . . con ferita di ponta, (e fi noti tutto ciò che dice il Chi- 
rurgho , il quale convien come tale che fia pratico delle denonzie , 
e fopra tutto fi faccia fpiccare , fe la ferita fia con pericolo di vita , e 
fe tal pericolo fia ordinario, o grande, o grandi (lìmo; fc ritta clic 
fia quella denonzia , fi feguita come in apprettò , cioè ; ) Il prefato 
Sig. Capitano vitto, efentito il tenore di quetta denonzia ha ordi- 
nato trafportarfi etto con R Nochiero , e me P Scrivano al Rancio 
di detto. . . ferito, Cliente. . . ove gionti, fi è ritrovato giacer 
in detto Rancio per caufa di detta ferita , la quale per li medica- 
menti apporti non fi è potuta vedere , e chiamatolo per nome*, rif- 
pondendo , fé gli è dato giuramento da me Notaro d' ordine di etto 
Sig. Capitano di dire la verità fopra quanto farà ricercato , ed aven- 
do giurato con il tocco di fua mano de/la prefente Icrittura , è 
flato interrogato perchè caufa fi ritrovi così giacente eftefo nel fuo 
Rancio , rifpofe per cflfcre fiato poco fa ferito da S Marinaro in 
qnefla Nave ; e foggiontogii che narri in che pollo , e per qual 
caufa, e con che forta d' armi fia fiato ferito. QuJ fi eftende la ri- 
fpofta , e fi accerti che fia concludente , poiché non fe ne può dare 
certo metodo , ma convien che lo Scrivano adopri giudizio $ e fini- 
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ta la rifpofia Io Scrivano gli e la legga, e gli dica fé (la bene, efe 
vi vuol aggiungere , o fminuire , e finito s' interroghi degli affanti 
a quello fatto , e fi noti la rifpofta , poi s* interroghi di che Patria 
fia, che Parenti abbia , di che età , e quali effetti abbia in Nave , e 
fi concluderà con dire , che ricavato quanto iòpra , da detto off L-fo 
fi fono partiti . Profeguendo poi quelli atti il Capitano al fuo pollo 
di Poppa farà chiamare di man in mano quelli , che dall' OfFefo fa- 
ranno flati nominati per alianti al delitto, e li clamine rà nel modo 
feguente, e lo Scrivano noterà il tutto come in appretto; cioè. Il 
Prefato Sig. Capitano per gi unificare queflo fatto ha fatto chiamare 
a fenella fu a Camera di Poppa il T. cui efTendogli da me Scrivano 
flato dato giuramento di mandato &c. di dover dire la verità, il 
quale col tocco di quella Scrittura ha giurato , ed interrogato op- 
portunamente fopra il fatto cfpofto dal detto ferito , con fuo giu- 
ramento difle : cioè, óVc. Qui fi noti tutto ciò , che dirà il tefhmo- 
nio, e fi procuri cacciarne un conftrutto concludente; e quando fi 
veda tergiverfare fi minacci di ceppi, e cartighi ; fi interroghi 
dell* età , e Patria , e quando fufTe di linguaggio forafèiere, fi ado- 
p ri l* interprete nel modo , e forma notate altrove ; e poi di man 
in mano fi esaminino gli altri nominati, tutti fieli* iftefTa forma , e 
tenore. Quando però fi dia il cafò, che rifani dovrà il Chirurgo 
dinonziare inatti cornee fuori di pericolo. Quando poi mori ffe , 
dovrà far altra dinonziaeffere morto alla tal* ora, per caufadi detta 
ferita ; nel quale cafo il Capitano con il Nocchiere , e io Scrivano 
ritorneranno alla vifita del Cadavere , e fi noterà , che il Capitano 
vidi fuddetta dinonzia in tale giorno, ed hora fi è portato col 
Nocchiero, e Scrivano a Prora, dove fi è ritrovato il Cadavere , 
d'un uomo di datura . • • di pelo. ■ • di età, come difmoftra 
l'afpetto, d'anni* • • vefiito, o fafeiato , fecondo che farà; il 

quale Cadavere , voltatole rivoltato , e dinudato da 

dimandato , &c. fi è ritrovato aver una ferita , o qucJJo, che farà 
nella tale parte ; e chiamato il Chirurgo , e datogli giuramento , 
efTo mediante , ha detto effere il Cadavere del tale , quale è quel- 
lo, che è morto della ferita, che haefpofto nella fua dinonzia, e 
per totale ricognizione fi fono chiamati E , F , capi di guardia di 
detta Nave, li quali con fuo giuramento a ior deferito, e chefin- 
golarmente Jian prefo, hanno comprovato effere il Cadavere del 
. . . Marinaro, quale pienamente conofeevano come perfona del 
Ruolo loro, e che di tale nome, cognome , e patria fi nominava, 
ed era uomo degno di fede , e dabbene e pertale tenuto comune- 
mente ; fopra éi quelle giuft ideazioni il Capitano è in obbligo far 
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ponere h ceppi il Delinquente o Delinquenti, e poi fermarli in 
procedere • 

Se fi trattato poi di furto con rottura, in quello cafo fpetta al Penefe 
fare la denonzia , come cffendo andato nella Stiva ha ritrovato 
rotta la tale Caffi. .. e fi otorva fa forma del giuramento, vifica, 
cdattienonziati difopra , mutati* muundis , l'alvo che trattandofi 
di delitto occulto conviene chiamare adefàminarfi tutti iifolpetti , 
ed interrogarli ben bene , fopra di che non fi può dare metodo 
proporzionato, ma conviene, che il Capitano, e Scrivano ado- 
prino giudizio ; e quando alcuno , che fi tiene per fofpctto , ù 
efaminerà, fi dica nel principio , come fi efamina fenza alcun pre- 
giudizio delle ragioni del Fifco , e quando fi fcuopra il Reo quan- 
do pur non vi fiatotalmente in chiaro che fia Delinquente , fi fac- 
cia ponere in ceppi , notandoli , che il prefato Capitano , villo ciò, 
cherifulta dagl' atti contro il tale , hadeliberato cautelarli di effo 
con farlo ponere , come fu pofto in ceppi , così riferendo B. d' aver 
efcguito d' ordine , ed in tutto come fopra. 

II predetto tema ferve per tutti li delitti di fatto permanente , di qua in- 
voglia (pezie egli fia, come ancora mirti di. criminale , e civile , 
de' quali reftaflfe corpo di delitto , o veftigio di effo da riconofcere; 
ma negli altri , che non vi retta quanto fopra , fi procede , o con 
precedente denonzia , o accufa , fopra della quale il Capitano or- 
dina , che fi prendino le informazioni , ed attualmente poi fi pren- 
dono nella forma di fopra ; e conclufo che abbia circa elle , fi 
cuflodifeono fecretamente , ed in cafi fuddetti , feguito il ritorno 
del Vafcelìo , fi confegnano infieme col Reo, o Rèi al Giudice 
. Nazionale della Nave , quale con quelle prove profegue la Cau- 
fa ; e lo Scrivano di tale confegna di atti , e di perfone ne prende 
ricevuta, ed infilfa con l'altre fue fcritture al Protocollo delie 
fcritture di Nave : e quefto ferva per inrtruzione fommaria , perchè 
]' ho porta , acciò li Scrivani di Nave , che non fanno il Criminalità, 
fàpino come contenerfi fino al termine, che ipetta a loro; perchè 
fe fi è in ifquadra armata vi fono gli Auditori , e fuoi Attuari , ed in 
terra li Giudici deputati , de' quali è il Meftiere. Chi vuole poi 
farfiben capace di Audio attinente a Criminalità , per non andare 
addietro a! li volumi del Farinaccio Romano , ne del Claro con le 
addizioni del Bajardo , folo nelle rifoluzioni prenderne alcun do- 
cumento attinente alla particolarità, che ha alla mano, fi contenti 
per inftruzione perfetta leggere il Goraefio nelle fue Rifoluzioni 
criminali efpofte dopo le civili , che da effo imparerà meglio , che 
da ogn' altro Autore , quanto in quefta pratica defidera . 

CAP» 
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CAP. CI. 



Degli Ufi , e Confuetudini Marittime in Genere J 

E* regola indubitata , che chi ha cto giudicare , è obbligato con ogni 
più opportuno mezzo inveftigare tanto , che ritrovi la verità. Ora 
in quelle pratiche marittime il mezzo più certo è prevalerli degli 
ufi , e confuetudini , dove non ritrova legge fcritta ; perchè in_s 
riltretto Tufo, e consuetudine non è altro che una legge non ilcritta 
ed al Mondo non vi fono , nè fi puonno dare controverfie alcune 
più frequentemente bifognevoli di ricorrere agli ufi , che le marit- 
time : perciò un grave Autore Franzefe , qual non volle /piegar il 
fuo nome , nè compilò di q netta materia un libro , non meno eru- 
dito, che ben fondato in fuo naturale linguaggio, qual intitolò 
Los Us de Mar , de' documenti del quale in qualche parte mi fono 
fervito ne' luoghi dame citati; ma perchè il radunarli tutti in al- 
cun capo è imponìbile , effondo diverfi fecondo la divertita de* 
Paci! , delie perfone , e de' tempi : perciò balla che qui li tocchi 
generalmente, e vi porga il modo di ritrovarli, ed adoprarli . 
Quelli ufi fecondo le contingenze de' cali fi ritrovano , ed adoprano 
comunemente con far chiamar alcun uomo provetto , e verfato , e 
per tale reputato nella materia, che fi ha alle mani , circa la quale 
non vi Ila alcuna legge fcritta , fopra di cui fi poffa far giudizio; 
al medemo fi fa dar giuramento di dover dire candidamente il 
fuo fenti mento , e confuetudini praticate . E delle volte fi fa po- 
ner in ifcrittp t efpofto da e Ab , il che fa prova, non però prova 
provata , ma prefuntiva , che trasferire in ogni cafo carico di 
provar il contrario a chi fe ne domanda gravato; e quando fi tratti 
di pratica tale ». die non meriti procederli a prove politi ve, può 
il Giudice informarli verbalmente , e fecondo quel/a provvede- 
re ; e quando # tratti di pratica grave, fi procede alle provc_> 
pofitive legittime con Capitoli, ed Jnterrogator; delle parti ref- 
pettivamente , dalle quali rifiliti il confueto controverfo , e fe- 
condo il conftrutto di quella confuetudine provata conviene giu- 
dicare, come fe fotte legge fcritta ; e quando dagli Atti fatti non 
rifu Italie prova concludente , e fi reAalTe al bu/o, fi prendono 
de' mezzi termini conferenti alla ragione , e lume naturale, che cali 
fono gli ufi marittimi» 
Dunque per concludere, brevemente dico, che chi ha da far giudizio 
in pratiche, marittime , e nella pratica controversa non ritrova^ 
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legge fcritta , nemmeno documento precifo, o puntuale d'alcun 
clanico Dottore , ne confulti con Periti dabbene nel modo ef- 
pofto , che così fi oflferva da per tutto, e da ogni Nazione lino 
dal Turco . 

GAP. CU. 

Del Caufidico perfetto • 

CHiunque ha per fua fatalità a litigar in giudizio civile , o fla Attore, 
o fia Reo ; e molto più chi fufle imputato d'alcun delitto dal quale fi 
voglia {incerare in qualfivoglia Tribunale , e parte del Mondo, 
convien che fi vaglia d' alcuno Caufidico , o fia Procuratore va- 
lente, che porti le ragioni, e non fia come quei Mufici , che 
cantano d'aria, a' quali le note muficali fono iuperflue, perchè 
.avendo delle volte miglior organo di voce deaeriti in quello 
Audio, fono dagli Idioti più gradici; ma cantando a/ paragono 
con quelli ne' muficali patfaggi fono da elfi ammutiti . Il mede- 
mo fegue fra quelli , che fanno V Avvocato , quali con fuperior 
noblezza come Medici , non pongono mano a ferri per fanar 
gl'infermi , non avendo avuto abilità di faperli ben adoperare, 
come faceano gli Avicenni , e Galeni , ed ultimamente un Gero- 
nimo Gardano fiupor dei Mondo in quello efercizio , fi fculàno 
non eficrciò di loro decoro, ed iimedemo in alcuni di quelli, 
che fi feufano confifier la parte loro nella Ipeculativa , e non_> 
nella pratica . Serviti dunque d' efperto ancor nella /peculativa , 
il quale canti d' aria con buon organo di maellria , e con le note 
de' libri , e cosi neil' un' , e nell' altro modo ti fervi d'avvifo • 
In occafione di che, eflendo fiata tale la mia proferitone per toccar- 
ne un refpiro, dirò, che l' efercizio di Caufidico fu Tempre non 
meno importante che tìimato in ogni più ben regolata Città tanto 
ne' trafeorfi fecoli , quanto nel prefente ; in te/limonio di che fi 
adduce il tefto puntuale nella L. B. C. de procur. in fin. nel quale 
Giuftiniano Imperatore legislatore fi ferve di quelle parole^ ; 
Quifquis igitur ex iìs , quo* agere permifmus , vult effe Ctufi- 
die us , eam fotoni quam fumet tempore agendi fibi fcUt effe per- 
forum quoufque Caufidicus ejl ,* nec putet quifquam honori fuo 
quidquam effe detra&um cumipfe neceffìutem elegerìt flandi, & 
fontempferit jus fedendi : da che fi ricava , che l' efercizio del 
Caufidico non folo è onorifico, , e civile quando che onorevol- 
mente 
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mente fieierciti, e da! modo, e forma d* efercitarlo in altro non 
fi dittingue da quello dell'Avvocato, fe non dal ftare al federe 
innanzi a' Tribunali Superiori ; e perciò da per tutto dove Cau fi- 
dici formino Collegio , al medemo , da chi che fia , vien dato 
titolo di Venerando , come a tutti gli altri, nell' eflfcnza poi V un 
efercizio fi di/lingue dall' altro in riftretto, folo che il Causidico 
ha cura della Caufa , e P Avvocato del Giudizio ; ( a ) cioè 
quello del continente, equefto del contenuto, nel retto cammi- 
nano del pari , ed ognuno con quelli fappia come regolarli , e 
preghi Iddio non intopparci. 
Ed attro non occorrendomi per ade Ab farò ponto a quella mia breve 
fatica , il di, cui fine , non meno che il principio voglio 
che fia confecrato a quel Dio che fu , ed è , e 

farà fempre 
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Gin fio , e GiufiizU , e Sapienti , e Saggi*, 
Trirtciph, e fin fogni creata cofa* 
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Delle cofe più notabili . 
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XJL numero 67 
Architetto di Nave fuoi obblighi Cap. 6. pag. io. num. 1$. 
Accrefcimento di Vafcello fenfca faputa de* Committenti 

Cap. 7. pag. ij. num. f . Confcnfo d'alcuni di eflfi circa 

detto accrefcimento Cap. 7. pag. 1 j. 14. a num. 2. ufq; 

ad 5. Circa il con Temo di detto accrefcimento Cap. 7. 

pag. 14. a num. 6. ufquèadp. 
Àccrcfcimemo di Nave più volontario , che forfcófo Cap. 

8. pag. 14. num. u 
Accordi de 1 Partecipi fe dopo la fabbricadovrannofarfi 

a chi fpettino Cap. o. pag. 15. num. 1. 
Acquiftodi Vafcello, avvifi circa elfo Cap. 22. pag. 49. 

50. a num. 16. adao. • • t 

Accurato per fcuodere cofa debba provare Cap. 33. pag. 

70. num. 7. 

Accommenda cofa fia Cap. 34. num. 1. Differenza dalla 
compagnia pag. 84. n.2.3. e4. Avvertim. pag. Sj.n.j. 

Accommendante , e Tuoi privilegj Cap. 35. pag. 85. 8tf. 
a num. 1. ad 5. 

Anteriorità , e pofteriorità negata in due Accommendanti 
in cafò^che uno non (àppi dell' altro pag. 86". num. 7. 8. 

Accommendatario quando obbligato a' conti , e quando 



per mancanza num. li. Avvertimento num. 12. 13. 
Autorità di effb pag. S6\ num. 14. Suoi obblighi pag. 
87.m11». 16. pag. $7. num. 18. , e20. 




num. 9., e 10. Condanna 



Accom- 



Digitized by Google 



Accommendnte obbligato a conti dell' Accommendata- 

rio pag. 87. nutn. ij. 
Patti dell' Accompendaollervabilip^g.87, 88. num. 21. 

e 22. 

AflicurazioneCap. ji-pag- **** num - Cofa fia Ca P- 
J2. pag. 123. num. 1. e2. Sópra ache fi faccia pag. 124. 

num. 5. e 6. Termini di efla num. 7. Avvitò , e cafo 

occorìò num. e 5. 
Alficuratore quando ila tenuto Cap. 52. pag. 124. num. 7* 

e pag. 125. num. 11. j e pag. 12J. num. 16. 
Aflìcurazione fenza termina , tempo , e viaggio , quando 

s* intendano pag. 1 2 j. num. 14. 
Aflicurazione trafeendente il rifico fra chi fi diftribuifca 

il danno occorfo pag. 125. num. 1 6. c pag. 125. numi 1 7. 

Avvifiper controverfie num. 18. pag. i2Ó.nutn. i£. 
Aificurazioni dopo il finiftro fono valide pag.i 28, nurn.i 6.:' 

(opra nuova incerta pag. 128. num. 17- 
Aflicurazione fopra te libertà d'alcuno, che dopo prefo 

foffe ripigliato pag. 128. num. 15. Avvertimenti circa 

detta aflicurazione pag. 128. num. 20. 
Aflicurazione fbpra Vafcelloa tempo determinato > che fi 

affogale in altura pag. 125. num. 21. Altro cafò pag. 

129. num. 22. 

Avviti circa gli Afficuratori , ed Aflkurazioni Cap. 52. 
pag. ijo. num. 23, e 24. 5 e pag. 130. num. 24. 
Termine del pagamento di Aflicurazione pag. 130. 
num. 25. 

Avaria , efua etimologia Cap. 60. pag. 142. num. 1. Di 

quante forti fia num. 2. quali fiano pag. 142. num. 

e pag.142. num. 4. Quando diventi finiftro totale num. 

5. Terza fpezie d' A varia num. 6. 
Avaria volontaria pag. 14$. num. 7. Altre Avarie pag 144. 

num. 8. , e y. Quando per efle fi fia tenuto ivi . 

Armamento in corto Cap. 62. pag, 148. DlràM- Cornell 

conceda 
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conceda num. 2. Diftribuzione della preda pag. 148. 

num, $. Roba depredata combattendo di chi rcfti pag. 

149. num. f . Altre ofTervazioni ivi . 
Avaria della fcaladi Levante è forza di Principe Cap. 66. 

pag. 157. num. 6. 
Abbandonamento di Vagello per dubbietàdi grave danno 

è di conto degli Afficuratori Cap. 69. pag. idi. num. 1. 

Abbandonamento per morbo contagiofò è cafo fatale 

pag. 1 61 . num. a. Abbandonamento per fetore infòppor- 

tabile num. |. ivi . 
Angarie da chi poflòno efler impofte Cap. 73. pag. kSjt, 

num. j. i n 

Ancoraggio non pagato da Nave 5 che ufi i ta fia ritorna- 
. ta in Porto per accidente Cap. 72. pag. 165. num. 7. 
Ancoraggio più non pagato da Nave ,che approdi acciden- 
talmente , obbligata alia denunzia dei vf vtntorum'pag. 

166. num. 9. 

Alienazione di Nave all' Incanto, o * Partito come poffa 
farfi Cap. 89. pag. aio. num.;. Oblatore come deb- 
ba contenerfi ivi num. 4. , . > 

Amminiftratori di negozio Cap. 94. pag. 219. Attinenze 
ad efli ivi , Modo di contenerfi pag. 219. num. 3. * 

Appellazione di Sentenza fuoi effetti Cap. 98. pag. 227. 
num. 1. Sentenze degP Illuftriffimi Confervatori ài 

Mare inappellabili , e quando pag. 227. Appellazioni 

fra quanti giorni convenga interporre pag. 228. num. 94 

i 

B 1 

i '1 

I 

B Anditi , da dove Cap. 2. pag. 4. num. 1 8. f \ 
Barche loro qualità > e differenza dalle Navi Cap. 
6. pag. 9. num. 6. 
Benedizione del Vafcello, ed avvifi circa dieflbCap. 9. 
pag, ij, 16. num. j. e 6. > . ». 

Hh Bombar- 
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Bombardieri Cip. i6. pagi. 34. mini. 12. 

baratteria in che confitta Cap. 74. pag. 16*8. num. 1» Affi- 
curatori non tenuti per efià pag. 1 6$. num. 2. Pena de' 
Barattieri fecondo lo Star, di Genova ivi num. 3. Sua 

diverfità dal furto 1 69. num. 4. 

1 1 

t / ■ f. < . i . # • • > - • 

• * \^ 

; . 1 J , . 1 » ; I . ; 

GOntratt&tione Marittima che cofa inferi/ca, che 
utili apporti, avvifi circa di cffa Gap. i.pag. i.ea.a 
num. 1 . uitjae ad 5. 1 . »•«.. 

Carena , o acconcia Cap. 8. pag. 14. 15. a num. 2. ufque 
r ad 5» • ' . : r -, 1 ;? t>' , ■ 
Caratti come fi diftrifcuiicono fra' Partecipi, avvifi circa 
» t di effi , ditì". Cap. 9. pag. ij. num. 2. e 
.Carico della. N^tve. quando G principia Cap. 9. pag. 15. 

num. 4. ^ 
^Carico di Vino , Oglia, ed altro liquore, chi fia obbligato 

per la bontà de* Vafi Cap.4^ pag- iq^. num. 5. , ì 
Confolato accettato da' Principi Cap. 10. pag. 18. n. 9. 
Carico di legnami , privilegio del Padrone circa efloCap. 
43. pag. 102. num. 1. Difficoltà rifòlut. num. 2. pag. 
103. num» 3» 

Chirurgo, ed Ajutante loro obblighi Cap. u.pag. 20. 
i num. 3. 

Qapitatm di Na«e qual condizione, ed età debb^ avere 
Cap. 12. pag. 21. a num. 1. ufque ad 7. Suoi obblighi 
num. 9. pag. 2 1. 22. nu. 14. 15. & 16. Cap. 26. pag. 60. 
num. 23. e 24. Cap. 64. pag. ij^.num. 2. e 3» Cap. 71. 
pag. 1 6$, num. fa Cap. 72. pag. 164. nu.2, ie pag'. i dj. 
rjunii, Viaggiando Cap. 79. pag. 189. infine, quali ita 
che deve avere Cap. 1 2. pag. 21. 22. num. 11. e ij. in 
occaftone di delitti Cap. 100. pag. 230. num* 1. I 

Capitan Germano lodato coidc ottimo Cap., 12. pag. ,22. 
•u0)».43> il .ì Capitano 
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Capitano come debba effer riverito . Pena di chi lo offen- 
derà , ed altro Gap. 1 2. per totum . . •;, 

CalafattiCap.1d.pag.j4.num.11- 1 

Contratto, e Tua definizione , diverfità Cap. 19. pag.41. 

... a nirni. 1. ad 5. pag. 43. miro. io. 

Contrattazione lecita a tutti , obiezione con rifpofta Cap. 

. 19. pag. 41. anura. 6. ad 9. Difficoltà pag. 42. num. 1 r. 
e 1 2. Avvilì pag. 42. num. 1 e 14. 

Compra di Nave , Avvitì circa eflTa Cap. 32. pag. 47. a il i. 
ad 5. e pag, 48. num. 9. pag. 49. num. tj* . 1 

Compagnia mercantile fua definizione, divertiti > e ricordi 
Cap. 24. pag. 53. 54. a num. 1. nfque ad j. 

Caricando due Navi per P i fteflò luogo qual preferita CafJ. 
26. pag. 58. num. 8. 

Circa la coperta di Nave Confola to Mar. fpieg. Cap. \2 8. 
pag. 66. nunT.'ji-" u ' % -** "'v' " ■-■ 1 1 

Cartella di recivo Cap. jo. pag. 68. num. 3. €4. • 
Cambio marittimo fua forma Cap. 3 2 . pag. 72. num; 1 . Av- 
vitì pag. 72. nani. 2., e 3. e pag. 73. num. 19. e*20. 
pag. 7 num. 27. Sua origine pag. 76. num. 5. Sua defi- 
nizione num. 6. ad 8.epag. 73. num. 9. Quando diventò 
ufùra num. 10. Neceffità di eflTa num. 12. Di che debba 
participare pag. 74. num. 13. Oltramontani come Io afa- 
no pag. 7J*num. 18. Rifichi , che lo rendono lecito pag. 
75. ntrrm a\> Objezione > e rifpofta num. 22. ad 25. 

pag. 75. 76. » * ^ 

Ri fichi non efpreffi nel contratto di cambio perchè fi cor- 
rono Cap. 33. pag. 78. num* 1. e 2. 

Azione del cambio marittimo a modo di che proceda pag. 
78. num. 3. e 4. 

Utrle del cambio marittimo quando non fia dovuto p. 79; 
rum 5. quando fi poni dimandare num. 6. Ragione num. 
8. Patto (olito porli in tal cambio pag. 79. num. 6. 

Cambio obbligato eoo guarentigia obblighi del Notaro 
pag. ^9. num. 10. e ik Hh 2 > . Cambio 
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►Cambio per viaggio» e tempo determinato pag. 79, mini. 
12. e 1 3. 

Cambifta è aflicuratore , Cambiante accurato pag. 80. 
num. 14. Cafi controverfi num. 15. e pag. 80. num. 16. 

Padrone di navigazione quando poffi obbligare la Nave«j 
per cambio pag. 80. nutrì, 1 7. e 1 8. 

Confezione de rcccptc nel cambio marittimo pag. 8 1 . num. 
19. Danari dati a cambio marittimo per tempo indefini- 
to pag. 8 K num; 20. 21 . 22. Dati con determinazione 
di viaggio, e tempo pag. 81. num. 23. 24. e 25. Dati a 

, 1 beneplacito pag. 82. num. 26*. Cambio marittimo fino a 
che termine pag. 82. num. 27. v 

Cambio fenza determinazione del principio pag. 83. num. 

28. Danaro dato a cambio marittimo a termine prefiflb 
i <p. 79. nu. it. Senza accordo , fefeguifTe finiftropag. 83. 
nu. 2 8. e 20. Utile eforbitante fopra detto cambio pag. 
8 g . num. 30. cafo contingibile nel cambio marittimo ris- 
petto al Padrone pag. 83. num. 3 1. 

Cambio marittimo a cui fi ano preferi tti i limiti pag. 7p. 
num. 12. » 

Contratto di Colonna cofa fiaCap. 36. pag. 89. num. t. 
Sua divejfità dall'accommenda , e conferenza con effau 
num. 2. 3. e 4. Altro contratto limile pag. 89. num. 5. 
Perchè il ricavato fi diftribuifca in parti num. 6. Per 
/ danno feguito diftribuzione del ricavato num. 7. 8.9. 

Contratto di Colonna fraternizza con il Contratto di fo- 
cietà mercantile Cap. 37. pag. 91. num. 1. Difcordanza 
num. 2. Confufione di più contratti per giudicare di elfi 
pag 91. num. 3. Altre attinenze a «jucfto Contratto pag. 
92. num. 4. ej. 

Confèrva di Navi Cap. 48. pag. 114. num. i.Cofa Ila pag. 
1 ij. num. io. Direttore di effe 5 fuo obbligo num. u. 

Contribuzione di Navi convojate al Comaudante 5 obblighi 

; di elfo pag. 1 ij« num. 3. e 4. Privilegj di Navi pre/idia- 
fie pag. uj.num.7... u : Sotto- 
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Sottoconvojo come fegua pag. 1 i j. tiam. 8. • u 
Difficoltà circa le Navi obbligate aconvojarfi rifolut.pag. 
uj. num. 9. 

Contrafegno di conferva neiratto di partenza pag; ntf. 
num. 12. ... vi ? 

Confèrva di Navi, e fuoi obblighi y ed utili in caladi 
preda pag. 116. num. 13. 14. e j j. r ) 

Corfaria 5 ovvero piratica come fi commetta Cap. 61. pag. 
145. nu. 1. e 2. piratica fi diftingueda ruberia ivi nu. 3. 

Corfaro, ovvero Pirata chifia Cap. 61. pag. 146. num- 12. 
e Cap. 61. pag. 145. num. 4. Pena ad eflo dovuta, 
quando pag. 146. num. j.tf. e 7. Proibizione dello Stat. 
di Genova pag. 146. Altro Stat. pag. 146. num. 12. Ri- 
cettatori de 1 Corfari pena pari ivi num. 1 3. pena di elfi 
ivi num. 14. Avvertimenti pag. 147. 

Combattimento 

dante in tale occafìone Cap. 64. pag, 1 $3. Opzione di- 
vota da recitarfi ivi . 

Combattimento volontario cali due Cap. 64. pag. 154. 
e 155. : r: 

Contrattando quando fiegua, diverfità di nomi Cap. 1 7 V. 
pag. 163. num. 1. Frode che pur non fia contrabando 
pag. 164. num. 2. 

Compratore di roba fraudata o con baratteria, o con furto 
è tenuto in pena di forfoCap. 74. pag. 1 68. 1 69. Quan- 
do poflfa (chi va ria ivi num. 6. 

Compratore in pubblico di roba venale , quantunque frau- 
data non tenuto Cap. 74. pag. 160. num. 7. 

Cafi ne' quali fi deve contribuire Cap. 77. pag. 177. e 178. 
a num. 2. ad 6. Requifiti per e(Ta ivi num. 7. Modo di 
^ contenerli ivi num. 8 JaNave per quanto vi entri ivi 
num. p. e pag. 1 79. num. 1 1. dove fi facci il calcolo pag. 
175). num. n.Eftimo delle robe, in che fiato di effe 

. debba farli pae^o. num. 12. Noli entrano in calcolo 
fereflapag. 180. num. 14. Con- 
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Controverfia nella confegna , o ricevinlento tfKmeTci per 
bagnamento , o altro modo di contenerti Cap. So. pag. 
189. n. 3. Se in confegna di caffè , o altro, fi trovaflferp 

: mancanti in qualità di pefo , ed altro •> che non fuflcrò 
efpreffe nella Polizza non è tenuto il Capitano Cap. So. 

• pàg. 190. rwm. r 6. 

Crediti di tre forti Cap. 81. pag. 191. num. 2. Spiegazione 
di effe pag. 193. Stat. di Genova in materia di contrat- 
tazione Cap 8 1. pag, 194. 

Concorfo de' Creditori privileggiati Cap. 82. pag. 196. 

. Tal priviieggkxjuando perifca pag. 196. num. 9. 

Cafo deplorabile di Capitan Marco Antonio Carattino 

-■ Cap. 86. pag. 204. 

Contratto di compra, o vendita, fuoi requifiti Cap. $7. 

pag. 207. num. 2. 
•Gen&ro fùe attinenze Cap. 88. ptr iotum . 
Conto msl quale fia trafcorfo errore devefi rivedere Cap. 

95. pag. 221. num. 1. Limitazione pag. 222. num. 2. 
Confoii nazionali loro origine Cap. 96. pag. 222. num. ri 

altre attinenze pag. 2 2$. < ; 

Confolatodi Mare d'ordine di chi fu comporto pag. 22$. 

num. 2. Sue ordinazioni intorno alti Confoli pag. 224. 

num. j. 

Caufedi pratiche marittime fommarjflìme Cap. 97. pag. 
- 1 2*4. nùm. Caufe di aflicurazione di VafceHi fono di 

giurifdizione cumulativa ivi num. 5. In Caufe dt rifcof. 

fione dialficurazione come fi ftila pag. 2 2 j. num. 6. 




DElitto commeffò in Nave da chi debba punirli Cap. 
100. pag. 2 jo. num. 2. ' * 

Delitti pubblici ^ delitti privati quali fianopag. n. 5- 
Delitti ne* quali non ingerifee it Fifco fe non con que- 

-'.vk > «* i . . . . vi • *■ j I ■ relà 
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rcja pag. 2jo. num. e. ragioni page 2$i. 
Delitti dì fatto permanente , e di fatto tranfeunte quaH 
pajg. 2$2. mira, j, Tema deli* atto pratico ivi num 8. I 



E 

ESercitori di Vafcelli da che così detti % loro autorità 
Cap. io. pag. 17. miniai. ,eCap. it.pag. *o.num» 
5. Cap. 12, pag. 21. nini). 8. :*< . ». ; 

Efercitoria diferente dal noleggio a (caffo , ed io che Gap. 

10. pag* 17. nùm. 2. 3.04. r - :< l 

J&fercitori a che obbligati CoaC che ne tratta Cap. io; 

pag.. 17. num. 5. e 6". e pag. ij>.n. ij. 16. i ' 
Efercitori come pollino cffer obbligati dal Capitano , Di- 
vejfìt* d'opiqiqni, e quali fìanq Cap. 10. pag. 17. 18* 
num. 7. 8. e 10. Parere dell' Autore , ragioni cryca efifo 

pag. 1 8.,nmn. rjr. ♦TnfT—- — rr-^ — ' - 

Efarcia cofa lignifichi Cap. 00. pag. 21 1. num. r. Attinen- 
ze ad efFa per totum Cap. i : 

Efecufcione perfonale da che abbi origine Cap. p i. pag. 
21 j. nunv S* Pri.vileggiati incafo tale pag. 2i$.nuni>4 # 
Ebrei prefi quando reftino (chiavi , o nò Cap, 02. pag. 
216. Cafo occorr ivi . . 

F 



* « 



F Oria di Principe C. 66. p. 156. n. 1. (Quando accada 
p. 157. D-^f DifferentedallaiCorfaria,eincheivi &|, 
Fiumi, altri pubblici, altri privati quaH ogn' un diefli 

ivi num. 2. Dominio di eflì a chi competa , ivi num. 
Fabbricieri di Vafcelli privileg. v. Vafcelli . o : • 
Fabbricieri de Vafcelli quando, e ia che puniti Cap. 6*. 

pag. 10. num. 12. . ✓ ». 

Fabbricieri hanno regreiTo contro la Nave fabbricata falvo 

patti in contrario Cap. 6. pag. 10. num. 14. 
loxmulk dici «icaUo. per fahbcica d'una.Barca C 6*.pag. 1 1. 
b4 .Wà Formula 
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Formula della dichiarazione de* Partecipi Cap. 9. p. 16. 
Formula dell* èlezione del Capitano Cap. 1 ?. pag. 25. 
Formula del contratto di compra, o vendita Cap. 22. 
pag. 50. 

Formula di noleggio generale Cap. 25. pag. 55. 
Formula della Polizza di carico Cap. 30. pag. 69. ' 7 
Formula del cambio marittimo Cap. 32. pag. 77. "'1 
Formula del contratte d' Acommenda , ed Implicita Cap. 
34. pag. 84. 

Formula del contratto di colonna Cap. 3 6. pag. 90. 

Formula del protetto del Noleggiatore contro il Padrone. 
Altra formula da farfi nel libro quando non fi poffi farla 
in ifcritto Cap. 39. pag. 95. 96. 

Formula de' contratti» che ponno farfi viaggiando Cap. 
so. pag. 1 19.- . .j <«. 

Formula dell' Aflìcurazione Cap. ji. pag. 121. 

Formula della nota del gettato in mare Cap. 58. pag. 1 39. 

Formula dell' armamento in corfò fra' Partecipi , e Capi- 
tano Cap. 62. pag. 149. - • ' 

Formula di Patente per armamento di guerra Cap. 63. 

. pag. 1 ji. ; ' ' 

Formula di Patente per Vafcello di mercanzia Cap. 63. 
pag. 152. 

Formula del vi ventorumC^. 72.p. 166. Avvi/o circa di 
efla ivi . A r j 

Furto non pagato dagli Aflicuratori C. 74. p. 169. n. 2. 

Formula del Teftimoniale Cap. 75. pag. 174. 

Formula del ripartimento per la contribuzione Cap. 77. 
pag. 180. 

Formula per F incatenamento di Vafcello fcqueftrato, o 

di altri effetti Cap. 78. pag. 1 86\ 
Formula dell' atto prattico in occafione di delitti Cap. 

100. pag. 232. 

Furto con rottura di Nave a chi (petta denunzialo Cap. 

100. 
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100. pag. 234. n.p. Modo di procedere per eflb furto ivi. 



G 

GOverno temporaneo commendato da S. Tommafò 
Cap. 2. pag. 4. mini. 13. 
Guardiano di Nave 3 fuoi obblighi Cap, 16*. pag. 32. e 33. 
num. i. 2. 

Gabbieri lor cure Cap. t6. pag. 34. num. 9. 

Grano caricato frodi in elfo Cap. 41. pag. 98. num. I. e 2. 

e pag. 98. num. 3. e 4. Modo di fraudarlo num. 5. 
Grano lecitamente trattenuto per bifògni Cap. 41. pag. 

99. num. 7. 

Grano di più , caricato che fi perda in Porto , non boni- 
ficato da chi avefle prefo il fuo Cap. 41. p3g. 99. num.8. 

Gettito in mare Cap. 58. pag. 138. Perche tra fatali ivi 
num. 1. Di quante fòrti" ve rie Ita 5 e quali , ivi num. 
3. Come fi debba efeguire pag. 139. num. j. , e pag. 
140. num. 5. ^ e 6. 

Genovefi obbligati al fuo Statuto in cafb di gettito 5 come 
anco li qui condotti Cap. 59. pag. 140. num. i. 9 e 2. 
Difpofizione del medemo Stat. num. 3. Dubbio intor- 
no le due fpecie di Gettito pag. 140. 141. num. 4. 

Gettito caufatoda mala diva , oftracarico a danno di chi 
fia pag. 141. num. 7. Quando fi debba ivi . 

Gabelle da chi portino efTere impofte G. 73. p. 167. n. 3. 

Germinamento cofa fia Cap. 76. pag. 175. num. i. Quan- 
do fia tale pag. 176. num. 5. Quando fi facci ivi num. 2. 
Quando non operi pag. 175. num. 3. Altri cafi 176. 
num, 4. epag. 177. 

Giudizj di quefte forti Cap. 97. pag. 224. Legittimazione 
diperfona, e competenza di Giudice anche in caufe 
fòmmarjfiìme in caufa di mancanza come fi regoli pag. 
226. num. 7. 

Giovani de Mercanti hanno giuridica autorità di ricevere 
cornerei Cap. 80. pag. 189. li . . . In- 
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INftrumenti da fabbricar Navi fc fi rompono non paga- 
ti Gap. 6. pag. 1 1 . num. 17. 
Inconveniente che dia utile queft. C. ij.p.j 1. 32. n. 8.p. 
Impreftito di Nave giudicai, circa effò , notazione ^Cap. 

23. pag. 52. a num. 1. ad 4., ed ivi a 5. ad 7. 
Impietta fua diverfità dall' Accommenda Gap. 34. pag. 
' 84. num. 5. 6. 

Nave che invefta ; contribuzione di roba fmarrita anche 
dopo il periglio Cap. 55. pag. 134. Obbligo del Capi- 
tano in cafo di picciol danno pag. 135. num. 2. Mercan- 
zia quando obbligata al danno in fimili cafi pag. 135.^2. 

Incendio quando vi fi prefuma colpa Cap. 65. pag. 155. 
n. 1. Aflfìcuratori de fatali fono tenuti 155. n. 2. Nave 
incendiata in Porto fe potia diftruggerfi p. ijtf. num. 3. 

Imperizia; cafo occorfo Cap. 70. pag. 162. Efercitori , e 
Vafcello tenuti per efTa n. 2. quando fcufàto 163. n. 3. 

Incatenazione di Navecofafia Cap. 78. pag. 1 81. num. 1. 
Come fi efeguifca in Genova num. 2. forma di ottener- 
la per lo Stat. di Gen. p. 182. n. 3. Secondo lo Jus comu- 
ne n.4. requifiti p. 183. Modo di fottrarfida efTa p. 185. 
n. 10. Se fatta in tempo che il Vafcello fia di partenza , 
e non trovi ficurtà ivi n. 10. Quando pofTa moderarli il 
credito p. 185. 186, n. 1 1. Avvifo n. 12. Difficoltà per 
Nave partita configortà di ritornare qual finiftrafTe p. 
185. n. 13. quando non pofli più efTere incatenata ivi 
n. 14. Altra difficoltà rilevante ivi n. 15. 

Indulti de* creditori a' debitori cofa fiano C. oi. p. 214. 
n. 7. Avvertimento ivi. 



L 



L 

Iguria perchè così detta ; diftretro denominat.di una 
parte di elTa in che fi diftingua dal dominio C. 2.p. 3 . 
n. 11. e 12. Libri 
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Libri ne' quali fi notano li Vafcelli del Genovefato Cap. 
io. pag. 18. num. 14. 

Libro dello Scrivano C. 14* p. 28. 29. n. 7. 9. e 10. 

Libro di Boccaporto , e recivi Cap. 30. pag. 69. n. 6. 

Legnami caricati 5 privileggio del Padrone circa eflb ca- 
rico C. 43. p. 102. n. 1. Difficoltà rifolutan. 2. 3. ivi. 

M 

MAre comune a tutti 5 a cui convenga la di lui giuriÉ 
dizione; fin dove fi eflenda, da che abbi origine; 
acquifto di erta C. 1. p. 1. a num. 1. ufque ad 5. 
Parole , di S. Ambroggio circa V imperio fopra di erto 
C. 2. p. 2. n. 6. 
Marefubordinato a giurifdizione Cap. 2. pag. 2. 
MareLiguftico a chi competa , da chi fia comandato 3 fino 
dovere perche ad eflì conve»g« C%-#* p% j. n.8. p. e 10. 
1 LfFetti della giurifdizione marittima C. 2. p. 4. n.tó. 17* 
Moggia che miftira fia , e quanto pefi C. 6. p. 9. num. 4. 
Materiali di Nave quando portino ripigliarli C. 6. p. 10. 
num. 13. 

Marco di mercanzia caricata non deve più variarli C. 14. 

pag. 29. num. 8. 
Marinari loro età C. 1 7. p. 3J. n. 1.2. Loro privilegj p. 35. 

n. 3. p. 36. n. 5- 3 & ad ulr. 
Mefate quando non corrane C. aó. p-4| A n. 32. 
Mercanzie bagnate in Nave chi fia tenuto C. 27^.64.11.5, 
Mercanzia con fettore , Tuo porto in Nave C. 28. p. 67. n. 

8. Mercanzia fina , e frangibile p. 67. n.9. 
Mercanzia caricata non manifeflata C. 29. p. 68. n. 2. e 3, 
Mercante qualfia C. 49. p. 116. n. 1. Quando obbligato 

alla Nave per danni C. 49. p. 1 17. n, 8. 
Mercante che muore in Nave cuftodia di fue robe C. 49. 

p. 1 1 7. n. 9. .Se averà noleggiata erto la Nave, e s' infer- 

marte n. io. Altro obbligo del Mercante ver/o la Nave 

p. 11S.ru 11. I 2 ^ Mer- 

- ♦ . 
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Mercanzia ricuperata dopo il Gettito contribuito non è 
più del primo Padrone C. p. 179. ri* ij^. 

Merci pofte nella fcaffa per darle in terra che fi perdette- 
ro contribuite C. 8kL p. 190. il 4. 

Mercante che s' imbarchi paga nolo per la (bla mercanzia 
C. 84. p. 200. ru 9. 

Marinari non fòddisfatti C. 8^ p. 202. rL l. 

Mefate come fi regolano p. 202, il 2^ Quando fi pagano a 
tanto per viaggio p.2S&* il j. Avvertimento ivi il 4. 
Quando al terzo degl' utili p. 203. n, Zi Quando vadino 
a metà ivi il 

Marinaria quando poffa eflere licenziata p. 203. il jr. 

Quando nò ivi il (L 
Marinaro che morifle viaggiando come fodisfatti gli eredi 

p. 203. il Zi 

Per merci cofa s* intenda C. 87. p. 207» il 1 , 
Merce , che dopo la vendita perfetta perifTe è a rifico del 
compratore C. 87^ p. 208. n.j. Altro cafb di merce ven- 
duta ivi . 

Merci che fi bagnano per piano in Nave C^2& p. Sjh^iZi 

N 

NAvigazione ,fua origine non mai proibita ufo di efla, 
fua definizione C. s* P* ^ n- 2 * Perche neceflaria, 
e come venga interrotta ivi il S* e (L 
Nave da che cosi detta C. 6. p. 8 , n. 1 , 
Nave di minor portata , e lor Comandanti come nominati 

C. & p. 9. IL Si 
Nocchiere a che fia tenuto, fiia autorità, ed altro C. i£. 

p. 2&* per totum • 
Navigazione utilità, avvifi intorno ad eflTa C. i8.p. 39. 
per totum • 

Noleggio cofa fia , regola di eflb Cap. 25. pag. 54. num. l. 
e 2* Quando è per conto totale del Noleggiatore ivi 
num. ^. e 4. Noleggio 

Digitized by Googl 



Noleggio particolare , cofa fia , in che confitta pag. 54. 

jj. num. 5. 6. e 7. 
Noleggio voluto da Prencipe , a chi {petti il danno Cap. 

26. pag. 58. num. 1. fè con miniftri num. 2, 
Noleggio dato a due parti diverfe, chi fia preferito ivi 

num. J. e 4. Per miglior partito , per nolo preferito a 

maggior numero ivi num. $. 
Nolo incerto come fia dovuto 5 quando ivi num. 6. e 7. ' 
Noleggiatore che fi vogli eitraere dal noleggio quando, e 

come poifi farlo p. 58.59. a n.9. ad 1$. Se il Capit. p.59. 

num. 14. e 16. 
Noleggiatore a che fia tenuto C. 26. p. 59. n. 17 .C. 26. p. 

6i.n.27. 

Nolo accordato che già fi leva non può variarfi pag. 59. do. 

num. 18. non può abbandonar fi num. 19. 
Noli impediti per qualità di merci fi pagano per intieri 

pag. 60. num. 21. 
Noli non accordati pag. 60. num. 21. 
Nolo di roba 3 che naturalmente abbi patito fi paga p. 60. 

num. 22. 

Nolo anticipato da Paflagieri, quando fi perde p. 60. n. 35. 

Noleggio che termini in viaggiop. 61. n. 28. Altri impe- 
dimenti di noleggi pag. 6i.n. 29. ad ji. Altre annota- 
zioni p. 61 • 

Navarolo fuoi obblighi Cap. 28. pag. 66. num. 2. & j.pag. 
66. num. 6. pag. 67. num. 8. e 9. 

Nave che debba porli a partito C. 89. p. 2 10. n. i. 

Navicel laro fuoi obblighi C. 28. p.66. n. 6. C. 84. p. 199. 
n. i.e C. 90. p. 212. n.2. 

Nave fuoi obblighi con Mercanti C. 49. p. 1 17. n. 5. 

Naufragio C. 57. p. 1 $7. n. 1. robe fai vate da elfo non con- 
tribMÌfcono ivi In dubbio fi ha per fatale i vi n. 4. Obbli- 
ghi > e pene di chi lo caufaflfe ivi n. 5, Calò contingibile 

r-.. I 3 Navi 
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Navi di mercanzia non li devono trattenerle. 6y. p. i$£ 
n. $. Se trattenute fono tenuti gli Aflìcuratori ivi . 

Nolo perchè fi prenda C. 83. p. 197, Quando fia dovuto 
C. 84. p. 199. n. r. Noli non ritardati a pagarli per con- 
troverse p. 199. ma. Avvertimenti p. 200. 

Nolo pagato fopra il crefeimento delle merci in Nave p. 
200. n.j. fopra roba>che fiali guada naturalmente ivi n.6. 

Noli pagati con la ftefTa robba condotta C. 84. p. 200. n. 8. 

Nolo quando fi paghi C. 84. p. 201 . n. 1 1 



o 

OPerarj giornalieri quanto debbano travagliare C. 6. 
p. 1 1. n. 16. 

Obblighi di più verfb un folo C. 20. p. 4$.per totum . 
Óglio carricato j avvertimenti C. 28. p. 66. n. 7. 
Obb'igo fatto in Nave quando non valido C. jo. p. i i& 

Quando valido n. 2. cafi quattro n. convalidarli ivi 

n. 4. Caufa di quanto fopra n. 5. ivi . 
Obblighi fatti in Mare quando vagliono p. 1 19.-n.-9. 
Ormeggi come debbano farfi per non danneggiare gli altri 

C. 79» P« 188. n. 5. $ : ■• , 

P '•».'•' 

PEfca libera ad ognuno , per quale Jus perchè alle vol- 
te pr oibita C. 4. p. 6. ri. 2. e 3. • • - - \ 
Pefca rifervata regalo de* Prencipin.4. ivi. '*« iJ 
Pefci prefi con hamo non pagano n. 1. 5. ivi . 
Pefcatori dove obbligati vendere li Pefci ivi n. j} > ' ; 
Contratto circa la pefca . Avvertimenti intorno ad effa 
C. 4. p. 6. 7. n. 7. 8. e 9. : • : • ; ' \ ■» ■* • : 
Partecipe d'alcuna fabbrica di Vafcello che. manchi C. 6. 

p. n. n. 18. e 19. ' . : . ' 4 Ui - 

Pietro d'Aragona non fa legge con fùaconftitufcioneC. io. 

p. 18. n. 9. 1 • - ; 

Partecipe di meno caratti , che pretenfiòniiptìflSaacompe- 
' ' ' J c * tcre 
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tere quando , c perchèipag . 19. n. i8. 19. ego, ,, ( 
Pilota che fignifichi, fuoi obbligò pene, a quali é fbgctto 
i C.U.P* 30. e ji.aj. *ds. s ^> 'A ih ,i 
Padroni mal governanti li Vaftelli C« 15. p. ji.n.s.ó.t l. 
Penefe da che così detto (uoi obblighi C. i5, p. jj^ n.j. 
P ròeri,o fu infervienti aHaprodajlpriCurcQr i6\,p.$4.n,8* 
Permuta di VafcelloC. t2. fejKMj a i , c k ^ . * , ^ 
Polizza di carico C. £0. p.68. D.l. Avvifi circa effa /Spiega- 
zione della claufula C i L* p* 6^ 7P» A a * 1 1 
ad j.p. io.tì. 7. ^ à^ per tofum i . . : r M ; . ^ 
PaiTa porto cofa inferita C. 91. p. g|3. n, a. . , • , ^ 
Protetto dia definizione C. 49. p. 94» n. i, Come fi faccia* 
n. 2* Avvifò il j, e 4. Caufa di eflo p. 94. tv 5» fé impe- 
dito per caufa di Superiore a cui dovria farli , modo. da 
contenerfi tL (L e ivi . , - .«. , / 3 tt ' 
Provvifioni di viveri per paxTènZA C^^4.p.34»q*|^ D'arma?- 
menti p. 84. n. 5. Obbliga del Capitan© jrt quelli cafi ni 
4. e f. Provvifioni circa lo Spirituale n,'6< iyi • 4 tS t 
Predazione C. 46. p. 107. n* l. Quando abbi luogo p. 108. 

n, 2. Quando fe ne acquift/ijl totale Dominio cafi £. 
; p.4. Detti cali quapdorabbir*> luogo p, 109. n. J. Rife- 
luzionedieffi a n. d*ad LQ-_ep. ioy. 1 10. tiu cl i*f/;j 
Preda quando s' intenda ridotta in ficuro p. 109, n. 7*. . 
Preda abbandonata da 1 depredanti p« i± l, a a, 12. ad io*. 
PAffaggiere qua! fiaC.49. p'. M6".,n. ? t > 7t t 
Padroni di Vafcello fuoi obblighi con Mercanti , e patfag- 
gieri C. 49. p. 1*7. n* 4> jiiQ ^Tjjgog Maiinari C« Ss- 

p. 204. jl» IO* v it (h in 

Partenza impeditali cafi diverfì C, 45. p. 105. an, l. te} >6. 
Obblighi del Capitanocirca l'impedimento 4<?' nemici , 
fj>cfe caufate come fi riparlino p. 105. 10& h. 7. e8* 
Circa li noli p. 106. n. io. > i f, h 

Cafoimprovvtfo di detto impediniento,p.i07.a n,u. ad 1$. 

Patenti Lettere commendatizie Autori che ne trattano 
j. p. iji. L C , -t Porto 



■ Porto fua definizione C. 79. P- 1. 
Privilegio della legge fopra compra , riftoro , ed ultima^ 
dedizione di Nave C. 8 2 . p. 1 95. Requifiti per ottenere 
detto privilegio ivi • Difficoltà p. 196. n. 6. 
PrivrlegjdeVdebitorididue forti C. 91. p. 212. n. 1. 
Privilegio per noli, e reftifuzionedi robe caricate C. 8$. 
p. 1j7.11, 1.2. e > Difficoltà rifolut.p. 197. a n. 4. ad 9. 
198. 

Pagamenti alla gente di Nave che fia totalmente fini/Irata 
come refoluti C. 86*. p. 204. ad 205* 

Partito frà Partecipitf'alcuna Nave; modo dì contenerfi C. 

J 89. p. 210. n- 4. Pofleflore del Capitaniflto,o Padroneg- 
gio in tali cafi refta al poffefTo p. 21 1. n. 5. Prigioni di 
guerra frà Crirtiani fe poffino far contratti , ed ultime—* 
volontà C. 92. p. 21 6. n. 7. 

Pignorazione contea alcuno {Capitano non ponno farfi degli 
armaménti, o attrezzi del VafceIJoC. 99. p. 229. n. $. 

Paghe de Marinari non pagano creditori C.99. p. 229.0.5. 



Ripa del fiun* comune , é non paga ancoraggi C. j. p. 
• 5. m 7. 1 . « < 1 '> c § : U C 1: » ■ • 
Roba ritrovata in MareC. 47. p. n*. n. 1. Avvertimenti 
chrea e(Ta n. 2. Regalo al ritrovatore ivi n. $. Se ridotta 
jn terra p. 1 ij. Quando refti a chi la trovan^iDrvifio- 
? tè "dì -rota'ritròvaa ivi'h* 8* . ' « , n : 

Rota di gettóne naufragio ritrovata, Avvertimento p. 1 14. 

ivi n. 9. Altro avvertimento n. 10. 
Riafficurazioni C. y 2. p. 127, n. 22. Forma della polizza di 

effe p. 1 29. rt. 24. Attinenre n. 25. 
Regalo , che efigge armata navale da Vafcello mercante, ì 

forza di Prencipe C. 66. p. j 58. n. 7. 
Rajfcefaglia cofa iia G. 67* p. 158. n. 1. e 159. 2. 
Rivoluzione della gente in Nave carico degrAfl&curatori 

• e. 68. p. 160. »c > . ? 
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Rendimento de 1 conti a cofa obblighi C. 94. p. 219. il 4. 

Quando s' intenda refò il conto p. 220. il f. 
Rendimento di conto per amminiftrazione di Vafcello C. 

£j. p. 222. n.3. Se fmarriti li libri per ca(b fatale ivi 1L4. 

s 

Scrivano da chi debba conferirli dio giuramento, quali- 
tà , obblighi , e pene C. 14. p. 28. per totum fuo Aiu- 
tante C. jo. p. d£L il L^e C. Sa. p. 190. tu e e C. £ l, 
p. 191. Ut Lt 

Stipulazione dove bifognevole Sua definizione > ed altro 

C. 20. p. 44. il 1 2 t 1 j . 14. 
Sicurtà, altri vocaboli ad effe attinenti, e quali fiano , Difi- 

coltà rifòIuta,definizione,ed altro C±2 l. p. 45. per totum. 

Stivare le merci in Nave,Dificoltà,requifiti C.27» p. 6^.65. 

a il L. ad 4. e ad ufoup aH 1 1 — Marinari cooperanti 

alla ftiva quando pagati C. 4^. p. ipj. il 4. 
Stallia cofa fia da che così detta Cap. jS. p. 92. il l Divi- 

fione y e fubdivifione di effa ivi il 2* e 
Stallie irregolari arbitrarie al Giudice per li accidenti ivi 

il 4. 

Stallie quanto durino per Navi, e Barche p. 93. il *L 
Z,e8. 

Giorni correnti * ed utili di carico , e difcarico per le— * 

{follie p. 9$. il 9. e io. Avvertimenti al Capitano il ll. 
Sopracarico C. 40. p. 97_* ^ Cofa ^ a ^ Cura di elfo 

ivi n. 5. Sua autorità il 6* e 2^ Suoi emolumenti il JL 

Suo porto in Nave ivi n.9. 
Scandaglio cofa fia C. 42^ p. 99. n» Le^ep. 102. il 6, 

Suo rifcontro p. lckl il £. Avvertimenti p. 101. il 4. 

Obblighi dello Scrivano circa lo fcandaglio ivi il f. 
Siniftro quando fia dell' Afficura tore C. $2. p. 123. il j_. 
Siniftro che occorra in Mare , o da Mare è tèmpre fatale—* 

p. 124. IL 4t 

Sinirtri 
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Siniftri fatali non obbligati al danno C. 16. p. 135. il l 
Siniftri quali fiano ivi il 2± per quanti fia tenuto chi fi 
a (lume il rifico, e quali p. 136. , perchè detti fatali ivi. 

Scaricamento di merci carico dello Scrivano modo di con- 
tenerti C. So, p. 189. il 2* Se dopo (caricato una parte , 
quelle che re fra fiero fi perdeffero , non contribuite da 
chi prefe le fue C. 80. p. 190. il j\ 

Scaricamento impedito obbligo del Capitano CLRq* p. i2g, 

Salvocondotto, e falvaguida cofa inferivano C. p. 212* 
n. 2* Salvocondotto civile, a chi concedo , e quanto duri 
p. 214. il (L 

Salvocondotto conceffo dal Portofranco , o reali conceffi 
dal Prencipe 5 o dalla legge p. 214. 

Schiavitudine lua origine C. 02. p. 215* dl. u Sua definizio- 
ne ivi il 2* Attinenze ad enaC. $2_. p. 2jJL 

Sentenze civili come fi efeguifcano C. ^1 p. 228 » il 2. Av- 
vifo per pignorazione contra alcuno C. £9. p. 229. il £. 

T 

Timoniere C. 1JL p. 24. il 10. 
Tefiamento fatto in Mare more militari fi tollera C. 
50» p. 1 iiL il <L Quanto duri il 8. Quanti tcftimonj deb- 
ba avere p. 1 1 9. il itl OfTervazioni il u_t ivi . 
Tcflimoniale C. zìi p. 1 70. il l. Dove convenga farfi , ed 
in che modo ivi il 2. cp. 171» il tre nomi fuoi prò- 
prj il Quando facci fede in giudizio , e fuori ivi il 4. 
Qiiando debba prefèntarfi rL£. Obbligo dcgl'interelfa- 
ti p. i_2_2. il lq. Avvifi p. 122. , Effetto dell'approva- 
zione di efio p. 173. 

v 

VEndit3 della Nave proibita al Capitano avvertimen- 
ti C. 22* p. 48. n.7. e K. ivi n. io. 11. p.49. il 14.1J » 
Vafcello minore deve cedere al maggiore C. ij. p. ij i» 
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n. r . Come ciò s* intenda ivi n. 2. CaG feguiti fe l'urtato 

folTc ftracaricop. 132. n. j. 
Vafcello clic elea , o bordeggi deve cedere all'entrante 

p. i$2. n. 4. eC. 79. p. 187. n. 2. Quando è in porto fuoi 

obblighi 188. ivi n. g. e 4. 
Vafcello che per finiftro debba fcaricarfi C. 54. p. i$2. 

n. 1. p.i$$.n.5.o pur refti innavigabile p. 134. n.2. Ob- 
bligo del Mercante ivi • 
Vafcello depredato da' nemici C. 64. p. 154. n. 5. Obbligo 

del Capitano p. 1 55* n. 6. fra chi fi diftribuifea il danno 

ivi . 

Vafcello cacciato daCorfari ricoverato in porto, edivi 
trattenuto non è corfaria C. 66. p. 157. n. 4. Vafcello 
trattenuto forzofamente benché pagato è forza di Prin- 
cipe C. 66. ivi n. s» — — - 

Vendita di merci,fuoì réquTfiti C. 87. p. 207. 208. n. 2. e j. 

Vendite due di una fteffa merce , come debba contenerfi 
per lo compratore C. 87. p. 208. n. 4. 

Vendita di merci a tempo non paga intereffcC. 87. p. ao8. 
n. 8. Avvito circa le vendite ivi n. 9. 



Fine della Tavola . 
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